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Le proposte del Pei per affrontare con urgenia il problema della casa 









ORGANO DEL PARTiTO COMUNISTA ITALIANO 


Referendum 
aborto: 
domani 
una pagina 


A PAGINA 6 


Domant tull'c Unitè ^ una pagina spedala dedicata al 
temi della battaglia per dire < no >. due volte, nel refe* 
rendum contro la legge sull'aborto. Una documentazione 
sul passato, dalla realtà tragica deiraborio clandestino alle 
lotte In Parlamento e in piazza per conquistare nuove 
norme a tutela della salute e della dignità della donna. 
E tante cose da sapere anche sul presente, sull'aiuto che 
le donne oggi ricevono e che domani, se dovessero vincere 
radicali e movimento per la vita, non avrebbero più. 


La lotta contro le trame eversive si fa sempre più aspra ma più necessaria che mai 


i 

I 




HfEi» U NEO E UU OBIIZU 


Assolti per la strage Preda, Ventara e Giaanettìm 
Dopo 12 anni ancora impaniti assassini e complici 

La sentenza di Catanzaro calpesta anni di battaglie per la verità - Preda e Ventura condannati solo per associazione 
sovversiva - Ridotte le pene agli uomini del SID - Insufficienza di prove anche per Valpreda - Proteste in tutta Italia 


Dichiarazione di Pecchioli 

Il compagno Ugo Pecchtoìi, della Direzione del PCI, 
a proposito della sentenza di Catanzaro ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« E’ una sentenza che turba e offende il sentimento 
di giustizia e l’animo popolare. Dopo dodici anni, la stra. 
ge di piazza Fontana, uno dei delitti terroristici più atro¬ 
ci di questo dopoguerra, il crimine che avviò drammati¬ 
camente la strategia della tensione, continua a restare 
senza responsabili, senza esecutori, senza mandanti. 
Eppure, malgrado i tanti rinvii e tentativi di insab¬ 
biamento. in questi anni erano emerse responsabilità, 
protezioni e compromissioni di ambienti politici e di 
settori inquinati di apparati statali 

« La grave sentenza di oggi copre e rigetta tutto 
neU’oscurità. Essa può costituire una spinta oggettiva 
alla sfiducia nelle istituzioni. Non si dimentichi che 
dopo piazza Fontana ci sono altre stragi fasciste fino 
a queùa di Bologna dell agosto scorso, e poi tutta una 
catena di altri tremendi delitti del terrorismo di di¬ 
verse matrici sui quali ancora non è stata fatta giusti¬ 
zia. Nella decisione di Catanzaro il terrorismo di ogni 
tipo può trovare nuovi spazi e speranze di impunità. 

« Gli italiani vogliono e meritano giustizia. Questa 
gentenza non deve impedire e certo non impedirà alle 
forze democratiche di continuare nella lotta unitaria 
per il trionfo della verità e della giustizia e per la 
sicurezza delle istituzioni repubblicane e dei diritti dei 
cittadini contro le trame eversive ». 



12 dicembre 1969: quel¬ 
la esplosione, quei morti, 
quella data sono un tor¬ 
nante nella nostra storta 
di uomini e di nazione. 
Perché? Certamente per 
la violenza inaudita della 
strage, ma anche ■ perché 
con quell'improvviso lam¬ 
po distruttore si tentava 
di provocare una frattu¬ 
ra tra due correnti fon¬ 
damentali della società 
italiana: quella democra¬ 
tico-moderata che si era 
fatta le ossa affidandosi 
all’onda lunga ma ormai 
esaurita del miracolo eco 
nomico e quella che st 
sentiva in ascesa, spinta 
dal rinnovamento sociale, 
politico e ideale del tbien- 
nio creativo^, del '6S‘69. 
Quel boato nel cuore di 
Milano, dove quelle due 
Italie si incrociavano e st 
confrontavano richiamo 
crudelmente alla durez 
za degli scontri, alla ora 
vita delle minacce. aVa 
esistenza d» votevi occul¬ 
ti € potenti ben decisi a 


non cedere senza giocare 
le carte più estreme. 

Quel tentativo di divi¬ 
sione fu sconfitto, clas¬ 
se operaia e ceti medi 
scesero in piazza, insie¬ 
me, a difesa del regime 
democratico. Ma da quel 
momento non et si pote¬ 
va più illudere di andare 
avanti lungo un cammino 
sema pericoli e senza ag 
guati. 

C'è però un'altra ragio¬ 
ne per cui il 12 dicembre 
1969 resterà una data 
nella cosciema degli ita¬ 
liani e nelle future rico¬ 
struzioni storiche. Da quel 
giorno apparve sulla sce¬ 
na italiana un nuovo sog¬ 
getto. il terrorismo, cioè 
da quel momento < qual¬ 
cuno^. qualche settore 
del potere e dello Stato, 
ha cominciato ad usare in 
Italia la violenza, la mor¬ 
te. la strane, come mezzo 
cnnmpevole di lotta poh 
tica Da allora il terrori 
smn. anzi l'usn politico 
del terrorismo non ci ha 


Dal nostro corrispondente 

N'OV.-\R.A — Due detenuti so¬ 
no morti in seguilo ad una 
rivolta scoppiata ieri, poco 
prima delle 17.30. nel carce¬ 
re di Novara. Secondo una 
prima ricostruzione, fornita 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Novera, dottor Carlo 
De Felice, un gruppetto di oc- 
to-no\'e detenuti del settore di 
massima sicurezza ha agere 
dito, mentre stava recandosi 
in un cortile interno per l'ora 
d’ana, un altro detenuto, uc 
cidendolo con un piinteniolo 
Poi. lo stesso gruppo ha 
aggredito un altro recluso al 
.secondo piano del carcere 
e bloccato i cancelli di un cor 


' ridok» della stessa sezione. I 
prendendo in ostaggio sette 
agenti di cu.slodia. Uno dei 
due detenuti morti è stato i- 
dentificato: si tratta di Mas¬ 
simo Loi, braccio destro di 
Renato Vallanzasca. Dell’al- 
tro. si sa solo che è sla\' 0 , ma 
il suo nome non è .stato forni¬ 
to dal magistrato. 

Fino a larda .sera non è 
stato possibile avere notizie 


FORLANI DA PERTINI 
MAGGIORANZA DIVISA 
LA MALFA E REVIGLIO 1 
CRITICANO IL governo! 
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Dal nostro inviato 

CATANZARO — La strage Al piazza Fontana non esista. I giudici deH'appello l'hanno cancaliata. La bomba non si ta 
chi le ha messe. Devono essere stati dei fantasmi. Il 12 dicembre del 1969 è stato depennato dal calendario. I 16 morti 
di quel giorno è come se fossero stati un'altra volta ammazzati. Sembra incredibile, ma è proprio questo che si legge 

nella sentenza che. naturalmente, sarà impugnata dal procuratore generale e da quasi tutte le parti processuali. Dal 
reato di strage tutti gli imputati sono stati assolti per insufficienza di prove. FVeda e Ventura sono stati sì condan¬ 
nati a 15 anni di reclusione, dì cui tre condonati, ma per l’associazione so\'T'ersiva e per gli attentati terroristici del ’69. esclusi 

quelli del 12 dicembre. Gui- 
— do Giannettini. re.\ collabo- 

! ratore del SED. coperto e pro- 

^ tetto dagli esponenti dei ser- 

Non SI cancella un decennio 

^ ^ ^ -«A ‘ dubitativa, anche dagli 

per «insufficienza di prove» 

-M. . la scarcerazione immediata. 

più abbandonato; e ciò l'ampiezza della trama. Al favoreggiamento, an- uìò*^ n^litertT^e nel Mmer” 

costituisce ancora oggi il suo spessore, la profon- che. Come non ripensare, . . . . ^ “ 

l’ipoteca più oscura e più dità delle radici di un at- infatti, oggi, dopo la sen- fprenya ■jtamna rii ,-iii riire- 

inquietante sul futuro del- to che avrebbe voluto, lenza della Corte d’Assise -- _,.-nti^ppr Piptm Val- 

la nostra libertà e della prima dì ogni altra cosa, d’Appello di Catanzaro al -, 

nostra convivenza civile ottundere le coscienze e ruolo di certi servizi se- f u gruppo a gu «nar- 

I colori del terrorismo le intelligenze con l’orrch greti, ai balbetta di certi ^ ® stata conierniata la 

sono mutati nei dieci e re della strage. ministri, alla vicenda del- ^tenM di primo grado, va- 

più anni che sono seguiti. Parallelamente ed in op- la fuga di Preda e Ven- ® abluzione pct m- 

il rosso ed il nero si sono posizione a questo Impe- tura? *'*”**^*^*^-,^ prove per^ la 

alternati ed intrecciati, gno straordinario di de- Uomini del potere pa- strage e condanna per 1 as¬ 
ma il tema fondamentale dizione personoìe fi sìm- lese ed ufjiciali pavidi, «xnazl<^ ^r dennquere. Ai 

era già stato tutto detta- boli di Guido Rossa ed tributari, ricattati o peg- ^ V 

to da chi aveva ordito Emilio Alessandrini) e di gio si sono dati da fare nera.e Gian Addio MaleM e 

l'attentato alla Banca mobilitazione democratica in tutti i modi per ne- >1 capitano Antonio La Bru- 

deli’Agricoltura: l’uso po- si sono però mosse con in- gare l’esistenza e, comun- «la) 1® pena e stata ridotta: 

litico del terrorismo era sidiosa tenacia altre for- que, impedire la conoscen- anziché quattro per 

già tutto in quella bom- ze con l’intento di mante- za dei poteri occulti in- Maletti e iw anno e tre me- 

ba esplosa in Piazza Fon- nere all’oscuro, ben co- trecciati con il terrori- «ì invece di due per La Bru- 

tana. ' perle le tracce, i legami smo. Si guardi a dò che a®- D reato per il quale so- 

Da quel momento è co che uniscono tanti orimi- emerge proprio in queste no stati condannati è il fa- 

minciata. per Vltalia de- ni inauditi (da Piazza ore dalla ricenda di Sin- VOTeggiamento nei confronti 

mocratica, una terribile, della Loggia, al rapimen- dona e della misteriosa 1 di Giaraiettini ai quale, co- 

diffìcìlis.sima sfida pe^ tn Moro, alla bomba di loggia P2 del cnpo mas- | me si sa. procurarono l’espa- 

frontengiare e ridurre al Bologna), ai loro man- sonico Lido Celli. , trio clandestino in Francia. 

l'impotenza questo nuovo. danti e conniventi. Sono La sentenza di ieri è ! Già dalla elencazione som- 

tevribile nemico Se. no- sfati usati tutti gli stru- molto grave perché suo- ; niana ^ queste incredibili 

nostanie i ripetuti, san- menti possibili, dall’or- na, obiettivamente, come ! riforme apportate a! verdet- 

ouivosi attacchi, si è re cnltamento di prove all’ un cedimento dì fronte : prinio grado emergo- 

^i.stito e si e anzi prore- accantonamento di ma- * ' no con evidenza le stridenti 

àuto a nuore ronqm.ste è aistrati intecerrìmì. alla ì contraddizioni, le assurdità e 

perché fu allora colta reticenza, alla menzogna. tregue in ultima} , estrema gravità della de 

I cisiooe dei giudici deH'apoel 

. . . — ■■■ ■ - - ' i lo. Il lavoro di magistrati 

1 seri e coraggiosi quali quelli 

andante degli agenti di custodia j 

^ j raro e .stato de! tutto vanifi 

"—“ I calo. Non solo. Nessuno fino 

a- mg ^ i ad oggi aveva messo in dub 

carcere di Novara: 2 morti iriI- SSS 

j,-., minoso. Persino i giudici ro- 

pi^ise sulla nvolta. Pareva 1 Umberti e Cwrado Canfora - ^ avevano messo sot- 

che la sommossa fosse erano ®^w d dirrttore del lo accusa gli anarchici ave- 

originata da un tentativo di | carcere. Pier Paolo Ghedini e L impCgnO vano condiviso questa certez 

fuga, attuato da due detenu- il comai^ante reponale ^li ^ è cH so 

ti cornimi, subito stroncato da- agenti di custodia, capitano QCl a pCi , -iririiinTj» 

gli agenti di custodia con al- Giosuè Camilleri. xt , - a.- • .» ir 

cuni colpi di mitra. Poi, con Verso sera sono iniziate le riimOV3r0 Non cosi i P^dim dell ap 

il trascorrere delle ore, si è trattative. Ghedini e Camille- |„ Cìpilìti pello. Per loro, Freda e Vm- 

riusciti a sapere qualcosa di ri hanno c:hiesto ed ottenuto tura sono ,si responsabili de 

più. .\d originare U rivolta d ess^ p^i in ostaggio dai segreterie nazionele del ÌS 

sarebbero .state due bande detoiuU. al posto delle guar p^l ^ s*greterla del Co- 

rivali: quella di Francesco die- I reclusi h.anno poi chie mitalo regionale siciliano sarebbero fermati, ce 

Turatello e quella di Renato sto al Pr^uratore della Re j., 

\ allanzasca. Subito e stato da- i pubbhoa di essere trasferiti riunione con- r 

to l allarme e carabinieri e ì in penitenziari deU’Italia con , problemi che fra- (Segue in ultima pagina) 

polizìa .sono accorsi in forze trale e di essere interrogali vaollano la Sicilia • hanno 

circondando e presidiando il .subito sui fatti avvenuti i^i IMnlilaliva del i a rnxn i. . 

supercarcere. Sul posto, ol pomeriggio in presenza dei lo Partito In vista delle pres- NELLA FOTO, la manitesia- 
tre ai magistrati, fra nii il ro avvocati. a PAG. 4 f 

proniraUire capo .Marcello De /'•Ux.awmì **"* dinanzi alla Banca dall 

Felice e i sostituti I..iiciano • vIOVBnni baroni L. „ . , Agricoltura 


più abbandonato; e ciò 
costituisce ancora oggi 
l’ipoteca più oscura e più 
inquietante sul futuro del¬ 
la nostra libertà e della 
nostra convivenza civile 

I colori del terrorismo 
sono mutati nei dieci e 
più anni che sono seguiti, 
il rosso ed il nero si sono 
alternati ed intrecciati, 
ma il tema fondamentale 
era già stato tutto detta¬ 
to da chi aveva ordito 
t'attentato alla Banca 
dell’Agricoltura: l’uso po¬ 
litico del terrorismo era 
già tutto in quella bom¬ 
ba esplosa in Piazza Fon¬ 
tana. 

Da quel momento è co 
iiiinciata. per Vltalia de¬ 
mocratica. una terribile, 
difficilìs.sima sfida pe^ 
fronteggiare e ridurre al 
l'impotenza questo nuovo, 
terribile nemico Se, no 
nostanie i ripetuti, san¬ 
avi nasi attacchi, si è re 
si.stito e si e anzi proce¬ 
duto a nuove conquiste è 
perché fu allora colta 


l'ampiezza della trama, 
il suo spessore, la profon¬ 
dità delle radici di un at¬ 
to che avrebbe voluto, 
prima di ogni altra cosa, 
ottundere le coscienze e 
le intelligenze con l’orro¬ 
re della strage. 

Parallelamente ed in op 
posizione a questo Impe¬ 
gno straordinario di de¬ 
dizione personale fi sim¬ 
boli di Guido Rossa ed 
Emilio Ale.ssandrini) e di 
mobilitazione democratica 
si sono però mosse con in¬ 
sidiosa tenacia altre for¬ 
ze con l’intento di mante¬ 
nere all’oscuro, ben co¬ 
perte le tracce, i legami 
che uniscono tanti crimi¬ 
ni inauditi fda Piazza 
delta Loggia, al rapimen¬ 
to Moro, alla bomba di 
Bologna), ai loro man¬ 
danti e conniventi. Sono 
sfati usati tutti gli stru¬ 
menti possibili, dall’oc 
cnltamento di prove all’ 
accantonamento dì ma- 
aistrati intecerrìmì. alla 
reticenza, alla menzogna. 


.-1/ favoreggiamento, an¬ 
che. Come non ripensare, 
infatti, oggi, dopo la sen¬ 
tenza della Corte d’Assise 
d’Appello di Catanzaro al 
ruolo di certi servizi se¬ 
greti. ai balbetta di certi 
ministri, alla vicenda del¬ 
la fuga di preda e Ven¬ 
tura? 

Uomini del potere pa¬ 
lese ed ufjiciali pavidi, 
tributari, ricattati o peg¬ 
gio si sono dati da fare 
in tutti i modi per ne¬ 
gare resistenza e, comun¬ 
que. impedire la conoscen¬ 
za dei poteri occulti in¬ 
trecciati con il terrori¬ 
smo. Si guardi a ciò che 
emerge proprio in queste 
ore dalla vicenda di Sin- 
dona e della misteriosa 
loggia P2 del cnpo mas¬ 
sonico Lido GellL 

La sentenza di ieri i 
molto grave perché suo 
na, obiettivamente, come 
un cedimento di fronte 


(Segue in ultima) 


TROVATE DALLA FINANZA AD AREZZO 

Esplosive carte 
segrete nella 

villa di Gelli 
ca po della «P2» 

SI ARRIVERÀ ’ AI 
500 DI SINDONA ? 


Scoperta la chiave di lettura-.deMa- 
bulato? ' Come fu nascosto il bancarot¬ 
tiere in Italia dopo il falso rapimento 


MILANO — E’ un terremoto nel mondo politico e finanziario: 
forse verranno svelati i nomi dei 500 uomini d’oro della Finabank 
e nell’inchiesta Sindona entrano clamorosamente la massone¬ 
ria e la loggia P2, con il suo stesso capo Licio Gelli. Con una 
azione segretissima e improvvisa, im nucleo speciale della 
Guardia di Finanza milanese ha sequestrato e consegnato al¬ 
la magistratura una imponente documentazione che potrebbe 
consentire di decifrare il « tabulato » e di svelare i nomi, 
volti e ruoli dei 500 uomini d’oro. 

A disposizione dei giudici potrebbe essere jjer la prima vol¬ 
ta. non solo la documentazione su un aspetto importante e oscu¬ 
ro liella vicenda sindoniana. ma anche la storia di uno dei più 
pericolosi centri di potere occulto che inquinano da anni la 
vita del nostro Paese con manovre e speculazioni dirette a colpi¬ 
re la stabilità del nostro sistema economico finanziario, con 
appoggi alle forze eversive, con interventi che hanno favori¬ 
to il dispiegarsi della strategia della tensione, con ricatti che 
tuttora pesano sulla vita politica nazionale. 

Le inchieste della magistratura milanese che ruotano at¬ 
torno a Sindona sono ad un punto delicato e importante: per 
la prima volta si profila la possibilità di smascherare una delle 
principali fonti di questo potere occulto. L’importante risultato 
segue di neppure ventiquattro ore le ammissioni di Raffaello 
Scarpitti. funzionario c rastrelladenari > della DC. che ha con¬ 
fermato al giudice istruttore Bruno Apicella. titolare dell’in¬ 
chiesta sul crack, i finanziamenti illeciti di Sindona alia DC, 
Anclie questo è un passo decisivo: si accompagna, infatti, con 
la accerta di conti della DC. aperti senza versamento di de¬ 
nari. presso le banche sindonìane e di due società svizzere, 
sempre della DC. la < Polidar AG » e la « Usiris AG », verso 
le quali venivano fatti affluire i capitali. Scarpitti era respon¬ 
sabile per la Polidar. della Usiris era titolare invece, un 
noto uomo politico della DC. un parlamentare per il momen¬ 
to ancora a\*\’olto nell’incognito, c Panorama > nel suo prossi¬ 
mo numero farà riferimento a Fanfani. 

Il colpo a sorpresa della Guardia di Finanza è uno dei 

Maurizio Michelinì 


(Segue'in ultima pagina) 


Elio Spada 


Quando Gelli 
diceva: 
«Sono io 
il burattinaio 
dei potenti» 

ROàlA — Dunque questo Ll- 
cio Celli non era un puro mi» 
tornane e la asua» Loggia ma** 
sonica P2 (Propaganda Dne) 
non era una semplice associa» 
ztone di colonnelli in pensio¬ 
ne nostalgici di «r golpe » a 
sognatori di operazioni desta¬ 
bilizzanti alla Stranamore. 

Lo sapevamo, ne eravamo 
convinli. E lo abbiamo scrit¬ 
to. Scritto con ampiezza dì 
constderaz'oni, dati, notìzie 
che ci venivano da a occniti » 
informatori ma che ci permi¬ 
sero di titolare nel novem¬ 
bre dell'anno scorso nna ht- 
chiesta di quattro articoli pro¬ 
prio così : c II potere occnlte 
in Italia ». 

Si sa oggi che negli affici 
di Licio Celli — che sta, e 
probabilmente resterà ormai a 
lungo, a in vacanza » nel Snd 
.America — è stata trovata do¬ 
cumentazione a intere ssa nte » 
(Io dicono gli specialisti, (pia- 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Quindicimila siderurgici in corteo a Roma 


Sequestrati il direttore e il comandante degli agenti di custodia 

Rivolta nel supercarcere di Novara: 2 


morti 


precise sulla rivolta. Pareva 
che la sommossa fosse stata 
originala da un tentativo di 
fuga, attuato da due detenu¬ 
ti cornimi, subito stroncato da¬ 
gli agenti di custodia con al¬ 
cuni colpi di mitra. Poi, con 
il trascorrere delle ore, si è 
riusciti a sapere qualcosa di 
più. .Ad originare la rivolta 
sarebbero state due bande 
rivali: quella di Francesco 
Turatello e quella di Renato 
Vallanzasca. Subito è stato da¬ 
to rallarme e carabinieri e 
polizìa .sono accorsi in forze 
circondando e presidiando il 
supercarcere. Sul posto, ol 
tre ai magi.strati. fra nii il 
proniralore capo .Marcello De 
Felice t 1 .sostituti Iziciano 


Lamberti e Corrado Canfora, 
erano andie il direttore del 
carcere. Pier Paolo Ghedini e 
il comandante regionale degli 
agenti di custodia, capitano 
Giosuè Camilleri. 

Verso sera sono iniziate le 
trattative. Ghedini e Camille¬ 
ri hanno chiesto ed ottenuto 
di essere presi in ostaggio dai 
detoiuU. al posto delle guar¬ 
die- I reclusi h.inno poi chie¬ 
sto al Procuratore ^lla Re 
pubbhoa di essere trasferiti 
in penitenziari dcU’Italia cen 
trale e di essere interrogali 
subito sui fatti avvenuti ieri 
pomeriggio in presenza dei lo 
ro avvocati. 

Giovanni Zaretti 


L’impegno 
del PCI per 
rinnovare 
la Sicilia 

La segreteria nazionale del 
PCI e la segretaria del Co¬ 
mitato regionale siciliano 
del Partito hanno osami- 
nato In una riunione con- 
giunta I problemi che tra¬ 
vagliano la Sicilia a hanno 
discusso l'iniziativa del 
Partito In vista della pros¬ 
sima alazioni A PAG. 4 



Quindicimila siderurgici In corteo lari per la via di Roma In occasiona dalle tcleiMra 
nazionale dal settore pubblico. L'adesione è stata compatta In tutti gli stabilimenti. Cm 
questa giornata di lotta I lavoratori hanno protestalo contro la minaccia di taglio dei talari 
fatta • dalla Flnsldar. I lavoratori hanno chieste misura che leghino II rlsanamente 

finanziarle alla politica industriale dal satlore. ^ PAGINA I 


























PAG. 2 l'Unità 


PIAZZA FONTANA 


Sabato 21 marzo 1981 


Una valanga di reazioni dopo la decisione che assolve tutti per la strage 

Nell'affollata aula-palestra dì Catanzaro 
il verdetto che suscita tanta indignazione 

La Federazione sindacale: ulteriore distacco tra le masse e le istituzioni - Valpreda: cancellate tutte le respon¬ 
sabilità e le complicità - Il giudice D’Ambrosio: come sono giunti a queste conclusioni? - Numerose dichiarazioni 


ROMA — A Catanzaro alle . 
9,30 di ieri la palestra del | 
carcere minorile è colma di 
pubblico e di cronisti. Gli im¬ 
putati in carcere, Freda e 
Giannettini. sono entrati da 
qualche istante mentre ha fat¬ 
to la sua apparizione, unico 
degli imputati a piede libero, 
il capitano Antonio La Bru¬ 
na. ex dirigente del NOD (nu¬ 
cleo operativo difesa), uno 
dei settori del Sid. Il PM. Do¬ 
menico Porcelli, attende, in¬ 
vece da più dì mezz’ora. En¬ 
trano poi i due giudici togati 
ed i sei giudici popolari. Die¬ 
ci minuti prima hanno lascia¬ 
to i locali do\e sono rima¬ 
sti chiusi dalle 14.30 di lunetll 
e si sono avviati nella salet¬ 
ta adiacente l’aula giudizia¬ 
ria. Sono rimasti chiusi, to¬ 
talmente .separati dal mondo j 
e.sterno, in Camera di Consi- j 
gho per ben 91 ore i 

Quando sono le 9,34 il pre¬ 
sidente Giangiuseppe Gam- 

bardella comincia a leggere 
il dLspo.sitivo della sentenza. 

La lettura della incredibi- j 
le. sconcertante, sentenza che 
assolve tutti per il reato di 

.strage dura 15 minuti. Lo 

stufwre è dipinto sul volto di 
tutti. Il solo Giannettini. ap¬ 
pena comprende che il vento 
per lui spira in un’altra di¬ 

rezione. comincia a sorride¬ 
re ed a salutare con ampi cen¬ 
ni delle mani i suoi avvoca¬ 
ti. La moglie di Freda, Rita 
Cardena, sviene tra le brac¬ 
cia di un avvocato mentre 
una lacrima appare anche ne¬ 
gli occhi del « rigido soldato », 
il neonazista procuratore le¬ 
gale di Padova. I cronisti si 
precipitano subito sul presi¬ 
dente Gambardella che riesce 
solo a dire; « Che cosa posso 
affermare? Speriamo che Dio 
ci abbia illuminato e che ab¬ 
biamo fatto giustizia ». L’altro 
giudice togato, il consigliere 
Caparello aggiunge: <Ci sia¬ 


mo attenuti al criterio di da¬ 
re credito alle prove. E’ sta¬ 
ta una lunga fatica. Sono se¬ 
reno ». 

Comincia, cosi, un’altra 
lunga giornata per la demo¬ 
crazia italiana. I-e reazioni 
all’inaspettato e grave epilo¬ 
go del processo dì Catanzaro 
non si fanno attendere. E con¬ 
tinueranno fino a tardissima 
sera. .Al palazzo di Giiustizia 
di Milano lo sconcerto è ge¬ 
nerale. Il sostituto procuratore 
generale della Repubblica Ge¬ 
rardo D’Ambrosio, il magi¬ 
strato che all’epoca condus¬ 
se ristruttoria sulla strage di 
piazza Fontana non fa com¬ 
menti ma è profondamente 
amareggiato. « Quello che pen¬ 
savo su questa vicenda giu¬ 
diziaria — precisa — l’ho 
scritta nell'ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio. Chiaro che io 
ero arrivato a conclusioni di¬ 
verse da quelle dei giudici di 
secondo grado. Mi piacerebbe 
sapere come sono riusciti ad 
arrivarci ». .Aldo Fais, procu¬ 
ratore capo a Padova, è an¬ 
cor più esplicito. « Come giu¬ 
dice — dice — ritenevo che 
la vicenda fosse ormai con¬ 
clusa. Ero semmai curioso di 
vedere come .sarebbe andata 
a finire per Valpreda: se lo 
avrebbero assolto per insuffi¬ 
cienza di prove o con formu¬ 
la piena. Provo molta ama¬ 
rezza perché aveva conosciu¬ 
to come avevano lavorato 
Calogero e Stiz. gli elementi 
che avevano raccolto su Fre¬ 
da e Ventura. E di questi due 
magistrati cniiosciamo tutti 
la serietà, la preparazione, 
Vindipendenza ». 

E Pietro Valpreda come l’ha 
presa? < Da oggi gli italiani 
non hanno più da preoccupar¬ 
si: la strage non è stata com¬ 
messa da alcuno, anzi non 
c'è nemmeno stata». E’ il 
suo primo, amaro, commen¬ 
to. Invano cercato per tutta 


I legali di Valpreda: 
la fumo anni d'indagini 

La dichiarazione degli avvocati Guido Calvi, Marco 
Janni. Fausto Tarsìtano del collegio di difesa degli 
anarchici. 

« Una sentenza grave e scandalosa. Secondo i giudici 
d’appello i responsabili dei morti di piàzza Fontana e 
della strategia della tensione sarebbero rimasti ignoti 
e l’associazione sovversiva che quei crimini ispirò sa¬ 
rebbe cessata con l’attentato ai treni dell'S agosto. 

« La sentenza ha ritenuto che si è indagato male, 
che non si è venuti a capo di nulla e che ormai occorre 
mettere una pietra sui tragici fatti del 12 dicembre 
WGH E tutto ciò nonostante le corpose prove raccolte 
in tre diverse istruttorie contro i fascisti veneti ed 
a carico di uomini del SID e di governo responsabili 
di deviazioni e di protezioni inammissibili. 

« I difensori delle vittime e il PG hanno voluto in 
questo secondo giudizio ricercare ad ogni costo respon¬ 
sabilità degli anarchici e non si sono accorti che così 
agendo essi di fatto favorivano l'odierna decisione. 

« Contro questa vergognosa ed assurda sentenza resta 
però li grande impegno di milioni di uomini, di donne, 
di giovani, di magistrati, di appartentcnti alle forze 
dell'ordine, di giornalisti e di avvocati del nostro paese 
che in tutti questi mesi hanno dato vita ad una vasta 
mobilitazione unitaria perché fosse acquisita la verità 
sulle responsabilità dirette ed indirette delia strage di 
piazza Fontana Questa mobilitazione ora deve conti 
nuare >* 


Un manifesto del PCI 
diffuso in tutta Italia 

Questo li testo del manifesto diramato dal PCI sulla 
sentenza di Appello del processo di Catanzaro. 

Una sentenza che offende II sentimento di giustizia 
del paese. Piazza Fontana: dodici anni, nessuna verità. 

il processo di Catanzaro per la strage alla Banca 
Nazionale deirAgricoitura si è concluso senza fare luce 
sui responsabili e i mandanti del tremendo delitto che 
diede il via alia strategia della tensione. Quella strategia 
che'ha colpito ed insanguinato II paese fino alla tre¬ 
menda strage della stazione di Bologna. Freda e Ventura 
sono stati condannati a quindici anni per associazione 
sovversiva (In gran parte già scontati) ma sono stati 
assolti dall'accusa di strage. 

Giannettini é stato rimesso In libertà. 

A Valpreda sono stati riconfermati I quattro anni 
già comminati In primo grado. 

E* una sentenza che offende il sentimento di giusti¬ 
zia del paese, che vuole seppellire la oscura vicenda di 
piazza Fontana ed Impedire che si faccia luce suite com¬ 
plicità e le connivenze, sulle esecuzioni e i mandanti. 

Il Paese vuole conoscere la verità. 

L’Italia che resiste chiede giustizia. 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


la mattinata nella sua casa 
di corso Garibaldi, ha in¬ 
contrato i giornalisti nel po¬ 
meriggio nelle sede di un cir¬ 
colo anarchico della perife¬ 
ria milanese. « Responsabili¬ 
tà. complicità, omertà - con 
tinua Valpreda — provate nel 
corso dell’inchiesta sono sta¬ 
te cancellate. Parlare di scon¬ 
fitta oggi non ha sen.sn: la 
prima, vera sconfitta è stata 
nove anni fa, nel '72, quando 
il processo venne sospeso. Co¬ 
munque farò ricorso in cas¬ 
sazione ». Di ben altro teno¬ 
re. ovviamente. le dichiara¬ 
zioni di Giovanni Ventura, in 
carcere a Buenos .Aires. Esul 
tante, il fa.scista veneto ha 
mormorato: « E’ una notizia 


straordinaria ». 

Ma non si fanno aspettare 
le reazioni delle forze politi¬ 
che. < Profondo turbamento » 
è manifestata dalla segreteria 
della federazione CGIL-CISL- 
UIL che in una nota sotto¬ 
linea come il non aver sciol¬ 
to il nodo degli esecutori e il 
non aver portato sul banco 
degli imputati il mandante de¬ 
termina un ulteriore distac¬ 
co delle masse dalle istitu¬ 
zioni repubblicane 

« Valpreda è innocente, la 
strage è di Stato. Questo slo¬ 
gan — ha dichiarato il segre¬ 
tario del PDUP Lucio Ma¬ 
gri — è riecheggiato nel cor¬ 
so di questi anni in centinaia 
dì manifestazioni studente- 


I sche, era divenuto coscienza 
I comune per milioni di indi¬ 
vidui. La sentenza di assolu¬ 
zione per Freda. Ventura e 
Giannettini allarga ancor di 
più il divario tra le giovani 
generazioni e l'autorità sta¬ 
tale ». 

Il ministro Aniasi ha defini¬ 
to € strabiliante » la senten¬ 
za. il capogruppo socialista 
Labriola ha aggiunto che 
riempie di sbigottimento e di 
sdegno chiunque abbia a cuo¬ 
re la funzione della giustizia, 
quello liberale Bozzi che il 
verdetto lascia con la bocca 
amara. Mammi, presidente del 
gruppo repubblicano, che è 
una dimostrazione della ne¬ 
cessità di cancellare dal no¬ 


stro ordinamento la assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve. Il de on. Pennacchini di¬ 
chiara tutta la sua perples¬ 
sità sull’estrema lentezza del 
cammino della giustizia, men¬ 
tre la Lega delle Cooperati¬ 
ve esprime sdegno e preoccu¬ 
pazione ed invita tutti i coope¬ 
ratori a partecipare- alle ma¬ 
nifestazioni di protesta. E 
Giacomo Mancini: * l’indigna¬ 
zione per questa sentenza è 
massima » - 

c Gli assassini di piazza 
Fontana tornano ignoti e re¬ 
stano impuniti >: è il com¬ 
mento ■ del presidente delle 
Adi Domenico Rasati. 

m. m. 


Da Milano a Catanzaro iI Paese risponde con cortei, •manifestazioni,'-assemblee di protestai 

la piazza con lo stesso sdegno di allora 

Appello della Fgci - Oggi sciopero in tutte le scuole indetto dai movimenti giovanili - A migliaia davanti alla 
sede della Banca dell’Agricoltura - Fermate nelle fabbriche - A Roma corteo da Piazza della Repubblica 


Cosa può 
decidere 
ora la Corte 
di Cassazione 

ROMA — Corte di cassa¬ 
zione: alle decisioni di 
questa sede suprema del¬ 
la giustizia italiana sono 
ormai rivolte tutte le spe¬ 
ranze di veder cambiato 
il destino della travaglia¬ 
ta e dolorosa vicenda giu¬ 
diziaria sulla strage di 
piazza Fontana. La scon¬ 
certante sentenza emessa 
ieri, infatti, non è defini¬ 
tiva né irrevocabile ma, 
va detto subito, i margini 
di intervento della Cassa¬ 
zione sono limitati. Ecco 
i possibili sviluppi della 
vicenda. 

Tutto dipende, anzitutto, 
dal ricorso (già annuncia¬ 
to) della procura generale. 
Sulla base delle motiva¬ 
zioni di questo ricorso 
(che possono essere di va¬ 
ria natura) si avrà il pro¬ 
nunciamento della Supre¬ 
ma Corte, la sua decisione 
di riaprire o meno il caso 
ed affidarlo a un nuovo 
giudice. Va tenuto presen¬ 
te che la Cassazione può 
esprimere sulla sentenza 
d'appello soltanto un giu¬ 
dizio di legittimità; vale 
a dire che potrà stabilire 
se in questo verdetto esi¬ 
stono degli « errori di pro¬ 
cedimento ». dei difetti di 
motivazione o ingiustifica¬ 
te valutazioni di prove o 
indizi. La Suprema Corte, 
tuttavia, non può mai eser¬ 
citare una valutazione del¬ 
le prove. 

Se. quindi, fossero rile¬ 
vate delle palesi contrad¬ 
dizioni nella motivazione 
della sentenza la Supre¬ 
ma Corte potrebbe riman¬ 
dare ad un altro giudice 
il procedimento, o comple¬ 
tamente o limitatamente 
ad alcune imputazioni • 
alcuni Imputati. In teoria 
la Cassazione potrebbe or¬ 
dinare la riapertura an¬ 
che del processo di primo 
grado. La decisione della 
Cassazione, non compor¬ 
ta necessariamente tempi 
lunghi. Tutte le previsio¬ 
ni e le valutazioni, comun¬ 
que. saranno possibili so¬ 
lo quando si conosceran¬ 
no la motivazioni della 
sentenza di Ieri mattina 
e quelle del ricorso prean¬ 
nunciato dalla Procura ge¬ 
nerale di Catanzaro. 


ROMA — Proprio dalle fab¬ 
briche e dalle scuole, in tut¬ 
to il Paese, sono partite le 
prime manifestazioni di pro¬ 
testa e mobilitazione, appena 
si è diffusa la notizia della j 
sentenza di Catanzaro. La 
FGCI ha rivolto un appello 
nel quale si sottolinea che 
« il memento è grave: dicia¬ 
mo no. con ia forza delle 
idee, a questa sentenza che 
offende innanzitutto i giova¬ 
ni, il loro attaccamento ai 
valori della vita e della liber¬ 
tà ». Ieri in molte città si so¬ 
no formati cortei spontanei 
di protesta degli studenti e. 
a Milano, in piazza Fontana, 
i giovani hanno sostato a lun¬ 
go proprio davanti a quella 
banca della .Agricoltura che 
della strage fu il teatro. 

Oggi in tutte le scuole me¬ 
die ci sarà una giornata di 
sciopero nazionale: lo han¬ 
no indetto le forze giovanili 
democratiche FGCI. FGSI. 
PdUP. FGR. MSL clw. in 
un documento. esprimono 
€ sdegno e netto dissenso » 
per il verdetto dei giudici e 
chiedono « di fronte a que¬ 
sto tentativo di canreiiare il 
patrimonio di lotta in difesa 
delia dem-Tcrazia che in que¬ 
sti anni si è accumulato» c’ne 
€ i massimi esoonenii dell’isti- 
tuzione repubblicana prendano 
posizione ». 

Nelle fabbriche, nei posti 
di lavoro, dal Nord al Sud. 
una ri.sposta unanime e tesa. 

In tutte le grandi aziende 
milanesi ieri il lavoro è stato 
sospeso, si sono .svolte assem¬ 
blee affollatissime, dalle qua¬ 
li è uscita la decisione unani¬ 
me di partecipare, in delega¬ 
zioni. alla manifestazione in¬ 
detta per il pomeriggio in 
piazza Fontana dal Comita- 
tato permanente antifascista 
contro il terrorismo. .Alle 15 
di ieri migliaia di persone sì 
sono ritrovate davanti alla 
laoide che ricorda le vittime 
della strage fascista e han¬ 
no formato un corteo. In te¬ 
sta lo stri-scionc dei familiari 
delle vittime. 

Anche a Bologna, città mar¬ 
toriata dal terrorismo nero, 
e in tutta l’Emilia, cortei 
spontanei e organizzati. Nel 
capoluogo lunedi ci sarà una 
grande manifestazione orga¬ 
nizzata dalla federazione sin¬ 
dacale unitaria: l’appuntamen¬ 
to sarà a piazza Maegioro 

Iniziative compatte anche 
nel Veneto. A Verona ieri 
pomeriggio si è tenuta una 
grande assemblea Hi lavora¬ 
tori c cittadini in piazza Brà. 


A Mestre, in piazza Ferretto, 
oggi pomeriggio, si svolge 
una manifestazione indetta 
dal PCI 

Sdegno e protesta anche nel¬ 
le fabbriche della Liguria. A 
Genova tutte le operazioni del 
settore commerciale del porto 
sono rimaste bloccate per 
un’ora, dalle 13 alle 14. 

Scioperi e cortei acche in 
tutta la Toscana. E’ succes¬ 


so alla Nuovo Pignone, alla 
Stice-Zanussi a Firenze, al¬ 
la Breda di Pistoia. Oggi scen¬ 
dono in piazza a Firenze i 
giovani; documenti di prote¬ 
sta sono stati inviati dai con¬ 
sigli di fabbrica, dalle forze 
politiche democratiche, da mi¬ 
gliaia di organismi di base. 

Anche a Catanzaro, la cit¬ 
tà del proce.sso. si è svolta 
ieri una manifestazione indet¬ 


ta dal PCI. durante la quale 
hanno preso la parola gli av¬ 
vocati Fausto Tarsitano e Gui¬ 
do Calvi, del collegio di dife¬ 
sa di Valpreda, 

' .A Roma il comitato anti¬ 
fascista ha organizzato un 
corteo che partirà alle 9 da 
piazza della Repubblica e rag¬ 
giungerà runiversità. .A Giu¬ 
risprudenza si svolgerà un’as¬ 
semblea. 


Numerosissime le prese di 
posizione contro la sentenza 
di Catanzaro. Molte vengono 
dalle fabbriche e dalle scuo¬ 
le dove già ieri mattina si 
sono svolte assemblee. 

L’awocato Tarsitano sarà 
presente stamattina al con¬ 
gresso provinciale dell’ANPI 
che sulla sentenza ha emesso 
uno sdegnato documento di 
protesta. 
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Milano — La conferenza stampa tenuta dai parenti delle vittime 

Parlano i parenti delle vittime della strage 


«Così li hanno uccisi due volte 


MILANO — « Adesso è diventata una 
strage senza autore, quasi come nella 
commedia di Pirandello, solo che i sei 
personaggi alla fine un autore ce l’han¬ 
no. I nostri morti invece no. E cosi li 
hanno uccisi due volte ». 

Rosa Galatiota è visibilmente scossa 
e. mentre racconta del momento in cui 
ha saputo la notizia di Catanzaro, fa 
un gesto come per cacciare un brutto 
incubo. Sotto quelle macerie, il 12 di¬ 
cembre di dodici anni fa. perse il pa¬ 
dre. Ora è in piazza con tutti gii altri 
che con lei hanno seguito passo per 
passo li groviglio di vittorie e delusioni. 
Per loro è stata una giornata triste. 
La beffa ha riaperto le ferite che la 
vita di tutti i giorni ha cercato di ri¬ 
marginare. 

I familiari delle vittime della strage 
fascista hanno parlato della loro rab¬ 
bia tra la folla che premeva i cancelli 
delia banca di piazza Fontana sbarrati 
perché la direzione deli’istituto di cre¬ 
dito non ha dato il permesso ai comi¬ 
tato antifascista di riunirsi in uno dei 
suol locali. E hanno parlato dal mi¬ 


crofono perché tutti potessero ascolta¬ 
re la loro voce. 

Clementina Gerii ha oggi 1 capelli 
bianchi, magra, occhiali scuri, calmis¬ 
sima. Anche lei perse il padre. « In que¬ 
sti anni abbiamo affrontato prove tre¬ 
mende. il nostro dolore e t mille fili 
del processo. Ma mai mi sarei aspet¬ 
tata una conclusione cosi misera. Cre¬ 
devo nella giustizia, ma stamattina mi 
sono sentita svuotare dei valori in cui 
credevo. Ho sentito però il desiderio 
di continuare la lotta per la verità. C’è 
chi ha ucciso, chi ha messo la bomba, 
dobbiamo pur trovarlo. C' un colpo du¬ 
ro per me, per tutti noi. per questa 
città, per l’ANPl che et è stata cosi 
vicino ». 

Luigi Passera perse lì suocero. Dice 
che non bisogna ra.ssegnarsi, che si 
deve continuare. Peri ini, il presidente 
deve fare qualcosa. Tornerete da Per- 
tini? « Non rahbiamo ancora deciso, 
dovremo parlarne. SI. penso che do¬ 
vremo andare a Roma. Pertlnl potrà 
fare qualcosa, non so cosa, ma non 
può lasciarci soli». 


Cerano già stati da Pertlnl, con 11 
suKiaco. Andarono anche a Catanzaro. 
Pino airultlmo momento avevano pen¬ 
sato di assistere al pronunciamento del¬ 
la Corte poi hanno lasciato perdere. 
Eugenia Gara vaglia: «Io mi sono stu¬ 
diata tutte le carte, 1 documenti. DI 
Giannettini me lo aspettavo, ma Preda 
e Ventura™». 

«Si cerca di capire il perché di una 
sentenza che "passa ]a spugna" su do¬ 
dici anni di sofferenze, di lotta per la 
verità, di prove documentate ed altre 
insabbiate, di comportamenti scanda- 
l(Ki ». dice un parente, il cugino di una 
delle vittime. 

Luigi Passera parla ancora dei rischU 
degli effetti che provocherà la senten¬ 
za: «Ci sentiamo offesi, insultati. Ma. 
insieme a noi, offesi e insultati sono 
1 magistrati uccisi, a cominciare da 
Alessandrini. 1 carabinieri, l giornali¬ 
sti, i sindacalisti colpiti dal terrorismo. 
Chiudendo cosi la partita delia strage 
di piazza Fontana si offre la licenza di 
uccidere alle Brigate Ro.s.se, si offre su 
un piatto d’argento l’impunità». 


UTIBIE 




Tre aspetti della tragedia 
del Salvador 

che meritano chiarimenti 

Cara Unità, 

il 5 marzo. In occasione della visita a 
Roma di G. Ungo, massimo esponente della 
Resistenza in Salvador, la Rubrica televisi¬ 
va Speciale TG 1 ha voluto onorare l'ospite 
erudendoci su quel Paese con un servizio 
offensivo quanto inesatto. Non potendo in 
breve spazio esaminare Finterò program^ 
ma, vorrei almeno puntualizzare alcuni a* 
spetti della tragedia. 

Il golpe dei colonnelli A. Gutierrez e A. 
Majano del 15 ottobre 1979 non spodestò 
completamente l’antico regime del nefasto 
generale Romero. Un suo uomo, il colonnel¬ 
lo G. Garda, andò al dicastero della Dife¬ 
sa, rimanendo l’apparato repressivo in ma¬ 
no agli ultras. In tal senso vanno spiegati il 
proseguimento dei massacri dei contadini, 
l’appoggio dell’Esercito al maggiore D’Au- 
buisson e ai suoi squadroni della morte e la 
conseguente diffidenza delle sinistre. Del 
resto, il golpe era stato vaticinato con due 
mesi d’anticipo al Congresso americano dal 
sottosegretario di Stato V. Vaky. , 

Dette contraddizioni costrinsero il 3 gen¬ 
naio 1980 tutti i membri civili della Giunta 
(tra cui il socialdemocratico G. Ungo) e del 
governo alle dimissioni. Il ministro dell'I¬ 
struzione passò immediatamente alla guer¬ 
riglia. I democristiani che li sostituirono 
furono parimenti costretti alle dimissioni 
due mesi più tardi, data che coincide con 
l'inizio dell’ascesa di Napoleòn Duarte, di¬ 
venuto presidente lo scorso dicembre grazie 
al siluramento e all’arresto del colonnello 
Majano. Questi capeggiava l’ala moderata- 
dell’Esercito, che si opponeva all’alleanza 
sempre più sfacciata Gutierrez-Garcìa- D" 
Aubuisson. 

Qualunque sia II passato politico di N. 
Duarte, egli si è posto a capo di un governo 
inequivocabilmente reazionario, che rifiuta 
ogni dialogo con la controparte. Duarte non 
ha una funzione di equilibrio all’interno 
della Giunta, ma di appoggio esterno me¬ 
diante i suoi contatti internazionali. Senza 
di lui, i militari oltranzisti avrebbero la 
vita più diffìcile. 

GIANCARLO BASCONE 
(Firenze) 

Per non correre il rischio 
di alzare solo polvere 
nel settore pensioni 

Caro direttore, 

in Parlamento è in discussione la riforma 
' delle pensióni. Si sonò, sentiti i sindacati, i 
pensionati e altre catégorie, ma nessuno ha 
sentito il dovere di consultare anche l lavo¬ 
ratori della Previdenza Sociale, i quali a- 
vrebbero sicuramente voce in capitolo nel 
dire la loro sul funzionamento di questo 
Istituto, che sicuramente non va molto be¬ 
ne. O di questi lavoratori ci si ricorda solo 
nel momento in cui fanno sciopero e non 
eroganb quindi le pensioni? 

Si pensa che basti sentire il presidente o 
il vicepresidente per capire i problemi dell’ 
INPS? Se questo è, siamo lontani dall’aver 
capito la realtà del nostro Istituto. 

Le riforme vanno bene quando vi è una 
dirigenza e un esecutivo che siano in grado 
di farle applicare, altrimenti corriamo il 
rischio di alzare solo polvere e creare aspet¬ 
tative. il che non è nella linea del nostro 
Partito. 

ANGELO RIZZI 

e altri cinque lavoratori dell’lNPS (Milano) 

Il terrorismo si vince 
anche con questo 
progetto democratico 

Cara Unità. 

io penso che l’ordine democratico sì di¬ 
fenda veramente operando in concreto per 
la democratizzazione, innanzìtutoo di que¬ 
gli apparati dello Stato che hanno questo 
compito. A tutt’oggi, invece, tali apparati 
sono regolati da codici e ordinamenti in 
stridente contrasto con la Costituzione. Mi 
riferisco agli apparati della polizia, dei 
servizi di sicurezza, della giustizia e delV 
ordinamento penitenziario. 

Che cosa si è fatto per la polizia? La 
famosa riforma che prevedeva la smilita¬ 
rizzazione del corpo e un forte .migliora¬ 
mento della preparazione e della professio¬ 
nalità dell’agente, giace ancora in Parla¬ 
mento? Che cosa si fa per migliorare l’ad¬ 
destramento e per la riforma della scuola 
della Pubblica sicurezza? Perché non si af¬ 
fronta il problema delfunzionamento e del¬ 
l’efficienza della polizìa giudiziaria, diret¬ 
tamente collegato con l’attività dei magi¬ 
strati? 

Se tutti ritengono che i processi debbono 
essere celebrati rapidamente con una radi¬ 
cale semplificazione della fase istruttoria,' 
perché non affrontano il problema di un 
nuovo codice?. E la magistratura? Perché 
non ci si batte per una diversa organizza¬ 
zione interna della magistratura, veramen¬ 
te democratica, dove ad esempio, non siano 
pochi giudici a decidere nell’assegnazione 
dei processi? Non è tollerabile, inoltre, che 
le carceri siano piene di persone in attesa di • 
giudizio. Deve essere impedita la conviven¬ 
za di imputati per reati minori con crimina¬ 
li pericolosi e con responsabili di gravi fatti 
eversivi. 

Secondo me il terrorismo sì vince anche 
con questo progetto democratico. 

LUCIANO BIGNOTTI 
(Brescia) 

Se avessimo* se avessimo... 
(due recriminazioni 
e due proposte) 

Caro direttore. 

se avessimo meglio lottato nel passato 
per giungere ad una modifica dei regola¬ 
menti. capace di evitare dannosi ostruzioni¬ 
smi che paralizzano l'attività parlamenta¬ 
re: se avessimo avuto maggiore iniziativa 
per meglio disciplinare l’uso del referen¬ 
dum, pur rispettando lo spirito e la lettera 
della Costituzione, forse oggi non saremmo 


alle prese con una serie di referendum, per 
i quali sarà possibile ma comunque diffìci¬ 
le fare chiarezza fra tutti gli elettori. 

Io penso che non si debba chiudere il Par¬ 
lamento a causa della campagna elettorale 
referendaria, salvo un limitatissimo perio¬ 
do di tempo, pena la temporanea e grave 
paralisi legislativa. 

Penso che fin d’ora debbano essere impo¬ 
ste alla RAl-TV una facile ed adeguata 
illustrazione del modo come si dovrà votare 
in rapporto ai propri convincimenti ed una 
chiara e semplice spiegazione delle leggi o 
parte di esse soggette al giudizio popolare, 
senza venir meno all'attività e all’imparzia¬ 
lità. 

FULVIO RICCARDI 
(Milano) 


Anno per anno 
un’antologia dell’«Unità»? 

Caro direttore, 

sono anch’io d’accordo con quei lettori 
che chiedono che /'Unità pubblichi schede e 
riassunti sui principati argomenti, soprat¬ 
tutto gli scandali de, e che in ogni caso le 
cose più importanti apparse sull'XJmlù pos¬ 
sano essere raccolte per servire a chi virole 
fare propaganda alla posizione comunista. 

La mia idea sarebbe che ogni fine anno 
venisse pubblicata un'antologia dell’annata 
precedente, con le schede e le tabelline più 
utili, i più importanti riassunti degli scan¬ 
dali emersi, gli articoli di fondo sulle que¬ 
stioni-chiave. i migliori corsivi di Forte- 
braccio. te lettere più originali dei lettori, i 
riassunti dell’attività dei parlamentari ecc. 

Se ci fosse qualche difficoltà a procedere 
così, sì dovrebbe comunque tenere presente 
l’esigenza che ispira le proposte che abbia¬ 
mo letto, e soddisfarla in qualche altra ma¬ 
niera. 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

Come è pensabile 
che chi più s’indebita 
sia premiato? 

Cara Unità. 

molto facile a mìo avviso è. come fa An¬ 
dreatta. una politica di restrizione del cre¬ 
dito ed in generale deflazionistica, con tutte 
le conseguenze in termini di caduta dei li¬ 
velli di occupazione e di produzione imma¬ 
ginabili e già reali. Meno facile è uscire dal 
tunnel di quella che Marx chiamava la ca¬ 
duta tendenziale del saggio del profitto, 
cioè, un po’ rìduttivamente, il naufragio 
complessivo del sistema, pur con tutti i ri- 
. medi mspontanei» o manovrati di tampona- 
- mento cui il capitalismo mette mano per 
farvi fronte. ’ • - " ■ - 

È certo che lo sviluppo. delVeconomìa ita¬ 
liana è e continuerà ad essere conflittuale e 
selvaggio. Guardiamo alle vicissitudini del¬ 
la lira, guardiamo alle politiche dei governi 
dei Paesi industrializzati fra continua a- 
narchìca competitività e protezionismo, 
guardiamo alfa forbice che si è aperta fra 
fiscalismo e produttività reale dell’appara¬ 
to pubblico, statale e privato, fra redditi da 
lavoro dipendente e profìtti, guardiamo al 
ruolo del mercato che non riesce ad avere in 
questo Paese una reale funzione selettiva. Il. 
problema della stagnazione-inflazione non 
può essere risolto, ancora una volta, con 
una politica di manovra monetaria o con 
una politica dei redditi rivisitata e imbel¬ 
lettata per l’occasione. Il Paese non la vuole 
e non può tollerarla II Paese ha bisogno 
invece di una seria politica di piano, di se¬ 
vere ed eque politiche di distribuzione del 
prelievo fiscale, di un maggiore controllo 
democratico sulle politiche aziendali e 
bancarie, anche attraverso incentivi, fina¬ 
lizzati però ad investimenti realmente pro¬ 
duttivi. Ha bisogno di coraggiose riconver¬ 
sioni produttive e ha bisogno di un mercato 
che tiri in maniera più razionale. 

L’inflazione taglieggia troppo i redditi 
da lavoro dipendente, i redditi fìssi, le pen¬ 
sioni. E ancora: com’è pensabile che chi più 
s’indebita guadagni e sia premiato rispetto 
a chi ha dei crediti? Ecco le distorsioni di 
fondo e la perversità di questo meccanismo 
inflazionistico. Ed ecco, secondo me. la ne¬ 
cessità urgente di un governo che abbia vo¬ 
lontà politica, capacità e consenso, un go¬ 
verno di tecnici anche, espressi da tutti i 
partiti democratici, capace di bonificare il 
tanto che c’è da bonificare, col benestare di 
ogni partito, soprattutto di qualcuno messo 
un pochino da parte a smaltire la sbornia 
del potere per il potere. 

SERGIO BERTACCINI 

(San Vincenzo * Livorno) 

Se invece dì fare gli 
straordinari si desse 
un lavoro ai disoccupati 

Cara Unità, 

solo attraverso il nostro giornale è possi¬ 
bile un dibattito con i nostri compagni sin¬ 
dacalisti. Troppi discorsi sulla disoccupa¬ 
zione ma i disoccupati aumentano. La cas¬ 
sa integrazione consuma miliardi, i padroni 
fanno il loro gioco e poi si parla di aumento 
di produzione. I fatti di Napoli sono emble¬ 
matici. 

Intanto non si definisce un tetto alle pen¬ 
sioni (il minimo sì) agli stipendi dei cosid¬ 
detti dirìgenti esperti, alle allegre trasferte, 
arrotondamenti. presidenze, gettoni, 
straordinari, consulenze, appannaggi ecc. 

Vorrei che almeno fosse letta questa con-. 
siderazione sugli straordinari: se in Italia 
vi sono in media 20 milioni di lavoratori di 
tutte le categorie, con una media di 50 ore 
di straordinario all’anno ciascuno abbiamo 
un totale di un miliardo di ore di straordi¬ 
nario. Considerata una media di lavoro di 2 
mila ore all’anno (abbondante) di un lavo¬ 
ratore, abbiamo 500 mila posti di lavoro. 
Quanto lavoro straordinario è veramente 
necessario in Italia? 

Quanti disoccupati potrebbero avere un 
posto di lavoro sicuro? 

Certamente molti (in alto e in basso), mi 
manderanno maledizioni e parolacce, ma 
sono quelli che lo straordinario o altro ap¬ 
pannaggio lo fregano: vediamo invece cosa 
dirà chi lo fa per comprare le scarpe ai figli 
disoccupati. 

GENNARO DI PAOLA 
(Ccrcola - Napoli) 
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NON POTRÀ’ ESSERE ANNULLATO IL LAVORO DI CHI SVELO’ IL DISEGNO EVERSIVO 


Calogero: una sentenza 
che va contro le prove 

Intervista al giudice che seguì la prima fase deirinchiesta - « La conclusione del processo 
poteva e doveva essere radicalmente diversa sul punto della responsabilità dei fascisti » 



Dal nostro inviato 

PADOVA - Mentre parìa. 
U PM Pietro Calopero t ie¬ 
ne continuatncnte interrot¬ 
to eia un telefono rovente 
Chi chiede commenti, chi 
si indigna... Lui dice: «L'as 
soluzione generale di Ca- 
tiinzaro? È’ una Nente;i/a 
che mi ha molto sorpreso j-. 
La faccia, però, non espi i- 
me propriamente .sorprt'sa 
Infatti aggiunge, pesando 
ogni parola: « Trovo que 
sta sentenza contraria al¬ 
le prove da me conosciute 
come P.M della fase tre\ i 
'giana del processo *. 

Calogero indinduò per 
primo, da solo, in un clima 
di grande difficoltà, le re¬ 
sponsabilità di Preda e 
Ventura. Poi indagò .su di 
loro assieme al gindice 
Stiz, passando infine gli at¬ 
ti a Milano. .Aggiunge an¬ 
cora: « In base a Quelle 
prove, la sentenza poteva e 
doveva essere radicalmente 
diversa sul punto della re- 
SDonsabilità dei fascisti» 
Appare tormentato. L’ulti¬ 
ma frase nasce da un lun 
ao silenzio: « Attenno ora, 
come ogni cittadino, che sia 
fatta giustizia neirultinio 
grado del giudizio ». Sono 
parole amare e dure' stan¬ 
do al primo inquisitore del¬ 
la cellula terroristica vp.nr- 
'a. le prove per eoudaitiia- 
re Preda e Vciiturn r'era¬ 
no. eccome. K giu.stnia non 
è .stata fatta. Per arrivare 
a questa sentenza, dice il 
PM, vuol dire che a Ca¬ 


tanzaro * non è stata com¬ 
presa la globalità della stra¬ 
tegia dei fascisti. Non si è 
rapita Tessenza di quella 
trama, che tra|x?la .soprat¬ 
tutto dalle prime indaeini 
della magistratura di Tre¬ 
viso j>. 

Chiave giusta 

Pietro Calogero torna co 
si a ricordare: « I fascisti 
erano gh artefici, i gc.stn 
ri c i l)eneficiari della tra¬ 
ma: a quel tempo si av¬ 
valevano degli anarchici so 
lo come co[>ertura, crean- 
rio s'tuazioMi artaficiali per 
far ricadere su di loro le 
res[X)ii.sabilità. Rc^ta fon 
damentale quel che disse il 
13 dicembre '69 Ventiu’a e 
Ixirenzon, nella libreria di 
Preda: ”Con piazza Fon¬ 
tana gli anarchici non c’en¬ 
trano. ma vedrai che pa¬ 
gheranno per noi”. Il pun¬ 
to centrale, però, è que¬ 
sto: che la strage di piaz¬ 
za Fontana nasce in una 
concezione strategica uni¬ 
taria. Ci sono acquisizioni 
straordinarie: dopo la riu¬ 
nione del 18 aprile, e pri¬ 
ma della catena di atten¬ 
tati del '69. Preda dice a 
Pan. e Ventura a I>oren- 
zon — elio senza cono.scer- 
w fra loro le riferir? imo 
più tardi al giudice — le i- 
dentiche cose ». 

s Entrambi — continua Ca 
logero — descrivono la 
strategia decisa, una stra 


tegia di bombe che si spo¬ 
sterà progressivamente <la.'- 

l'aperto al chiuso, fino allo 
banche. Poi ci sono gli al¬ 
lentati del 25 aprile alla 
Fiera di Milano, quelli di 
agosto sui treni. Li fanno 
I fascisti, e sempre lascia 
no tracce (volantini e cosi 
via) che portino ad anar¬ 
chici. I quali vengono ar- 
re.stati. ma poi prosciolti 
pienamente. E‘ questa la 
questione centrale: la stra¬ 
tegia è antecedente a tutte 
le bombe, e globale, inve¬ 
ste tutti i fatti. E allora 
non si può pensare che la 
strategia generale si mo 
dificlii proprio per la stra¬ 
ge. che per essa vengano 
direttamente coinvolti gli a- 
narchici. Oltre le prove 
specifiche, sono queste le 
chiavi fondamentali per ca¬ 
pire ». 

Ed invece, non si è ca¬ 
pito. Commenta ancora Pie¬ 
tro Calogero: c Evidente¬ 
mente la ricostruzione fatta 
al processo non ha ai* ta¬ 
to i giudici a trovare le 
chiavi della verità >. 

Ma perèhé è potuto acca¬ 
dere? I motivi, per il ma- 
aistrato, possono essere pa¬ 
recchi: « L'istnittnria di 

piazza Fontana aveva a- 
spetti di grande complessi, 
tà che richiedevano altret¬ 
tanta dedizione. E‘ un uro- 
cesso che non può es.sere 
fatto con la mi.siira del la¬ 
voro connine, che ti deve im¬ 
pegnare tutto. Se a questo 
non si è disposti... a Ca¬ 


tanzaro non so se fosse pre¬ 
sente questo limite. .So .solo 
che il processo aveva lo 
oliiavi per una .snluzinno 
giusta. Quale limite si è 
frapposto fra la cono scoi, zo 
del giudice e quell?, materm 
inerte che è roggetto della 
conoscenza? ». 

Magari, un cUni't acne 
rate di scarsa tensione? 

Disattenzione 

« Non lo .so. dovrei avere 
seguilo il dibattimento, noo 
voglio compiere illazioni. 
Certo che. purtroppo, c'è .sta 
lo un allentamento di at¬ 
tenzione, di vigilanza dcl'a 
opinione piibbbca. Non per 
colpa della gente. .Ma le vi¬ 
cende del terrori.smn cremi¬ 
no disattenzione anche su 
problemi che erano e ri¬ 
mangono gravi. Ripeto, par¬ 
lo anche della mia espe¬ 
rienza: altro è un proces¬ 
so che tu senti, che ti im¬ 
pegna al di là della nor¬ 
male distinzione tra vita e 
lavoro, altro è un processo 
ohe senti meno. E magari 
lo senti meno perché non 
Ri comunica a te il senti¬ 
mento della collettività. O 
forse è un unico contesto, 
forse anche il giiidic® può 
•ssere di.sturbato d.alla lon¬ 
tananza di certi av*‘enuuen- 
ti. dal continuo npropiirsi 
di vicende di terrorismo rii 
cui non tutti afferrano il 
legame con le prima vicen¬ 
de della trama eversiva. So¬ 


lo comprendendo l’unitarie¬ 
tà del fenomeno, solo con 
una particolare sensibilità 
si può comprendere clie I 
fatti lontani sono lontani 
solo nel tempo, che sono la 
espressione di un disegno 
che non a caso si è rlpro- 
txi.sto l’anno scorso con la 
strage di Bologna. 

Mario Tufi. Ordine nuo¬ 
vo. Raiiti. molli altri fasci¬ 
sti .scrivevano un anno fa 
eon soddisfazione che le 
as.soìuzioni giudiziarie e un 
minor impegno antifascista 
avevano ridato respiro al- 
l'eversione nera e che di 
que.sta contingenza occorre¬ 
va approfittare. In quest'ul¬ 
timo periodo parecchi intel¬ 
lettuali e » costruttori d’o¬ 
pinione > anche da fvirte 
della .sinistra hanno comin¬ 
ciato a sostenere la tesi di 
un rigoroso garantismo per 
i fascisti, definendo i prin¬ 
cipali processi in corso nei 
loro confronti come « inde¬ 
gne montature * .E' d'ac¬ 
cordo Pietro Calogero? 

« .Anche ai fascisti, co¬ 
me a qualunque cittadino, 
vanno assicurate tutte le 
garanzie tecniche di difesa. 
Ma al di là non si può e 
non SI deve andare, nel sen¬ 
so che la garanzia delle 
forme non può mutarsi in 
garanzia e difesa deU’intp- 
re5.se antidemocratico e an- 
tico.stituzionale di cui i fa¬ 
scisti sono portatori ». 

Michele Sartori 



MILANO — Il punto dove esplose la bomba all' Ir-le-'io f’elio tip"' An-i'-oUnrg il 

12 dicembre 1969. In alto, da sinistra. I neofascisti Preda, Ventura a Giannetfini 
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In giro per Milano dopo ranniiiicio della sentenza di Catanzaro - «Avevo sei anni, allora, ma 1 generali e i ministri che testimoniavano li ho visti: balbetta* 
vano e mentivano... E ora ho pensato subito alla strage di Bologna» - «Ma chi ci crede che il Sid non c’entra nulla?» - I commenti dinanzi alla Pirelli 


MILANO ~ Il droghiere: 

4 Li hanno assolti? La sa¬ 
pevo. E quando mai In Ita¬ 
lia condannano qualcu¬ 
no? > La portiera: « Ale. 
tutti fuori. E che mettano 
subito un'altra bomba ». 
Un anziano signore alla 
fermata del tram: « Sia- • 
mo all’operetta. l'Italia è j 
un paese da operetta: lo 
scriva... ». 

In giro per Milano, in ; 
un giorno amaro, alla ri- j 
cerca del « parere dell’uo- ! 
mo della strada ». La sfi- j 
ducia, la rabbia che si rive- 1 
stono di frasi fatte, scon- i 
tate. La sorpresa che par- , 
ìa il linguaggio cinico del j 
di.sincanto, il dolore camuf- ; 
fato da indifferenza, il di¬ 
sgusto che diventa battu¬ 
ta ...Io lo sapevo, l'avcvo 
sempre detto, questa e V 
Italia, i mascalzoni non 
pagano mai.. 

Tutto come previsto. U 
uomo della strada — il "fa¬ 
moso" uomo della strada 
— è in realtà la più astrat- j 
ta delle rappresentazioni, i 
.Yon esiste, è un fantasma, j 
E come tutti i fantasmi è | 
pronto ad indossare a co i 
mando l’abito che. per de- ! 
finizione, più gli si addi- i 


ce: quello del qualunqui¬ 
sta ■ che - sta • a - guardare 
■ e - che ■ non - ha - più - fi¬ 
ducia - in ■ niente - e - nes¬ 
suno; quello del cittadino 
che accetta lo scandalo 
perché tutto da noi è scan¬ 
dalo, la menzogna perché 
tutto da noi è mensogna. 

Eppure questa volta è di¬ 
verso. Basta grattare appe¬ 
na rintonaco dei cliché e 
dei luoghi comuni per ca¬ 
pire che è diverso, per 
mettere a nudo i sentimen¬ 
ti veri di una città che si 
sente ingannata, derubata 
di qualcosa a cui sapeva 
d'aver diritto, privata di 
una verità che per un de¬ 
cennio ha segnata la sua 
vita. la sua immagine, le 
sue lotte, le sue speranze. 

Basta un ricordo, basta 
ouardare dentro gli anni 
più recenti della propria 
e-’!i‘itenza. anche quando V 
età sembrerebbe negarti 
ogni titolo alla "memoria 
storica". Come a Sandro, 
17 anni ad agosto, incon¬ 
trato alle 13 davanti al 
liceo Berchet. 

< Avevo sei anni nel di¬ 
cembre del ’69. sei anni e 
tre mesi. Non andavo nep)- 
pure a scuola e di quel 


giorno non ricordo nulla. 
Però qualche anno fa i mi¬ 
nistri ed i generali che te¬ 
stimoniavano a Catenzaro 
il ho visti. Li ho visti e li 
ricordo... Balbettavano, 
mentivano. Ho capito che 
mentivano anche se del 
processo non sapevo nien¬ 
te. bastava guardarli in fac- j 
eia. E allora ho chiesto, mi | 
sono informato, ho rico¬ 
struito quella verità di cui. 
allora, mi arrivava appena 
qualche spizzico. Ed è di¬ 
ventata anche la mia veri¬ 
tà. qualcosa che la sen¬ 
tenza di oggi mi ha strap¬ 
pato via... Ho pensato a j 
Bologna, a quei morti che 1 
ho visto anch’io... E poi a 
Aie.ssandrini e poi ancora 
ai ministri che deponeva¬ 
no. E mi sono detto: han¬ 
no vinto loro... ». 

Pirelli, uscita del primo j 
turno in viale Sarca. An 
gelo non deve informar¬ 
si. non deve ricostruire. 
Ha 41 anni, da 17 lavora 
in una fabbrica che ha vis¬ 
suto in prima fila questo 
drammatico decennio. De¬ 
ve solo ricordare. E come 
lui gli altri lavoratori in 
contrati aU’uscita del tur¬ 
no o ascoltati nel pome¬ 


riggio in piazza Fontana, 
al presidio dei sindacati. 

I funerali, la folla enor¬ 
me, il silenzio terribile di 
quella mattina del 15 di¬ 
cembre 1969. Mai il grìgio 
autunno di Milano era sta¬ 
to tanto grigio. 

< Andai in piazza insie¬ 
me con gli altri, perché 
era giusto cosi. Sapevo so¬ 
lo che era giusto perché 
avevano ammazzato un 
sacco di gente innocente. 
Oggi so anche che quel 
giorno bloccammo qualco- i 
sa. fermammo un mano j 
che ci è rimasta addosso J 
per tutti questi anni e che I 
ha fatto tanti altri morti ' 
ammazzati... ». La senten- i 
za? Uno schiaffo. Ed è ; 
come se fosse quella ma- | 
no a darcelo: un’indecen- | 
za. uno sberleffo osceno [ 
ad undici anni di mobili- I 
lozione, di lotte, l’ultimo : 
atto di un dramma fatto i 
di menzogne, silenzi, ipo j 
crisie. complicità ed intri- j 
ghi. E i potenti, degni prò- ! 
tagonisti dello spettacolo, 
possono ora presentarsi sul 
proscenio e raccogliere il 
meritato applauso. Come 
se la canpa grigia di quel- j 
la mattina di dicembre 1 


non si fosse mai diradata, 
come se nulla fosse servi¬ 
to a nulla. 

Ma è davvero cosi? Han¬ 
no davvero < vinto loro > 
come dice Sandro? No. 
dice Angelo, no. No per¬ 
ché la verità che la sen¬ 
tenza ha umiliato non può 
essere cancellata, c Vai in 
giro, chiedi alla gente 
quanti siano convinti che 
il SID non c’entri, che i 
fascisti non c'entrino o che 
i ministri non sappiano. 
Vai... ». ; 

Altri ricordi, altri squar¬ 
ci sulla storia di questa 
città. Ancora quel quin¬ 
dici dicembre. Valpreda 
arrestato a Palazzo di Giu¬ 
stizia. il € mostro > conse¬ 
gnato in pasto alla pub¬ 
blica opinione: c Sono sta¬ 
ti gli anarchici *. E poi 
Pinelli che la notte dopo 
precipita dalla finestra del¬ 
la questura, le indagini de¬ 
pistate. le prov^ distrutte, 
i mille segni di un intri¬ 
go che. pezzo dopo pezzo, 
viene alla luce e che, gra¬ 
zie a giudici coraggiosi, 
diviene anche verità giu¬ 
diziaria. E ancora la mo¬ 


bilitazione di massa, una 
mobilitazione tenace, con¬ 
tinua. intelligente: qual¬ 
cosa che cambiava gli 
schieramenti e la gente, 
una fonte di nuova unità 
contrapposta ai nuovi in¬ 
trighi. alle nuove mano¬ 
vre. 

Angelo, e con lui cento 
altri operai, cittadini, ri- j 
compongono ora nella me- i 
moria il mosaico delle ten¬ 
sioni in quei giorni e in 
quegli anni. Dodici dicem¬ 
bre 1970, primo anniver¬ 
sario: lo studente Saverio 
Saltarelli ucciso da un 
candelotto della polizia. E 
di nuovo scontri di piaz¬ 
za. l’università in fermen¬ 
to. bande fasciste che in¬ 
festano il centro della cit¬ 
tà. nuovi attentati. Cala¬ 
bresi assassinato, il « gio¬ 
vedì nero^. la bomba a 
mano che squarcia il pet¬ 
to delVagente Marino, la 
strage della questura... E 
la c maggioranza silenzio¬ 
sa > che, come un’escre¬ 
scenza, nasce dal marcio 
di queste trame; chiede 
tardine* scortata in piaz¬ 
za dai manganellatori ne¬ 


ri e su questo * ordine > 
cerca di cementare un mo¬ 
vimento di massa, di con¬ 
quistare l’opinione mode¬ 
rata. 

€ Me 11 ricordo — dice 
un operaio — erano in tan¬ 
ti, sventolavano il trico¬ 
lore e cantavano il ” Pia¬ 
ve ". Fuori i rossi dalle 
scuole e basta con gli scio¬ 
peri in fabbrica. Ma noi 
gli abbiamo tolto l’acqua 
attorno, abbiamo saputo 
parlare a tutti- abbiamo 
fatto capire a tutti II va¬ 
lore deH’unità democratica. 
E ne siamo usciti più for¬ 
ti ». 

Milano, ritalia. nel fuo 
co di quelle prove terri¬ 
bili. si stavano trasforman¬ 
do. rivelavano una forza 
nuova, nuove tensioni, nuo- 
si protagonisti. Il meglio 
del paese si raccoglieva 
attorno al movimento ope¬ 
raio. alle sue istanze di 
difesa e di rinnovamento 
della democrazia. Cambia¬ 
va la stampa percorsa dal¬ 
l’ansia della ricerca della 
verità, contro gli inquina¬ 
menti e le bugie del Pa¬ 
lazzo. Cambiava la polizia 


toccata nel profondo dai 
fremiti democratici della 
società. Cambiavano i ce¬ 
ti medi, le donne. Un’in¬ 
tera generazione, partendo 
proprio da piazza Fonta¬ 
na, scopriva il valore di 
una battaglia ideale, dava 
un senso al proprio affac¬ 
ciarsi sul proscenio della 
lotta politica. 

Ha ragione Angelo: la 
sentenza di Catanzaro non 
può cancellare tutto que¬ 
sto. Quella scajidalosa as¬ 
soluzione appare, in que¬ 
sta luce, come qualcosa 
di incredibilmente meschi¬ 
no. una di quelle bugie 
troppo scoperte perché la 
si possa pronunciare guar¬ 
dando la pente negli oc¬ 
chi. c Per questo — dice 
— il processo Thanno do¬ 
vuto fare mille chilome¬ 
tri lontano. Qui certe pa¬ 
role non avrebbero sapu¬ 
to come dirle ». 

Parole false, voci orren¬ 
de dall’orrenda fortezza 
dell’Italia che non vuole 
cambiare. Ma non posso¬ 
no convincere nessuno. 

Massimo Cavallini 


.MILANO — Quando siun.^ro le prime incerte voci da Treviso. 
p.H:i)iS'>;mi giornali dettero loro un mmiino di credilo. Pro¬ 
prio in quei giorni \ aìpreda. il « mostro ». era stalo tra.sfe- 
nto nottetempo a Roma La < rapina » dell istruttoria al suo 
giudice naturale, quello di Milano, segnava una delle prime 
tappe clamorose nel tor'oido cammino della strage di Stato. 
Già nelle ore succeasne alì'esplo'ione .nella Banca dell .Agri¬ 
coltura. il mini.v.ro dc-il’Interno. Restivo, m un suo famoso 
te'.egramma aìrinterpol indirizzava le ricerche verso gli anar- 
cruci e 1 gruppi e'*.remi5*: di sin stra. U suicidio di Giuseppe 
Pinelli ne.ìa Questura di Milano era .stato accreditato dal 
questore Guida tome una indiretta confe.'Sione di colnevolezza. 

Non era pos-ibile comprendere, allora — in quelle gior¬ 
nate convul'-e. davanti ad un’opin.one pubblica sconvolta e 
mentre l'on. Rumor aveva allerto una crisi di governo dei 
monocolore de per < rifare sulle bombe » il centro-sinistra — 
quale <x:cu.'a macc.'una di c-wpuciia e d: connivenze si fo-se j 
n.es'.a in moto ai vertici deil apparato dello Stato Diuevano | 
passare ancora due anni E ci sarebbero voluti la tenacia. i 
il senso del dovere e lo spinto di venta di Giancarlo Stiz e 
di Pietro Calogero, giudice istruttore e so.sinulo procuratore 
della Repubblica a Treviso, per coniinciare a far luce su 
ciò che di p:ù torbido e sconvolgente è via via apparso chiaro 
in questi anni nella strage di piazza Fontana: resistenza di 
un complotto nei gangli più delicati dell’apparato dello Stato. 

In quelle gelide giornate di dicembre del 1969 a Treviso 
ci si era ritrovati in pochi giornalisti: Giampaolo Pansa della 
< Stampa ». Giulio Obici di < Paese Sera ». Marco Fini, il sot¬ 
toscritto. dell’* Unità ». Avevamo sentilo parlare di questo 
professorino dcmocri.'tiano. Guido Lorenzon, delie confidenze 
ricevute dal libraio Giovanni Ventura, dei suoi problemi di 
co-cienza. E nell'ufficio di Din*i De Poli, l’avvixialo della 
sini-ira di ba.'O de che l’avcva accompagnato dal magistrato, 

.si arrivava di na-^osto come consuiraii. Da Lorcn/on, a .Ma 
.serada. andava uno .solo di noi. per riferire agli altri. 

Riferire cosa? Che Ventura parlava della b(>mba di Mi¬ 
lano come di un * terribile .sbaglio » commesso dai suoi amici, j 
I.C otto Iximbe doll’agosto prevedente sui treni, e quelle del- , 
l'aprile alla Fiera di Milano (anch'e.sse attribuite agli anar- ' 
( hin ( le nvvvaiio nie.s'-e loro, i iu'<» oa/i-ti di un tiriipiin vi* | 
netn orenni/zato a Padova e oix'ranle da tempo Queste rose ^ 
Uiuiuon le aveva raccontate al giudice Stiz. E il sostilulo | 


Da quelle «voci» su Ventura 
ai capi del Sid, ai ministri 

La lunga storia deirinchiesta sulla strage scritta da magistrati generosi c 
da funzionari e politici disonesti - Quanto ha pesato la morte di Alessandrini 


procuratore Calogero eli aveva dato un piccolo microfono- j 
spia, per registrare una sua conversazmne con Ventura Solo { 
che airincontro c'era anche P'ranco Frena. E Freda. trac»> j 
tante, non ci slava a parlarne. .Aggrediva l'amico per la sua j 
debolezza. | 

Solo più tardi sì sarebbe capito da cosa gli veniva tanta t 
sfrontata sicurezz.a. Quando si .seppe, ad esempio, che l’Uf- i 
ficio affari riservati della Questura di Padova non aveva ! 
trasmesso ai magistrati inquirenti la testimonianza della | 
comme.ssa della valigeria « al Duomo » che. nei giorni sue | 
cessivi alla strage aveva raccontato alla polizia i particolari 
di un recentissimo acquisto di quattro valigette c 24 ore » 
della stessa marca di quelle trasformale in bombe il 12 di 
cembre. Lo stesso ufficio, incaricalo procedentemente di in¬ 
tercettare il telefono di Franco Froda, aveva mandalo '«• 
bobine alla Procura con TanniKazione: « materiale senza in¬ 
teresse ». I 

In quelle bobine. ripe.scate da una cantina del palazzo di 1 
giustizia padovano, a.scollale nei primi mc'i del '72 da Stiz 
e Calogero, c’eranb invece già le tracce che portavano a Piaz- j 
za Fontana. Le insistenti telefonate di Franco Freda aireleliro- ì 
tecnico Fabris sulla possibilità di u.sare dei «timer» da lava 
trici come inne.sco di una bomba: l'incarico allo sle.s.so Fahri» 
di acquistarne a Bologna una p.irtita di -VI: e poi. la convo j 
cazione urgente di una riunione per la sera del 18 aprile 1969 . 


« con una persona in arrivo da Roma », a casa di Marco ! 
Poz/an 

Pozzan stesso doveva poi confessare che il personaggio 
giunto da Roma (in un'^primo tempo indicato in Pino Rauti). 
era accompagnato da un misterioso individuo che scattava | 
fotografie. < Quello ci garantisce tutti » l'aveva tranquilliz¬ 
zato Freda. «Quello» era Guido Giannettini. 

Non a caso proprio il Sid. attraverso il colonnello Maletti 
e il capitano La Bruna, provvederà a far espatriare con 
passaporti falsi Pozzan e Giannettini per sottrarli all’indagine 
dei magi.strati. Intanto, la vicenda Valpreda segue il suo cor«o 
nei labirinto dell’assurdo. Il 23 febbraio 1972 si apre all’.As- 
sise di Roma il processo al ballerino anarchico. D<ipo otto 
udienze, la Corte si dichiara incompetente e trasmette gli 
atti a Milano. Intanto risirulioria di Treviso non è più afh- 
data soltanto alle spaventate cvHifidenze di Liren/nn Viene. 
anch’e.s«a trasferita a Milano con le prove dei « timer ». delle ! 
intercettazioni telefoniche. j 

Ma di li a pochi mesi la Cassazione ordina di tra.sfcrire 1 
a Cut.in/aro il pnicesso a Valpreda fxr *logiUima su-ipn-iom-x j 
Il 18 marzo 1974 inizia il secondo procedimento, ma ecco un 
nuovo blocco, per unificarlo con quello contro Freda e Ven- [ 
tura. In ago.sto. dopo che per qua.si due anni il capitano ' 
I.a Bruna gli |»:>riav’a a Parigi uno .stipendio come agente del I 
SID, Giannettini viene arrestato in Argentina cd e.stradalo. | 


Quando, da S. Vittore. Giannettini annuncia di voler deporre 
davanti al giudice istruttore D’.Ambrosio e ai P..\l. .Alessan¬ 
drini, giunge fulminea un’altra ordinanza della t a-«=dzu.ue 
•Anche lui dev’essere giudicato a Catanzaro, dove il terzo 
processo, iniziato il 27 gennaio 1975, < salta » ancora una vol¬ 
ta il 1. febbraio. Bisognerà attendere il 18 gennaio 1977 pei ve¬ 
der cominciare effettivamente il procedimento di primo grado. 

Ormai non è più solo il processo a Freda. a Ventura, a 
Giannettini. Fra gli imputati figurano, come favoreggiatori, 
ancne gii ufficiali del SID, Maletti e La Bruna. E alle loro , 
spalle, le ombre imponenti delle massime autorità militari j 
dello Stato. Il capxj di Stato maggiore generale Henke. il capo 
del SID. generale Miceli (già individuato come partecipe d: un j 
tentativo di « golpe > neo-fascista, quello della « Rosa dei Ven- j 
ti ». dal 2 iud-ce padovano Giovanni Tamburino). Ma costoro i 
non si lasciano invischiare. Cniamano in causa precidenti del j 
Consiglio, ministri della Difesa e della Giustizia. Parlano di i 
riunioni di governo ai massimi live.li nelle quali .si er.i its.i<o 
di opporre il segreto di Stato alla richiesta dei giudici di in¬ 
quisire Giannettini. 

•Alla sbarra della Corte d’.Assise di Catanzaro. Rumor. An- 
dreotii, Tanassi. Zagari deporranno come testimoni uiiiie-snati 
soprattutto a difendere sé stessi, in un gioco sconcertante di 
smentite, di « non ricordo ». di rimpalli di responsabilità Quel¬ 
la che otto anni prima era stata presentata come una strage 
architettata e attuata dallo sgan^^ierato gruppo anarchico di 
Valpreda. rivela ora. dinanzi alla coscienza civile del Paese 
allarmata e sdegnata, i suoi caratteri autentici: un attentato 
fascista alla democrazia, orchestrato ai più alti livelli poli¬ 
tici. «coperto» consapevolmente da iniporuinti settori dell’ap¬ 
parato statale. 

Lo stesso ex presidente del Consiglio. Mariano Rumor, 
viene incriminato f^r falsa testimonianza. .A .Milano, il P M ! 
Emilio .Alessandrini apre una nuova istnittoria proprio nel j 
tentativo di far luce sui mandanti politici della strage da cui | 
pre.se il via l’intera strategia della tensione o del terrorismo j 
in Italia. Nel gennaio 1979 .Alc.s.sandrini interroga Miceli, si | 
appre.sia a .sentire Rumor. Ma pochi giorni prima, viene fer- i 
maio ancora una volta. Non più dalla Cassazione, ma dai t 
killer di Prima Linea guidali da .Marco Donai Catiin. ! 

Mario Passi , 


Amaro, 

teso 

silenzio 

del 

giudice 

Stiz 

Dal nostro corrispondente 

TREVISO — Giancarlo Stiz, il 
giudice istruttore di Treviso 
che scopri la pista nera della 
strage di piazza B’ontana. ha 
appreso la .sentenza di Ca¬ 
tanzaro ieri mattina alle die¬ 
ci e mezzo. L’attendeva con 
una certa impazienza; l’in- 
cliie.sta sul 12 dicembre gli 
ha j^giiato la vita: vivere con 
la scorta, teletonate e lette 
re minatorie, proiettili che 
gli arrivano per posta con il 
biglietto « il prossimo è per 
ie 5-. l’auto incendiata, una 
tensione continua che lo colpì 
j::iciie negli affetti .sfociando 
in una grave malattia della 
moglie, che ancora oggi ne 
porta le conseguenze. 

Era in camera di consiglio. 
Un suo collega è entrato nel¬ 
la stanza dove Stiz era riuni¬ 
to con due magistrati per 
emettere una sentenza e gli 
ha portato la notizia. Quando 
un’ora più tardi è rientrato 
in aula per leggere il verdet¬ 
to (cinque condanne per ri¬ 
cettazione e truffa) la voce 
era calma come al solito, ma 
il volto aveva i lineamenti te¬ 
si. contratti. Ai giornalisti 
nessuna dichiarazione. 

Nessun‘magistrato vuol ri¬ 
lasciare interviste. In questo 
tribunale anche le pietre san¬ 
no quali prove fossero state 
raccolte contro Freda e Ven¬ 
tura. sanno anche deU’atmo- 
sfera di ostilità attorno alla 
inchiesta condotta da Stiz e 
Calogero da parte dello Stato 
e di alcuni settori della stes¬ 
sa magistratura. 

Alle 12.30 Stiz finisce di giu¬ 
dicare gli imputati che aveva 
di frpnte. si* allontana sen¬ 
za fare còmmentì. 

‘ Ma questo silenzio esce dal 
clichè del suo abituale riser¬ 
bo, è un silenzio molto teso, 
sofferto. Una sola volta ha 
detto sull’inchiesta di piazza 
Fontana quello che pensava 
al di fuori delle carte della 
istruttoria, in un’intervista — 
forse l’unica — rilasciata un 
anno e mezzo fa a un quoti¬ 
diano locale. « Ero solo, al¬ 
lora. Sa che cosa vuol dire 
trovarsi solo? Avevo dei so¬ 
spetti. A tanti anni di distan¬ 
za questo si è rivelato una 
fortuna: se avessero saputo 
che cosa stava maturando in 
quei giorni sono sicuro che il 
processo mi sarebbe stato tol¬ 
to e si sarebbe arenato. Diffi¬ 
davo di tutti, le faccio una 
confidenza. Io sapevo che a 
Treviso erano venuti ufficiali 
del SID che giornalmente te¬ 
nevano al corrente Giovanni 
Ventura (in carcere) degli svi¬ 
luppi della situazione. Si ren¬ 
de conto della gravità di quel¬ 
lo che dico? .Agenti dei ser¬ 
vizi segreti alle dipendenze 
dello Stato e della collettivi¬ 
tà mi spiavano e andavano a 
riferire (oltre che ai loro su¬ 
periori) ad un detenuto in at¬ 
tesa di processo. Lo sapevo 
ma non avevo la possibilità 
di identificarli ». 

« Una sola volta — conti¬ 
nuava Stiz — ebbi bisogno di 
un servizio isiittuionale. 
D’Ambrosio chiese notizie di 
Guido Giannettini e. a livello 
ministeriale (se bisogna dare 
credito alla intervista di An- 
dreotti a Massimo Caprara) 
SI decise di coprire l’informa¬ 
tore del SID negandone l’esi¬ 
stenza al magistrato milanese. 
Ma anch'io ero arrivato al 
giorruilista del "Borghese”. 
Trovai le iniziali G.G. su una 
agenda sequestrata a Freda, 
con accanto un numero di te¬ 
lefono. La SIP mi disse che 
corrispondeva a un "certo” 
Guido Giannettini. Ebbene, il 
nucleo investigativo dei cara 
binicri di Roma (e non il SID) 
ini rispo,^c che non sapeva 
chi fosse ». 

Disse infine in quell'ottobre 
del 1979. « Ne^t^ur.o finora sa 
che la strage di .Milano forse 
poteva essere evitata. La Pro¬ 
cura della Repubblica di Pa¬ 
dova aveva ordinato le inter¬ 
cettazioni telefoniche a cari¬ 
co di Freda prima delle bom¬ 
be del ’69; nelle intercettazio¬ 
ni si parlava dei prossimi at¬ 
tentati. Avevano ordinato le 
intercettazioni e non le lesse¬ 
ro. E’ incredibile. Se si fos¬ 
sero mossi sarebbero potuti 
intervenire in tempo. C’era — 
ne//e bobine — la prova degli 
acquisti dei timers che .sareb¬ 
bero serviti per le bombe, ma 
non vollero intervenire. Per¬ 
ché? ». 

For.Re è davvero .superfluo 
che Stiz rila.sci ulteriori di¬ 
chiarazioni. 

Roberto BoHi 
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Napolitano 
risponde 
a Piccoli 
su Napoli 

Dopo il discorso ambiguo pronunciato 
dal segretario della Democrazia cristiana 


ROMA — Nel corso di un convegno di dirigenti de 
sul tesseramento, svoltosi a Roma giovedì, l'onore¬ 
vole Piccoli si è soffermato sulla situazione di Na¬ 
poli. «Noi non cl collochiamo—ha detto il segretario 
della DC — rispetto al tema amministrativo della 
città, in una sterile posizione di attendismo. Napoli 
deve ritrovare un suo momento di ripresa e la DC 
Intende essere al fianco delle forze che lavorano 
In tal senso ^. L’on. Piccoli ha ancora detto: «Di¬ 
nanzi a situazioni straordinarie non si può preten¬ 
dere che la DC sì assuma un ruolo esterno; subal¬ 
terno a sostegno di non sì sa chi e di non si sa 
che cosa ». 


Le pesanti ripercussioni delle sconfitte parlamentari che si succedo no a caten a 

La maggioranza a pezzi, Forlani da Pertini 

Durissime crìtiche di La Malfa e Re viglio al governa 


€ In rapporto alle dichia- 
zioni. non prive di ambi¬ 
guità, dell'on. Piccoli sul 
modo in cui la DC intende 
muoversi a Napoli por con¬ 
tribuire alla ripresa della 
città e sulle intenzioni at¬ 
tribuite ad altri partiti — 
ha dichiarato ieri il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano 
della segreteria del PC! — 
dev’essere chiaro rorierita- 
mento che noi comunisti 
stiamo seguendo. In consi¬ 
derazione non solo del lat¬ 
to che la giunta di sini¬ 
stra non dispone di una 
maggioranza in Consiglio 
comunale, ma dell’eccezio¬ 
nale gravità della situazio¬ 
ne determinata a Napoli 
dal terremoto, ci siamo im¬ 
pegnati a lavorare per un 
accordo programmatico e 
di gestione unitaria tra tut¬ 
ti i partiti democratici, 
compresa la DC. Lo abbia¬ 
mo deciso insieme con gli 
altri partiti che sorreggo¬ 
no la giunta diretta con co¬ 
si grande spirito unitario 
dal compagno Valenzi. Le 


forme concrete dell’accor¬ 
do dipenderanno dall’am¬ 
piezza delle convergenze 
che saranno raggiunte e 
dalle valutazioni di tutte 
le forze interessate: noi 
coniiinisti — ho avuto già 
modo di dichiararlo saba¬ 
to scorso a Napoli — non 
abbiamo preclusioni verso 
nessuno degli sbocchi pos¬ 
sibili. La nostra linea na¬ 
zionale di alternativa de¬ 
mocratica non esclude la 
ricerca di un impegno co¬ 
mune in situazioni di estre¬ 
ma emergenza. Proposte 
programmatiche, relative 
ai problemi da affrontare 
a Napoli, sono già in di¬ 
scussione da parecchie set¬ 
timane tra i rappresentan¬ 
ti dei partiti, con la par¬ 
tecipazione della DC: al¬ 
cune convergenze già si so¬ 
no registrate, bisogna ora 
giungere senza ulteriori in¬ 
dugi — verificando punti di 
consenso e punti di dissen¬ 
so — ad una conclusione, 
aH’accordo che risulti con¬ 
cretamente realizzabile ». 


La tabella qui a fianco 
illustra le modifiche 
ottenute dal PCI 
al Senato in materia 
fiscale - Il risultato 
è nettamente 
a vantaggio 
dei lavoratori 
e dei redditi più bassi, 
che vedono ridotto 
il peso delle tasse 
Aumenta invece 
il prelievo fiscale 
sui redditi che 
superano i 25 milioni 


Scaglioni di 
Reddito 


4 milioni 
6 » 


IRPEF PACATA 
nel 1980 


430.000 

780.000 

1.485.000 

2.314.800 

3.225.000 

4.864.000 

6.585.000 

8.394.000 

12.292.OOC 

16.495.000 

20.892.000 


•llq^la proposte IRPEP 

fi I 1981 - Governo 

efieltiva 


aliquota eMEND. PCI 


10.75 

13 

16.50 

19.29 

21.5 

24.32 

26.38 

27.98 
30.73 

32.99 
34.82 


400.000 

760.000 

1.420.000 

2.220.000 

3.040.000 

4.550.000 

6.180.000 

7.980.000 

11.880.000 

18.080.000 

20.480.000 


% 

etiettiva 


10 

12.66 
15.77 
18.33 
20.26 
22 75 
24.72 
26.60 
29.70 
32.16 
34.13 


Approvato • 1981 

400 000 
720.000 
1.320 000 
2 . 010.000 
2.850.000 
4.450.000 
6.300.000 
8.300.000 
12.500.000 
17.000 000 
21.500.000 


aliquota 

o.ò 

effettiva 


12 

14.66 

16.75 

19 

22.25 
25.20 
27.56 

31.25 
34 

35.83 


Differenza di 
imposta tra 
emendamento 
PCI e Irpef '80 

— 30.000 

— 60.000 

— 165.000 

— 304.000 

— 375.000 

— 414.000 

— 285.000 
-- 94.000 
+ 218.000 
+ 505.000 
+ 608.000 


NOTA: GII Importi fitcali considerati nella tabella sono al lordo delle detrazioni fiscali previste dalla legge: queste ultime variano da sog¬ 
getto a soggetto a seconda della situazione familiare. Nell'ultima colonna b caicclaia la dilicrenza tra quanto pagato di Irpef nel 1980 a 
quanto si pagherà nell'81 dopo l'approvazione da parta del Senato del sistema delle aliquote Irpel proposto dal PCI. 


«Le riduzioni fiscali non si toccano» 

A colloquio con Colajanni - «Difenderemo i vantaggi per i lavoratori strappati al Senato» 


ROMA — Martedì nelle com¬ 
missioni e mercoledì in aula 
si riapre al Senato la batta¬ 
glia sul fisco. L’approvazione 
delle proposte dei senatori 
comunisti, che riducono ulte¬ 
riormente le tasse ai lavora¬ 
tori dipendenti e rendono i 


fermare ancora — dice Co- di lotta all’inflazione. Ma il 

Inionrki _ ìrr A 


lajanni — che la lotta all'in¬ 
flazione deve es.tere l'obiet¬ 
tivo principale della politica 
economica del governo. Mi 
meraviglia, anzi, che dopo 
quel che è avvenuto al Sena¬ 
to. nessuno e tanto meno Re¬ 


pensionati al minimo esenti 1 viglio ci abbia ancora chie¬ 


dane imposte, ha certamente 
aperto un problema per la 
politica economica del go¬ 
verno. Con Napoleone Colajan¬ 
ni. vice presidente dei sena¬ 
tori comunisti, discutiamo di 
tutto questo. 

<z lo credo sia quello del¬ 
l’inflazione il pericolo oggi 
più grave. Noi vogliamo riaf- 


sto se riteniamo compatibile 


punto è che questa battaglia 
presuppone una politica com¬ 
plessiva, non esclusivamente 
monetaria, non soltanto tribu¬ 
taria. Presuppone, invece, 
interventi nella congiuntura e 
nella struttura: quando si 
frammenta la politica econo¬ 
mica si ottengono soltanto ri¬ 


tiri impegno per la diminu- ( stdtati contraddittori che au- 


zione delle imposte dirette con 
la lotta all’inflazione. La do¬ 
manda sarebbe legittima, ma 
non è sfata posta. Per noi 
comunisti, chiaramente, una 
manovra sulle imposte diret¬ 
te rispetto a quelle indirette 
è uno strumento importante 


mentano il ritmo dell’infla¬ 
zione. La politica del gover¬ 
no porta esattamente a que¬ 
sto ». 

— Possiamo scendere nel 
concreto? 

« Ecco cosa fa il governo. 
Da un lato, impone la stret¬ 


ta sul credito, colpendo così 
la domanda per investimenti. 
Dall’altro, attraverso la spesa 
corrente sovvenziona la do¬ 
manda per consumi, portan¬ 
doci alla recessione produtti¬ 
va senza combattere l’infla¬ 
zione. Se le imposte dirette 
devono servire a finanziare 
la spesa corrente il governo 
allora è in uno stato di pura 
follia. Restringere il credito 
— soprattutto alle piccole e 
medie aziende — propugnare 
l’idea di emettere titoli di 
Stato indicizzati al costo del¬ 
la vita o alla valuta estera, 
lìuol dire chiudere la possibi¬ 
lità di raccolta degli istituti 


Una riunione congiunta della segreteria nazionale e regionale in vista delle amministrative 


L'impegno del PCI per rinnovare la Sicilia 


La Segreteria Nazionale e 
la Segreteria Regionale sici¬ 
liana del PCI hanno esami¬ 
nato. in una riunione con¬ 
giunta. i problemi che tra¬ 
vagliano la Sicilia e ne con¬ 
dizionano l’avvenire econo¬ 
mico, sociale e civile. La Si¬ 
cilia attraversa una grave 
crisi soprattutto per la man¬ 
canza ^ un governo regio¬ 
nale veramente autonomista, 
e cioè capace df realizzare 
una politica di rinnovamento 
e progresso dell'Isola e di 
una politica nazionale meri- 
dion^ista. NeH’agricoltura e 
nell’industria anche quei set¬ 
tori dove si era avuto uno 
sviluppo, oggi sono in dif¬ 
ficoltà o in crisi; le città 
ricche' di tesori d’arte, sono 
state sconvolte e deturpate 
dalla spieculazione edilizia, 
mentre sono sempre più ina¬ 
deguati i servizi essenziali; 
miali.Tia di eiovani sono sen¬ 
za lavoro e senza prospettiva. 


La spinta di forze econo¬ 
miche e sociali che si era¬ 
no liberate dalla cappa se- 
niifeudale si è arrestata per¬ 
chè un’altra cappa si oppo¬ 
ne al loro sviluppo; il si¬ 
stema di potere democri¬ 
stiano che di volta in volta, 
dal centrismo al centrosini¬ 
stra, sperpera e dirotta ri¬ 
sorse destinate allo sviluppo. 
La società siciliana è sotto¬ 
posta a pressioni disgregan¬ 
ti e il terrorismo politico- 
mafioso può colpire impune¬ 
mente dii non si piega. La 
DC — specie dopo l’assassi¬ 
nio del presidente della Re¬ 
gione. on. Piersanti Matta- 
rella — ha operato una vera 
e propria fuga dalle sue re¬ 
sponsabilità determinando 
un grave processo di invo¬ 
luzione politica. 

Come in altri momenti 
della storia d’Italia, la que¬ 
stione siciliana è un banco 



Tt»A DOV E* ron. Forlani 
ogni volta che il go¬ 
verno viene «messo sotto» 
in una votazione? Com’è 
che non st comincia mai 
da lui. quando si fa l’e¬ 
lenco degli assenti, come, 
del resto, non si scrivono 
mai, o molto raramente, 
i nomi degli onorevoli 
Craxi, o Longo, o Spado¬ 
lini se si fa notare che 
mancavano molti (troppi) 
deputati della maggioran¬ 
za? Secondo noi, Von. Fot- ^ 
lani soffre di una malat¬ 
tia mentale: attraversa 
una crisi di autodistruzio¬ 
ne. Religioso com'è, ogni 
mattina si alza e prega, 
gli occhi rivolti al ciclo: 
«bòcci oggi il nostro crol¬ 
lo quotidiano... » e li Pa¬ 
dreterno, che è misericor¬ 
dioso e faceto, lo accon¬ 
tenta immancabilmente 
scuotendo la testa e mor¬ 
morando tra sé: «Ma 
guarda che gusti ». 

Noi siamo molto con¬ 
ienti della nostra opposi¬ 
zione e vorremmo che i 
lettori ne giudicassero con 
la dovuta attenzione il 
carattere positivo e la ap¬ 
prezzassero al suo giusto 
valore. Essa non è indi- 
scriminala e distruttiva, 
intesa al solo fine (che 
del resto sarebbe piena¬ 
mente legittimo) di ab¬ 
battere come che sia un 
governo eternamente mo¬ 
ribondo. Non è l'opposi¬ 
zione del colpo alla nuca. 
Essa giunge persino (co¬ 
me nel caso della legge 
finanziaria) a sali'are la 
maggioranza quando si 
tratta di confermare nor¬ 
me destinate (e saremmo 
pienamente in grado di 
farle cadere) a dotare U 
paese di una legislazione 
che nel suo insieme gli 


progetto di vota¬ 
zione su Forlani 


è necessaria. La nostra 
opposizione si esercita 
soltanto in positivo, è. in¬ 
somma, non una opposi¬ 
zione da oppositori, ma 
una opposizione da gover- 
nantu Da quei governan¬ 
ti che, non essendo, riu¬ 
sciamo quasi ogni giorno 
a divenire. Votiamo, e 
vinciamo, perchè siano e- 
sentati i pensionati al mi¬ 
nimo e meno tassati i 
redditi più bassi: votiamo, 
e vinciamo, perché in luo¬ 
go di spendere centinaia 
di miliardi per nuoce ar¬ 
mi destinate a uccidere, i 
snidati vengano pagati di 
più, abbiano caserme me¬ 
glio attrezzate, case più 
numerose e più conforte- 
voli In ogni caso, insam¬ 
ma. votiamo per il mi¬ 
glioramento della vita dei 
più sacrificati. Tale è la 
nostra opposizione. 

Quanto al misero Forla¬ 
ni. SI finirà per votare su 
di lui, in persona. Egli 
entra a Montecitorio e 
qualche commesso dice: 
« E’ arrivato Forlani ». 
ma altri commessi obiet¬ 
tano: « No. Non era lui * 
e poiché la disputa non 
si compone, si decide di 
votare. Chiusa la votazio¬ 
ne. ecco il risultato: cin¬ 
que commessi si pronun¬ 
ciano per il sì, sette com¬ 
messi votano no. Allora 
il più anziano, che fun¬ 
geva da presidente, suona 
un campanello e annun¬ 
cia: « L’assemblea si è 
così pronunciata. Era For¬ 
lani? Hanno risposto sì 
cinque. Hanno risposto no 
sette Resta così deciso 
che non era Forlani*. 
Difatti il poverino, come 
tutti possono vedere, non 
è più lui. 

Fortebraccio 


di prova per la democrazia 
italiana. La classe operaia, 
i lavoratori, gli intellettuali 
italiani nei momenti decisivi 
hanno espresso non solo la 
loro solidarietà, ma anche 
un impegno politico per 1' 
avanzata del popolo siciliano. 

La lotta per rinnovare la 
Sicilia a\Tà nelle prossime 
elezioni regionali un appun¬ 
tamento particolarmente ri¬ 
levante. Sarà compito del 
comitato regionale siciliano 
tracciare la linea e indicare 
le proposte politiche e pro¬ 
grammatiche con le quali i 
comunisti si presenteranno 
davanti al popolo siciliano. 

Ma ancora prima del voto 
occorre che si intensifichi 1’ 
impegno, a livello nazionale 
e regionale, volto a collega¬ 
re la battaglia per la rico¬ 
struzione e la rinascita delle 
zone terremotate della Cam¬ 
pania e della Basilicata alla 
lotta per dare risposte posi- 


I miliardi 
di Sindona 
alla DC 
e certe 
distrazioni 


live a tutto 11 Mezzogiorno, 
alla Sicilia e alla Sardegna. 

Occorre costringere il go¬ 
verno a varare le norme di 
attuazione dello Statuto sici¬ 
liano che da ben 35 anni ven¬ 
gono disattese, particolar¬ 
mente quelle in materie fi¬ 
nanziaria. Occorre, in pari 
tempo, adeguare il contenu¬ 
to dell'articolo 38 dello Sta¬ 
tuto alle nuove esigenze di 
s\iluppo economico dell’iso¬ 
la. Questa impostazione coin¬ 
cide con l’esigenza generale 
della SicUia e di tutte le re¬ 
gioni di liberare il Sud dal 
lacci della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e da tutti gli appa¬ 
rati che ne mortificano lo 
R\iluppo programmato e de¬ 
mocratico. 

Altri problemi essenziali 
sono: 

O La riorganizzazione indu¬ 
striale che deve salvaguar¬ 
dare e rinnovare l’industria 


siciliana esistente e preve¬ 
dere un intervento delle par¬ 
tecipazioni statali per nuove 
iniziative produttive e per 
garantire lo svUuppo di quel¬ 
le aziende industriali valide, 
oggi gestite solo dagli Enti 
regionali. 

O Vattuazione delle leggi 
agricole e la revisione dei 
regolamenti della Comunità 
Europea, che non solo ga- 
rémti«:ano i prezzi dei pro¬ 
dotti siciliani ma ne promuo¬ 
vano il consumo nell’area 
della Comunità, nel quadro 
di un riequìlibrio Nord-Sud e 
in vista dell'allargamento 
della CEE ed altri paesi del 
Mediterraneo. 

^ L'accelerazione di tutti i 
profanimi volti a piotenzia- 
re i servizi, soprattutto le 
ferrovie, i porti, l’elettrifi¬ 
cazione, rinformatica. 

La Direzione nazionale e 


la Segreteria Regionale del 
PCI sottolineano la necessità 
di un impegno dello Stato 
per adeguare gli apparati 
delle forze dell’ordine e del¬ 
la magistratura per fronteg¬ 
giare la mafia e la criminali¬ 
tà organizzata e colpire la 
corruzione. A questo proposi¬ 
to occorre approvare rapida¬ 
mente le nuove norme per la 
lotta contro la mafia che 
sono state propioste in sede 
parlamentare. 

Su tutti questi temi i grup¬ 
pi parlamentari comunisti 
svilupperanno la loro inizia¬ 
tiva e ricercheranno raccor¬ 
do fra tutte le forze demo¬ 
cratiche e autonomistiche. 

-Attorno a questi temi va 
svilui^ta la mobilitazione 
unitaria dei ceti sociali in¬ 
teressati. dei lavoratori, dei 
giovani disoccupati, dei pro¬ 
duttori agricoli, degli arti¬ 
giani e dei piccoli impren¬ 
ditori. 



Rivolto ai terroristi 

Un appello di Negri 
allo «dissociazione» 


L’avv. Scarpitti, grande riere della Sera, che vi 
elemosiniere della DC. ha dedica un titolo a tre co- 
confessato: da Sindona ìonne in fondo a una pa- 
vennero dati undici miliar- gina interna: «Scarcerato 
di (trasferiti in Svizzera) l’avvocato Scarpitti perché 
alla Democrazia Cristiana, si è deciso a parlare ». Di 
Molti giornali ieri davano cosa abbia parlato il let- 


Vawocato Scarpitti perché 

—- . rt, I lettiva di speranza *: si 

SI e deciso a parlare ». Di 1 puidp con namlc 


la notizia con grande evi¬ 
denza. L'Unità l’ha pub¬ 
blicata come seconda nch 
tizia della prima pagina 
e anche la Repubblica vi 
ha dedicato un titolo in 
prima pagina. Davvero sin¬ 
golare. invece, l’atteggia¬ 
mento di altri giornali 
come, per esempio, il Ckir- 


tore del Corriere deve fati¬ 
cosamente andarlo a sco¬ 
prire lengendo fra le ri¬ 
ghe dell’articolo. Ma an¬ 
cora più fatica avrà do 
vuto fare il lettore dell’ 
Avanti! di ieri: la notizia 
della confessione di Scar¬ 
pitti non c’era. Semplici 
distrazioni? 


ROMA — « Continuo comun¬ 
que a pensare e a operare 
perchè la dissociazione non 
sia un episodio individuale, 
ma una parola d’ordine col¬ 
lettiva di speranza *: si con¬ 
clude con queste parole una 
lettera che Toni Negri, im¬ 
putato numero uno nel pro¬ 
cesso al capi dm'Autonomia 
organizzata, ha inviato al so¬ 
stituto procuratore Domeni¬ 
co Sica. Le missiva, che sarà 
pubblicata da Panorama, co¬ 
mincia con una protesta di 
Negri contro la recente in¬ 
criminazione riguardante il 
« caso D’Urso ». collegata al¬ 


la presunta partecipazione — 
negata daU’imputato — alla 
rivolta nel carcere di Trani. 

Proseguendo a scrivere. Ne¬ 
gri svilui^a un lungo discor¬ 
so. non privo di ambiguità 
e di contraddizioni, nel qua¬ 
le afferma di ritenere che 
« nella attuale situazione po¬ 
litica italiana ogni omicidio 
politico sia un attentato con¬ 
tro le lotte del proletariato'» 

Con l'occasione. Negri af¬ 
ferma che tutti gli autono¬ 
mi arrestati il 7 aprile e il 
21 dicembre '79 « non hanno 
nulla a che vedere con il 
terrorismo », 


Una lettera del compagno Marte Ferrari 


La sinistra PSI non fa la «guerra delle cifre» 


Caro Direttore. 

su «l’Unità» di giovedì 
in seconda pagina è asse¬ 
gnata alla lettura un’in¬ 
formazione con titolo: 


Non entro sulla questlo- Sarebbe quindi utile da- 
ne dei numeri e delle per- re al lettori de « l’Unità » 


unita > che fa capo a De 
Martino, ma alla « Sinl- 


centuali, dato che potrei 
fornirne altri e precisi per 
diverse realtà territoriali 


un’informazione giusta sul- stra Unita per l’Alterna- 


le notizie che investono 
ed interessano la < Sin!- 


«Guerra delle cifre tra le 1 e che sono un dato molto stra Unita per rAltemati- 


correnti PSI ». 

In relazione alla mede¬ 
sima notizia mi è dovero¬ 
so fornire una necessaria 
e doverosa corretta infor¬ 
mazione sul momento con¬ 
gressuale del PSI. La « Si¬ 
nistra Unita per rAlterna- 
Uva » non ha fornito dati 
e non partecipa a questa 
guerra di notizie tenden¬ 
ziose. 


significativo per la mozio¬ 
ne o tesi della «Sinistra 


va » che (a capo a De Mar¬ 
tino, Achilli e Veltri e non 


Unita per rAlternatlva ». ai « demartiniani». 
che è il risultato di un Cosi anche per quanto 
positivo Incontro politico, concerne U compagno 
strategico ed ideologico fra Quercl che ha concorso 
posizioni politiche scaturì- con un proprio scritto al 
te al 41. Congresso e che dibattito promosso sulle 
facevano riferimento al tesi congressuali del PSI 
compagni Michele Achilli, su «Rinascita» non può 
Francesco De Martino ed essere collocato solo in ri- 


Elio Veltri. 


ferimento alla « sinistra 


Uva > che fa riferimento ai 
compagni De Martino, A- 
chilli. Veltri. 

Costa troppo? Non dubi¬ 
to che comprenderete 11 
giusto segno politico con 
cui ho richiesto questa 
precisazione giusta e dove¬ 
rosa. 

TI ringrazio e cordlal- 
mete U saluto. 

On. Marte Ferrari 

Sinistra Unita 
■ ■ per l’Alternativa 


Sale la tensione 
nel quadripartito 

Divisioni e contrasti ’ il Pii d'accordo col PrI 


bancari che finanziano l’in- 
duùtria. Ci troviamo quindi 
di fronte ad una politica 
schizofrenica, contraddittoria 
e perciò pericolosa ». 

— Ma in definitiva, dire 
che ì comunisti sono soltanto 
a parole per la lotta contro 
l’inflazione, ma poi propon¬ 
gono misure di riduzione del¬ 
le imposte dirette è vero o 
no? 

« Non dobbiamo mai dìmen- 
ticare che la lotta all’infla¬ 
zione è essenzialmente politi¬ 
ca. Lo strumento più forte per 
condurre in modo coerente 
una battaglia di questo tipo 
e di queste dimensioni è un 
governo che scoraggi le aspet¬ 
tative inflazionistiche. Il go¬ 
verno di Forlani fa esatta¬ 
mente il contrario. Quando 
manca una coerente politica 
antinflazionistica, il problema 
che si pone in concreto, chec¬ 
ché se ne dica, è quello di 
impedire che il carico mag¬ 
giore degli effetti dell’infla¬ 
zione si scarichi sulle classi 
più deboli. La nostra scelta 
di comunisti è assai precisa: 
difendiamo le posizioni dei 
più indifesi: pensionati, ope¬ 
rai, impiegati, tecnici, e non 
solo nelle circostanze attuali 
per difenderli dalle conseguen¬ 
ze dell’inflazione, ma in ogni 
casa e con qualsiasi governo, 
n rigore presuppone l’equità. 
L’80 per cento dei contri¬ 
buenti è rappresentato da 
categorie che guadagnano fra 
i 4 e 15 milioni all’anno. Era¬ 
vamo e siamo disposti a di¬ 
scutere con Reviglio anche del 
trattamento fiscale fra i 25 
e i 35 milioni di reddito an¬ 
nuo. Ma quello che è stato 
approvato dal Senato — sia 
ben chiaro — per noi non si 
tocca più, non è più materia 
di discussione. Ma diciamo 
anche di più: siamo disposti 
a rivedere l’intera polìtica 
tributaria, nel quadro, però, 
di un impegno complessivo 
nella lotta contro l’inflazio¬ 
ne ». 

— Ma questo governo è 
capace di prendere questi 
impegni? 

« E qui è l’altra questione: 
questo governo non dà garan¬ 
zie sufficienti, anzi rifiuta 
una trattativa e un confron¬ 
to serio con noi. Voglio ci¬ 
tare un esempio: giovedì 
nell’aula del Senato abbiamo 
proposto di portare la soglia 
dell’applicazione dell' Irpef 
da due milioni e mezzo a tre 
milioni annui in modo da esen¬ 
tare dalle imposte dirette i 
pensionati che con i miseri au¬ 
menti dei minimi e la scala 
mobile quadrimestrale sareb¬ 
bero ricaduti oltre la soglia 
del reddito non tassato. Pur 
di non accogliere l’emenda¬ 
mento comunista, il ministro 
Reviglio ha proposto un suo 
emendamento che fissava la 
soglia a 2 milioni e 700 mila. 
La richiesta di Reviglio è 
stata b(KCiata ed è passata, 
invece, la proposta dici sena¬ 
tori comunisti. Questo atteg¬ 
giamento — diciamolo chia¬ 
ro — non può essere defi¬ 
nito che ridicolo e suicida. 
Un governo che si com'poTta 
così non è in grado di offri¬ 
re non a noi ma al Paese 
garanzie di serietà. 

— Ma il ministro Reviglio 
ha detto che la nostra pro¬ 
posta. accolta dal Senato, 
colpirebbe proprio ì redditi 
che più hanno pagato in que¬ 
sti anni per il fenomeno del 
drenaggio fiscale... 

< n nostro emendamento 
comporta una diminuzione del¬ 
l’imposta — rispetto a quella 
pagata nell'SO — per i red¬ 
diti fino a trenta mUioni. 
Comporta certamente un ina¬ 
sprimento della progressività, 
ma i redditi fra i 15 e ì 25 
milioni godono di una ridu¬ 
zione fiscale proporzionalmen¬ 
te maggiore di quella previ¬ 
sta per i redditi più bassi. 
Per questi ultimi, però, l’ef¬ 
fetto delle detrazioni è rela¬ 
tivamente maggiore. Anche 
se c’è un inasprimento della 
progressività questo è com¬ 
pensato dalle riduzioni di im¬ 
posta. In ogni caso — lo ri¬ 
peto — siamo pronti a discu¬ 
tere purché Reviglio impari 
che per trattare con l’opposi- 
zione comunista bisogna esse¬ 
re quantomeno sicuri della 
propria maggioranza. 

Giuseppe F. Mennella 


ROMA — C’è una situazione 
molto tesa aH’interno dei par¬ 
titi delia maggioranza dopo 
le sconfitte a ripetizione subi¬ 
te nei giorni scorsi in Parla¬ 
mento. Ieri pomeriggio il pre¬ 
sidente della Repubblica Per¬ 
tini ha chiamato Forlani per 
discutere con lui (un collo¬ 
quio di oltre due ore) della 
difficile situazione politica. 

«Siamo al limite»: questo 
è il giudizio molto duro che 
circolava ieri nei corridoi di 
Palazzo Chigi ai mar¬ 
gini della riunione del 
Consiglio dei ministri che 
non ha potuto discutere — 
dopio tanti solenni annun¬ 
ci — il piano a medio termi¬ 
ne. n ministro del Bilancio 
La Malfa, chiamato a svol¬ 
gere la relazione su questo 
punto, si è rifiutato dì farlo 
e se ne è andato chiedendo 
a Forlani e alla maggioran¬ 
za un « chiarimento » dopo gli 
insuccessi parlamentari del 
governo della giornata di gio¬ 
vedì. 

Ma esiste ancora una mag¬ 
gioranza? Le rampogne di 
La Malfa e di Reviglìo non 
fanno che mettere il dito sul¬ 
la piaga. Nelle (Camere il go¬ 
verno resta a ripetizione in 
minoranza, e ì tentativi di 
fare apparire ì suoi scivolo¬ 
ni parlamentari come inci¬ 
denti di percorso risultano 
sempre più patetici. Sempli¬ 
cemente ridicolo è lo sforzo 
del capogruppo democristiano 
GerarÀ) Bianco di dimostra¬ 
re. contro ogni evidenza, che 
il quadripartito è nonostante 
tutto « scÀido nella sostanza ». 

Il panorama politico (e non 
solo parlamentare) mostra in¬ 
vece un governo col re¬ 
spiro sempre più debole. 
In questo quadro i partiti go¬ 
vernativi già si muovono con 
logiche completamente diver¬ 
se e contrastanti: 

1) Nella DC, dopo rincon¬ 
tro Fanfani-Andreotti dell’al¬ 
tro Ieri, il processo di rias¬ 
setto interno .si è accelerato. 
Martedì si riuniranno tutti i 
capi-corrente, senza distinzio¬ 


ne di maggioranza e mino¬ 
ranza. Non si e.sclude ormai 
l’elezione di Andreotti alla 
presidenza del partilo, al po¬ 
sto di Forlani, già nel (kmsi- 
glio nazionale della prossima 
settimana. Ma a che cosa mi¬ 
ra, in concreto, la nuova ag¬ 
gregazione che si sta forman¬ 
do alla testa della DC? Il se¬ 
gno politico dell’operazione re¬ 
sta tutto da chiarire, anche 
se è sempre più evidente la 
volontà de di riconquistare 
una piena « centralità ». Do¬ 
nai Cattin. che teme di esse¬ 
re emarginato, ha ammonito 
i dirigenti del proprio partito 
a non creare « equìvoci trop¬ 
po profondi » (altrimenti pas¬ 
serà all’opposizione?). 

2) .Assente Craxi daU’Italia, 
il PSI tace sulle sconfitte par¬ 
lamentari del goveri’j. Così 
si regola anche ì’AvantU, li¬ 
mitandosi alla nuda cronaca. 
Non sfugge comunque ai so¬ 
cialisti che gli ultimi insuc¬ 
cessi del governo in Parla¬ 
mento hanno colpito in pri¬ 
ma persona proprio dei mi¬ 
nistri del PSI: Formica, La¬ 
gorio, Reviglio. Erano tutte 
casuali le assenze dei parla¬ 
mentari di maggioranza? 

3) 11 PRI ha pubblicato il 
documento con il quale fa 
propria la linea Vi.sentini. an¬ 
che se evita di trasformarla 
in una propiosta politica im¬ 
mediata. Favorevole ai re- 
pubblicani è il riscontro che 
viene dai liberali, j quali, riu¬ 
nendo a Palermo il Consiglio 
nazionale, hanno svolto della 
crisi italiana un’analisi ana¬ 
loga, proponendo anche loro 
(in polemica esplicita con 
Craxi, «troppo vago» sui te¬ 
mi istituzionali) un ritorno 
allo spirito originario della 
Costituzione. Nella carta co¬ 
stituzionale — ha' detto Zano- 
ne — vi sono «argini s’icuri 
contro lo straripamento del 
potere dei partiti ». Quanto al 
governo, il segretario libera¬ 
le ha affermato che si è pas¬ 
sati dalle « risse in fami¬ 
glia » alle « scenate in piaz¬ 
za ». 


H ministro ritira 
il suo piano 

La riunione di ieri del consiglio dei ministri 


ROMA — Riunione burrasco¬ 
sa del consiglio dei ministri 
ieri, e poi coda ancoda più 
burrascosa con un vertice di 
ministri finanziari riunito d' 
urgenza e poi rinviato a sta¬ 
mattina senza che fosse sta¬ 
ta presa nessuna decisione. 
Tutto questo conferma resi¬ 
stenza di profonde divisiceli 
all’interno della maggioranza 
sulla politica ecxincenica. Il 
ministro del bilancio, con un 
gesto clamcKXJso. ha annun¬ 
ciato. all’inizio della seduta, 
di aver decìso di ritirare il 
piano triennale, primo punto 
all’ordine del giorno della 
riunione dei ministri. «Se sal¬ 
ta la politica economica a 
medio lermine, salta anche il 
senso di questa coalizione di 
governo, nata con l’esigenza 
di realizzare un’attività pro- 
grammatoria etmereta », ha 
affermato La Malfa, in una 
conferenza stampa imieovvi- 
sata al termine (iella riunio¬ 
ne. E Reviglìo ha aggiunto: 
« Un governo deve poter con¬ 
tare su di una maggioranza 
che operi nei fatti e non sul¬ 
la carta. Se si dovesse pro¬ 
seguire con episodi simili a 
queUi avvenuti in Parlamen¬ 
to sarebbe meglio che U go¬ 
verno cambiasse». 

Questo, dunque, fl clima al- 
l’inteTK) della maggioranza. 
Né tutto può essere riporta- 
bile al fatto che il governo 
è stato messo in minoranza 
al Senato sulla cpiestione del¬ 
le aliquote Irpef. La Malfa, 
pur rilevando che « il voto al 
Senato con U quale sì è de¬ 
terminata una riduzione del 
prelievo fiscale per oltre 1200 
miliardi» ha peso necessario 
«ristabilire le condizioni ne¬ 
cessarie per la politica di 
programmazione ». ieri ha po¬ 
sto l’accento sul momento 
grave che attraversa l’eco¬ 
nomia italiana. A febbraio la 
inflazione s’è attestata salda¬ 
mente intorno all'LS per cen¬ 
to e la bilancia dei paga¬ 
menti ha registrato un di.sa- 
vanzo di 1614 miliardi. Sono 
dati ekxjuenti, che fanno e- 
mergere ancora di più — e 
La Malfa lo ha fatto capire 
chiaramente — l’assenza di 
una politica economica da 
parte deH'attuale governo. 

A proposito della votazione 
al Senato luU’Irpef, ieri il 


ministro Reviglio ha affer¬ 
mato: «Le preoccupazioni non 
sono determinate dal merito 
della proposta comunista, ma 
piuttosto dalla prova di inef¬ 
ficienza data dalla maggio¬ 
ranza, da questa forma di 
lassismo per (mi noi ministri 
ci troviamo a camminare nel 
vuoto». Un altro commento 
è venuto dal dirigente della 
Cisl. Del Piano. < La verten¬ 
za fisco — ha detto — per 
noi è lungi dall’essere chiu¬ 
sa anche se avevamo preso 
atto di alcuni passi avanti. 
Il voto al Senato può dunque 
essere un segnale positiva per 
il sindacato, ma anche un se¬ 
gnale di segno contrario se 
la soluzione definitiva doves¬ 
se far perdere anche quel che 
si era guadagnato». Conclu¬ 
sione un po’ singolare, dal 
momento che sembra addebi¬ 
tare alla battaglia dei comu¬ 
nisti per il sostegno ai redditi 
medio-bassi — battaglia che 
fa anche il sindacato — even¬ 
tuali responsabilità per un 
peggioraraento che potrebbe 
essere deciso dal governo. 

A giudizio del sociali¬ 
sta Tempestinl Invece le deci¬ 
sioni prese l’altro giorno dal 
Senato In materia fiscale so¬ 
no essenzialmente «un incen¬ 
tivo all'evasione e aU’infla- 
zione». E tutto questo sareb- 
be il risultato di una «oppo¬ 
sizione comunista stile anni 
50». Ma anche 11 risultato — 
aggiunge l’esponente della Di¬ 
rezione socialista — dell’as- 
senteismo dei senatori di mag¬ 
gioranza. Se Tobiettivo era 
di spingere settori di ceto 
medio su posizioni di scon¬ 
tento non si poteva escogi¬ 
tare soluzione migliore. 

Ieri il consiglio dei mini¬ 
stri ha approvato alami prov¬ 
vedimenti, tra cui un dise¬ 
gno di legge per il rilancio 
dell’edilizia reskienziale. 

Un altro pro\'\'ediniento ap¬ 
provato è Taumento dell’as¬ 
segno per l’assistenza perso¬ 
nale e continuativa agli in- 
vali(ii del lavoro nella misu¬ 
ra unific^ata di lire 150 mila 
mensili, attualmente di 35 mi¬ 
la lire e 30 mila lire per 
gli invalidi, rispettivamen¬ 
te, del settore industria 
e del settore agricoltu¬ 
ra. 

m. V. 
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Come salvare la città: intervista con Antonio Bassolino 


Emergenza Napoli? 

i è molto 



di q 




« Eniei-gon/a Napoli? No. 
ti dirò elio anche questo 
termine mi sembr.i che non 
serva più. che possa con¬ 
fondere invece che chiari¬ 
re le idee su Napoli oggi. 
C’è molto di più di una e- 
mei'genza ». Antonio Basso- 
lino è segretario regionale 
del PCI in Campania e ie¬ 
ri ha partecipato ai lavori 
della Direzione — di cui fa 
parte “ che ha dedicato 
molto tempo della sua discus¬ 
sione ai problemi di Napoli. 

* Napoli vive da più di 
tre mesi, spiega Bassolino, 
una situazione di assoluta 
eccezionalità, senza prece¬ 
denti 0 confronti possibili 
con il passato. Insisto su 
termini come questi perché 
am’erto fortemente il rischio 
di sottovalutazione del dram¬ 
ma di questa città, o anche 
di assuefazione da parte di 
molti settori della opinione 
pubblica nazionale. E’ vero, 
Napoli è passata negli ul¬ 
timi anni attraverso prove 
molto dure, attraverso tem- 
j>^te terribili, ma per me la 
situazione attuale non ha 
paragoni, almeno nel dopo¬ 
guerra *. 

Eppure c’ò stata la trage¬ 
dia del colera. 

« C’è una grande differen¬ 
za anche con il momento del 
colera, che pure assestò un 
colpo serio a Napoli. Il ter¬ 
remoto non è una nuova e- 
mergenza — ecco quello che 
voglio dire — non è una e- 
mergenza in più che va ad 
aggiungersi alle precedenti: 
il terremoto è stato una ca¬ 
tastrofe, ha sconvolto in 
profondità non solo le zone 
interne, ma la vita econo¬ 
mica e sociale della intera 
ritta e di una grande area 
metropolitana che compren¬ 
de. non dimentichiamolo, 
quattro milioni di uomini. 
Da\n‘ero è un fatto che non 
ha alcun riscontro nella sto¬ 
ria recente di qualunque al- j 
tra città italiana •. 

CI sono cifre e dati im¬ 
pressionanti, infatti. 

♦ Appunto. I centoventi¬ 
mila senzatetto, i centomi¬ 
la e più disoccupati, i col¬ 
pi terribili al commercio, 
al turismo, a quei settori 
così compenetrati nel tes¬ 
suto di Napoli come quelli 
dell’artigianato, le decine di 
strade chiuse al traffico o 
esposte a frane (è di ieri 
Taìtro la notizia di una vora¬ 
gine sulla Dogane’.la che pa¬ 
ralizzerà mezza città). 

E c’è di più: ad essere 
colpita non è solo la parte 
più debole e povera della 
città, sono le decine di .scuo¬ 
le occupate dai senza tetto, 
le aule e le facoltà univer¬ 
sitarie inagibili. Intellettua¬ 
li, studiosi, ricercatori pri¬ 
vi spesso della abitazione e 
d-el luogo di lavoro e che 
Si interrogano, che si chie¬ 
dono se valga ancora la pe¬ 
na di continuare a vivere 
in una città che rischia di 
diventare invivibile. Ek:co la 
dimensione profonda del 
dramma. 3ti domando: c’è u- 
na vera consapevolezza di 
questo? Non dico, oiria- 
mente, da parte del gover¬ 
no nazionale il cui distacco 
da Napoli è sotto gii occhi 
di tutto il paese, ma da par¬ 
te di tutte le forze del rin¬ 
novamento. dello stesso mo¬ 
vimento operaio >. 

E il dramma sociale natu¬ 
ralmente scoppia, come in 
questi giorni, cqn tutta la 
vicenda del disoccupati, 
organizzati e non. 

« La stona dei disocai- 
pati. delie liste è ormcii no¬ 
ta In queste settimane ab¬ 
biamo ia'vorato inten.samen- 
te, come partito, a Napoli, 
per staccare la grande mas 


j sa dei disoccupati da una 
serie di caporioni di vario 
I tipo, legati a gruppi fasci¬ 
sti. di ”.\utonomia” e anche 
a settori c a c.sponenti del¬ 
la DC. Abbiamo aperto uu 
dialogo non solo con i di¬ 
soccupati non organizzati 
nelle liste, ma anche — mal¬ 
grado le grandi ditficoltà — 
con .settori degli stessi di¬ 
soccupati organizzati nelle 
ILste. E qualche risultato 
già si è visto >. 

Ma l'occupazione, lo scem 
pio alla Camera del La¬ 
voro? 

< Ti ri.spondo subito. Uno 
dei primi risultati positivi 
che ti dicevo, è stato ra\^’io, 
finalmente, della riforma del 
collocamento, di uno stru¬ 
mento importante per supe¬ 
rare — con un primo, vero 
salto di qualità — il vecchio 
collocamento come .strumen¬ 
to clientelare del sistema di 
potere della DC, avviando 
una normativa, una metodo¬ 
logia in grado di offrire 
certezza e trasparenza a 
tutti i disoccupati. La par¬ 
tita — questo è il punto se¬ 
gnato — non è cosa di po¬ 
co conto in una città come 
Napoli. Di qui la reazione, 
l’attacco alla Camera del 
Lavoro, il tentativo cioè di 
impedire in ogni modo, an¬ 
che con la violenza, l’avvio 
della riforma. E il tentativo 
di reazione è stato tanto 
più violento in quanto al¬ 
cuni caporioni avevano visto 
che in poche ore migliaia 
di disoccupati e di giovani 
si iscrivevano al nuovo col¬ 
locamento. A quattro gior¬ 
ni di distanza siamo già a 
18 mila iscritti 

Il partito sta lavorando 
In questa direziono? Pren¬ 
de iniziative? 

* Siamo stati, anche in 
questi giorni drammatici, un 
punto di orientamento fon¬ 
damentale per dare base di 
massa a quel salto di quali¬ 
tà del collocamento che di¬ 
cevamo. Le nostre sezioni, 
i circoli della FGÌCI, stanno 
svolgendo una campagna di 
massa per orientare, infor¬ 
mare, aiutare i disoccupati 
ad iscriversi, tutti i disoc¬ 
cupati napoletani. Dico "tut¬ 
ti” perché il PCI fa la sua 
parte nell’interesse di ogni 
disoccupato, compresi quel¬ 
li delle liste verso i quali 
non abbiamo nè vogliamo a- 
vere una linea punitiva ». 
Ma basta la riforma? Vo¬ 
glio dire, può bastare da 
I sola a risolvere il dram- 

j ma della disoccupazione? 

j « Certo che non basta. 

Anzi, da sola resterebbe u- 
j na "scatola vuota”. Si tratta 
1 di avere insieme la riforma 

• del collocamento, e lavoro e 
i occupazione per i disoccu- 
I pati e i giovani. Il ministro 

Foschi è venuto a Napoli ad 
j imuegnarsi per dieci mila 
I po.sti di lavoro nei prns.«:i- 
( mi mesi. Bene. Questo è un 
j impegno preso, sia chiaro, 
j non con i soli disoccupati 
; ma con tutta Napoli, e va 
! mantenuto. Non vorrei che 
ci trovassimo di fronte a un 
ennesimo "bluff’ come tan- 
I te volte è accaduto nel pas- 
I salo. Ma anche questo im- 
! pegno non basta. E* il go- 
1 verno nel suo insieme che 
i deve subito approntare un 
: vero e proprio piano del la- 
! vero per i disoccupati di 
Naimli e delle zone interne, 
i Si tratta anche — dice 
: Bassolino — di decidere su- 
ì bito una indennità per tutti 
; i giovani disoccupati della 
' Campania e della Basilicata 
I iscritti alle nuove graduato- 
' rie. in attesa che veneano 
! a\'\iati ad attività produtti- 

• ve ». 

I 

i Ma questo non può esse- 


Scoiivolta 
dal terremoto 
la vita di un’area 
metropolitana 
con quattro 
milioni di abitanti 
Ne esiste una vera 
consapevolezza? 
Riforma 

del collocamento e 
nuovo rapporto 
tra sindacati e 
disoccupati 



re considerato assistenzia¬ 
lismo? 

« E’ il contrario. Occorro¬ 
no lavoro, contratti di lavo¬ 
ro € formazione, autentica 
formazione professionale 
quando e dove serve e, in 
aggiunta a questo, una in¬ 
dennità provvisoria per chi 
attende una di queste col- 
locazioni: e questo è l’oppo¬ 
sto dclfassistenzialismo de¬ 
teriore, della falsa forma¬ 
zione professionale solo per 
alcuni disoccupati e niente 
per gli altri, come è stato 
finora ». 

Il sindacato che ruolo po¬ 
trà svolgere? 

« Ecco, una volta vinta la 
battaglia per il collocamen¬ 
to, diventa decisivo, a mio 
an-iso, che il movimento 
sindacale organizzi in prima 
persona i disoccupati. Fin¬ 
ché esisteva solo il sistema 
spurio delle Uste, c’era un 
diaframma oggettivo, una 
difficoltà di rapporto fra 
sindacati e disoccupati, ma 
ora non avTebbe più senso. 
Ora che la riforma è avviata, 
si pone il problema: chi e 
come si combatte per il la¬ 
voro? Se non è il sindacato 
a organizzare i disoccupati, 
allora diventa inevitabile — 
e sarà inutile piangerci so¬ 
pra — che essi si organizzino 
in propri, anomali "sinda- 
catì” *. 


Operai dell'Alfa Sud 

In rapporto al problemi 
sindacali di Napoli, c'ò 
anche l’ultima vicenda al¬ 
l'Alfa Sud. Come vediamo 
Il problema noi comunisti? 

* L’accordo Alfa è positivo, 
pone le condizioni per il ri¬ 
sanamento € U rilancio pro- 
dutUvo, ma nelle assemblea 
di lunedi non si è neanche 
riusciti a discuterlo nel me¬ 
rito. C’è stata una « rivolta » 
di gruppi di lavoratori in¬ 
soddisfatti della parte sala- 
I riale. Ha pesato negativa- 
I mente il fatto che per tutta 
I la lunga fase della vertenza 
j non si è costruito all’Alfa 
j Sud un continuo rapporto 
I democratico con tutti gli ope¬ 
rai € così anche i lavoratori 
diretti (gli addetti alla ca¬ 
tena di montaggio) che sono, 
giustamente, i più premiati 
dall’aecordo, sono rimasti 
passiri spettatori e non sono 
diventati protagonisti. La de¬ 
mocrazia non è un lusso, un 
di più rispetto ai contenuti. 
La democrazia è una neces¬ 
sità, una condizione che non 
si può mai saltare. Ora è in 
atto Un recupero, si è avvia¬ 
ta una discussione di massa*. 

E c’è poi una grande que¬ 
stione: l'avvenire di Na- 
poli,-U suo ruolo nel fu¬ 
turo. 

« Sì. Napoli ha certo bi¬ 
sogno di essere governata 
giorno per giorno, ma ha 


bisogno che. assieme, vada 
avanti un grande progetto, 
di nuovo sviluppo, di più alta 
civiltà. 

« Dopo il terremoto si di¬ 
ce: decongestionare Napoli. 
D’accordo. Ma ci possono 
essere ipotesi del tutto di¬ 
verse sul destino della cit¬ 
tà. Una che punta a privare 
Napoli di una parte delle sue 
industrie, a travasare la con¬ 
gestione alle porte della cit¬ 
tà su una pianura fra le 
più fertili d’Europa, spac¬ 
cando così ancora di pio 
la Campania in due e ab¬ 
bandonando a se stesse le 
zone interne. Una seconda, 
quella nostra e di altre for¬ 
ze progressiste, che mira in¬ 
vece a promuovere un vero 
sviluppo produttivo e inte¬ 
grato delle zone interne, a 
valorizzare la fascia di pia¬ 
nura come cerniera positiva 
fra la costa, la collina e 
la montagna, e fare di Na¬ 
poli una grande città moder¬ 
na risanata nel suo centro 
storico, a più funzioni. Una 
città produttiva, un centro 
avanzato di cultura e di 
scienza, di terziario qualifi¬ 
cato, un ponte verso tutti 1 
paesi del Mediterraneo. Una 
Napoli che tomi ad essere, 
in modo nuovo, un patri¬ 
monio, una risorsa della cul¬ 
tura € deUa civiltà europea *. 


A.A.A. Offronsi questioni di 
principio, anche di seconda 
mano o da tempo accanto¬ 
nate, per chi voglia accodar¬ 
si alla crociata che punta 
al linciaggio morale e alla 
condanna giudiziaria, delle 
autrici del programma tele¬ 
visivo sulla prostituzione. 
Tra i crociati saranno da 
annoverare anche i magi¬ 
strati che, a Palermo, han¬ 
no scarcerato — in nome dei 
principio dell’* onore » — un 
uomo che ha ucciso la mo¬ 
glie e il suo amante? In¬ 
tanto, è già partito lancia 
in rosta un intellettuale irò 
nico e raffinato come Ar- 
basino, che, con spericolate 
acrobazie in nome deU’anti- 
clericaìismo, si schiera con 
i clericali e in nome della 
difesa della privacy consen¬ 
te di fatto con i censori. 

Il clima, davvero, non i 
esaltante: e. come .sempre, 
più gli uomofi e gli inte¬ 
ressi che si vogliono proteg¬ 
gere sono incrmfessabili. e 
più i ves.silli dei sacri prin¬ 
cìpi sventolano alti. D’altra 
parte, di che cosa sì 
discutere se non dei prin¬ 
cìpi, quando entrare nel me¬ 
rito è impossibile, dal mo¬ 
mento che la censura ha 
provveduto a togliere dt 
mezzo in anticipo l’oggetto 
che dovrebbe essere esami¬ 
nato e giudicalo? Le autrici 
di A..\.A. Offrasi hanno 
smentito decisamente una 
serie di affermazioni accre¬ 
ditate dai crociati della mo¬ 
rale nazionale come dati di 
fatto: ma del loro princi¬ 
pale argomento — che era 
il prodotto del loro lavoro, 
sul quale esse speravano si 
pote.sse riflettere e discutere 

— sono state espropriate in 
partenza, alla pari dei te¬ 
lespettatori. 

E, dunque, vediamali, 
questi princìpi. Quello della 
difesa della c dignità uma¬ 
na dei protagonisti del fil¬ 
mato, di Veronique e dei 
suoi € clienti », ad esempio. 
E’ giusto. Perché non si di¬ 
mentichi che ad umiliare la 
< dignità umana » della pro¬ 
stituta e dei suoi frequen¬ 
tatori è la pratica del mer¬ 
canteggiamento e della com¬ 
mercializzazione del sesso e 
non certo l’esposizione di 
quella pratica. L’offesa è 
nei fatti o nel disvelamento 
di quei fatti agli sguardi al¬ 
trui? C’è in molti interventi 
di questi giorni qualcosa che 
ci ricorda i tempi nei quali 
i film neorealisti venivano 
accusati di diffamare l’Ita¬ 
lia perché esponevano agli 
occhi dei pubblici stranieri 
le < piaghe » nazionali.. 

- Ma, si dice, i protagoni¬ 
sti del programma sono sta¬ 
ti strumentalizzati. Bene. Ma 
come affermarlo senza te¬ 
ner conto del tempo in cui 
viviamo nel quale il sistema 
dell’informazione tende a 


Questioni di principio e 
censura: «A.A.A. offresi...i 

Ma Voffesa 
è nei fatti 
o nello 
svelarli? 


spettacolarizzare (e dunque 
a strumentalizzare) tutto? ' 
Tanto per fare un esempio, 
quando il pubblico viene im¬ 
messo negli spettacoli tele¬ 
visivi al solo scopo di « ani¬ 
mare » l’ambiente e magari 
di mimare la <tpartecipazio- 
ne ■*, di che cosa si tratta, 
se non di strumentalizzazio¬ 
ne? E l’intervista registra¬ 
ta e adoperata in un conte¬ 
sto — e magari a favore di 
una tesi — del quale l’in¬ 
tervistato non ha alcuna no¬ 
zione né alcun controllo? 
Si dà il caso che Loredana 
Rotondo e il suo gruppo 
(che negli anni passati han¬ 
no realizzato Fatua, incon¬ 
grua e scucita.... Processo 
per stupro. Storie del Sud) 
abbiano fondato il loro la¬ 
voro sulla collaborazione 
con i protagonisti anche per 


superare gli elementi di 
strumentalizzazione insita 
nel normale modo di pro¬ 
duzione televisiva. 

.Ma, si dice infine, ed è 
la questione di principio più 
invocata, in questo A.A.A. 
Offresi si viola la privacy 
dei « clienti » di Veronique: 
e, .se si comincia così, dove 
si andrà a finire? Ora, sfor¬ 
ziamoci di credere nella 
buona fede di quanti si sono 
mobilitati, solamente in que¬ 
st’occasione, in difesa del 
€ diritto di privacy ». aven¬ 
do sempre tranquillamente 
omesso — e continuando ad 
omettere — ogni sia pur fle¬ 
bile protesta in difesa di 
tanfi altri diritti brutalmen¬ 
te calpestati dal sistema di 
potere che da trenta anni 
domina in questo Paese. E 
discutiamo. 


Il « rubare » parole e immagini 
nella pratica giornalistica 


Intanto, le autrici di A.A.A. 
Offresi ricordano che « an¬ 
che tutte le manifestazioni 
pubbliche — e che per que¬ 
sto hanno diritto all’informa¬ 
zione — contengono momen¬ 
ti di privatezza ». Chi non 
ricorda l’applaudita foto di 
Leone che faceva le corna 
con la mano nascosta dietro 
la schiena? E quanti sono 
gli atteggiamenti « rubati » 
in un qualsiasi reportage 
sullo fólla? Ma poi, è sem¬ 
pre stata considerata prati¬ 
ca normale che giornalisti, 
fotografi, operatori, cerchi¬ 
no di documentare realtà, 
processi, fenomeni < nasco¬ 
sti », e € nascosti > proprio 
perché non si vorrebbe che 
fossero documentati. Proprio 
< rubando* paróle e imma¬ 
gini è stato possibile condur¬ 
re, in Europa e in America, 
campagne contro traffici il¬ 
leciti, contro crimini segreti 


(da quelli del Ku Khtx Klan 
a quelli dì alcune sette po¬ 
litiche). e contro la stessa 
prostituzione. E perfino con¬ 
tro i meccanismi di mani¬ 
polazione dell’informazione 
(come nel caso del libro 
scritto da un giornalista te¬ 
desco che si fece assumere 
presso i quotidiani di Sprin¬ 
ter, mascherando la sua 
identità, per <t trafugare * no¬ 
tizie sulle pratiche della 
stampa < gialla*). E penso 
anche ai servizi, meritori, di 
Fede, che * rubò * per TV 7 
tanti anni fa immagini e pa¬ 
role sui € vitelli gonfiati *, o 
alle più recenti inchieste te¬ 
levisive di Marrazzo, nétte 
• quali apparivano facce e 
dialoghi * rubati* ai traffi¬ 
canti di droga. E’ stato lo 
scopo del € furto*, in tutti 
questi casi, che ha reso me¬ 
ritevole il € ladro »? Del re¬ 
sto. senza quél * furto* non 


sarebbe stato possibile doeu- 
mentore nulla, o quasi. 

In realtà, il consenso, in 
sé e per sé, non risolve la 
questione. E’ forse da con¬ 
siderare * corretta * la stam¬ 
pa che rimesta nel tpriva- 
to* detta gente per fondare 
sulla curiosità morbosa del 
lettore il suo successo, solo 
perché di solito le sue vit¬ 
time sanno di essere desti¬ 
nate a <5 far notizia »? O si 
può accettare tranquillamen¬ 
te — come è avvenuto — la 
classica « candid camera * 
(tipo Si>ecchio Segreto) nel¬ 
la quale spesso i protogoni- 
sti sono esposti al pubblico 
solo perché ci si diverta alle 
loro spalle? Si dirà che, in 
quel caso, chi comvare sul 
t'ideo ha saputo, atta fine, e 
ha acconsentito: ma che 
n’tal consenso — dato, tra 
l'aì*ro, da chi comunque non 
ha avuto nemmeno la pos- 
sihP'tà dì rivedersi « ogget- 
fìvato » dnUa macchina da 
presa — può cancellare ogni 
problema? 

Il faffo è che la censura 
ri ha tolto ogni possibilità 
di discutere e giudicare nel 
merito lo .scopo e lo spirito 
con i quali le autrici di 
A.A..A. Offresi hanno compiu¬ 
to il loro lavoro. Ma queste 
autrici, il problema della 
privacy se Verano posto, ov- 
v’iamente: tanto è veto che 
hanno reso irriconoscibili i 
protagonisti del filmato, 
tranne Véronique, che sape¬ 
va e voleva, cercando di sper¬ 
sonalizzare e rendere emble¬ 
matiche parole e immagini. 
Perché l’intenzione non era 
affatto dare in pasto al pub¬ 
blico alcuni teasi privati*, 
ma documentare un fenome¬ 
no sociale, invitare a riflet¬ 
tere su un aspetto dramma¬ 
tico detta condizione umana. 

Il diritto alla privacy i 
fondamentale e va difeso fi¬ 
no in fondo e sempre: ma. 
nel caso della discussione su 
A.A.A. Offresi sembra che 
la commercializzazione del 
sesso sia una vergogna 
quando è esposta in pubbli¬ 
co. e diventi invece una pra¬ 
tica da difendere se rimanà 
nel privato o anche se se ne 
parìa tra complici. Per caso, 
è tcorretto* anche compHacer- 
sene in qualche modo, sorri¬ 
dendo sotto i baffi? Le con¬ 
versazioni e le vanterie sul¬ 
le « avventure a pagamento » 
tra maschi — congedate le 
signore — non sono mai sta¬ 
te considerate sconvenienti, 
in effetti, almeno tra le ge¬ 
nerazioni meno giovani. Vi 
partecipavano volentieri an¬ 
che i maschi che poi, tornati 
a casa, magari provvedeva¬ 
no r a far fuori la moglie 
scoperta in compagnia di un 
altro uomo. Si poteva crede¬ 
re che da qualche tempo le 
cose fossero mutate: o no? 

Giovanni Cesareo 


Ugo Baduel 


Al centro delle iniziative delle donne il rapporto con la cultura 

Una lunga marcia per piccoli gruppi 


Riviste. lTK>shi culturali, 
cooperative di donne. Dimo¬ 
strano che qualcosa sta cam¬ 
biando. Intanto serpeggia 
una imprenditorialità nuova. 
Le donne puntano su pro¬ 
getti che devwio contare an¬ 
che per ognuna di loro. Per¬ 
ché. in questo momento, si 
sono aperti degli spazi. L’ar¬ 
ticolazione delle iniziative è 
as.sai cangiante; qualcuna 
insegue il desiderio (pe* 
esempio il mensile Grattacie¬ 
lo): un’altra si interroga sul 
rapporto con la scienza (la 
rivista DWF): ancora, il 
Centro ciiUn''ale « Virginia 
U'oolf » scava nel rapporto 
fra le donne e la cultura. 

La tensione trainante ser¬ 
ve a eritare personalismi e 
screma le rivalità. Per An¬ 
na Rodar;, di Grattactelo: 
< E’ stalo, questo progetto, 
qualcosa di Uberctorio. .Ve! 
gruppo, composto d; inse¬ 
gnanti e di giornaliste. sta¬ 
vamo tutte attraversando una 
forte crisi .Abbiamo cerca¬ 
to di riprenderà la nastro 


professionalità in una pro¬ 
duzione che ci soddisfaces¬ 
se ». Dunque, ascoltare an¬ 
che U principio del piacere. 
Dare voce ad una coinciden¬ 
za di sentimenti e mettere 
il naso « in quell’ammasso 
di sensazioni che ognuna, sin¬ 
golarmente, prora, ma non 
riesce a tirare fuori ». Il ten¬ 
tativo di scrivere un gior¬ 
nale ragionato, non ideolo¬ 
gizzato. può apparire, dal 
momento che ta^a fuori ì 
grandi problemi della socie¬ 
tà. un po’ aristocratico, eli¬ 
tario. Ma il € fare » delle 
donne è per evitare le sin¬ 
tesi; non vuole imboccare 
una strada unica. 

Dice Michi Staderini. una 
delle organizzatrici del « Vir¬ 
ginia Woolf » (la sode in vna 
del (jovemo Vecchio 39. ca¬ 
sa occupata dalle donne; 
quaranta corsi e salinari 
d. argomento ^antropologico, 
storico, psicoanalitico, lette- 
rario; neU’80 più di dnque- 
rento iscritte, la grande ma-s- 
53 fra i venticinque e i tren- 


tacinque anni): < Siamo un 
gruppo parziale, non un grup 
DO politico. La domanda cui 
vorremmo rispondere è qua¬ 
le cultura interessa le don¬ 
ne ». Operazione non sem¬ 
plicemente didattica, comun¬ 
que. Là dentro è un misto 
tra curiosità di apprendere 
e socialità; così proseguono 
le antiche forme di aggrega¬ 
zione che il movimento ave¬ 
va posto al centro dei suoi 
propositi. 

Dunque, riattraversare la 
cultura e non cultura alter¬ 
nativa: operare una mesco¬ 
lanza fra saperi diversi, 
« che svela una certa anti¬ 
patia per gli esperti di set¬ 
tore e una malcelata predi¬ 
sposizione per un sapere com¬ 
plessivo*. Secondo Roberta, 
una delle docenti. < il tema 
culturale è una scelta, per¬ 
ché dalla pólitica vengono 
risposte deludenti. Qui ci si 
ritrova su temi precisi ». H 
proCTcunma è la somma di 
varie sollecitazioni: dì ri¬ 
cerche che j colettivi anda¬ 


vano svolgendo in solitudi¬ 
ne. Senza un luogo dove ri¬ 
portarle. 

Se. per le allìev’e. iscriver¬ 
si ai corsi del < Virginia 
Woolf » significa strapparsi 
per qualche ora dalla casa, 
dalle sue responsabilità, an¬ 
che le docenti sono attratte 
dalia gratuità di quell’espe¬ 
rienza. Per Irene. * questa 
è l’unica militanza possibi¬ 
le. Ho l’impressione di svol¬ 
gere un ruolo sociale, ben¬ 
ché mi manchi la tensione 
che provavo nel VMvimenio. 
Questo posto (ttventa l’unica 
mia isola politica ». Ed è 
un’isola senza turbamenti, 
senza scossoni. Dall’assetto 
monacale, con una v^rosi- 
tà tranqi^a. Ma la capaci¬ 
tà di reagire agli avveni¬ 
menti non c’è più. La pra¬ 
tica dd € Virginia Woolf > 
non intacca il mondo esterno. 

Così, passioni culturali 
pronunciate sedimentano in 
contenitori diversi. Benché, 
questi contenitori, spesso 
non siano competitivi. Ben¬ 


ché abbiano scarsa dignità 
sul mercato. Infatti, dopo 
un primo momento in cui i 
mezzi di comunicazione fun¬ 
zionano da megafono, l’at¬ 
tenzione Si sposta e corre 
lontano, distrattamente. Ep¬ 
pure. rispetto al mondo del¬ 
le donne. le iniziative pos¬ 
siedono una loro dignità. 

Maria Merelli. della Coo¬ 
perativa « Lenove » (nome 
aliusivt) alle «nuo\’e») di Mo- 
d^a. spiega: c L’idea di par¬ 
tenza è stata, attraverso un 
passaggio istituzionalizzato, 
di dare al lavoro comune 
un riconoscimento e una vi¬ 
sibilità*. n gruppo, compo¬ 
sto da insegnanti e sindaca- 
liste. ha scélto cO contempe¬ 
rare temi e tempi: < Per¬ 
ché vogliamo approfondire 
questioni che per noi sono 
essenziali ». Perdò ritorna¬ 
no le analisi compiute nelle 
c 150 ore » sindacali e il rap¬ 
porto fra donne e conoscen¬ 
za: ma questa co(^)erativa 
ha anche costniito un pro¬ 
getto sulle dinne in aericol- 
mra. r Nealt anni rossat» 


l’identificazione con il movi¬ 
mento era totale. Adesso te¬ 
niamo conto dette differen¬ 
ze. Accettiamo di misurarci 
senza pretendere sólo dette 
gratificazioni ». 

Dunque, il movimento non 
si è chiuso in perdita; piut¬ 
tosto. ha avuto uno sposta¬ 
mento di obiettivù: dalla pas¬ 
sività al < fare »; dalla di- 
pend^iza affettiva alla auto¬ 
valorizzazione. DWF, trime¬ 
strale di studi internaziona- 
U sulla donna, ha rinnova¬ 
to la sua redazione. Spiega 
Gabriella Turnaturi: « Vo¬ 
gliamo essere più aperte, 
proporre idee per ricerche. 
Uno strumento di intervento 
più legato all’attualità voli- 
fica. pieno di impulsi verso 
l’esterno ». 

.Accanto alla rivista, un 
centro culturale; un labora¬ 
torio sulla poesia. < Il rifiu¬ 
to della cultura, definita 
"rnaschUe", è stato supera¬ 
to cóllettivamente. Siamo 
uscite dalla adolescenza ». 
F^ciò l’insicurezza sarebbe 
scomparsa. I.a paura del 


confronto sconfitta- 
Annarita Buttafuoco, an¬ 
che lei di DWF, racconta di 
un Congresso int^nazicmale 
sulla storia del femmioisnio 
dalla rivoluzione puritana al¬ 
la Grande Guerra: di un 
viaggio collettivo in Colom¬ 
bia, al primo Congresso fem¬ 
minista latino • americano. 
Tutte queste iniziative so¬ 
no. sicuramente, volontà con¬ 
crete di non scomparire. Qjj 
scava nei rapporto con la 
cultura, sa die. senza teo¬ 
ria, non può esistere movi¬ 
mento o organizzazione con 
una pratica politica. Chi dà 
importanza alle aspirazionL 
chi vuole esprimere le sue 
qualità, tende ad una pro¬ 
duzione differente da quel¬ 
la che una volta, ^a runi¬ 
ca concessa: la maternità. 
D’altronde, sono iniziative 
che coinvolgono tante donne 
in una lunga marcia che può 
anche attraversare la loco 
condizione. 

Letizia Paolozzl 



Non mettiamo Fidia in magazzino 


dii» gutrritri or«=i V wcolo <i.C. trovali n«l mar» di RIac» 


ROMA — Le due eccezionali ctetue bronzee di Fidia devono 
tornare in Calabria non per essere riposte In un magazzino 
di museo. Impenetrabile alla gente. E* quanto sostengono I 
senatori comunisti che. in un'interpellanza rivolta ai mini¬ 
stri Biasini e Bodrato (Beni culturali e Pubblica Istruzione), 
lanciano questa proposta: indire « una gara-concorso inter¬ 
nazionale per la progettazione di una originale sistemazione 
dei bronzi di Piace in una struttura extramuseale che. in¬ 
sieme, difenda è consenta la costante visibilità ai cittadini 
e ai visitatori ». 

Lo statue hanno una storia singolare. Risalgono al quin¬ 
to secolo avanti Cristo e sono attribuite a Fidia m alla tua 
scuola (uno dei due guerrieri eponimi, fu opera certamente 
dello scultore del Partenone di Atene). Facevano parta, pro¬ 
babilmente, di una serie di tredici statue del donarlo di 
Maratona, ad Atene, alcuna delle quali (non ei sa bene in 
quale epoca) furono rubate a quanto si può supporre — 
da pirati. Due di queste statue sottratte alla città di Atene 
finirono, forse per un naufragio. In fondo e) mar Jonio. 
L’eccezionale rllrovemento avvenne per caso da parta di un 
subacqueo che ei immergeva in un tratto di mare a trecento 
metri dal litorale di Place. 

Nel 1975 le due statue fune alte due metri e un centime¬ 
tro, e l'altra un metro e 9S centimetri) furono portate a 
Firenze per II restauro a il recupero eonsei instivi. La com¬ 
plessa operazione è riuecita e, in semiclandestlnlti. le due 
opere sono state esposte al museo archeologico di Firenze. 
La mostra — nonostante U scena Informazione — ha avuto 
un grandissimo successo, tanto che li ml'iietro per I Beni 


culturali con un suo decrato (mal pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale) ha stabilito che i guerrieri restino nel capoluogo 
toscano fino ad agosto (la decisione è stata presa senza 
consultare gli enti locali calabresi). 

Le statue appartengono, però, alla Calabria e ad asta 
vanno restituita. L’intarpellanza dai sanatori comunisti (Ar- 
gìroffi, Guttuso, Chiarante, Tropeano, Sestito. Ciglia Tedesco 
e Papalia) parta proprio da qui: il ritorno delie due statue 
deve costituire un'occasione per cambiare politica culturale 
nel Mezzogiorno (questo è anche il motivo della proposta 
di un concorso Internazionale). In effetti, il ritorno dei 
guerrieri pone problemi ad è pieno di rischi. Non a ceso, i 
senatori dei P(^l ricordano * i penosi esempi della distru¬ 
zione di teetimonianze etraordlnarie > alla Roccelletta, a 
Crotone, nella piana di Sibari, sul lungomare di Reggio, 
a Locri, « dove Tantica Eplzephyrion. dopo anni di scavi, è 
ormai praticamente destinata a nuova rovina per incuria ». 

Ma è avvenuto anche che per raddoppiare una linea fer¬ 
roviaria — opera beninteso eaerosenta ~ la ruspa abbiano 
spianato sul lungomare di Reggio Calabria, inaieme ai ban¬ 
chi di terra, i prazioei raparti che si trovavano sotto. Ecco, 
allora, che II rientro dello etatue — dicono i senatori del 
PCI — deve oeeora occasione da non perderà ■ per un orga¬ 
nico studio orografico a gaelogico dalla Calabria che. par¬ 
tendo dairanalltl del dieeeeto collinare e montano, consenta 
una aquilibrata visiona a una programmaziona eoclala dagli 
Intorvanti sul litorali a nailt pianura, nel rispetto della 
Importanti testimonianze oelstonti ». 

g. f. m. 


andìlìlxi 

izanti 


William Shakespeare 

Amieto, Otello, Macbeth, Re Lear • Giulio 
Cesare, Antonio e Cleopatra, Corìolano • 
Riccardo II, Enrico IV • Romeo e 
Giulietta» La tempesta • Sogno di una 
notte di mezza estate • Trailo e Cressida, 
Timone di Atene • Il mercante di Venezia, 
Misura per misura. Come vi piace i La 
bisbetica domata, 1 due gentiluomini di 
Vcrana, Molto tumore per nulla 
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Si è aperta ieri a Roma la Conferenza nazionale del PCI sulla casa 

‘—— — - - - — - -- - — - - - - ■ ■■■ .—... " ■ 

Otto punti per uscire dall^emer g enza 

Rilancio del piano decennale, nuovo regime dei suoli, risparmio-casa, nuovi sistemi di tassazione, riforma del¬ 
l’equo canone, modifica alla legge per le zone terremotate - Libertini denuncia le responsabilità del governo 


situazione 


ROMA — H problema della 
casa deve divenire secondo 
il PCI una grande questione 
nazionale. L’impegno dei co¬ 
munisti per porre al centro 
dell’attenzione questo dram¬ 
matico problema sociale dei 
nostri giorni si avverte quasi 
fisicamente nella grande pla¬ 
tea del Palasport, dove ieri 
alla presenza del segretario 
generale Berlinguer, si è apCT- 
ta la conferenza nazionale del 
PCI sulla casa. Milleduecento 
delegati provenienti da bitta 
Italia, delegazioni di esponen¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali. delle forze politiche 
(capeggiano le delegazioni: 
Querci della direzione del PSI, 
Milani presidente del gruppo 
parlamentare ded PDUP, Ro- 
celli della DC, Cupelli del 
PRI, Ferrauto del ròDI, Ba- 
stianini del PLI), da rappre¬ 
sentanti del governo e delle 
amministrazioni pubbliche, 
delle organizzazioni impren¬ 
ditoriali private e cooperati¬ 
ve, delle istituzioni culturali 
di università e di tutto U mo¬ 
vimento riformatore. 

Aprendo i lavori, Armando 
Cossutta della direzione del 
PCI ha sottolineato tre fatti: 
rirresponsabile inerzia e sor-. 
dità del governo sull’emer- 
genza-casa che sta creando 
le premesse per un pericoloso 
aumento delle tensili socia¬ 
li; gli ostacoli alla program¬ 
mazione e soprattutto all'edi¬ 
lizia pubblica; l'esigenza di 
sviluppare un nuovo e grande 
movimento di lotta, e di rifor¬ 
ma per risolvere finalmente 
il problema della casa. 

Il diritto ad un’abitazione 
sana ed adeguata; ad una 
città attrezzata ed ordinata, 
dotata di verde e di servizi, 
aperta ai valori culturali; a 
Tin territorio equilibrato, non 
congestionato e non Inquina¬ 
to: senza di ciò è impossibi¬ 
le parlare di nuova qualità 
della vita. C>osì ha esordito 
Ludo Libertini illustrando la 
relazione generale alla con¬ 
ferenza. Questi diritti sono 
largamente violati. Le grandi 
dttà del Sud sono segnate 
dalla piaga dei quartieri de¬ 
gradati e malsani. Dapper¬ 
tutto, ma specialmente nelle 
aree metropolitane, migliaia 
di famiglie sono alle prese 
OKI la mancanza di abitazio¬ 
ni. Neirallarmante situazione 
generale si inseriscono i pro¬ 
blemi aperti dal terremoto 
che ha colpito così duramen¬ 
te vaste zone del Mezzo¬ 
giorno. 

Partendo da una documen- 



ROMA — Un aspetto della platea del Palasport durante la conferenza nazionale del PCI sulla casa 


tata denunda dell’aggravar- 
si, spesso drammatico, del 
prd>lema della casa (crisi dd 
mercato, difficoltà della pro¬ 
duzione. ondata di sfratti e 
di disdette). Libertini ha ac¬ 
cusato U governo di essere 
inerte, privo di iniziative e 
di scelte. Con ciò, favorendo 
sulla « questione casa > una 
aspra offensiva che mira a 
far saltare il progetto rifor¬ 
matore e riaprire la via alle 
peggiori forme di speculazio¬ 
ne. a un’ulteriore devastazio¬ 
ne del territorio e che, se 
vincesse, sancirebbe l’emargi¬ 
nazione dei meno abbienti dal 
diritto alla casa. La confe¬ 
renza è la risposta, perdiè 
avvia un discorso serrato fra 
tutti i protagonisti, perchè il 
PCI vi presenta un suo pro¬ 
gramma articolato u correda¬ 
to da proposte di legge, per¬ 
chè da essa deve partire un 
grande movimento di lotta. 

Dalla crisi della casa, che 
in Italia ha profonde ragio¬ 
ni strutturali e si manifesta In 
tutta l’area capitalistica. Li¬ 
bertini trae la condusione che 
è illusorio e foriero di gravi 
squilibri e conflitti sociali 
pensare di risolverla con la 
liberalizzazione del mercato, 
poiché l’iniziativa privata, da 
sola, non riesce in nessun 
paese a rispondere alla do¬ 
manda. Con pari forza ha 
escluso che la .soluzione sia 
in uno statalismo generaliz¬ 
zato. che genera il c mostro 
dd burocratismo ^ e soffoca 


le forze vive ddla società. 
In questo campo, la «terza 
via » dd comunisti è quella 
della programmazione che in¬ 
dichi ì limiti dd meccanismi 
di mercato e di un Interven¬ 
to pubblico programmato che 
assod l’iniziativa privata, 
creandole ^zi. 

In questo quadro 1 comu¬ 
nisti difendono il movimento 
riformatore e lo spirito delle 
leggi che esso ha prodotto. 
Ma — ha sottolineato Liber¬ 
tini — la politica di riforma 
e le sue leggi vanno liberate 
da astrattezze, complicazioni 
jH‘ooedurali. I comunisti ri¬ 
tengono necessario in questo 
periodo di crisi la regolazio¬ 
ne dd mercato, ma non pen¬ 
sano che essa sia risolutiva: 
risolutivo è Io sviluppo inteso 
come costruzione di nuovi al¬ 
loggi. recupero del vecchio 
patrimonio, servizi, riassetto 
dd territorio, trasporti, difen¬ 
dendo 1 dttadini daH’emargi- 
nazione e dalla ghettizzazione, 
arrestando gH scemi:d edilizi 
e la devastazicme del territo¬ 
rio. Ciò è tanto più vero dopo 
la tragedia dd terremoto, che 
costituisce una assoluta prio¬ 
rità nazionale. 

Partendo da questa base. 
Libertini ha esposto la pia^ 
tafonna comunista articolata 
in questi punti: 

^ RiAnanziamento, rilancio 
e semplificazione del pia¬ 
no decennale della casa ga¬ 
rantendo la costruzione ed il 
recupero di 100.000 alleggi 


l’anno e progetti int^atl cui 
siano associati i privati. Per 
H primo quadriennio della 
programmazione erano stati 
previsti 7.500 miliardi. Vi era¬ 
no poi altri 2.600 miliardi di¬ 
sponibili, più i 1.200 miliardi 
per Temergenza. Eppure sul 
piano decennale e «lU’inter- 
vento pubblico grava l’ombra 
del fallimento. 

A Riorganizzazione e svilup- 
^ po della produzione edili¬ 
zia — dall’organizzazione pro¬ 
grammatica della domanda al 
piano di settore — con l’obiet¬ 
tivo di contenere l’altissima 
crescita dei costi (negli ulti¬ 
mi quattro anni sono saliti 
deir85 per cento), un miglio¬ 
ramento della qualità, una 
qualificazione e stabilizzazio¬ 
ne delle condizioni dei lavo¬ 
ratori del settore che sono 
un milione settecentomlla. 

A Modifica delle misure pro- 
^ poste dal governo per il 
terremoto eliminando « paral¬ 
lelismi burocratici ». mecca¬ 
nismi inutili e complicazioni 
che risdiiano dì paralizzar¬ 
le, intrecciando ricostruzi<me, 
cambiamelo e sviluppo. La 
situazione non deve istituzio¬ 
nalizzarsi come le baracche 
di Messina, del Belice, di 
Avezzaiio e della stessa Ir- 
pinia. 

Rifacimento della l^ge 

10 (regime dei suoli, pia- 
nificaziOTe del territorio) ri¬ 
spondendo alla sentenza della 
Ciorte (Costituzionale sugli 
espropri e rendendo la legi- 


àlazione più efficace, snella, 
operativa. I comunisti hanno 
presentato la loro proposta. 
Ciò esige che si affronti il 
problema dell’abusivismo. Io 
discussione al Senato, ina¬ 
sprendo la lotta c<mtro il 
grande abusivismo di specu¬ 
lazione ed offrendo una ade¬ 
guata sanatoria ai cittadini 
^e. specialmente nel Mezzo- 
gioriK). hanno costruito eva¬ 
dendo la legge per mancan¬ 
za di strun^U urbanistici • 
per esigenze vitali. 

A Varo di una legge di ri- 
^ sparmioKiasa (l’unica pro¬ 
posta. quella comunista, è 
bloccata da un anno in Com¬ 
missione dalla DC) e di mi¬ 
sure pCT ridurre Timpatto del- 
l'mflazione sul credito. 

A Riforma dell’edilizia resi- 
^ denzìale pubblica: una 
Ixx>posta dd PCI è In discus¬ 
sione alla Camera, ma incon¬ 
tra forme di ostruzionismo 
della maggioranza. 

A Riforma della tassazione 
^ sulla casa per ridurre la 
giungla delle imposte, agevo¬ 
lare la mobilità patrimoniale, 
liquidare le evasioni, alleg¬ 
gerire il peso fiscale sulla 
prima casa. 

A Riforma della legge di 
^ equo canone per arginare 
r<mdata di sfratti e di disdet¬ 
te. evitare fl doppio mercato, 
garantire gli inquilini e i 
piccoli proprietari che di que¬ 
sto passo rischiano un ingiu¬ 
sto blocco generalizzato. Dal 
prossimo agosto scadono e 


rischiano di non essere rin¬ 
novati almeno un milione di 
contratti, vi è poi il livello 
degli affitti e i meccanismi 
di indicizzazione che stanno 
portando i canoni a punte in¬ 
tollerabili per decine di mi¬ 
gliaia di famiglie di lavora¬ 
tori. Non possiamo far finta 
dd non vedere: si impongono 
misure di «raffreddamento» 
dell’affitto. Dinanzi all’attua¬ 
le dranpia degli sfratti noi 
propooiamo la graduazaone fa¬ 
cendo coincidere l’esecuzione 
con la disponibilità di alloggi 
alternativi. Questo tipo di so¬ 
luzione p^ è insufficiente. 
La vìa giusta è la revisione 
della legge di equo canone, 
agendo per restringere l’area 
delle disdette e degli sfratti. 
La ixt^x)sta del PCI è frutto 
di una consultazione di massa 
durata quattro mesi. 

Dopo la relazione non ai 
internxnpono i lavori, è su¬ 
bito dibattito. 

11 sindaco di Firenze Gab- 
buggiani ha portato l’esperien¬ 
za difficile della sua città 
che sta vivendo sul fronte 
della casa: .più di mille sfrat¬ 
ti e 120p famiglie dì senza¬ 
tetto mentre permane il bloc¬ 
co delle case sfitte. A Firen¬ 
ze il problema più importan¬ 
te è quello del recupero del 
patrimonio pubblico e privato. 
A questo scopo la Giunta sta 
opóando massicci interventi 
acquisendo immobili del cen¬ 
tro storico per case parcheg¬ 
gio e predisponendo piani di 


ROMA — Alcune forze im¬ 
prenditoriali ed importanti 
settori di stampa cercano di 
accreditare, soorattutto ne¬ 
gli ultimi tempi, un’idea sem¬ 
plice e forse per questo sug¬ 
gestiva: se per gli italiani è 
sempre più difficile avere una 
casa e sempre più facile per¬ 
dere quella che hanno, la re¬ 
sponsabilità è senza dubbio 
dei vari governi, ma anche 
i Comuni, anche le Regioni 
— senza alcuna distinzione — 
fanno la loro parte per ag¬ 
grovigliare il nodo. 

La morale è semplice: so¬ 
no tutti più o meno consa¬ 
pevolmente complici di una 
tragedia nazionale; il dram¬ 
ma casa azzera le differenze 
e le responsabilità e un’am¬ 
ministrazione guidata dalla 
DC vale in fondo quanto una 
di sinistra. 

Dai microfoni dèi Paloeur, 
in questa conferenza nazio¬ 
nale del PCI sm problemi 
della casa, molti hanno por¬ 
tato le esperienze delle loro 
città; nel voluminoso mate¬ 
riale documentario consegna¬ 
to ai convegnisti buona par¬ 
te è dedicata proprio aUa si¬ 
tuazione abifatira di rari cen¬ 
tri del paese. Una cosa si 
capisce con chiarezza: so¬ 
prattutto di fronte alla tra¬ 
gedia della casa le di#eren- 
ze dì governo, anche locale, 
contano; c’è modo e modo di 
affrontare problemi quasi 
sempre grossi, quasi sempre 


Prime significative risposte ad un grande dramma 

Nelle città dove governa la sinistra 

L’esempio di Firenze nell’intervento di Gabbuggiani - Cosa si è fatto a Pesaro - A Bari e Pa¬ 
lermo le giunte di centro-sinistra lasciano marcire i problemi e aggravano il disordine urbano 


drammatici e di tentare di ri¬ 
solverli (o di non risolverli). 

Qualche esempio. Elio Gab¬ 
buggiani. comunista, è stato 
U primo sindaco a prendere 
la parola ed ha parlato dei¬ 
la sua città, Firenze, dove 
nel ’75 la sinistra ha preso 
sulle spalle la pesante eredi¬ 
tà del passato fatta in mólti 
casi dì disordine urbano, 
quartieri dissestati, carenza 
d'alloggi, abitazioni fatiscen¬ 
ti, particolarmente net quar¬ 
tieri popolari, operazioni spe¬ 
culative massicce. Idea pre¬ 
valente allora (e che ora tor¬ 
na a far capolino tra le forze 
moderate) era di fare dei 
centro di Firenze una « city » 
e di emarginare 3 resto. 
Questa logica è stata ribal¬ 
tata ed ora — dice Gabbug¬ 
giani — «stiamo operando 
attravCTSo la revisione gene¬ 
rale del piano regolatore per 
il recupero delle potenzialità 


abitative, culturali e produt¬ 
tive del centro storico e del¬ 
la periferìa anche attivando 
l’iniziativa privata». 

Questo non poteva signifi¬ 
care dare subito la casa a 
tutti i fiorentini; tuttora sono 
1.300 gli sfratti che pendono 
sulla testa di altrettante fa¬ 
miglie e 1.200 sono quelle 
senza casa. Ma U Comune ha 
invertito una linea che ten¬ 
deva a fare di Firenze un 
salotto contornato da squalli¬ 
de periferie ed ora «mentre 
stiamo realizzando circa 1.500 
appartamenti a destinazione 
popolare da adoperare per un 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente — dice Gab¬ 
buggiani — entro 1*81 pensia¬ 
mo di poter rilasciare con¬ 
cessioni per 14 mila nuovi 
vani abitati mentre 7 mila 
vani dovrebbero ess«-e rea¬ 
lizzati dall'iniziativa priva¬ 
ta ». 


Secondo esempio: Pesaro. 
Qui dieci anni fa è stato ela¬ 
borato un piano regolatore. 
«L'idea — spiega 3 sindaco 
comunista Giorgio Tornati — 
è stata quella dì non in^- 
gantire Pesaro, città medio 
pìctx^. rìducendo la pres¬ 
sione abitativa che si eser¬ 
citava verso di essa e di¬ 
stribuendola in un’area più 
ampia: piccoli comuni vicini 
che si stavano spopolando. 
Abbiamo realizzato in anti¬ 
cipo la "167’. cioè gli inter¬ 
venti di edfiizia economica 
e jripolare ed in tutto l’SO 
gli' sfratti sono stati appe¬ 
na 24». 

Stridente 3 contrasto con 
la inazione di Bari. E’ del- 
Vestate scorsa la notìzia del¬ 
la fuga all'estero di un as¬ 
sessore comunale de, tal 
Caiati, che tra una clientela 
e l’altra è scappato portan¬ 


dosi via decine di miliardi 
che gli erano stati consegna¬ 
ti da gente che sperava in 
una casa, soci (ti € coopera¬ 
tive » che egli stesso proteg¬ 
geva. 

Di Bari « della Puglia si 
parìa in una decina di car- 
teUine distribuite ai conwe- 
gnisti; la situazione è descrit¬ 
ta con molta semplicità: la 
domanda di case è altissima, 
ad essa fa però riscontro una 
inseasUnlitd da parte di mól¬ 
te amministrazioni comunali 
tra cui quéHa (ti Bari. Ad 
esempio è irritante 3 paleg¬ 
giamento tra amministrazio¬ 
ne comunale e gmnta regio¬ 
nale per dare la priorità neb 
rassegnare i suòli a chi ha 
già 3 pianziamenio. B può 
succedere aMora che ci siano 
1,300 alloggi lACP già pronti 
che non vengono consegnati 
o perché nessuno pensa a 
fare gii allacciamenti o per¬ 


ché si ritardano ad arte le 
assegnazioni, magari per far 
coincidere Velaborazione del¬ 
le graduatorie con le elezioni. 

Da un’amministrazione gui¬ 
data dalla DC ad un’afa: 
Palermo. Qualche idea della 
situazUme nei capoluogo si 
cUiano la dà Maria Grazia 
Giammarinaro. Le assegna- 
ziorii di case popolari sin qui 
effettuate sono 1.785, ma es¬ 
se non coprono nemmeno i 
rùdiiedejtU con 12 punti Che 
significa? Significa die per 
totalizzare 12 ponti bisogna 
avere contem^aneamente 
questi requidti: vìvere in 
una barocca, avere una fa¬ 
miglia con più sei unità 
ed un reddito inferiore a 150 
mila lire al mese. 

Allora, tutti uguali gli enti 
locali di fronte al damma 
ddla casa? 

Daniele Martini 


recupero dd tessuto urbano. 

n vice presidente della Le¬ 
ga delle Cooperative Drago¬ 
ne ha denunciato il rincaro 
ingiustificato dei costi di co¬ 
struzione che rende inacces¬ 
sibile la prima casa: un la¬ 
voratore, oggi, deve sborsare 
da 20 a 30 milioni come an¬ 
ticipo ed accollarsi per venti 
anni, mutui da 200 a 500 mila 
lire al mese. Occorre, dunque, 
rilanciare la programmazione 
operando a sostegno delle im¬ 
prese. In questo senso va va¬ 
lorizzata e sostenuta l’espe¬ 
rienza della cooperazione che 
ha mobilitato in tre anni 
1.500 miliardi di risparmio pri¬ 
vato che permetteranno la 
reaKzzazione di oltre 40 mila 
alloggi in tre anni. 

limila sfratti entro l’anno, 
SOOmila cittadini in abitazio¬ 
ni abusive, 176mila famiglie 
in stato di sovraffollamento 
grave, 25mi]a famiglie in coa- 
bitazìone. questa la drammati¬ 
ca realtà di Roma, crui si è 
riferito l’assessore alla casa 
Bencinì. La giunta di sinistra 
non è rimasta inerte: basta 
dire che in sei mesi ha asse¬ 
gnato 3.000 alloggi agli sfrat¬ 
tati, 2.800 alle famiglie in ba¬ 
racche e pochi giorni fa ha 
concluso un accordo con sin¬ 
dacati, imprenditori e coope¬ 
rative per la costruzione di 
80mila vani l’anno. I lavori 
inizieranno subito. 

Dietro l’inerzia de! governo 

— ha detto Milani del PdUP 

— si cela l’intenzione di in¬ 
validare l’intero sistema di 
programmazione ed avviare 
un prixiesso di Controriforma. 
Spetta alla sinistra giungere 
ad un impegno unitario per 
un’inversione di rotta. 

H ministro dei LL.PP. Nl- 
colazzi ha esposto le linee del 
suo progetto casa. In realtà 
questo progetto non ha anco¬ 
ra la c<^rtura finanziarla 
che gli viene negata dal mi 
nistro del BUaiKio Andreatta, 
per cui la ventilata costruzio¬ 
ne di 90inila alloggi (lOmila 
in m«QO di quelH previsti dal 
plano decennale) è oltre tutto 
in torse. Nel discorso di Ni- 
oolazzi vi sono tardive anunis- 
sioni sulla validità del piano 
decennale. Tardive percàié a 
Nicolazzi si deve il varo del 
tentativo antiprogrammatorio 
e antirifonnatmre della legge 
d’emergenza. Sì è quindi per¬ 
so un anno e mezzo. Si è 
ritardata Tattuazione del pia¬ 
no decennale e le case non 
sono state realizzate. 

Claudio Notar! 


À. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 0 17 

Verona 1 15 

Trieste 6 13 

Venezia 1 12 

Milano 1 17 

Torino 4 16 

Cuneo 5 11 

Genova 8 15 

Bologna 7 19 

Firenze 2 17 

Pisa 4 15 

Falconara 0 19 

Perugia 3 16 

Pescara 1 18 

L'Aquila 1 16 

Roma 0 19 

Roma F. 1 16 

Campobasso 3 13 

Bari 7 14 

Napoli 3 17 

potenza 1 11 

S.M. Leuca 8 15 

R. Calabria 12 17 

Messina 1217 
Palermo 13 14 

Catania 9 19 

Alghero 3 13 

Cagliari 3 16 


OS 




NORD 



OS 


OS 


^ « 


nuvoloso ^ 

Messina 12 17 ««Uno vaiUblle ocoptrto ploggi» 

Palermo 13 14 ___ ^ 

Catania 9 19 —. rzr I ^ OUt/ /r\ 

Alnh«rn 3 13 ‘ ' • m«f« m«r« 

Mignero fo«chl« ntbbis t«mpor«l« motto «sitalo 

Cagliari 3 16 -———'--- 

SITUAZIONE — Suirilalla U pressioni «tmosterlca il aggira intorno 
al valori normali, ma tendo a diminuire leggermente per l'awicinarsi di 
una debole perturbazione proveniente dal Mediterraneo occidentale. E’ 
aegulta da un'altra perturbazione più Intensa, che dalla penisola iberica al 
diriga verso il Mediterraneo centro occidentale. 

PREVISIONE — Sull’arco alpino occidentata, Il Piemonte, la Liguria, la 
Lombardia, le coste tirreniche centrali e la Sardegna Inizialmente nuvo- 
losità variabile con alternanza di schiarite ma con tendenza al gradualo 
aumento della nuvolosità e possibilità di qualche precipitazione. Sulle 
altre regioni Italiane il tempo ti manterrà sostanzialmente buono e sarà 
caratterizzato da ampie zone di sereno Intervallate da scarsa nuvolosità 
di tipo prevalentemente stratificato e a quote elevate. Temperatura In 
leggera diminuzione sulle regioni nord occidentali e su quella tirrenicha, 
In leggero aumento lulle rimanenti località della penisela. 

Sirio 




' 1 mir» m*r# 

foftchift ntbbit t»mpof»!> motto tBitato 


n PCI ha sessant’anni. 

Conversazione con 

Umberto Terracini 

tra cronaca e storia 


QUANDO DIVENIAMMO 



Ultimo grande testimone e protagonista della 
fondazione del PCI, Umheito Terracini 
ripercorre, attraverso il libero e drammattco 
racconto della sua militanza, i momenti cmciali 
della storia del Partito, dalla formazione del 
primo gnqipo dirigente al compromesso storicOg 
al processo che ha coitdotto alla "sterzata” 
dei nostri giomL 

ACURADIMAIUOPENDINELLI 

RIZZOU^ EDITORE 


BANCO LARIANO 


Società per Azioni • Sede in Como Piazza Cavour n. 15 
Capitale Sociale L 50.000.(X)0.000 interamente versato 
Iscritta al Tribunale di Como al n. 646 del Registro Società 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati In assemblea ordinarla presso la Sede so¬ 
ciale in Como, piazza Cavour n. 15, per il giorno 11 aprile 1981 alle ore 10 
in prima convo^ione e, (x:correndo. per II 18 aprile 1981 In seconda convo¬ 
cazione. stesso luogo ed ora. con II seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale: 

2) Presentazione dei bilancio al 31 dicembre 1980 e deliberazioni relativa; 

3) Nomina degli Amministratori per 11 triennio 198M983; eventuali relative 
autorizzazioni: 

4) Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente, previa determinazione 
dell’emolumento annuale per I Sìndacl effettivi. 

Hanno diritto ad Intervenire ail’essemblea gli Azionisti che avranno depositato 
le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza presso le 
casse delle filiali del Ban<u> e dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino. 

per li Consiglio di Amministrazione 
IL PRESIDENTE 
cav. lav. doti. Mario Rubatto 


ROMA — Un’altra giornata 
difficile, ieri, per i trasporti 
urbani e extraurbani. Ovuii- 
que, sia pure con orari di¬ 
versi. i servizi soro rimasti 
bloccati, mediamente, per tre 
ore (xm il consueto strascico 
di ingorghi del traffico, di ri¬ 
tardi al lavoro, a scuola o 
nei ritorni a casa. E non è. 
purtroppo, che la siiurt/ione 
accenni a migliorare. Nella 
settimana entrante gli auto¬ 
ferrotranvieri hanno in 
gramma uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore. 

Tram, autobus, metropoli- 
tane saranno quindi nuova¬ 
mente fermi il 26 marzo. Lo 
stesso giorno saranno blocca¬ 
ti anche tutti I voli Alitalia e 
Ati per lo scioi^ro degli as¬ 
sistenti e tecnici di volo aiJe- 
renti a CGIL, CISL, UIL c 
autonomi. I tecnici di volo 
scioperano anche nella gior- 


Domani sera treni fermi in Calabria mentre il 26 si bloccano bus, aerei e traghetti 


Per i trasporti si preannunzia un «giovedì nero» 


nata del 25 con inevitabili di¬ 
sagi su alcuni collegamenti 
internazionali. Per 24 ore fra 
la sera del 23 e la mattina 
(ìel 26 si fermeranno anche i 
traghetti che (X)l!egano 11 
(xtntìnente e le isole. L’azione 
«ii lotta rientra nel pro¬ 
gramma di scioperi della Fe¬ 
derazione uìarinara CGIL, 
CISL. UIL per il rinnovo dd 
contratto di lavoro. 

n quadro delle difficoltà 
ne! settore dei trasporti si 
completa con k> sciopero di 
24 ore dei ferrovieri aderiti 
a FILT CGIL. SAUFI CISL e 
SIUF-UIL, indetto nel com¬ 


partimento della Calabria a 
partire dalle 21 di domani, 
doroenk». Nel comparto ae¬ 
reo 3 Consiglio dei delegati 
Alitalia e Ati di Fiumicino ha 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione dd personale di terra e 
«ma prima azione di sciopero 
^quattro ore ogni turno) U 3 
aprile. 

Ancora una settimana, 
dunque, di grosse difficoltà 
in un settfM'e che da tanti 
mesi si trova ndl’occhio del 
tifone. Martedì prossimo — 
ha annundato U zxxnpagno 
Armando Sarti, presidente 
della CISPEL — su richiesta 
delia stessa confederazione il 


comitato ristretto della 
conunissiooe Finanze e Teso¬ 
ro della Camera (sta esami¬ 
nando i»t>vvedìinenti finan¬ 
ziari per gh enti locali) in¬ 
contrerà i ministri Andreatta 
^Tesoro), Formica (Traspia' 
ti) e Foschi (Lavoro) per e- 
«aminare le norme di legge 
per il settore dei traspoed 
urbani ed extraurbani. 

Un tentativo (kl Parlamen¬ 
to di mettere d’accordo mi- 
olstri che appaiono in con- 
oleto dÌ5arcor(io fra loro, 
come confirmato dalle recen¬ 
ti didiiarazioni di Andreatta, 
contrarie a ({ualsiasi confron¬ 
to sulla vertenza autoferro- 


tranvieri. (Questo atteggia¬ 
mento dì Andreatta è stato 
giudicato « molto grave » dal¬ 
la FILT-(X5IL (*e ritiene an¬ 
che € alquanto strano» che 
« un solo ministro possa 
condizionare la regolazione 
dei rapporti sodali ». C’ il 
governo nd suo insieme e fl 
presidente del consiglio in 
prima persona — afferma la 
FILT — che si debbono pro¬ 
nunciare con una proposta 
responsabile e in tempi bre¬ 
vissimi se si vuole s evitare 
un ulteriore inasprimento 
delia lotta». 

Purtroppo si ha sempre più 
netta la sensazione che la re¬ 


sistenza e ^ ostacoH a voler 
risolvere le vertenze dei 
tranvieri e di altre categorie 
siano congeniali a chi vuole 
ad costo la limitazione 
del diritto di sciopero. (Quan¬ 
do c’è la vokxità di non pro¬ 
vocare « conflitti » si risolvo¬ 
no in tempi ragionevoli e po¬ 
sitivamente anche vertenze 
difficili come si prospettava 
ad esemiùo queHa dei por¬ 
tuali. n contratto è stato 
rinnovato con una trattativa 
(ii nemmeno tre mesi e con 
complessive 46 ore di sciope¬ 
ra 



che fan piU dolce 
stare in casa, cè 


i. g. 
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Disegno di legge governativo 


Riduzione di pena 
anche per chi 
lascia reversione 
senza «collaborare» 


VITA ITALIANA 



Pietrificati per un secolo 
i campi raggiunti dalla lava 


CATANIA — 81 è definitivamente bloccata 
la colata che giovedì pomeriggio aveva 
Invaso una piccola diramazione del fiume 
Alcantara. Dopo quattro giorni di furore 
l'Etna si è concesso una c tregua » erut> 
tando solo cenere. La pausa ha consentito 
di fare un primo bilancio del danni. 

Distrutti cinquemila ettari di terreno col¬ 
tivati con un danno che ammonta a circa 
500 miliardi di lire. L'economia del comu¬ 
ne di Randazzo ò a terra; più della metà 
della popolazione attiva, che lavorava nel¬ 
l'agricoltura, ò senza occupazione. Nero il 
futuro; i fertili terreni attorno al Comune 
sono coperti dal magma a, per almeno un 


secolo, non saranno coltivabili. Qualsiasi 
opera di bonifica ò quindi inutile. 

Urgono provvedimenti da parte della Ra¬ 
gione, ma II presidente dell' ARS, il de 
D’Acquisto, si è dichiarato disposto a visi¬ 
tare I luoghi devastati soltanto la setti¬ 
mana prossimal Disagi anche per I lavo¬ 
ratori pendolari, dal momento che la lava 
ha Invaso le strade. I tecnici del genio 
militare hanno suggerito di installare un 
ponte mobile per scavalcare lo sbarra¬ 
mento. 

NELLA FOTO: la chiesa del comune di 
Randazzo con, sullo sfondo, i bagliori del¬ 
la colata 


ROMA — La sospensione obbligatoria delle 
condanne per « banda armata *■ non superiori 
a quattro anni, inflitte a terroristi che si 
sono dissociati dalla ever.sione organizzata, 
che non hanno compiuto delitti e che hanno 
collaborato con la giustizia; è questa una 
delle norme più .significative contenute in 
\Hi disegno di legge del governo approvato 
ieri dal consiglio dei ministri, che sarà sot¬ 
toposto al Parlamento. Un’altra norma di 
grande norità, ma che affiderebbe un am¬ 
pio potere discrezionale ai magistrati che 
dovrebbero applicarla, prevede una sensibi¬ 
le riduzione della pena anche f^r chi non 
collabora concretamente con gli investigato- 
ri ma si è ugualmente dissociato dalla « ban¬ 
da armata > alla quale apparteneva, senza 
avere compiuto delitti. Ed è evidente che la 

< dissociazione », senza « collaborazione ». è 
difficilmente valutabile. 

n disegno di legge approvato dal consiglio 
dei ministri è diviso in due parti. La prima 
riguarda direttamente la lotta al terrorismo. 
Viene previsto come aggravante il fatto che 
un appartenente ad una banda armata « ten¬ 
ga intelligenze con gruppi terroristici o isti- 
tuzìoni straniere ». Viene poi configurato un 
nuovo reato che riguarda la « partecipazio¬ 
ne a campi di addestramento all’impiego di 
armi ed esplosivi o rero al compimento di 
atti di violenza con finalità di terrorismo o 
di eversir.nc dell’ordinamento costituzimìa- 
le ». Inoltre il disegno di legge governativo 
prevede il divieto della concessione della 
sospensione condizionale della pena e del- 
l'affidarpento in prova al sennzio sociale 

< agli avfo~ì dei piti gravi reeti ferroristici *. 

La seconda parte del disegno di legge ~ 


Informa un comunicato governath'o ~ con¬ 
tiene in particolare < due norme le quali pre¬ 
vedono benefici decisamente eccezionali — « 
quindi necessariamente limitati nel tempo — 
che. si ritiene, potranno avere una notevole 
incidenza nell’indurre -alla defezione dalla 
lotta armata coloro che, pur avendo parte- 
cifKito ad associazioni terroristiche, non si 
sono macchiati di gravi crimini, rimanendo 
cosi in una posizwne marginale ». 

L’articolo 10 del disegno di legge prevede 

< la sospensione obbligatoria della pena per 
un periodo di dieci anni in caso di condanna 
ad una pena superiore a quattro anni di re¬ 
clusione per i reati di banda armata, associa¬ 
zione eversiva o altri reati associativi ». 
sempre che il s>:>ggeUo non abbia compiuto 
crimini, che si sia dis.sociato dal gruppo ter¬ 
roristico e ohe abbia attivamente collaborato 
con gli investigatori. Per coloro che si sono 

< dissociati », e non hanno compiuto delitti, 
ma non collaborano con la giustizia, l'articolo 
11 prevede < una notevole attenuazione della 
pena ». 

Inoltre ai < pentiti » che hanno già bene 
ficiato della riduzione della pena prerista 
dalle precedenti norme in vigore, verrebbe 
concessa la libertà provvisoria, dopo il giu¬ 
dizio di primo grado, sempre nel caso che 
non abbiano compiuto — dice il testo gover¬ 
nativo — « taluni più gravi reati », .Anche 
qui. come .si vede, la formulazione appare 
oltremodo generica e suscettibile di inter¬ 
pretazioni diverse, poiché la linea di demar¬ 
cazione tra i reati più gravi » e quelli « me¬ 
no gravi » non verreblx» tracciata basandosi 
sul numero di anni comminati dalla sentenza j 
di primo grado. I 


Animata conferenza stampa sul malessere degli operatori sanitari 


Agitazioni mediche: ii PCI le giudica 


ROMA —- Da ieri gli ospe¬ 
dali sono tornati nella nor¬ 
malità. Per i malati è fini¬ 
to, almeno per ora. l’incubo 
dell’abbandono. Uno spiraglio 
si è aperto per la compo.si- 
zione del caos che ha toc¬ 
cato. come si sa. non solo 
gli ospedali ma anche gli 
ambulatori speaDanstici e 
l’assistenza dei medici di fa¬ 
miglia. Tuttavia l’incertezza 
rimane perchè il governo non 
ha ancora sciolto il nodo ve¬ 
ro deU’intricata matassa: ac¬ 
certare l’entità coraplessira 
della spesa per il rinnovo 
dei contratti delle diverse ca¬ 
tegorie sanitarie e decidere 
sul nicdo di affrontarla sen¬ 
za provocare altre spinte ri¬ 
vendicative 

Questo problema essenzia¬ 
le è stato al centro della con¬ 
ferenza stampa che si è te¬ 
nuta ieri alla Direzione de^’ | 
PCI. i 

« Siamo innanzitutto preoc- j 
cupati — ha detto Giovanni I 


Berlinguer, con il quale era¬ 
no Sergio Scarpa, della com- 
missicme sanità, e i parla¬ 
mentari Fulvio Palopwli, 
Gaetano Merzario e Giovan¬ 
ni Bellinzona — per i,’ gra¬ 
ve disagio degli ammalati. 
Inoltre ri è il rischio che 
azioni rivendicatìve quasi 
esclusivamente economiche 
aiutino le forze che vogliono 
stroncare la riforma sanita¬ 
ria sul nascere ». 

Allora — chiede l’agenzia 
Italia — la tregua accettata 
dai medici degli ospedali non 
consente aAnina sp)eranza? 

« Certo — ha risposto Gio¬ 
vanni Berlinguer — uri pas¬ 
so avanti c’è stato ». 

E in effetti la proposta fat¬ 
ta non solo da Aniasi, ma j 
anche dai rappre-sentanti del- ; 
le Regioni e dei Comuni, di ; 
awnare da martedì pressi- j 
mo una trattativa non più i 
con i soli sindacati dei me- j 
dici ospedalieri ma anche 
con CGIL. CISL. UIL è un 1 


passo avanti. Nel documento 
che ha sancito la tregua si 
1 afferma anche che r.soltan- 
J to una trattativa globale può 
j dare una soluzione equilibra- 1 
; ta alle richieste di tutto il * 
; personale deh'e Unità sanita- 
i rie locali e che quindi an- 
! che il riconoscimento della 
professionalità dei medici e 
delle altre categorie ospeda¬ 
liere va ricondotto pel con¬ 
tratto um’co nazionale, da 
avviare coti urgenza. Questo 
riconoscimento dovrà tenere 
particolare conto dei medici 
a tempo prieno, sarà opera¬ 
tivo pier il 1981 «con inizio 
temcoralmente correlato a 
quello dei settori deHa me¬ 
dicina con\'enzionale ». 

Questa l’inte.sa preliminare 
con i medici o.spedalieri. Ma 
non è chiaro ancora come 
il governo intende affrontare 
la sp>esa. 

Danilo Poggiolini, diretto¬ 
re del Medico d’Italia, e 
gretario nazionale del sinda¬ 


cato medici generici, incal¬ 
za: « Si''critica la convenzio¬ 
ne. ora la si vuole rinviare. 
Eppure Aniasi ha detto che 
tutti erano d’accordo con la 
convezione, anche i comu¬ 
nisti ». « E’ vero — replica 
Giovanni Berfinguer — an¬ 
che gli assessori regionali co¬ 
munisti hanno firmato la con¬ 
venzione dei medici generici. 
E’ anche vero che il mini¬ 
stro della Sanità ha offerto 
più di quanto sperassero gli 
stessi sindacati medici, spiaz¬ 
zando gli assessori regionali 
e la rappresentanza dei Co¬ 
muni e jXMiendoli in una si¬ 
tuazione imbarazzante. Re¬ 
gioni e Comuni debbono ri- 
sp)ondere non solo ai medici 
ma a tutta la popolazione. 
Dovevano provocare uno 
sciopero senza fine che a- 
vrebbe causato .seri disagi 
proprio ai cittadini più indi¬ 
fesi? Il ministro ha assicu- 
j rato che il governo era d’ac- 
1 cordo, ha detto che la co¬ 


pertura era assicurata. Il mi- ! 
nistro del Tesoro, .Anreatta, j 
però non ne ha dato con- j 
ferma, anzi non .si è pre¬ 
sentato davanti aL'a commis¬ 
sione della Camera per chia¬ 
rire la sua posizione e quel¬ 
la del governo ». 

Allora i soldi non ci sono 
neppure i>er i medici ospe¬ 
dalieri e F>er gli .^oecialisti 
degli ambulatori, domandano 
Paese Sera e Repubblica. 

« Si calcola che per le ri¬ 
chieste complessive deJe di¬ 
verse categorie mediche in 
agitazione ci vogliono 2.000 
miliardi. Ora Aniasi — ri¬ 
sponde Sergio Scarpa — am¬ 
mette che la copertura non 
c'è, che lo stanziamento di 
21.000 miliardi previsti nel 
piano sanitario non ba.sta, 
che bisogna raschiare quel 
bilancio per trovare i soldi. 
Ma come? Con delle propo¬ 
ste fantasiose e irreab’zzabi- 
li: tagliare la spesa per l'as¬ 
sistenza agli invalidi, ai ser- 


COSÌ 

vizi di emodialisi, per fa me¬ 
dicina del lavoro ed altri in¬ 
terventi previsti nei progetti¬ 
obiettivo. Non è conc^ibile >. 

La proposta di far slittare 
la convenzione dei medici ge¬ 
nerici non consente un ri¬ 
sparmio? Sono centinaia dì 
1 miliardi disponibili, chiedo 
un altro giornalista. Anche 
se i medici generici consi¬ 
derano questo rinvio un tra¬ 
dimento dell’accordo e per 
questo da lunedì si faranno 
pagare le visite. 

Rispondono i parlamentarl. 
« Lo .sciopero dei medici ge¬ 
nerici — dicono — è spera¬ 
bile che sia sosp)eso. Il rin- 
rio della oc.nvenzione non 
xaioie essere punitivo. Si chie¬ 
de soltanto che la sf>esa per 
la medicina generica sia col¬ 
legata al quadro complessi¬ 
vo e avvenga comunque con¬ 
temporaneamente al miglio¬ 
ramento delle prestazioni >. 

CO. t. 


1 


Nella settimana prossima voto finale alla Camera 

La riforma deir editoria 
supera gli ultimi scogli 

Rapidamente approvati ieri gli articoli sulle nuove tec¬ 
nologie, la mobilità, il contributo pubblico sulla carta 


ROMA — Sonbra proprio che 
questa volta la riforma della 
editoria ce l’abbia fatta. L’ac¬ 
cordo raggiunto l'altra notte 
nel comitato ristretto ha te¬ 
nuto, ieri sono .state appro¬ 
vate norme importanti e alla 
Camera non resta — tra mar¬ 
tedì e mercoledì — che pro¬ 
nunciarsi sugli ultimi due ar¬ 
ticoli prima di giungere, im¬ 
mediatamente dopo, al voto fi¬ 
nale. A quel punto la legge 
do\Tà passare al Senato. Poi¬ 
ché i nodi politici appaiono 
oramai tutti sciolti, a Palazzo 
Madama non dovrebbero es¬ 
serci troppi problemi, anche 
se la riforma necessita sicni- 
ramente di una buona opera 
di ripulitura che ne renderà 
inevitabile il ritorno alla Ca¬ 
mera. 

Anche ieri mattina non sono 
mancati momenti di tensione. 
.AUa fine, superati gli ultimi 
impacci, l’atmosfera era ab¬ 
bastanza serena e soddisfatta 
anche se il « via libera » alla 
riforma è costato rinunce un 
po’ a tutti. In effetti la legge 
arriva in porto mutilata nella 
parte in cui essa avrebbe po¬ 
tuto rendere ancora più liberi 
e indipendenti i giornali aiu¬ 
tandoli — in misura equa e 
rigorosa — a risanare le si¬ 
tuazioni finanziarie. 

L’insistenza comunista su 
questa parte delia riforma — 
condensata nell’articolo 37 — 
rispondeva proprio all’obietti¬ 
vo di maggiore autonomia del¬ 
le imprese di fronte a p>05si- 
bili incursioni piratesc’ne. Co¬ 
sa che la maggior parte degb 
osservatori e della stampa ha 
mostrato di intendere corret¬ 
tamente: a farneticare di 
< blocco » comunista alia leg¬ 
ge. di < iniziativa comunista 
per cancellare i debiti delle 
imprese» sono rimasti, infat¬ 
ti. quasi soltanto i radicali e 
ii Giornale di Montanelli- 

< Il giudizio compie?s:ro — 
ha detto il compagno Mscciot- 
ta — è posdiv-o trattandosi. 


tra Valtro, di una legge ine¬ 
dita politicamente e istituzio¬ 
nalmente. Per noi comunisti 
c’è la soddisfazione di aver 
fatto compiere la metà più 
difficile del cammino a una 
riforma che abbiamo voluto 
tenacemente e coerentemente*. 

Prima del voto sull’intero 
testo della legge la settimana 
prossima la Camera dovTà ap¬ 
provare l'articolo per la co¬ 
pertura finanziaria della leg¬ 
ge — gli utfici hanno bisogno 
di qualche tempo per mettere 
a punto le cifre — e pronun¬ 
ciarsi su una prc^josta radi¬ 
cale che rigtiarda i giornali 
di partito: i quali non dovreb¬ 
bero poter cumulare i benefici 
della riforma . con ev'entuali 
fondi che dovessero essere 
previsti per le « attività infor¬ 
mative » dalla legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi. 

Questo punto — si era par- 
j titi con la richiesta radicale 
di escludere pregiudizialmen¬ 
te dai benefici della riforma 
1 i giornali di partito — assie- 
1 me all’articolo 37 sul risana- 
; mento finanziario e a un con- 
j si stente pacco di emendamen- 


Una censura 
tira Taltra? 

ROMA — Si deve cominciare 
a parlare di « effetto Bubbi- 
co>> nella RAI? Pare di sì 
stando a una denuncia che 
Viene dalle sezioni CGIL e 
UIL di viale Mazzini, sino 
ad ora rimasta senza smen¬ 
tita. 

Pio De Berti Gambini, di¬ 
rettore socialista di fresca 
lottizzazione alla Rete 2, a- 
vrebbe preteso — dicono 
CGIL e UIL — « che venis¬ 
se tagliato un breve comuni¬ 
cato di solidarietà con le au¬ 
trici di fi .4..4..4. Offresi che 
le responsabili di a Si dice 
donna » volevano leggere pri¬ 
ma della messa in onda del 
loro programmar. Una cen¬ 
sure tira Vattra, dunque? 


ti missini erano i tre ostacoli 
che l’altra sera si trovavano 
ancora sulla strada della leg¬ 
ge. Nel corso della notte rac¬ 
cordo: accantonamento di tut¬ 
te e tre le questioni, intesa 
sugli articoli ancora da appro- 
v’cire con una serie di miglio¬ 
ramenti, impegno a non chie¬ 
dere in aula ulteriori modifiche 

Sono cosi passati rapidamen¬ 
te gli artìcoli sul rinnovamen¬ 
to tecnologico delle aziende; 
vi è un fondo decennale (la 
quota del primo anno è stata 
portata da 5 a 10 miliardi) 
al quale le aziende potranno 
attingere. 

Soltanto nel primo anno po¬ 
tranno essere messi in moto 
investimenti per 50 miliardi. 
Per le testate minori è pre¬ 
visto il meccanismo del lea¬ 
sing. Per quanto riguarda la 
mobilità del {lersonale esube¬ 
rante sono previsti sia la cas¬ 
sa integrazione che il prepen¬ 
sionamento per poligrafici e 
giornalisti. Infine la sanatoria 
per il periodo (a partire dal 
luglio ’79) durante il quale i 
giornali non banr,o ricevoito 
il contributo statale per l’ac¬ 
quisto di carta: le somme ma¬ 
turate saranno interamente 
rimborsate. Tra le questioni 
c’ne certamente si riproporran¬ 
no al Senato figura l’estensio¬ 
ne delia sanatoria del contri¬ 
buto carta a periodici e agen¬ 
zie di stampa. 

Molte e p-Tsitive le reazioni 
alTintesa À ieri. Soddisfatti 
gii editori (« anche se abbia¬ 
mo dovuto dare dolorose ri¬ 
nunce»), i giomaii.sti («ci 
sono tuttavia contraddizioni 
die speriamo sd possano sa¬ 
nare»). n repsibblicario Mam- 
mì sottolinea il larghissimo 
consenso che si è creato intor¬ 
no alla legge; io stesso fa il 
de Mastella mentre il sociali¬ 
sta Bas-canini indica nella 1^- 
ge lo .strumento per rilanciare 
il pluralismo tleU’informazione 
e la libertà di stampa emen¬ 
dando i giornali da condizio¬ 
namenti esterni. 


Finalmente cancellato Tobbligo 
del giuramento per gli insegnanti 


ROMA — Gli insegnanti sco¬ 
lastici. di ogni ordine e gra¬ 
do, saranno e.seiitati dal pre¬ 
stare giuramento. Lo stahi- 
llsce un provvedimento ap^ 
provato definitivamente ieri 
dalla commissione Pubblica, 
I.^fruzione del Senato, riuni¬ 
ta in sede deliberante, dopo 
es.^are stato votato lo scorso 
gennaio dalla Camera. 

Il disegno di legge, di cui 
è primo firmatario il compa¬ 
gno Occhetto. ottiene que¬ 
sto risultato, che parifica — 
per l’e.senzlcne dal giiiromen- 
to — gli insegnanti medi ed 
elementari a quelli universi¬ 
tari, attraverso un’interpreta¬ 
zione auientlce dell’ arL 93 


del decreto del presidente 
della Repubblica del 1974 sul¬ 
lo stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola. 

Come si ricorderà per pro¬ 
testare contro raneoTonisti- 
ca norma, il professor Galli 
di Bologna, faceva lo sciopero 
della fame giungendo a uno 
stofo di prostrazione che ave- 
va messo In pericolo la sua 
stessa vita. 

Ora c’è la legge e Galli può 
celare il digiuno, che ha 
avuto 11 merito di portare al- 
rattenzione dell’opinione paio- 
blica (ricordiamo che della 
questione si sono Interessa¬ 
ti, oltre a tanti altrL U pre¬ 


sidente della Repubblica e il 
sindaco di Bologna» un pro¬ 
blema che poteva essere can¬ 
cellato con Ufi semplice atto 
amministrativo ed è, invece, 
diventato oggetto di dibattito 
parlamentare. 

Lo stesso governo, del re¬ 
sto. che non avev.i voluto 
compiere queU'arto ammlni- 
.strativo. si è reso conto della 
necessità di eliminare Tlncon- 
snienza legislativa, preveden¬ 
do l'abolizione del giuramen¬ 
to in un articolo del suo pro¬ 
getto di iCgge-delega sullo 
.stato giuridico degli in.sa- 
gnantl. 

n. c. 


Dalla Foni, 



i essere auto, 


forte,simpatica,essenziale. 
Ad un prezzo incrédibile:3s§9&G0P 



Un prezzo così pei un’auto scattante, robusta, spaziosa come 
"Casual,”costituisce un fatto praticamente unico sul mercato 
automobilistico. "Casual” è stata progettata con intelligenza, 
pensata per chi bada alla sostanza delle cose. "Casuairper 
lui e per lei, vuol dire essere e sentirsi giovani, dinamici, sicuri 


lire 


di sé. "Casual” (con motore 957cc.) è Ford Fìesta.Un gran¬ 
de temperamento sportivo e una grande economia nei con¬ 
sumi (16,9km con un litro a90km7h) e nei costi di manuten¬ 
zione. Un’auto COSI la trovi solo dai Concessionari Ford. 



f Fòf 


Oggl.inoltre;piiol la tua *’Ca8ual**con to 

GARANZIA EXTRA.Un programma MCluslvo 
Ford di garanzia t ri a nn ala . 


è Ford Fiesta. 


Tradiztone di fòrza e sicurezza 


» IVA eoefusa, Firanoo Concsssioriarfo 
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PAG. 8 l’Unità 


economia e lavoro 


Sabato 21 marzo 1981 


Ieri il corteo dei siderurgici, giovedì a Roma i lavoratori delle telecomunicazioni 

Duro monito alla Finsider: 


«Siete bravissimi» 
La Boeing ringrazia 
onerai e tecnici 


^0 risanato o vo no andato^ di Pomigiiano d'Arco 


ROMA — Sul cartello che 
un operaio si ostina a tene¬ 
re in alto c’è scritto: « Giù 
le mani dai fondi per la si¬ 
derurgia ». Dal palco, il de¬ 
legato deU’ltalsUier di Geno¬ 
va, Bernardi, è ancora più 
esplicito: «Ma da dove ven¬ 
gono. di chi sono tutti quei 
miliardi che i ministri e i 
boiardi di Stato agitano nel¬ 
le loro manovre di potere? 
Sono soldi pubblici, soldi di 
dii lavora e paga le tasse, 
e non permetterwno che li 
barattino contro di noi ». 

Ecco perché ieri i siderur¬ 
gici pubblici sono venuti a 
manifestare a Roma. Erano 
attesi in diecimila. Ne sono 
arrivati molti di più. Agli 
ojKrai si sono uniti gli im 
piegati e i tecnici, ai lavora¬ 
tori della Finsider quelli de 
gli appalti. E anche la side¬ 
rurgia privata ha voluto fa¬ 
re la sua parte — sia pure 
con delegazioni di fabbrica — 
in questo momento di lotta 
per il risanamento e lo svi¬ 
luppo del settore. 

Così, ogni previsione è sai 
tata. Quanti erano? La FLM 
dice quindicimila. Ma il nu¬ 
mero conta poco di fronte a 
una prova tanto straordina¬ 
ria. Lo sciopero nelle azien¬ 
de è stato compatto e la ma 
vyestazione nazionale per le 
vie della capitale ne ha e- 
spresso l’intera portata. Ce¬ 
rano i siderurgici di Taranto 
e quelli di Piombino, gli ope 
rat di Bagnoli e quelli di 
Marghera. Un corteo colora¬ 


to di tute blu, di caschi gial¬ 
li e di bandiere rosse. E tan¬ 
ti striscioni: quelli che ieri 
l’altro hanno accolto il Papa 
alle Acciaierie di Terni e 
quelli che hanno tìissuto tan¬ 
te battaglie sindacali e poli¬ 
tiche. Su tutti ne dominava 
uno, gigantesco: « La classe 
operaia alla guida del Pae¬ 
se ». 

Non è. allora, solo la pro¬ 
testa contro V « odioso » ri¬ 
catto sul salario che VIRI a 
la Finsider rispolverano in 
contrfusto con gli impegni e 
le direttive di un ministro. Il 
piano di risanamento finan¬ 
ziario per la siderurgia pub 
blica è stato presentato dal 
ministro delle partecipazioni 
.statali De Michelis alla FLM 
il giorno 12. Nemmeno una 
settimana dopo, è rimesso in 
discussione dal presidente 
delVIRI, di quell'ente pubbli¬ 
co — cioè — che avrebbe 
dovuto provvedere alle mi¬ 
sure urgenti con cui fronteg¬ 
giare l’emergenza in atte.sa 
dell’approvazione in Parla¬ 
mento di un disegno di leg¬ 
ge organico. 

Si è di fronte, insomma, 
alle solite manovre. E sono 
i lavoratori a contrastarle. 
Ecco perché la manifestazio¬ 
ne — dice Gianni Italia, se¬ 
gretario nazionale della FLM. 
dal palco — afferma un ruo 
lo dirigente di questo pezzo 
significativo di classe ope 
raia, che fa proprio l’obiet¬ 
tivo del risanamento perché 
si traduca in scelte concrete 


di politica industriale. < E 
noi siamo qui — aggiunge — 
a dire die sì, la mobilità la 
vogliamo, ma di quei diri¬ 
genti dell’IRI, della Finsider 
e dell’Italsider che parteci¬ 
pano al gioco dello sfascio 
e di quei ministri che li spal¬ 
leggiano o li utilizzano». 

E' questo un sindacato che 
r’ipiega nella rincorsa facile 
delle rivendicazioni salariali? 
No, è vero il contrar'io — af¬ 
ferma Sergio Garavini, se¬ 
gretario nazionale della Fe¬ 
derazione CGIL - CISL - UIL, 
nel comizio conclusivo. Que¬ 
sta è la prima risposta di 
lotta alle tentazioni di rivin- 
rita emerse nell’ < assemblea- 
comizio » degli industriali 
pubblici e privati sul sala¬ 
no, ma anche a un governo 
che non trova il fiato di espri¬ 
mere nemmeno una parola 
per prendere le distanze. 
Puntano forse anche sul cli¬ 
ma che partorisce sentenze 
crrnie quella di Cantanzaro 
< che assolve e fa uscire di 
galera i fascisti coinvolti nel¬ 
la strage di Stato del *69». 

Vogliono lo scontro? Gara- 
vini insiste: < E’ una visione 
miope. Non è possibile mobi¬ 
litare tutte le risorse e le 
energie che sono necessarie 
per fronteggiare la crisi in 
una situazione di scontro so¬ 
ciale e politico cosi dramma¬ 
tico. Per rilanciare l’indu¬ 
stria italiana occorrono pro¬ 
grammazione, linee di politi¬ 
ca industriale, progetti con¬ 
creti di investimenti. Ed è 


Alla Fiat primo obiettivo 
è il rientro dei sospesi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La vertenza Fiat 
avrà un obiettivo centrale; 
jl ritorno al lavoro dei 23 
mila operai ed impiegati mes¬ 
si in cassa integrazione Io 
scorso ottobre. E’ la scelta 
prioritaria che hanno fatto 
ieri i 150 delegati del coordi¬ 
namento nazionale Fiat, ed 
è la scelta più qualificante 
che in questo momento potes¬ 
se fare il sindacato unitario. 

La FLM dimostra così di 
non aver « dimenticato » le 
migliaia di lavoratori espul¬ 
si dalia fabbrica cinque me¬ 
si fa. Dimostra, soprattutto 
che il sindacato non ripiega 
di fronte alla grave crisi 
della maggiore industria pri¬ 
vata italiana. 

Lottare per il rientro dei 
23 mila sospesi significherà 
lottare su più fronti. Sul ter¬ 
reno della vertenza di grup¬ 
po Fiat, occorrerà conquista¬ 
re scelte di politica industria¬ 
le. produttive e di organiz¬ 
zazione del lavoro che. nel¬ 
la verifica prevista per il 
prossimo mese di giugno, 
rendano concrete le possibi¬ 
lità di reimpiego di questi di¬ 
pendenti. 

E questa non è una strada 
velleitaria, come dimostra lo 
accordo raggiunto ieri matti¬ 
na alla Cromodora, industria 


Forti deficit 
con Testerò 


a gennaio 
e febbraio 


ROM.A — L’:nterscambio 
merci è risultato .ii disavan¬ 
zo di 1497 miliardi di Lre 
nel mese di gennaio E’ pro¬ 
seguita. ui particolare, la 
tendenza àiraun::nto di im- 
portazicni di autoveicoli, il 
cui costo è salito del 35 'Ir. 
La riduzione di importazioni 
XI materie prime, fra cui pe¬ 
trolio, non ha comportato 
perciò una riduzicoe sostan¬ 
ziale del disavanzo, come 
sembrav'ano sperare 11 gover¬ 
no e le autorità monetarie. 

Dall'estate scorsa il gover¬ 
no Si ostina a ne^re Tevideo- 
za, e cioè che il disavanzo 
ccn l'estero poggia su defi- 
cioize del sistema {jroduttivo, 
per CUI non servcno a molto 
le misure repressive della do¬ 
manda. Nel mese di gennaio 
le cose non sarebbero ondate 
molto meglio. 

Secondo una informazione 
data ieri dal ministro del Bi¬ 
lancio Giorgio La Malfa il 
disavanzo valutario (del com¬ 
plesso del pagamoitt) sareb¬ 
be stato di 1614 miliardi a 
febb.a.o Non sappiamo an 
cora quale che sia la parte 
delle merci e quale quella 
dei movimenti di capitali. 
Una pioggerella di misure 
ff liberalizzairici » ha agevola¬ 
to. negli ultimi tempi, l’e- 
sportazione di capitali In eco- 
comltonza eco rina.spnrsl 
del confliltl sociali. 


di componenti del gruppo 
Fiat che minacciava di espeL 
lere 540 dei duemila lavora- 
.tori. Seguendo una logica 
nuova rispetto all’accordo 
Fiat dello scorso ottobre, la 
intesa impegna la Cromodo- 
ra-Fiat a sviluppare nei pros¬ 
simi anni le sue produzioni, 
cercando sbocchi nuovi anche 
sui mercati esteri, ed a pre¬ 
disporre in tal modo un gra¬ 
duale rientro dei lavoratori 
messi in cassa integrazione, 
ai quali viene garantito che 
non vi stiranno licenziamenti. 

H documento approvato ie¬ 
ri sera dai 150 delegati del 
coordinamento Fiat (con so¬ 
li 12 astenuti e nessun voto 
contrario) stabilisce che il 
rilancio della vertenza Fiat 
dovrà evitare una < somma¬ 
toria » di rivendicazioni, 
puntando su alcuni obietti¬ 
vi essenziali. Ciò è necessario 
sia per far fronte alla crisi 
della Fìat, che in alcuni 
comparti tende addirittura 
ad aggravarsi rispetto allo 
scorso autunno, sìa per bat¬ 
tere le scelte antisindacali 
dell’azienda, che si è espli¬ 
citamente collocata alla te¬ 
sta della svolta oltranzista 
della Ckinfindustria. 

La prima scelta è quella 
dì una diversa organizzazio¬ 
ne del lavoro, che diventerà 


Condannato 
De Tomaso: 
nei reparti 
guardie armate 


MILANO — Alessandro De 
Tomaio è stato condantxato a 
pagare un’ammtnda di 4(X) 
mila lire dal pretore Casta¬ 
li della quinta pi-etura pevia- 
le di Milano, al termine di 
un processo in cui era impu¬ 
tato' per violazicne deH’arti- 
colo 2 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori. 

La stessa condanna hanno 
avuto anche due coimputati 
Tullio Pircndini e Sergio Bot- 
tagisio. rispettivamente diret¬ 
tore generale e capo de! per. 
sonale della Nuova Innocenti. 
I tre. in solido, dovranno pa¬ 
gare anche un millcne di lire 
cosi suddiviso; 500000 alla 
FLM (Federazione lavoratori 
metalmeccanici) e 500 000 al 
ccnsiglio di fabbrica dell’a- 
zienda, che si erano costituiti 
parte civile eco l’avvocato 
Dlodà. Il pretore ha inoltre 
disposto in risarcimento mo- 
mle mediante la piubbllcazlo- 
ne della sentenza, per estrat¬ 
to. su due quotidiani. 

n fatto: all’epoca delle agl- 
tazicni sindacali del gemaio- 
maggio 1978, nel reparto-pro¬ 
duzione della Nuova Innocen¬ 
ti entrarono guardie giurate 
armate L'Imputazione inizial¬ 
mente riguardava il solo De 
Tomaso che poi, interrogato, 
aveva fatto 1 nomi del due 
dirigenti: e ad essi l’imputa¬ 
zione era stata estesa. 


il metro di misura per con¬ 
ciliare un aumento di pro¬ 
duttività e di competitività 
della Fiat c<xi una logica di 
sviluppo. 

Sul salario è stata confer¬ 
mata la richiesta di un au¬ 
mento medio di 47 mila lire 
mensile già avanzata lo 
scorso anno, escludendo qual¬ 
siasi collegamento tra salario 
e produttività e tra salario 
e presenza. SuU’orario di la¬ 
voro. la Fim-Cisl ha ritirato 
la sua richiesta di affrontare 
nella vertenza Fiat la ridu¬ 
zione contrattuale di 40 ore 
annue dal prossimo giugno. 
H documento finale stabili¬ 
sce che, qualora la Feder- 
raeccanica rifiutasse su que¬ 
sto punto la corretta appli¬ 
cazione del contratto, verran¬ 
no decise d’intesa con la 
FLM nazionale tutte le ini¬ 
ziative necessarie a realiz¬ 
zare concretamente la ridu¬ 
zione d’orario. 

Dalla prossima settimana, 
queste scelte verranno sotto¬ 
poste al giudizio dei lavora¬ 
tori nelle assemblee di tutti 
gli stabilimenti Fiat, ed en¬ 
tro il 10 aprile, il coordina¬ 
mento nazionale tornerà a 
riunirsi per stendere il testo 
della piattaforma rìvendica- 
tiva. 

Michele Costa 


« L'ENEL è 
da rifare» 
dice il vice 
presidente 


VENEZIA — Il vicepresidente 
aeu ENEL, Marcello mgauesi, 
na ciiiesio una norgan.zza- 
zione tOiale uell'iaite, ciré ri¬ 
tiene malato di « dere;>ponsa- 
bii-zzazioiie e accentramen¬ 
to». Le aecisioni di ge^uuie ' 
trovano, in tal modo. « coper¬ 
ture di venice owiamenie 
del tutto ignoranu. nel sen¬ 
so propno del termine. Biso¬ 
gna ribaltare questa logica, 
la gesticne deve appartenere 
a chi gestisce, con responsa¬ 
bilità. ad ogni livello ». 

inghùesi oenuncia < le for¬ 
midabili regole oella ouro- 
crazia » che fanno sparire la 
specificità del lavoro: «Han¬ 
no una identica organizza¬ 
zione le squadre di produ¬ 
zione e quelle di distribuzio¬ 
ne; ^ avvocati e gli scien¬ 
ziati; 1 ragicnieri e gli spor¬ 
tellisti ». L'ENEL, sostiene U 
vicepresidente — Il suo inter¬ 
vento è stato svolto ad una 
conferenza di produzione in¬ 
detta dal FSI — deve esse- 
re trasformato in una azien¬ 
da kiaustriale. 

Come tale deve essere rior¬ 
ganizzata per operare in ac¬ 
cordo «con gli kiteress; di 
sviluppo industriale del Pae¬ 
se » costruendo, insieme alle 
industrie, per settori, un tes¬ 
suto portante di attività pro¬ 
duttive. Il consiglio di am- 
mSniatrazlone dellEI^EL è 
stato di recente rinnovato e 
dovrebbe affrontare questi 
problemi. 



ROMA — La manifestazione dei siderurgici a piazza Santi Apostoli 


questo 11 nostro terreno di 
lotta. Sarà necessaria una 
mi^Uitazione straordinaria di 
tutte le forze della classe 
operaia. Nel vivo di questo 
impegno dobbiamo superare 
le debolezze e le divisioni che 
certo ci sono tra di noi ». 

Un obiettivo è prioritario: 
€ Vogliamo — insiste U se¬ 
gretario confederale della 
CGIL — un governo che go¬ 
verni, che faccia ordine nel¬ 
la Finsider e nei gruppi pub¬ 
blici. che sappia dare rispo¬ 
ste vere ai ^soccupati del 


Mezzogiorno, alle popolazio¬ 
ni delle zone terremotate, ai 
lavoratori che resistono nei 
punti di crisi dell’industria». 

Anche l’Italsider rischia di 
diventare un punto di crisi 
produttiva, oltre che finan¬ 
ziaria se non si interviene per 
tempo. E’ quanto è emerso 
chiaramente negli incontri 
che. al termine della manife¬ 
stazione, una delegazione 
composta dai rappresentanti 
di tutte le realtà produttive 
ha avuto alla Camera. Nei 
carso deila riunione al grup¬ 


po comunista, il compagno 
Margheri (erano presenti an¬ 
che i compagni Angelini, 
Bartolini, Brini e Tamburi¬ 
ni) ha informato che il mi¬ 
nistro delle partecipazioni 
statali De Michelis si è fi¬ 
nalmente impegnato a rispon¬ 
dere — lunedi 30 — ad una 
interpellanza del PCI che 
chiede al governo di chiarire 
definitivamente la sua posi¬ 
zione sulla crisi siderurgica. 

I comunisti, intanto, conti¬ 
nueranno a battersi per la 
continuità e l’integrità pro¬ 


duttiva delle aziende siderur¬ 
giche e di quelle dell’indot¬ 
to. Intanto, è annunciata 
un’altra manifestazione na¬ 
zionale a Roma, questa vol¬ 
ta dei lavoratori delle teleco¬ 
municazioni, per il giorno 26. 
La decisione è stata presa 
ieri in FLM dopo U nuova 
inconcludente incontro coi 
ministri De Michelis e Di 
Giesi. Davvero, quella dei si¬ 
derurgici di ieri è stata solo 
la prima risposta. 

p. C. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ha parlato pochi minuti, come si addice ad un 
manager « made in USA ». Gli sono sta.tl naturalmente 
sufficienti per dire tutto ciò che gli stava a cuore. Mister 
Holbty, vicepresidente della Boeing, la potente casa aero¬ 
nautica americana, ieri mattina si è recato di persona nello 
stabilimento di Pomigliano d’Arco doU’Aeritalia per ringra¬ 
ziare dirigenti e maestranze. 

Infatti, nonostante 11 terremoto del novembre scorso che 
danneggiò parzialmente la fabbrica, TAeritalla è stata in 
grado di rispettare a puntino gli impegni produttivi presi 
con la Boeing. 

Le due Industrie coUaborano — com’è noto — nella costru¬ 
zione del B767. un aereo a medio raggio che, prima ancora 
di solcare l cieli, ha già riscosso un successo commerciale 
In tutto il mondo. L’Aeritalia (gruppo IRI-Finmeccanica) 
produce circa il 15% della carlinga, ma si tratta delle parti 
più comple.sse (superflcl mobili delle ali e le derive). 

In questi giorni dalla fabbrica di Pomigliano sono stati 
spediti oltreoceano l pezzi della prima serie di velivoli die 
in luglio avrà 11 battesimo dell’aria negli USA. 

L’avvenimento ieri mattina è s*ato festeggiato nello .sta¬ 
bilimento. Mr. Holbty, accompagnato dallo staff della Boeing, 
si è Incontrato col presidente e amministratore dallato 
dell'Aentalia, Ing. Bonifacio, dirigenti e lavoratori. 

« F* inerito dell’elevato livello tecnologico e professionale 
raggiunto dai partner italiani — ha più o meno detto il 
manager americano — se i tempi di consegna sono stati 
rispettati, nonostante i pesanti danni provocati dal terre¬ 
moto. Il programma B 767 può dunque marciare secondo 
il previsto ». Il programma del B 767 rappresenta uno del 
più grossi affari mondiali di questi ultimi anm. 

Il velivolo — che con 180 piostl si colloca, per dimensioni, 
tra il DC 9 e li DC 10 — è già stato ordinato in 166 esem¬ 
plari da varie compagnie aeree; mentre altri 135 sono stati 
prenotati. La produzione è assicurata per almeno due-tre 
anni e si prevede che possa coprire addirittura l'arco di 
un decennio. Il fatturato raggiunge cifre da capoglro. 

Iniziata nel ’71 la collaborazione Boemg-Aeritalia ha fatto 
progressivi passi in vanti, facendo assumere allo stabilimento 
di Pomigliano d’Arco un ruolo sempre più di rilievo. Questo 
stabilimento (che sorge proprio a ridosso dell’Alfasud) rap- 
preser>ta oggi una delle aziende più avanzate ceranti ih 
Italia. Il consiglio di fabbrica, in un breve documento Ietto 
ieri, ha sottolineato « l’impegno dei lavoratori nel successo 
di un programma così complesso e delicato ». La soddisfa¬ 
zione è quanto mal comprensibile per questi lavoratori 
napoletani solitamente oggetto di campagne «negative» non 
disinteressate. 

1. V. 




" Uomini Azzurri”, la punta di diamante di oitre 5.400 punti di vendita 
e di assistenza Piaggio. E alle spalle degli ^Uomini Asurri” 
tutta la realtà Piaggio, la più grande Azienda Europea nel settore delle 2 ruote, 
con 11 Filiali per il più éfficace sennzio in tutta Italia, 
con oitre 13.000 dipendenti in 5 imponenti e modernissimi stabilimenti 
e quasi un milione di 2 e 3 ruote prodotti in un anno. 
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IL SINDACATO RISPONDE ALLA SFIDA DELLA CONFINDUSTRIA 


ROMA — c Sai die vado a Torino 
a discutere faccia a faccia coi co¬ 
munisti della Fiat'/ », Giorgio Ben¬ 
venuto. segretario generale della 
UIL, tiene molto a questo appunta¬ 
mento. Ha fatto preparare un « dos¬ 
sier » sui giorni delle polemiche ro 
venti che hanno seguito la conferen 
za del PCI sulla crisi della Fiat. 
Me ne offre una copia e commenta; 

* Ci siamo lasciati tutti invischiare 
nel gioco delle accuse, delle re 
pliche e delle ritorsioni, dimenti¬ 
cando le analisi coraggiose su quel 
grande "laboratorio” politico e so 
fiale che è la Fiat ». 

L’incontro tra Benvenuto e i comu¬ 
nisti della Fiat diventa, cosi, l’oc¬ 
casione per cliiudere il « brutto * 
capitolo delle contrapposizioni e ri¬ 
prendere il filo di un «s dialogo tra 
compagni », Benvenuto insiste: 

* Dobbiamo conquistare per noi. e 
fra noi della sinistra, la capacità 

* i contenuti di un confronto laico ». 

— Al punto in cui le cose so¬ 
no arrivate, per evitare vecchi 
e nuovi equivoci un punto fer¬ 
mo ci vuole. Quale? 

* Berlinguer a Varese ha sostenuto 
che il PCI non vuole imporre la 
propria egemonia al sindacato. P.ir- 
tiamo. allora, dall'assunto — caro 
all'intera sini.stra — che l'egemonia 
ò della classe, e i partiti del mo 
\imento operaio da una parte e il 
sindacato daH’altro ne sono espres¬ 
sione piena ma ciascuno con un 
ruolo autonomo. Dobbiamo saperci 
misurare sulle scelte concrete per 
impedire che le lacerazioni della si¬ 
nistra portino acqua al mulino di 
chi vuole colpire le conquiste stori¬ 
che del movimento operaio ». 

— E' questa, ormai, la por¬ 
tata dello scontro? 

« Si. Le tentazioni di rivincita ora 
sono affidate a una involuzione con¬ 
servatrice del Paese. Perche, ad 
e.sempio, la Confindustria attacca la 
proposta responsabile del sindacato 
sul recupero del valore delle liqui¬ 
dazioni e non spende una parola sul- 
l'impostazione massimalista dei re¬ 
ferendum di Democrazìa proletaria 
(Mario Capanna, addirittura, è stato 
invitato all’assemblea sul salario 
della Confindustria, ha potuto par¬ 
lare ed è stato pure applaudito) e 
degli autonomi'? Io sono convinto 
che lo fa per destabilizzare il sin¬ 
dacato unitario, colpirlo neirimmagi- 
ne dì forza del cambiamento, nella 
sua rappresentatività di classe. Può 
farlo, però, solo nel quadro di una 
manovTa restauratrice. E’ su que¬ 
sto terreno, quindi, che va realizza¬ 
to un impegno comune. Il sindacato 
non è neutrale rispetto alle tensioni 
politiche, così come la politica del 
sindacato non è ininfluente sul qua¬ 
dro politico. Nella Federazione Cgil. 
Cisl. Uil possiamo raggiungere il 
massimo dì unità, ma poi non pos- 


Benvenuto: «Lo 
scontro deve unire 
tutta la sinistra» 


Intervista non 
« diplomatica » con il 
segretario della UIL 
« Il nostro non è 
il sindacato del PSI» 
A convegno 
sindacalisti socialisti 
ma senza Craxi 
Un incontro 
coi comunisti 
della Fiat 


siamo restare alla finestra ad assi¬ 
stere da tifosi alle vicende del qua¬ 
dro politico ». 

— L'impressione è che sla 
accaduto proprio questo. Dal 
momento della rottura della po¬ 
litica di unità nazionale è sem¬ 
brato che il sindacato si tiras¬ 
se da parte, rinunciando di fat¬ 
to al ruolo di soggetto politico 
autonomo. La UIL, in partico¬ 
lare, è parsa ergersi a tutore 
di certi equilibri... 

«-Un momento. Se vuoi dire che 
la UIL è il sindacato socialista (co¬ 
me "l’Unità” talvolta ha scritto) è 
bene sgombrare il terreno da un 
equivoco politicamente pericoloso. 
Rifiuto l’idea del sindacato socialista, 
così come rifiuto la velleità di chiu¬ 
dere in una sola organizzazione sin¬ 
dacale l’intera dialettica della si¬ 
nistra. Quanto alla UIL, l’ultimo co¬ 
mitato centrale ha sancito un "patto 
di gestione” tra tutte le componenti 
interne -- socialista, socialdemocra¬ 
tica e repubblicana — con l'obietti¬ 
vo die'' iarato di una ricomposizione 
unitaria al congi-esso — ed è la pri¬ 
ma volta che avviene nella storia 
della UEL — attorno all’identità del 
sindacato laico e riformista ». 

— Come si spiega, allora, tan¬ 
to patriottismo di partito tra i 
socialisti del sindacato? Si dice | 



che state preparando un « ab¬ 
braccio » pubblico Ira i socia¬ 
listi della UIL, quelli della 
CGIL e il segretario del par¬ 
tito, Craxi. Che significato ha 
questa iniziativa? 

« Non ci sarà nessun abbraccio, 
per la semplice ragione die non ci 
sarà nessuna grande manifestazione 
con Cra-vi. Si. ci riuniamo proprio in 
questi giorni — i socialisti della UIL 
e della CGIL — ma per discutere 
senza remore dei rapporti tra il 
sindacato e il partito, dell’unità del¬ 
la sinistra e dell’evoluzione del qua¬ 
dro politico. Né più né meno di co¬ 
me i sindacalisti comunisti hanno 
fatto a Fiuggi. L’articolazione della 
militanza politica e — perché no? — 
la diversità di opinioni politiche de¬ 
vono costituire il fondamento di un 
rapporto dialettico sul quale costrui¬ 
re una unità sostanziale ». 

— Ciò non foglie che nel go¬ 
verno ci sia chi punta aperta¬ 
mente a fare del sindacalo una 
componente in più della mag¬ 
gioranza, e magari ad ottenere 
proprio dal sindacato il primo 
voto di fiducia. 

« Ti riferisci alle vicende dell’in¬ 
contro a palazzo Chigi sul fisco e 
all'andamento del direttivo unita¬ 
rio?». 


— A quelle come alle vicende 
del prelievo dello 0,50% dalle 
buste paga. 

« Sul primo punto potrei risponder¬ 
ti che tra le richieste che noi ave- 
\’amo avanzato e i risultati ottenuti 
c’è una differenza di soli 400 mi¬ 
liardi.' Sul .secondo potrei dirti che 
la partecipazione al governo del- 
roconomia è un obiettivo storico del 
sindacato. Ma la questione che sol¬ 
levi è politica. Si, è vero, se Lama 
nel ’70 firmava un accordo col go¬ 
verno era il comuni.sta Lama a far¬ 
lo. come diro che era un pezzo di 
pregiudiziale politica che cadeva; 
se Lama sigla un accordo nel 1081 
è il sindacalista Lama a firmare, ed 
è un pezzo di pregiudiziale nei con¬ 
fronti dei comunisti che viene po¬ 
sto. Lama, Camiti e io siamo estra¬ 
nei a questa logica, ma il clima 
politico è tale da strumentalizzare 
il sindacato in funzione dell’emargi¬ 
nazione del PCI. Dall’altra parte c’è 
il rischio del sindacato di pura op¬ 
posizione. Il problema, allora, è co- 
. me evitare che il sindacato diventi 
oggetto anziché soggetto della dia¬ 
lettica politica nel nostro Paese. Ci 
siamo dati una strategia di cambia¬ 
mento. di profonde riforme di .strut¬ 
tura; questo è il nostro ancorag¬ 
gio ». 

— Questa posizione, però, 
rischia di divenire un alibi se 
si elude un preciso interroga¬ 
tivo: quale governo per questa 
politica di cambiamento? Lama 
si è pronunciato a Montecatini, 
sostenendo che se questo go¬ 
verno non vuole o non è capace 
di dare una sterzata alla pro¬ 
pria politica economica deve 
cedere il passo a una direzione 
politica adeguata a questo com¬ 
pito. Camiti si è espresso a 
Reggio Calabria: il progetto 
politico che il sindacato pro¬ 
pugna — ha detto — deve esse¬ 
re sostenuto dalla solidarietà e 
da una intesa programmatica 
tra tutte le grandi forze politi¬ 
che democratiche, in cui cia¬ 
scuna forza sia coinvolta in rap¬ 
porto ai suo grado di adesione 
e di consenso. La tua risposta 
qual è? 

« Un governo con le forze che in 
questa politica di cambiamento si 
riconoscono e sono in grado di rea¬ 
lizzarla. Lo dico senza mezzi ter¬ 
mini. con l’avvertenza che la no¬ 
stra credibilità e il nostro contri¬ 
buto poggiano sul rilancio dì una 
proposta strategica che contribuisca 
a superare l’antagonismo che oggi 
caratterizza i rapporti nella sinistra 
e tra le forze progressiste del Paese. 
Per questo insisto perché sì faccia 
quanto prima l’Eur bis». 

Pasquale Cascella 



nuovacarrozzena 


A passo più lungo e a carreggiata più larga. 

Un abitacolo più spazioso e silenzìos'ità più elevata. 
Un grande portello posteriore e un vano di carico a capacità variabile 
aumentano la versatilità d'impiego delia nuova carrozzeria. 


niKMn motori 


In aggiunta ai motori 1300 e 1600, 
il 5 cilindri di lOOOcmc (115CV e 188kmh) 
e il 4 cilindri Diesel di 1600cmc (54CV e I43kmh). 


nuovaeconomia 


Consumi più ridotti 
con l’accensione elettronica, 
l’indicatore del cambio e l’econometro. A 120kmh sono; 
9 litri ogni lOOkm per la “1300", 8 litri per la “1600” 

8,5 litri per la “1900” e 7 litri per la 1600 Diesel.' 







6 anni di garanzia 

contro I danni alla carrozzeria 

provocati dalla corrosione da ruggine 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina 
• nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


VOLKSWAGEN ^ c« da fidarai. 


Produttività 
tra soluzioni 
serie e ire 
di Merloni 


La scena in campo della 
Conjindustna, con tanta tra¬ 
cotanza di toni e tanta po¬ 
chezza di idee, in realtà 
blocca il tentativo di dare so¬ 
luzioni a problemi reali, co¬ 
me quelli della riforma del 
salario e della produttività. 
Sono temi sui quali da tem¬ 
po è aperta una riflessione, 
ira i comunisti e nel sindaca¬ 
to. Non è stata forse l’as¬ 
semblea dei comunisti della 
Fiat, o quella delle aziende 
pubbliche, a porre con gran¬ 
de lógore l'accento sul neces¬ 
sario recupero di produttivi¬ 
tà. anche aziendale? E di 
questo tema non si è forse 
discusso con passione anche 
neirultimo convegno di 
CGIL, CISL, UIL a Monteca¬ 
tini? 

Ma quali risposte dare ad ' 
un tema come questo, della 
produttività aziendale? Intan¬ 
to bisogna dire che problemi 
di produttività nascono anche 
da un sistema dei servizi che 
spesso « ruba tempo » a mi¬ 
gliaia di lavoratori a causa di 
trasporti inefficienti. Nascono 
dalla necessità spesso di ot¬ 
tenere permessi, per la sem¬ 
plice e affannosa ricerca di 
certificati anagrafici, o per le 
stesse spese quotidiane. Sono 
strozzature, difficoltà che 
chiamano in causa la necessi¬ 
tà di una vera e propria ri¬ 
forma degli orari: perché i 
negozi o certi uffici debbono 
essere chiusi e sbarrati nelle 
ere in cui i lavoratori sono 


fuori dai cancelli delle fab¬ 
briche e viceversa? 

Ma torniamo all’azienda. 
Qui gli impronditori insistono 
da tempo — eh hanno fatto 
anche nella loro riunione del¬ 
l’altro ieri — sulla necessità 
di stabilire ur rapporto tra 
aumenti salariali e aumenti 
della produttività. Qualcuno 
potrebbe dimostrare con le 
cifre che già questo rapporto 
esiste, nel senso che i salari 
non sono cre.sciuti nella mi¬ 
sura degli incrementi di pro¬ 
duttività. Ma non è questo 
che ci interessa stabilire. Noi 
vorremmo capire a quali 
strumenti intendono ricorrere 
gli imprenditori per stabilire 
tale collegamento. Già si so¬ 
no avuti confronti e scontri 
su questo terreno. 

Gli industriali, quando toc¬ 
cano questo argomento, ipo¬ 
tizzano di solito « premi di 
presenza ». chi è più presente 
al lavoro prende di più. L’ul¬ 
timo contratto dei metalmec¬ 
canici rimase lungamente 
bloccato su questa pretesa 
della Federmeccanica. Uno 
scontro durissimo c’è stato, 
proprio su questo punto, nel¬ 
le aziende del bresciano Luc¬ 
chini. Gli elettrici hanno 
condotto un vero e proprio 
referendum tra lavoratori su 
questa proposta e i lavorato¬ 
ri l’hanno bocciata. La stessa 
cosa si è verificata nelVulti- 
ma vertenza al Petrolchimico 
di Porto Marghera. 


Si rinnova un antico matrimonio? 


Perché i sindacati oppon¬ 
gono un rifiuto al « premio 
di presenza »? Perché esso — 
almeno così come è configu¬ 
rato nelle elaborazioni pa¬ 
dronali — finirebbe col puni¬ 
re sì, è vero, gli assenteisti 
incalliti, gli sfaticati, ma an¬ 
che i malati veri, quelli che 
magari rimangono vittime, 
nel corso stesso del processo 
produttivo, di infortuni, o 
acquisiscono pesanti malattìe. 
E’, dunque, una soluzione pe¬ 
santemente ingiusta. E allora 
non si può fai nulla per af¬ 
frontare il tema della produt¬ 
tività aziendale? Noi credia¬ 
mo che possono invece esi¬ 
stere soluzioni. 

Massaccesi che oggi sembra 
quasi rinnovare un antico 
matrimonio all'assemblea di 
Merlojii, dovrebbe sapere che 
nell’accordo Alfa, c’è una 
risposta alla produttività, che 
non lega meccanicamente il 
salario alla presenza. Essa 
invece è basata su una tra¬ 
sformazione aella fabbrica, 
attraverso l’introduzione di 
gruppi di lavoro autogestiti. 
Un modo anche per stabilire 
un controllo operaio sugli as¬ 
senteisti incalliti, per impedi¬ 
re che essi scarichino sugli 
altri lavoratori le proprie a- 
stuzie. E’ un accordo che in¬ 
nova profondamente le rela¬ 
zioni industriali e tocca an¬ 
emie — è bene, dirlo — un 
cerio conservatorismo ope¬ 
raio. Il segnale che viene dal- 
l’.Alfa Sud ha anche questa 
impronta. 

Vengono rotti, nella tra¬ 
sformazione della fabbrica, 
con i gruppi di lavoro, picco¬ 
li privilegi, abitudini sedi¬ 
mentate. Un lavoratore abi¬ 
tuato per anni a compiere lo 
stesso gesto, può aver paura 
del cambiamento, dell'inno- 
vazìone. se non ne scorge le 
finalità, i benefici che ne 
potrà trarre in termini di 
professionalità, di salario e 
di potere. Anche per questo 
siamo convinti che al fondo 
dell’opposizione affiorata al- 
V.Alfa Sud ci sia. innanzitutto. 


una mancata lotta politica, 
una discussione reparto per 
reparto, ben prima dell’ac¬ 
cordo, al momento dell’ela¬ 
borazione delle proposte. 

Ma. ecco, quésto è il punto, 
dall’intesa all’Alfa viene una 
risposta moderna, seria e or¬ 
ganica ai problemi della pro¬ 
duttività anche aziendale. Co¬ 
sì come altre risposte po¬ 
trebbero venire da un im¬ 
pegno vero, del movimento 
sindacale da una parte e de¬ 
gli imprenditori dall’altra, sul 
«piano di impresa ». una 
scelta fatta propria anch’essa 
dal convegno di Montecatini. 
Il spiano di impresa», nella 
sua ispirazione fondamentale, 
può essere uno strumento 
capace di coinvolgere i lavo¬ 
ratori — senza evocare le 
suggestioni, e le sconfitte del¬ 
le esperienze fatte da chi mi¬ 
rava a qualche posto nei 
consigli di amministrazione, 
in altri paesi d’Europa — su 
tutta la materia degli inve¬ 
stimenti, - delle innovazioni, 
della stessa produttività, fa¬ 
cendo- dei lavoratori non 
€ oggetto » di decreti padro¬ 
nali, ma soggetti attivi e par¬ 
tecipi capaci di alzare ad un 
livello nuovo i termini del 
conflitto di classe. 

Sono queste alcune delle 
risposte maturate nel movi¬ 
mento sindacale, proprio sui 
temi lanciati dalla Confin- 
diislria con tanta impotente 
aggressività. E su questi sa¬ 
rebbe bene aprire un con¬ 
fronto vero, non propagan¬ 
distico se si volesse trasfor¬ 
mare e salvare l’apparato 
produttivo di questo nostro 
malmesso Paese. E una voce 
dovrebbe e potrebbe avere in 
materia una direzione politi¬ 
ca adeguata: ma qui - come 
appare chiaro agli stessi in¬ 
dustriali — si sa solo balbet¬ 
tare, incespicare, aiutare il 
disordine, la selvagaìa rincor¬ 
sa rivendicatita. dando 1.500 
lire ai pensionati e conce¬ 
dendo .spropositati aumenti 
ai medici. 

Bruno Ugolini 


A Savona e Salerno 
blocchi stradali contro 
la cassa integrazione 


S.WONA — Settecento ope¬ 
rai dell'ACNA di Cengio. sta¬ 
bilimento della Montedison. 
hanno occupato per quasi 
due ore i bmari della Savo- 
na-Torkio e le corsie della 
statale 29 per protestare con¬ 
tro la decisione della dire¬ 
zione aziendale di a sfolti¬ 
re » la fabbrica di ben 340 la¬ 
voratori. Secondo il provve¬ 
dimento 150. dei 1500 dipen¬ 
denti dell'ACNA, dovrebbero 
essere allcntanati con il pre¬ 
pensionamento. altri 150 che 
oggi sono ki cassa integra 
rione ordinaria, passerebbe¬ 
ro a quella speciale per due 
anni, assieme a 40 Impiegati 
Il blocco delle due vie di 
comunicazione, deciso dagli 
operai ha causato sensibili 
ritardi ad alcuni convogli fer 
rovian e a numerosi auto¬ 
mezzi che transitavano lungo 


: la statale 29. 

Dal Nord al Sud; anche a 
Salertio in <5etlecento perso¬ 
ne tra cui gli operai della 
Fulgor, una industria di cavi 
telefonici, e decine di terre¬ 
motati hanno bloccato il 
traffico stradale sul raccordo 
delle autostrade Salemo-A- 
vellino e Salemo-Caserta 
Sud. Gli operai dell'azienda 
! salernitana (colpita seria- 
! mente dal sisma dello scorso 
1 23 novembre) hanno prete- 
* stato centro la cas^ integra¬ 
zione per 810 lavoratori con 
una manifestazictie che par¬ 
tila dal centro di Mercato 
San Severino si è portata sul 
raccordo autostradale racco¬ 
gliendo. inoltre. Intorno a 
anche la protesta dei nume- 
rosi terremotati che da tem- 
! PO ormai .sollecitano la co- 
I struzione di nuove ca.se. 


La pensione so¬ 
ciale subentra 
aU’assegno 
di invalidità 

Mia moglie fece, a suo 
tempo, domanda per l’in- 
valldità civile e le fu ac¬ 
colta. Incominciò a per¬ 
cepire una modesta ren¬ 
dita mensile e i guai in¬ 
cominciarono quando un’ 
organizzazione di invalidi 
civili ci suggerì di inol¬ 
trare airiNPS la doman¬ 
da di pensione sociale. 
L’INPS il 2 ottobre 1978 
rispose che tale domanda 
veniva respinta in quan¬ 
to mia moglie possedeva 
un reddito che cumulato 
con il mio superava le li¬ 
re 1.883.050 annue. 

Le mie domande sono le 
seguenti; 

1) è il mio modesto in¬ 
troito mensile di pensio¬ 
nato di vecchiaia che de¬ 
termina Tannullamento 
della pensione di invali¬ 
dità civile di mia moglie? 

2) quale rapporto vi 
può essere in questo sen¬ 
so? 

3) la pensione di inva¬ 
lidità civile decade dopo 
un certo numero di anni? 

4) pur avendo mia mo¬ 
glie superato il 65. anno 
di età non ha ricevuto 
più alcun assegno, per¬ 
ché? 

5) l’organizzazione de¬ 
gli invalidi civili da noi 
interpellata, sostiene che 
dopK) il 65 anno di età, pre¬ 
via domanda, decade la 
pensione di invalidità ci¬ 
vile e subentra quella so¬ 
ciale dell’INPS prevista 
per le vecchie casalinghe. 

E. DELLA MONACA 
Piombino (Livorno) 


una risposta j»r comuni¬ 
carmi se ho diritto o me¬ 
no alla pensione. Mi con¬ 
sta che alcuni miei amici, 
che si trovano nelle mie 
stesse condizioni, percepi- 
.scono l'assegno di riversi- 
bilità. 

ORESTE CITREA 
Cropalati (Cosenza) 


Non comprendiamo il 
motivo in base al quale 
VINPS non ha concesso 
la pensione sociale a sua 
moglie, a meno che lei 
non ha « anticipato » i 
tempi, come stiamo per 
spiegare. 

L’attuale normativa pre¬ 
vede che i titolari di pen¬ 
sione (o assegno) di inva¬ 
lidità civile, allorché com¬ 
piono i 65 anni, vengono 
« trasferiti » d’ufficio al- 
VINPS. nel senso che la 
prefettura sospende Vero- 
' gazlone della pensione di 
invalidità civile e VINPS 
automaticamente inizia a 
pagare, in sostituzione del¬ 
la prima, la pensione so¬ 
ciale. E questo pagamen¬ 
to è dovuto dalVINPS, il 
quale non può esimersi 
dal concedere la pensione 
sociale, in quanto è pre¬ 
clusa ogni indagine circa 
i redditi del titolare della 
pensione e dell’eventuale 
coniuge. 

In altri termini: VINPS 
deve pagare la pensione 
sociale senza alcuna ecce¬ 
zione. Ecco perchè non 
riusciamo a comprendere 
perché mai a sua moglie 
è stata negata. A meno 
che (e qui entriamo nel 
campo delle ipotesi, dato 
che lei non ci ha dato 
precise spiegazioni) sua 
moglie non abbia chiesto 
la pensione sociale prima 
che il suo nominativo fos¬ 
se segnalato alVlNPS dal¬ 
la prefettura, e cioè men¬ 
tre ancora percepiva la 
pensione di invalidità ci¬ 
vile (e questa nostra im¬ 
pressione è avallata dalle 
date che abbiamo rileva¬ 
to sulle fotocopie allega¬ 
te alla lettera: la doman¬ 
da di pensione sociale è 
stata presentata nel me¬ 
se di maggio 1978. mentre 
sua moglie ha compiuto i 
65 anni nell’ottóbre 1978). 
Se è giusta la nostra ipo¬ 
tesi. allora è perfettamen¬ 
te legale la decisione del- 
VINPS di respingere la 
domanda di sua moglie. 

Quello che però non qua¬ 
dra nel discorso è che poi, 
nel mese di ottobre 1978, 
automaticamente la pre¬ 
fettura avrebbe dovuto so¬ 
spendere la pensione d’in¬ 
validità civile e VINPS 
avrebbe dovuto iniziare a 
pagare la pensione socia¬ 
le. Tutto ciò è accaduto? 
Lei non è molto chiaro 
in proposito, anche se fa 
presumere che sua moglie 
è sempre in possesso del¬ 
la invalidità civile. Difat¬ 
ti. la espressione contenu¬ 
ta nella tua lettera « pur 
avendo mia moglie supe¬ 
rato il 65. anno di età non 
ha più ricevuto alcun as¬ 
segno » Fa interpretata nel 
senso che non ha ricevu¬ 
to Vassegno di pensione 
sociale. 

Per dinmere la questio¬ 
ne è quindi necessario che 
lei sottoponga il caso al 
patronato INCACGIL, il 
quale gratuitamente Vas- 
sisterà nel disbrigo della 
richiesta della pensione 
presso VINPS. 

Riproponi 

subito 

la domanda 

Nel 1977 ho ‘atto da 
manda allTNPS di Cosen 
za per avere la pensione 
di nversibilità di mia mo 
glie deceduta nel dicem¬ 
bre 1976 Jn tutti que.'iti 
anni avrei de.-.iderato ri¬ 
cevere dairiNPS almeno 


Meno male che et hai 
scritto, altrimenti avresti 
atteso ancora molti anni 
inutilmente. Quando hai 
fatto domanda di riversi- 
bilità tu non ne avevi di¬ 
ritto in quanto non esi¬ 
steva ancora la legge sul¬ 
la parità dei sessi (legge 
11 . 903 del dicembre 1977). 
Solo da questa legge in 
poi è stato stabilito che il 
marito può ottenere la ri- 
versibilità della pensione 
della moglie, senza più le 
condizioni indispensabili 
di essere riconosciuto ina¬ 
bile. Questa legge però ha 
, introdotto tale beneficio 
solo per i decessi interve¬ 
nuti dal 18 dicembre 1977, 
lasciando fuori i casi co¬ 
me il tuo. Ora però tutto 
è a posto in quanto la 
Corte Costituzionale, con 
una recente sentenza (feb¬ 
braio 1980), ha esteso la 
migliore normativa anche 
ai decessi verificatisi an¬ 
teriormente al dicembre 
1977. Ti consigliamo, pe¬ 
rò, di riproporre immedia¬ 
tamente la domanda chie¬ 
dendo esplicitamente — 
tramite l’aiuto del patro¬ 
nato INCA — che la pen¬ 
sione ti sia riconosciuta 
dal mese successivo a quel¬ 
lo in cui è deceduta tua 
moglie. 

90 giorni (non 30) 
per le buonuscite 
ENPAS 

Il capo dell’ufficio stam¬ 
pa dell’ENPAS. dr. Dome¬ 
nico Scardigli, ha inviato 
al direttore dell’Untfà la 
seguente lettera: 

« Il signor Arcangelo 
Sellari di Prosinone (cfr. 
l’Unità del 28 febbraio 
scorso, pagina 7) è con¬ 
vinto che il termine per 
I le liquidazioni delle buo¬ 
nuscite degli statali sia 
fissato in ”30 giorni dal¬ 
la cessazione del rapporto 
di lavoro”. Va invece pre¬ 
cisato che l’art. 7 — ter¬ 
zo comma — della legge 
n. 75 del 20 marzo 1980 
stabilisce testualmente: I 
termini stabiliti dal terzo 
e quinto comma deU’art. 
26 del decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica 29 
dicembre 1973 n. 1032 per 
la effettiva corresponsio¬ 
ne dell’indennità di buo¬ 
nuscita ai dipendenti sta¬ 
tali, sono entrambi eleva¬ 
ti a novanta giorni ». 

Di acconto in 
acconto senza 
ricevere mai 
la pensione 

In merito alla ricostitu¬ 
zione della mia pensione, 
riNPS di Firenze mi di¬ 
ce sempre che la pratica 
si trova a Roma. A suo 
tempo mi fu dato un ac¬ 
conto e mi fu detto che en¬ 
tro ottobre-novembre dtì 
1980 avrebbero sistemato 
tutto. Siamo a gennaio 
del 1981 e non sì vede an¬ 
cora niente. 

MARIO CORSI 
Firenze 


Al centro elettronico del- 
VINPS di Roma, dove ab¬ 
biamo chiesto notizie in 
merito alla ricostituzione 
della tua pensione, ci è 
stato detto che secondo 
gli attuali programmi la’ 
tua pratica sarà definita 
nei prossimi mesi e, co¬ 
munque. senz’altro nel- 
Vanno in corso. Poiché da 
quanto riteniamo di aver 
compreso dalla tua lette¬ 
ra, hai già ricevuto un 
primo acconto circa otto 
mesi fa. ora ne puoi chie¬ 
dere un altro, e anche 
congruo. alTlNPS di Fi¬ 
renze che, lenendo conto 
delle tue precarie condi¬ 
zioni di salute, indubbia¬ 
mente non te lo negherà. 
.4 tal proposito, c’è da ag¬ 
giungere una considera¬ 
zione dt carattere genera¬ 
le: la richiesta delTae- 
conto viene fatta dal pen¬ 
sionato perchè non riceve 
nei tempi brevi e prescrit¬ 
ti la pensione che gli spet¬ 
ta, perchè ha bisogno di 
disporre di soldL che so¬ 
no del resto suoL La con¬ 
cessione delVacconto. in 
conseguenza non deve 
provocare l’ulteriore ritar¬ 
do della lavorazione e del¬ 
la definizione della pra¬ 
tica, allontanando ancora 
il momento in cui il pen¬ 
sionato riceva U libretto 
definitivo. L’INPS deve 
studiare i meccanismi tec¬ 
nici per eliminare questa 
incongruenza, altrimenti 
dt acconto in acconto, un 
pensior.aiu rhc si trova 
nelle ristrettezze economi 
che non vede mai intera 
la sua pensione. 


a cura di F. Vìteni 
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□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE: «Una colletta sonora» 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI • Di Luigi Fait 

11 MESSA 

11,56 SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Ghiaie 

12.15 LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 

13 TG L’UN A • Di Alfredo Ferruzza 

13.30 TG1 • NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING • Settimanale di musica e dischi 

16 PATTUGLIA RICUPERO: «La casa stregala» - Re¬ 
gia di Rav Au.stin con Andy Griffith e Joel Higgins 

17 90. MINUTO 

18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO ■ Crottaca re¬ 
gistrata, di un tempo di una partita di Serie B 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CASA ROSSA - Regia di Luigi Perelli. con Alida 
Valli. Pier Paolo Caponi. Marisa Belli (5. puntata) 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23,05 TELEGIORNALE 


□ TV 2 

10 DISEGNI ANIMATI - Attenti... a Luoi 

10.30 MOTORE ’80 

11 PROSSIMAMENTE - Programmi jier sette sere 

11.15 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - W.A. Mozart Di¬ 
rettore Massimo Pradella 

11.45 TG2 ATLANTE 

12.15 CIAO DEBBIE: «Le gattine del Casanova club» - 

12.40 ANTEPRIMA DI CRAZY BUS - Presentano Massimo 
Boldi, Carlo Delle Piane, Daniela Goggi e Alfredo Papa 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 MCMILLAN E SIGNORA: «Scommessa d’azzardo» - 
con Rock Hudson e Susan Saint James 

14.50 ANTOLOGIA DI SUPERGULP: «Fumetti In Tv » 
15,20 GIANNA NANNINI IN CONCERTO 

15.45 TG2 - DIRETTA SPORT - Mugello: Motociclismo • 
17 CRAZY BUS: «Autobus pazzo» 

17.50 1 PROFESSIONALS: «Gli Incappucciati» • Reeia di 
Pat Jackson, con Gordon Jackson, Martin Shaw, Le¬ 
wis Collins 

18.40 TG2 - GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re¬ 
gistrata dì un tempo di una partita di Serie A 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 MILLEMILIONI • Con Raffaella Carrà (3 puntata) 

21.50 TG2 - DOSSIER - «Il documento dlella settimana» 

22.45 TG2 - STANOTTE 

23 IL SOLISTA E L’ORCHÈSTRA • (Replica) 


□ TV 3 

14,30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA: Nuoto, ginnastica e 
àtlcticd 

17,05 TEMPI DIFFICILI - Con Patrick Alien, Alan Doble. 
Edward Po.x - Regia di John Irvln (rep. 2. puntata) 

17,55 LO SCATOLONE - « Antologia dei nuovissimi, nuovi 
e seminuovi » (7. puntata) 

18.45 PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacoluccl 

19 TG3 

19,20 CHI CI INVITA? - (6. puntata) 

20,40 TG3 • LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi 

21,25 TG3 - SPORT REGIONE 

21.45 GUAGLIO’, CIAK SI GIRAI: «Alle origini del ci¬ 
nema italiano; il cinema musicale a Napoli» (1. p.) 

22.15 TG3 

22,35 BRUNO LAUZI IN: «Canta che non ti passa» 


GIORNALI RADIO: 8. 8,30. 9. 
IO. 13. 17, 19. 21, 23; 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Il topo in 
discoteca; 7: Musica per un 
giorno dì festa; 8: 1 fatti e 
le opinioni; 8.40: La nostra 
terra; 9.30; Messa; 10,13. 
Esercizi di ballo: 11; Black 
out; 11,50: La mia voce per 
la tua domenica; 12.30: Carta 
bianca; 13.15: Fotocopia; 14; 
Una storia del jazz (41); 
15.50; Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17,05; Carta 
bianca; 19,20: GRl sport tut- 
tobasket; 19,55: Intervallo 
musicale; 20,10; « Il segreto 
di Susanna; 21,03; « Il cap¬ 
pello di paglia di Firenze »; 
22.50; Intervallo musicale: 
23,10: La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30, 
7,30. 8.30. 9.30. 11.30 12.30, 13,30, 
15.48, 16.55, 18,30. 19.30. 22.30: 
6. 606, 6,35. 7.05. 7.55: « Sabato 
e domenica »; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Videoflash; 
9,35; Il baraccone; 11: Frank 
Slnatra; 12; GR2 anteprima 
sport; 12.15; Le mille canzo¬ 
ni: 12.45: Hit Parade; 13,41; 
Sound Track; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali: 14,30. 15,50 17,45, 
18.32: Domenica con Noi; 15- 
17: Domenica Sport; 19,50; 
Le nuove storie d'Italia ; 
20.10; s Momenti - musicali; 
Nottétempo; 22.50: Buona 
notte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.23, 
9,45, 11,45, 13.45, 18.45, 20,45, 
23,55; 6: Quotidiana Radio- 
tré; 6,55-8,30-10,30: Il concer¬ 
to del mattino: 7,28: Prima 
pagina; 9.48; Domenica tre; 
12: Il tempo e i giorni; 13,15: 
Disconovità: 14; Antologia di 
Radiotre; 15,30: Progetto mu¬ 
sica; 16.30: Dimensione gio¬ 
vani; 17; « Paride ed Elena »; 
19: Dott. Semmelweis. dottor 
Celine (replica); 20: Pranzo 
alle otto: 21: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica di Milano 1980- 
1981; (neH’intervallo 22.20: 
Rassegna delle riviste): 22,30: 
F. Chopin; 23: Il jazz. 


12.30 OSE - CINETECA DAGLI ARCHIVI DI UN CENTRO 
STUDI E RICERCHE - «I maya del Belize» (Replica 
ultima puntata) 

13.00 TUTTI LIBRI - Settimanale di informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes - Con Richard 
Jourdan, Patty Duke Astln (Replica 3. puntata) 

-4.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15,00 OSE - GLI ITALIANI E GLI ALTRI - «Una conquista 
e una liberazione» (Replica 10. puntata) 

15.30 IL MEGLIO DI VARIETY 

16.30 HAPPY DAYS • «Un-» diva per Richie » - Con Tom 
Bosley e Marion Ross 

17,00 TG1 FLASH 

17,05 3, 2, 1... CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 

18,00 DSE - ANTON BRUCKNER (ultima puntata) 

18.30 ANTOLOGIA DEL TRENINO 

18.50 L’OTTAVO GIORNO - «Cristianesimo e cultura» 

19.20 MEDICI DI NOTTE - «Pensione Michelle» - Con Cathe¬ 
rine Allegret. Georges Beller 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 LA BANDA DI HARRY SPIKES (1974) - Regia di Ri¬ 
chard O. FleLscher - Con Lee Marvin, Gary Grimes, Ron 
Howard 

22.20 CHECK-UP EDIZIONE SPECIALE - «Sterilità della 
coppia » 

23,25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Nel corso della tra.smissione; Eurovisione - Ortisei - 
Hockey su ghiaccio - ItaliaSrvizzera 


□ TV 2 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 
zone collegate 

12.30 MENU’ DI STAGIONE - In studio Giusi Sacchetti 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DSE - TRESEI • «Genitori, ma come?» 

14,00 LUNEDI' SPORT - Eurovisione - Ortisei - Hockey su 
ghiaccio - Campionati mondiali Polonia-Norvegia 
Londra, rugby; Inghilterra - Francia (torneo 5 Nazioni) 

16.30 IL POMERIGGIO 
17,00 TG2 FLASH 

17.30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE - GLI AMICI DELL’UOMO «Gli elefanti» (Repl. 

9. puntata) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.50 SPAZIOLIBERO -1 programmi dell’accesso - « La droga 
in cdirtsllsi )) 

19,05 BUONASERA CON... SUPEGULP! - «I fumetti In TV» 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,40 MIXER - Cento minuti di televisione 
22,25 CIAO DEBBIE - «La denuncia del redditi» - Con 
Debbie Rejmolds. Don Chastain, Tom Bosley, Patricia 
Smith 

22.50 SORGENTE DI VITA 

23,20 TG2 STANOTTE . , . 


□ TV 3 

10-12,15 EUROVISIONE - Ortisei - Hockey su ghiaccio - 
Campionati mondiali Romania-Germania 
19.00 TG3 

19,30 TG3 SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 
20,05 DSE - LE ISTITUZIONI LOCALI (1. puntata) 

20.40 ITALIA: IL CUORE E LA MEMORIA, di Frederic 
Rossif - «Toscana: L’ora che volge al desio» 

21.40 OSE La biblioteca nella scuola • « Lo studente in biblio¬ 
teca » (replica). 

22,10 TG3 

22,45 TG3 - Lo sport - Il processo del lunedi 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 
13, 14. 15. 17, 19. 21. 23; 6: 
Risveglio musicale; 8,15: GRl 
lavoro: 7.25-8,30: Ma che mu¬ 
sical; 7.45: Parliamone con 
loro; 9; Radioanch’io; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Prota¬ 
gonisti di «Voi e io»; 1325: 
La diligenza; 13,30: Via Asia¬ 
go Tenda; 14.03: Il pazzariel- 
lo; 14.’30: La via delle spe¬ 
zie ed altre vie; 15,03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: Il 
viaggio di Alice; 17,0.3 
Patchwork: 18,35: Identità e 
intimità (2); 19,30; Una sto¬ 
ria del jazz (42); 20: Sipario 
aperto: 20.40: Di.sco ros.so; 
21.03: Ribelli, sognatori, uto¬ 
pisti: 21,30: Musica musica; 
22: Obiettivo Europa; 22,30: 
Viviamo nello sport; 23,10: 
Oggi al Parlamento; La te¬ 
lefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,05. 

6.30, 7,30, 8.30. 9.30. 10. 

11.30, 12,30, 13.20. 16.20, 17.30. 

18.30, 19,30, 22.30; 6. 6.06. 6.35. 

7,05. 7.55, 8,11, 8,45: I giorni; 
8,01: Musica e sport; 9; Sin¬ 
tesi programmi radiodue; 
9.05: Avventura romantica, di 
J. Conrad (1); 9,32-15: Ra¬ 
diodue 3131; 11,32: Spazio li¬ 
bero; 11,56: Le mille canzo¬ 
ni; 12.10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.44: Il suono e la 
mente: 13.41: Sound track; 
15.30: GR2 economia: 16.32; 
Disco-club; 17,32: « Piccolo 

mondo antico », di A. Fogaz¬ 
zaro (al termine: «Le ore 
della musica»): 18.32: «Era¬ 
vamo il futuro»; 19.50: Spe¬ 
ciale GR2 cultura; 19.57-22 e 
50: Spazio X: 20.50: Dal tea¬ 
tro dell’Opera di Svdney: 
Stagione concerti 19.30-81: 
22 20; Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 
7.25, 9,45. 11.45. 13,45. ’ 15.15. 
18,45. 20,45; 6: Quotidiana ra¬ 
diotre; 6.55.'8.30. 10.45: Il con¬ 
certo del mattino; 7.28; Pri¬ 
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade: 10; Noi. voi. loro don¬ 
na; 12: Pomeriggio musicale: 
15.18: GR3 cultura: 15..30: 
Un certo discorso; 16.30; Di¬ 
mensione giovani: 17: L’Ita¬ 
lia e il M^iterraneo; 17.30: 
Spazio-tre; 21: Nuove musi¬ 
che; 21.45: Il monitore lom¬ 
bardo: 22.15: Schubert 1927- 
1928: un’alternativa a Bee¬ 
thoven (7); 23: Il jazz. 


11.30 ROMA: rito celebrativo delle Fosse Ardeatine 

12.30 OSE; Anton Bruckner (replica 5. puntata). 

13,00 GIORNO PER GIORNO, rubrica del TGl 

13.30 TELEGIORNALE. 

14.00 CAPITANI E RE, regia di Douglas Heyes. con Richard 
Jourdan, Patty Duke Astin (replica 4. puntata). 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 SPECCHIO SUL MONDO: «TGl Informazioni» 

15,00 QEUL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

15.30 LA CASA ROSSA, regia di Luigi Perelli, con Barbara 
D’Urso, Pietro Biondi, Alida Valli (repl. ultima puntata) 

16.30 HAPPY DAYS: «Eccesso di fiducia», con Tom Bosley 
e Marion Rossi. 

17,00 TGl FLASH. 

17,05 3, 2. 1... CONTATTO! di Sebastiano Romeo 

18,00 DSE - Intervista con la scienza: «Incontro coti Arturo 
Falaschi 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 

19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso: « Investire 
per la vita: una proposta di solidarietà». 

19,20 ElSCHIED: «Paura a New York», regia di Bob Kelljan, 
Joe Don Baker. Laraine Stephens (1. puntata) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 TRIBUNA POLITICA. Conferenza stampa della DC. 

21.45 LA CONTESSA MIZZI, con Christine Ostermayer. Karl 
Sclìonbock, regia di Otto Schenk 

22.45 FRONTIERE MUSICALI: «RavI Shankar oggi» 

23,15 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - Al ter¬ 
mine: «Specchio sul mondo» (replica) 


□ TV 2 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Roma e zone 

collegate 

12.30 IL NIDO DI ROBIN: «Il candidato», telefilm comico 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - IL MESTIERE DEL GENITORE (12. puntata) 

14,00 < IL POMERIGGIO». 

14,10 IL SINDACO DI CASTERBRIDOB, regia di David Giles, 
con Alan Bates, Anna Massey, Janet Maw (3. puntata) 
15,25 DSE . UNA LINGUA PER TUTTI - «Il francese» 

16.00 GIORNI D’EUROPA, di Gastone Pavere. 

16.30 RACCONTA LA TUA STORIA 
17.00 TG2 FLASH 

17.30 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA, disegni animati. 

18,00 DSE: GIALLO, ROSSO. ARANCIONE, VERDE. AZZUR- 

■ RO, BLU. spettacolo educativo per bambini (8. trasm.) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 

18.B0 BUONASERA CON... SUPERGULPI «Fumetti In TV» 
19,45 TG2 • TELEGIORNALE 
20,40 TG2 - SPAZIO SETTE 

21.30 QUEL FREDDO GIORNO NEL PARCO, regia di Robert 
Altman (1969), con Sandy Dennis, Michael Burns, John 
Garfield jr. . 

23,20 TG2.STANOTTE - Nel corso della trasmissione Eurovi¬ 
sione da Ortisei- Hockey su ghiaccio: campionati mon¬ 
diali Norvegia-Italia 


□ TV 3 

10,14 Eurovisione da Ortisei: Hockew su ghiatxio: campionati 
mondiali: Giappone-Polonia; Jugoslavia-Romania 
19,00 TG3 

19.30 TV3 - REGIONI 

20,05 DSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (2. puntata) 

20.40 CONCERTO DEL MARTEDÌ’ - « Alfred Bretidel inter¬ 
preta Schubert» 

21.40 DELTA • Settimanale di scienza e tecnica 

22.30 TG3 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 

8.30, 10. 12, 13. 14. 15. 17, 19. 

21, 23; 6: Risveglio musica¬ 
le; 6,30; All’alba con discre¬ 
zione; 7,15: GRl lavoro: 7,25: 
Ma che musica; 8,40: Ieri aJ 
Parlamento: 9: Radioanch’io 
'81; 11: (Quattro quarti; 12,03: 
Protagonisti di «Voi e lo»; 
13.25: La diligenza; 13,30: 
Via Asiago Tenda; 14,03; Una 
storia del jazz ^3); 14,03: 
Dalla parte delle comparse; 
15,03: Rally; 15,30; Erre¬ 
piuno: 16,30; «Dentro la piaz¬ 
za con la gatta e 11 moro»; 
17,03: Star gags (17); 17,08: 
Blu Milano: 18.35: Spazio li¬ 
bero; 19,30: Intervallo musi¬ 
cale; 19,40: La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Ironlk alia* 
Bassignano; 21,03: La Gaz¬ 
zetta, settimanale llricoi 
21,30: Check-up per un Vip; 
22: Musica dal folklore; 

22,30: Musica Ieri e domani; 
23,10: Oggi al Parlamento, 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.08, 

6.30, 7,30, 8,30, 9,10, 11,30, 

12,10, 13,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 ; 6, 6,06, 6,35, 7,05, 7,55, 
8, 8,45: I giorni (aJ termine: 
sintesi programmi); 9,05: 

« Avventura romantica » di 
Conrad (2); 9,32-15: Radio- 
due 3131; 10: Spieciale GRl 
sport; 11,32; L’altro bambi¬ 
no (5); 11,56; Le mille can¬ 
zoni; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45; Contatto ra¬ 
dio; 13,41: Sound track; 
15,30; GR2 economia; 16,32; 
Disco club; 17,32; «PitKiolo 
mondo antico », di A. Fogaz¬ 
zaro (al tèrmine: «Le oro 
della musica»); 18,32: In di¬ 
retta dal Caffè Greco; 19.50: 
Conversazione quaresimale 
del TG2; 19.58; Spazio X; 
22-22,50: Nottetempo; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.48, 
7,25, 11,45. 13.45, 15.15. 18.45, 
20.45. 23.56; 6: Quotidiana 
radiotre; 6,55, 8.30, 10,45: 11 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9.45: Tempo 
e strade: 10: Noi. voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio mu¬ 
sicale: 13.^: Rassegna rivi¬ 
ste culturali; 15.18: GR3 cul¬ 
tura; 15.30: Un certo discor¬ 
so; 17: «Le riviste italiane 
dal ’40 ai nostri giorni»; 
17.30: Spazlotre: 20,30: «H 
dittatore » di E. Krenek (nel- 
Tintervallo 21.15: Cronache 
musicali): 23: Il jazz; 23.40: 
H racconto di mezzanotte. 



□ TV 1 

12.30 DSE:iNTERVISTA CON LA SCIENZA (rep. 5 p.) 

13,00 ARI H c CITTA’: » Parigi: l'impressionismo » (ultima p.) 

13.30 TELE j;ORNALE 

14,00 CAPI 1 ANI E RE • Regia di Douglas Heyes, con Richard 
Juordan. Paiiy Duke Astin (rep. 5 puntata) 

14.30 OGGI AL PA. LAMENTO 

14.40 DSE - BLACK CAPITAL: WASHINGTON D.C. (3 p.) 
15,10 PEPPER ANDERSON ANGENTE SPECIALE: >11 vicino» 

con Angle Dickinson, Earl Hollìman 
16,00 ROCK STAR: DIRE STRAITS 

16.30 HAPPY DAYS: «Il caposquadra» - Telefilm. 

17,00 TGl FLASH 

17,05 3, 2, 1.„CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - SCHEDE-SCIENZA: a L’acqua potabile» 

18.30 > I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI ■ di Luisa Riveli! 
19,00 CRONACHE ITALIANE 

19,20 ElSCHIED: «Paura a New York» • Regia di Bob Kel¬ 
ljan con Jee Don Baker, Laraine Stephens e Ray¬ 
mond Burr (2 puntata) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 DALLAS: « Il compleanno» con Barbara Bel Geddes 
e Jim Davis. 

2145 QUARK: « Viaggi nel mondo della scienza ». 

22,15 mercoledì* SPORT - Al termine: Telegiornale - Oggi 
ai Parlamento 


□ TV 2 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 

zone cOilegate 

1240 TG 2 - PRÒ E CONTRO - Per una cultura a più voci 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA: « Borsa 
valori » (rep. 17 puntata) 

14,00 « IL POMERIGGIO» 

14.10 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE ■ Con Alan Bates 
regia di David Giles (4 puntata) 

1545 DSE - USANDO LA CINEPRESA: ■ I bisonti» 

1545 LA CARRETTA DEI COMICI 

16.45 ANGOLO MUSICALE 
17,00 TG 2 - FLASH 

1740 DISEGNI ANIMATI: Bia. la sfida della magia 

18,00 DSE - GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 
BLU - Spettacolo educativo per ragazzi (9. trasm.) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 

1840 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: 

« Il tarlo roditore di conservatori e accademie» 

19,05 BUONASERA CON-, SUPERGULP! - Fumetti in TV 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 ANNA KULISCIOFF Regia di Roberto Guicciar¬ 
dini. con Marina Malfatti. Linda Sini. Massimo Dap- 
porto (4 puntata) 

2145 SI DICE DONNA Di Tilde Caiwmazza 

22.15 I RACCONTI DEL TRIFOGLIO: «Peccati dì provincia» 
con Marv Larkin. Jim Norton 

23.10 TG 2 STANOT TE 


□ TV 3 

10,15 PER ROMA E ZONE COULEGATE « Programma cine 
matografico •> 

19,35 LA FORTUNA DI PALLADIO: • Andrea Palladio e la 
sua influenza negli Stati Uniti > 

20.05 DSE; LE ISTITUZIONI LOCALI (3 puntata) 

20.40 • ASSALTO ALLA TERRA » (1954) - Regia di Gordon 
Dougla.s Con Jame.s VVhitmore, Edmunii Gwenn. Ja- 
me.s Arne.-is 
3 

22,50 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI VINI 



WVEa 


□ Radio 1 


□ TV 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8,30, 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19.15, 
21. 23; 6: Risveglio musicale; 
6,30; All'alba con discrezione; 
7,15: GR1 lavoro; 745: Me 
che musical; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radioanch’io 
'81; 11: Quattro quarti; 12.03; 
Protagonisti di « Voi ed io»; 
1345: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Pizza e 
fichi; 14,30: Libro discoteca; 
15.03; Rally: 15.30: Errepiuno; 
16,30: L'arte di lasciarsi; 
17.03: Patchwork; 18,20: Sexy 
west; 19,30: Impressioni dal 
vero; 20: «Il re denaro, la sua 
corte, i suoi sudditi: il fatto¬ 
re ”D”», di C. Novelli; 21,03: 
premio 33; 2140: La clessidira; 
22: Kurt Weill - Un berlinese 
a stelle e a strisce; 22.30: L’ 
Italia di Gìoethe; 23.10: Oggi 
al Parlamento - La telefo¬ 
nata. 

Radio Z 



12.30 DSE SCHEDE SCIENZA - «L’acqua potabile» (replica) 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl. 

13.30 TELEGIORNALE. 

14,00 CAPITANI E RE, Regia di Douglas Heyes, con Richard 
Jourdan, Patty Duke Astin (Rep. 6. puntata). 

1440 OGGI AL PARLAMENTO. 

14.40 OSE - JEFFERSON HIGH SCHOOL (4 p.) 

15.10 CICLISMO • Sorrento: Giro della Campania 
1545 GUCCINI E I NOMADI IN CONCERTO 

16.30 HAPPY OAYS: « Credi ai fantasmi? ». Telefilm. 

17,00 TGl - FLASH 

.1740 3. 2. 1... CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - VITA DEGLI ANIMALI: « L’albatros» (ultima p.) 
1840 JOB - IL LAVORO MANUALE: « Come cambia » (5 p.) 
19,00 CRONACHE ITALIANE 

1940 ElSCHIED: «Paura a New York». Regia dì Bob Kel¬ 
ljan, con Joe Don Baker e Raymond Burr (3. puntata) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 FLASH • conduce Mike Bongiomo 
2145 DOLLY - Appuntamento con il cinema. 

22.10 SPECIALE TGl 

23,06 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • nel car¬ 
so della trasmissione - Eurovisione - Ortisei: Hockey 
su ghiaccio - Campionati mondiali. Francia - Strasbur¬ 
go: Pallacanestro (finale coppa dei campioni) 


GIORNALI RADIO: 8.05. 
6.30. 7,30, 840, 940, 1140. 12.30. 
1340, 16.30. 1740, 1840. 1940, 
2240; 64.06445-7,(S-7-554: I 
giorni (al termine: sintesi del 
programmi); 9.05: «Avventu¬ 
ra romantica» (3); 942-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR 2; 1142; Le mille canzo¬ 
ni:! 12,10-14: TrasmLssioni re¬ 
gionali; 12,45: Corradodue; 
13.41: Sound-track; 1540; GR2 
economia; 1642: Discoclub; 
1742: « I*icco!o nxmdo anti¬ 
co di A. Fogazzaro (al termi¬ 
ne: «Le ore della musica»); 
18.32: America, America (13); 
19.50; Speciale GR2 cultura; 
19.57: Il dialogo: 20.40: Spa¬ 
zio X; 22-22,50: Nottetempio; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; ó.4o, 
7,25. 9,45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.43. 2045, 23.55 ; 6: Quotidia¬ 
na radiotre; 6.55440-10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28; 
Prima pagina; 9.45: Il tempo 
e le strade; 10; Noi. voi loro 
donna: 12: Pomeriggio musi¬ 
cale. 13,18; GR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17. 
L'arte in questione; 1740. 
Spa/iotre; 19.35: Da Buda 
pcst concerto per il centesimo 
anniversario della nascita di 
Béla Bartòk; 21.25: La cul¬ 
tura araba e l'occidente: 22; 
Nuovo ottetto di Vienna; 23; 
Il iazz; 2.1.40; Il racconto di 
mezzanotte. 


□ TV 2 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Roma e zone 

/^aII Affo t A 

1240 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 

1340 DSE: UN PITTORE SUGGERISCE: «Pablo Picasso» 
(7 puntata) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14,10 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE. Regia di David Gi¬ 
les. Interpreti: Alan Bates. Janet Maw. Anna M€is- 
sey (5 p.) 

1545 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: D francese 
1640 ANGOLO MUSICALE 
17,00 TG2 - FLASH 

1740 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
18,00 DSE - SCEGLIERE IL DOMANI: «Che fare dopo la 
scuola dell'obblifjo (rep. 6. puntata). 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 

1840 BUONASERA CON... SUPERGULP! - « Fumetti In TV» 

19,45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 STARSKY E HUTCH: «Terrore nel porto», con Paul 
Michael Glaser. David Soul 

21,35 LA SICILIA RIVISITATA - Documentarlo inchiesta 
2^^0 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informazio¬ 
ne libraria 

23.15 TG2 STANOTTE 


□ TV .1 

10.00-14,00 EUROVISIONE - Ortisei: Hockey su ghiaccio - Ckim- 
piuiali nionaiali - JugoslaviaiSvizzera; Romania-Giap- 
pone 

19.00 TG3 

1940 TV3 • REGIONI 

20,06 DSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (4 p) 

20.40 LO SCATOLONE; « Antologia dei nuovi.s.siml, nuovi e 
sem’ouovi » (8 p.) 

21.40 TG3 . SETTIMANALE 

22,10 TG3 





□ Radio 1 


□ TV 1 



GIORNALI RADIO: 7. 8. 8,30, 
10. 12, 13. 14, 15, 17. 19, 21, 23. 
6: Risveglio musicale; 640: 
AU’alba con discrezione: 7.25; 
Ma che musica!; 7,15: GRl 
lavoro; 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento; 9: Radioanch’io '81; 
11: Quattro quarti; 12,03: Pro¬ 
tagonisti dì voi e io; 1345: 
La diligenza; 13.30; Via Asia¬ 
go tenda; 14,30: Il pazzariel- 
lo; 14,30: Ieri l’altro; 15.03: 
Rally; 1540: Errepiuno; 16.30: 
n noce di Benevento, don¬ 
ne d^ sud donne del nord; 
17,03: Star gags (11): 17.08: 
Blu Milano; 1845: Spezio li¬ 
bero; 19.30: « Mary del Tifo » 
di S. Gee; 21,03: Europa mu¬ 
sicale ’81; 21,45; Pìccola cro¬ 
naca futiua; 22,05: Obiettivo 
Europa; 2245: Musica ieri e 
domani; 23,10; Oggi al Parla¬ 
mento, la telefonata. 


n Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 
6,30. 740. 840. 940. 1240, 1340, 
1640, 1740. 1840. 1940. 2240. 
6^,06-7.05-745^8.45: I giorni 
(al termine: sintesi dei pro¬ 
grammi); 9.05: «Avventura 
rcanantica » (4) ; 942-15: Ra¬ 
diodue 3131; 10: Speciale 

GR2; 11.32: Le mille canzo¬ 
ni; 12.10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: CXmtatto ra¬ 
dio; 13,41: Sound-track; 1540: 
OR2 economia; 1642: Disco- 
club; 1742: «Faccelo mondo 
antico» di A. Fogazzaro, (al 
termine; < Le ore della musi¬ 
ca»); 1842: «Eravamo il fu¬ 
turo»; 19,50: Radioscuola; 
20,10: Spazio X; 22-22,50;- Not¬ 
tetempo; 2240: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 8,45. 

7.45, 9,45, 11.45, 13.45, 15,15, 

18.45, 20,45, 2345: 6: Quotidia¬ 
na radiotre; 6.55S40-10.45: 11 
concerto del mattino; 748; 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia - tempo e strade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18; 
GR3 cultura; 15,30: Un cer¬ 
to discorso; 17: Cammina, 
cammina,..: 1740-19.15; Sin- 
zio tre; 18.45: Europa '81; 2i: 
Da Torino appuntamento con 
la scienza; 2140: Concerto 
per tromba e organo; 22.15: 
Vita Immaglnnria di Roland 
Bnrlhes; 23; Il jazz; 23.40; 
11 racconto di mezzanotte. 


12.30 DSE: LA VITA DEGLI ANIMALI • cL’Albatros» 
(replica - 12. pimtata) 

13,00 AGENDA CASA di Franca De Paoli 

1340 TELEGIORNALE 

14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes, con Ri¬ 
chard Jourdan, Patty Duke Astin (rep. 7. puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 MILANO: TENNIS • Campionati intemazionali 

15.30 ESPLORATORI; «I viaggi ' nei deserti dell’Arabia 
dì Charles Alontagu Doughty» 

16.30 HAPPY DAYS: «La grande città», con Ron Howard, 
Henry Winkler 

17,00 TGl - FLASH 

17,05 3. 2 , i_ CONTATTO! di Sebastiano Romeo 

18,00 DSE: CINETECA ■ GANDHI: «GU anni della forma¬ 
zione» (1. puntata) 

1840 TGl - CRONACHE: «Nord chiama sud - Sud chia¬ 
ma Nord» 

19,05 PARLIAMO DELL’ACCESSO 

1940 ElSCHIED: «Paura a New York» - Regìa di Bob 
Kelljan, con Joe Don Baker. RajTuond Burr (4. punt.) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ’ DEL TGl 

2140 «LA SEGRETARIA PRIVATA», di Goffredo Ales 
sandrini. con Elsa Merlini, Sergio Tofano. Nino Be- 
sozzi (1931) 

22.45 DlOS NO MATA - Incontro con Adolfo Perez Elsquivel 

2345 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per RonsA e 

zone coUegate 

1240 SPAZIO DISPARI: «Difendiamo la salute» - «Con¬ 
servare la salute; quali controlli, quando e a che 
prezzo» 

13,00 T62 • ORE TREDICI 

1340 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «La 
moneta e il credito» (rep. 18. puntata) 

14,00 «IL POMERIGGIO» 

14,10 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE. con Alan Bates • 
Regìa di David Giles (6. puntata) 

1540 TG2 - REPLAY 

16.15 INVITO ALLA MUSICA: «Quiz e eotillons» 

17,00 TG2 - FLASH 

1740 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE: ATTRAVERSO L’ARTE MODERNA; «L’espres¬ 
sionismo > 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 • SPORTSERA 
1840 BUONASERA CON- SUPERGULPI «Fumetti in TV» 
19,46 TG 2 TELEGIORNALE 
20,40 GRANCANAL - Presentato da Corrado 
22,00 RIPRENDIAMOCI LA VITA: «Un giorno, ogni gior¬ 
no» (1. puntata) 

2240 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO; «Una scultura per 
Milady» • Regia di Christopher Miles. con Jean Col¬ 
lins. Michael Aldridge 

23.15 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO: 
ANCE • «La casa possibile» 

2345 TG2 • STANOTTE 


□ TV 3 

10.15 PROORAMM* CINEMATOORAPICO Per Roma e 
zone collegate 

19,00 TG3 

19,35 I MOSTRI SIAMO NOI. di Pasquale Caianiello 
20,06 DSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (5. puntata) 

10.40 TUTTOOOVI; «La vita dal 1918 al 1927» - Commedia: 
« PIpnasccca e pignaverde » (2. puntata) 

22.15 TG3 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 7.05, 
8. 840, 10. 12, 13, 14, 15. 17. 18. 
19, 21. 23; 640: All'alba con 
discrezione; 7.15: GRl lavo¬ 
ro: 7,25: Ma che musica!; 
8.40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radio anch’io '81; 11: Un di¬ 
scorso, ovvero: pentagram- 
mando la realtà; 11,30: Gol- 
da Me:r (11); 12.03: Protago¬ 
nisti di voi e io; 1345: La di¬ 
ligenza; 13.30: Via Asiago ten¬ 
da; 14,03: Hellzapopping; 
14.30: Guida all’ascolto delia 
musica del '900; 15.08; Rally; 
15.30: Errepiimo: 16.30; I pen¬ 
sieri di King Kong; 17.30: 
Patchwork; 18.35; « Non cono¬ 
sci parole d’amore? »; 1940: 
Una storia del jazz (44); La 
giostra; 21.03: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica della Rai di 
Torino (neU'intervallo Anto¬ 
logia FKjetica di tutti i tempi); 
23.10: Oggi al Parlamento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.30. 
540. 740. 840. 940. 1140. 1240. 
1340, 17.30, 1840. 1940, 2240; 
6-64. 645-7.05. 8.45-9: I giorni 
(al termine: sintesi dei pro¬ 
grammi); 9,05: «Avventura 
romantica» (5); 942: Radio- 
due 3131; 1142; Le mille can¬ 
zoni; 12.10-14: ’Trasinissioni 
regionali; 12,45: Hit parade; 
13,41: Sound-track; 1540; GR2 
economia; 1642: Disco club; 
1742: «Piccolo mondo anti¬ 
co», di A. Fogazaro (al ter¬ 
mine: «Le ore della musi¬ 
ca»); 1842: Perito story (10); 
19: Il talismano dell’immagi¬ 
nario; 19,50: Speciale GR2 
cultura; 19.57: Conservazione 
quaresimale; 20,05: Spazio X; 
22-22,50: Nottetempo; 2240: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 
745. 9.45. 11.45. 13.45. 15.1.5. 
18.45, 20.45. 2345; 6; Quotidia¬ 
na Radiotre; 7.05440^10,45: Il 
concerto del mattino; 748- 
Prim.a pagina; 9.45; Succede 
m Itaha; tempo e .strade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale: 15.18: 
OR 3 Cultura; 18; I con 
certi di Napoli, dirige Daniel 
Oren (intersallo: .sers'izi di 
Spaziotre); 21: Nuove musi¬ 
che; 21.30: Spaziotre opinio¬ 
ni: 22; Bartòk: 23; TI jazz; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 
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TRE FRATELLI — Regia; 
Francesco Rosi. Soggetto c 
sceneggiatili a (dal raccon¬ 
to di Andrej Platonov « Il 
terzo figlio*): Tonino Guer¬ 
ra, Francesco Rosi. Diret¬ 
tore della fotografia: Pa¬ 
squalino De Santis. Inter- 

B reti: Charles Vanel, Phi- 
ppe Noiret, Michele Pla¬ 
cido, Vittorio Mezzogiorno, 
Andréa Ferréol, Maddale¬ 
na Grippa, Marta Zoffoli, 
Sara Tafuri. Franco-italia¬ 
no. Drammatico. 1981. 

Due contrastanti tensio¬ 
ni sembrano animare e sor¬ 
reggere il cinema di Fran¬ 
cesco Rosi: il piglio vigo¬ 
rosamente realistico e l’in¬ 
tenzionale dilatazione alle¬ 
gorica {« Io invento dal ve- j 
ro... » rivendica, infatti, il | 
regista). Lo si avverte, sep¬ 
pure a vari gradi d’inten¬ 
sità, nei primi film di di¬ 
retta, aspra polemica so- 
ciale-politica (La sfida, Sai- 1 
vatore Giuliano, Le mani 
Stilla città) come in quelli 
di più ravvicinata, brucian¬ 
te attualità {/' ca?o Mattei, 
Cadaveri e ■ 'enti, Cristo 
si è ferma:-.- a Eboli). 

Campeggia, però, domi¬ 
nante in ognuna delle do¬ 
dici opere finora realizza¬ 
te dal cineasta napoletano 
il tema del Meridione in¬ 
dagato con costante, in¬ 
stancabile passione in tut¬ 
te le sue più tragiche im¬ 
plicazioni. Rosi medesimo 
ne è ben consapevole: 

« Con i miei film ho con¬ 
tinuato a dire una cosa 
«ola; non esiste la questio¬ 
ne meridionale, esiste la 

S iestione nazionale. Non 
cordiamoci del Sud solo 
nei momenti straordinari, 
ma nel quadro della real¬ 
tà ordinaria ». 

A tale lucida Intuizione 
si riallaccia ancora e sem¬ 
pre questo nuovo Tre fra¬ 
telli, mutuato originaria¬ 
mente dal racconto « Il ter¬ 
zo figlio » del russo Plato- | 
nov e poi dispiegato auto¬ 
nomamente tra lacerazioni 
e squilibri dell'odierna so¬ 
cietà italiana. Quella dia¬ 
spora, cioè, che ormai at- i 
traversa e disgrega di gior- j 
DO in giorno tanto la prò- i 


Sugli schermi il nuovo film di Rosi 


E’ il dolore del 

V 

Sud il padre 
dei tre fratelli 



MIchtIs Placido In una scena di 

blematica convivenza col¬ 
lettiva nelle grandi città, 
quanto l’arcaica, separata 
condizione del mondo con¬ 
tadino meridionale. 

Lo specìfico impianto 
drammatico - evocativo si 
accentra formalmente su 
un triste evento, attorno 
al quale s’innescano, con 
naturale progressione, ri¬ 
cordi, soprassalti di co¬ 
scienza, rimorsi e tormen¬ 
ti dei personaggi di un’or- 
mai dissolta famiglia con¬ 
tadina. Alla morte della 


t Trs fratelli > di Rosi 

moglie, il vecchio Donato 
Giuranna (impersonato con 
l’abituale maestrìa dall’ot- 
tantanovenne Charles Va- 
nef) richiama nella masse¬ 
ria sperduta sull’altipiano 
delle Murge i tre figli sba¬ 
lestrati da anni in ogni 
parte d’Italia: il più at¬ 
tempato Raffaele (Philippe 
Noiret), magistrato a Ro¬ 
ma, Rocco (Vittorio Mez¬ 
zogiorno), istitutore in un 
riformatorio di Napoli, Ni¬ 
cola (Michele Placido), ope¬ 
raio a Torino, accompa¬ 


gnato dalla figlioletta Mar¬ 
ta (la piccola Marta Zof¬ 
foli). 

Ma, al di là dell’angoscio¬ 
so grumo di ricordi, scon¬ 
fitte, esistenziali insoddi¬ 
sfazioni cui si rifanno, per 
trasalimenti onirici e al¬ 
larmanti segni, il padre e 
i tre figli, « il protagoni¬ 
sta — come spiega Rosi — 
è il tempo. Che sta dietro 
di noi. intorno a noi. da¬ 
vanti a noi. La memoria, 
il presente e il futuro... 
Nei film vado avanti e in¬ 


dietro. dagli anni Trenta 
ai giorni nostri, in un so¬ 
vrapporsi di memorie in¬ 
dividuali e memoria collet¬ 
tiva, tutto attraverso l'ot¬ 
tica di personaggi di sva¬ 
riatissime età: si va dal 
nonno ottantenne alla ni- 
potina di otto anni ». 

In un prolungato intrec¬ 
ciarsi di flash-back e di in¬ 
cubi, le apprensioni del ma¬ 
gistrato Raffaele, minac¬ 
ciato di morte dai terro¬ 
risti, la rabbia di Nicola, 
abbandonato dalla moglie 
e politicamente disorienta¬ 
to, la staccata remissività 
di Rocco, interamente vo¬ 
tato al ricupero di giovani 
disadattati, tutto si fonde 
e confonde nel crepuscola¬ 
re, indicibile tiolore del vec¬ 
chio padre, vagamente con¬ 
fortato dalla fervida ami¬ 
cizia della nipotina. 

Si sente, insomma, in 
questo film l’ansia auten¬ 
tica di ripiegarsi su vicen¬ 
de e fatti che .sono tan*a 
parte, oggi, dì ognuno di 
noi, esposti e disarmati co¬ 
me siamo quotidianamen¬ 
te di fronte ai contraccol¬ 
pi spesso trasici dì una vi¬ 
ta pubblica e privata stra¬ 
volta da squilibrati rap¬ 
porti. 

Pur essendo, questo, 1’ 
aspetto più interessante 
dei Tre fratelli, nella stes¬ 
sa opera si palesano pe¬ 
raltro, nel sovrapporsi e 
neirinter.secarsi continuo 
dei diversi piani narrati¬ 
vi, talune .schematizzazioni 
stilistiche ed espressive che, 
for«;e. diluiscono soltanto 
neiresteriore perorazione 
la più profonda .sostanza 
del progetto orisinario. 
Anzi, è verosimilmente la 
trasparente sconnessura 
tra anproccio realistico e 
proiezione metaforica che 
induce a oualche perples¬ 
sa considerazione sulla 
nuova fatica di Rosi, ri¬ 
scattata solo parzialmente 
dalla accertata bravura di 
interpreti quali il .semnre 
sorprendente Charle»; Va¬ 
nel e i misurati Pt^ilinne 
Noiret. Michele Placido, 
Vittorio Mezzogiorno. 

Sauro Borelli 


I 

Ma com ’è buono quel mercenario I 



I MASTINI DELLA GUERRA 
— Regìa: John Irvin. Tratto 
dal romanzo di Frederick For- 
syth. Interpreti: Christopher 
Walken. Tom Berenguer, Colin 
Blakeiy, Hugh MUlais. Foto¬ 
grafia: Jack Cardiff. AvA'entu- 
roeo. Anglo-statunitense. 1980. 

I mercenari, strano tipo di 
soldati. Si vendono al miglior 
offerente per combattere guer¬ 
re die non li riguardano, so- | 
no violenti, un po’ fascisti, j 
e venerano le armi. EH>tH*e... 
Eppure sono uomini, spesso 
frustrati, proprietari di una 
vita vissuta in modo schizo¬ 
frenico. tra normalità e bel¬ 
ligeranza. tra vestiti borgliesi 
e tute mimetiche. I mastini 
della guerra, il nuovo film 
di John Irvin (regista televi¬ 
sivo affermato e realizzato- 
re di due buoni sceneggia¬ 
ti gialli tratti da Le Carré), 
è appunto il ritratto di un 
mercenario, risto attraver¬ 
so la complessa prepara¬ 
zione di un blitz militare or¬ 
chestrato da una potente mul¬ 
tinazionale per rovesciare m 
uno staterello africano. Tipo- 
tetìco Zangaro, un fanatico 
generale. 

Jamie Shannon (Chri-stopher 
Walken, quello del Cacciatore) 
è uomo cinico, pieno di cica¬ 
trici, che rive in imo squal¬ 
lido residence di New York. 


Christopher Walken (il primo 

VmreW)* smettere, andare a 
vivere nel Colorado, ma Eve¬ 
lyn. l’antica < fiamma ». non 
si fida e lo molla. Il ritorno 
alla guerra è scimtato: atte 
dipendenze deU’obliquo Mister 
Endean. Shannon raccoglie un 
manipolo di « professionisti >, 
acquista armi (tra le altre, un 
micidiale mitragliatrare che 
spara proiettili esplosiri) e 
munizioni e parte per lo Zan¬ 
garo. dove l’attende un grup¬ 
po di ribelli amici. Lo scon¬ 
tro notturno sarà terribile ma 


destra) in un'inquadratura dai 

vincente. La mattina .succes¬ 
siva Shannon si ravvede: uc¬ 
cide il nuov'o dittatore ranun.- 
cio e mette al suo posto un 
dottore democratico che era 
stato sbattuto in carcere quai- 
tro anni prima. 

L’epilogo, ancorché inatte¬ 
so. è quantomai improbabDe. 
Irvin voleva forse riscattare 
la figura di questi mercenari 
facendone degli c eroi » pen¬ 
santi. capaci di vedere oltre 
il raggio del pri^jrio fucile 
ma non convìnce. 


c Mastini della guerra » 

Freddo, cinico, preciso nel¬ 
la mira, Shannon è invece un 
avventuriero abbastanza cre¬ 
dibile. La furia dei’astatrice 
luì se la porta in testa anche 
in tempo di pace, sotto i raf¬ 
finati d<^pìo-petto e dentro la 
elegante Porsche. La guerra, 
certo, è un mestiere, ma per 
Shannon diventa l’ultima 
spiaggia di un’esistenza im- 
possibile. In tal senso. I ma¬ 
stini della guerra risulta a 
i^azzi interessante: riesce 
a metter* d’accordo lo scavo 


psicologico con i ritmi soste¬ 
nuti di un film d’azione, esplo¬ 
dendo — letteralmente — in 
•in finale alla nitroglicerina, 
fotografato da Jack Cardiff. 

Più efficace, per fare un 
esempio, del recente L’oca sel¬ 
vaggia colpisce ancora dì 
McLaglen. il film di Irvin 
ci ricorda che. in »in mondo 
sempre più logorato dalla vio¬ 
lenza e dai colpi di stato, 
riprende fiato, anzi conosce 
un ennesimo revival, la cine¬ 
matografia dì guerra. Non è 
un giudizio morale, ma ."^lo 
una constatazione. Del resto, 
è impossibile non restare in 
qualche modo incuriositi dalla 
potenza tecnologica deUe armi 
mostrate dai tfastini della 
guerra, gelido spettacolo nel¬ 
lo spettacolo. 

Quanto agli attori. Christo¬ 
pher Walken. reduce dal ton¬ 
fo dei Cancan del cielo di 
Michael Cimino, offre di Shan- 
ntm un ritratto nevrotico non 
privo di sfumature: Tom Be¬ 
renguer muore quasi subito. 
Colin Blakeiy è un giornalista 
troppo sfortunato e il vecchio 
Pedro .Armendariz si vede per 
un attimo. Per i curiosi: lo 
Zangaro è stato ricostruito a 
Belize. una ex colonia britan¬ 
nica che si affaccia sulle co¬ 
ste dell’America centrale. 

mi. an. 


Ancora una giornata di lotta: strappati alcuni impegni al governo 


Cinema, appelli e pastrocchi 


Mentre tutto tl cinema ita¬ 
liano SI mobuila perche ten¬ 
gano affrontati una i-oiia per 
tutte, e risolti, t suoi gravi 
problemi, si apprende qual | 
cosa di più sul mistero del- j 
la legge per il riassetto del I 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico. abbozzala sin aallo 
scorso settembre e non anco¬ 
ra giunta sul tavoio ael Con¬ 
siglio dei ministri. Il chiari¬ 
mento è venuto dali’<i Avan¬ 
ti! ». La resportsabilità del 
ritarda nOn ricaarebbe sul 
ministro socialista delle Par¬ 
tecipazioni Statati, ono.evoie 
De Michelts, bensì sut mini¬ 
steri dello Spettacolo, del le 
soro e del Bilancio che a- 
crebbero a lungo indugiato 
prima dt concedere l'vnprt- 
matur. imponendo, fia lai- j 
tro, emendamenti peggiorati- j 
VI rispetto al testo origina- l 
no. A quanto et risulta, da- i 
gli uffici del Bilancio il pa- | 
rere favorevole sarebbe sta- i 
to espresso a v^oce. ma si } 
attenderebbe ancora a sten- , 
dere nero su bianco I 

Colpa della DC, dei suoi 
metodi di malgoverno e ael 
le sue manovre dilazionatri- 
CI. sostiene l'organo del par j 
tifo socialista, ma anche i j 
comunisti non sarebbero al i 
di sopra dt ogni sospetto. ■ 
f Se c chiaro tl ruolo tre i 
nnnte in tutta la faccenda 1 
dello DC •>. srrirp Vittorio j 
Gincci, « piu ambiguo ma ! 
non meno stenle e apparso 
quello del PCI. di volta in 
iHìltn pronto a em alcnre lo 
tigre della "riformo subito o 
niente" o (/uelìn più demo 
gogico della difesa dei lato 


ROMA — Dopo la manlfettazlone dell'altro 
giorno al cinema Capranichetta. nel corso 
della quale è stato lanciato un appello per 
far uscire il cinema italiano dalla lua gra¬ 
ve crisi, lavoratori e gente dello Spettacolo 
si sono ritrovati ieri mattina davanti Pa¬ 
lazzo Chigi, dove era In corto la aeduta dal 
Consiglio dei ministri. 

Una delegazione di lavoratori • di espo¬ 
nenti sindacali delia FLS è stata ricevuta 
da funzionari della presidenza del Consi¬ 
glio. il governo si è impegnato a varare en¬ 
tro pochi giorni la leggina cha contiene 


un finanziamento di 4 miliardi di lire per 
le aziende dal gruppo pubblico. Un prowe- 
dimento-tampone che servirà a pagar* gli 
stipendi dì febbraio al dipendenti del grup¬ 
po pubblico. Sempre per li gruppo pubblico, 
lunedi prossimo ci sarà una riunione del 
ministri interessati sulla imbrogliata ma* 
taaaa dal dissgno di logge (contestato pe¬ 
raltro dal sindacati) per il futuro di que¬ 
ste aziende. Le Iniziative del sindacato In¬ 
tanto non si fermane: per mercoledì, è sta¬ 
ta indetta un’aaaemblea aperta alle forze 
polìtiche negli stabilimenti di Cinecittà. 


rotori, prima e indipenden¬ 
temente dalle decisioni isti¬ 
tuzionali sut destini futuri di 
queste strutture ». 

Francamente, stentiamo a 
capire se il polemista del- 
l’<< Avanti! » soffra di aUuct- 
naztoni (nel qual caso, gli 
consigliamo di ncorrere a un 
buon medico) oppure se va¬ 
da cercando i pretesti piu 
assurdi per seminare zizza¬ 
nia e attizzar litigi. A propo¬ 
sito delle società cinemato¬ 
grafiche statali e del loro 
riordinamento, la posizione 
dei comunisti è stata sem¬ 
pre nitida e inequivocabile e 
« runità n l'ha puntualmente 
illustrata e spiegata in rap¬ 
porto anche ad aimenimenti 
ed epi.sodt circoscritti. Da al 
cimi anni, noi ci battiamo 
affinché si rifmanzi, si nfor- 
mi. e Si potenzi il gruppo 
pubblico Nella proposta di 
legge per la cinematografia, 
presentata dal PCI a suo 
tempo, sono stati delineati i 
contoini tslituzionali e lo 
schema strutiurale di un or- 
gnnisuin. che faccia tesoro 
della esperienza accumulala 


e ila più rispondente alle ne¬ 
cessita dt ordine sociale e 
culturale. 

Inoltre, non ci siamo ri- 
sparmiatt nella ricerca di 
una intesa che, avvicinando le 
diverse ipotesi e non irrigi¬ 
dendo le forze politiche, ac¬ 
celerasse la soluzione dei 
problemi e aprisse la stra¬ 
da a un più spedito iter par¬ 
lamentare. In venta. i no¬ 
stri sforzi non sono stati pre¬ 
miati dal successo. In ogni 
incontro e occasione, comun¬ 
que. abbiamo posto l’accento 
sulla esigenza di non indu¬ 
giare. Pochi giorni or sono, 
gli esperti comunisti, improv- 
visaviente convocati dal mi 
nistero delle Partecipazioni 
Statali assieme ai loro col 
leghi degli altri partiti, ve¬ 
nuti a conoscenza dell’ultima 
versione della legge De Mi 
chelis. nbadwano le riserve 
e le obiezioni precedentemen¬ 
te argomentate. soTtolineava- 
no i peggioramenti introdotti 
ma insistevano sulla oppor¬ 
tunità che quello straccio di 
I legge arrivasse al più prr 
sto alla Camera per essere 


finalmente discusso a sotto¬ 
posto alle indispensabili e 
profonde modifiche. Anzi, 
quando qualcuno accennò al¬ 
la intenzione di aggiungere 
ritocchi, che per U loro ca¬ 
rattere marginale non avreb¬ 
bero migliorato la legge ma 
sarebbero valsi unicamente a 
ricondurla in alto mare, gli 
esperti comunisti abbandona¬ 
rono la seduta. 

Questi i fatti; fl resto, os¬ 
sia le stilettate delFe Avan¬ 
ti! », sono farneticazioni. Ciò 
nonostante, comprendiamo lo 
imbarazzo di Vittorio Giac- 
ci. che, trovandosi fra le ma¬ 
ni un pastrocchio firmato da 
un suo compagno di partito, 
non può negare Tevidenza 
delle cose, prende le debite 
distanze, scarica i demeriti 
.luZ/o DC e rulla tl tamburo 
a favore del PSl. Chissà per¬ 
chè. dal momento che i so¬ 
cialisti, insoddisfatti del par¬ 
to venuto alla luce, siedono 
al governo accanto ai demo¬ 
cristiani e di questi sono gli 
alleati in primo grado, cari 
al cuore di Piccoli e di For- 
Ioni ma non sino al punto 


1 di mettere In moto alacre- 
I mente e con un pizzico di 
j saggezza e costrutHvità poli¬ 
tica, addirittura una leggina 
sul cinema pubblico. 

I L'impressione che ne rica¬ 
viamo è che. almeno questa 
volt^ i compagni socialisti 
abbiano avuto scarsa voce in 
capitolo, preferendo alzarla 
nei confronti del PCI. Le al¬ 
lusioni al nostro cavalcar la 
tigre della demagogia nella 
difesa dei lavoratori, ci stuz¬ 
zicano e — siamo sinceri — 
ci divertono. Forse Giacci aL 
lude alla circostanza che. di 
fronte al mancato pagamen¬ 
to degli stipendi, abbiamo 
chiesto al ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali d'interve¬ 
nire tempestivamente e in¬ 
dipendentemente da una nuo¬ 
va regolamentazione leoisla- 
tiva del gruppo pubblico. 
Forse a torto, ma riteneva¬ 
mo e ridiamo che i salari 
debbano essere corrisposti 
fintanto che un’azienda non 
chiuda definitivamente i bat- 
tenti. A detta di Giacci. que¬ 
sto sarebbe un comporta¬ 
mento demagogico. E’ una 
sorpresa, una rivelazione: in 
fondo, ogni giorno che possa 
si apprende qualche novità. 
Ad ogni modo, preferiamo es¬ 
ser fedeli alla tradizione, tan¬ 
to più che la lesina sulla 
paga mira a un solo effetto: 
estorcere consensi su una leg¬ 
ge tbagllara e non condivisa 
nemmeno dai socialisti e dai 
sindacati. Ignoriamo quel che 
abbia in mente Giacci. ma 
a noi i ricatti non piacciono. 

Mino Argentieri 


Il capolavoro di Goldoni « secondo Luchino Visconti» 


C^era una volta una 
famosa Locandiera ... 

Una rappresentazione che fece epoca «ricostruita» a distanza di quasi 
30 anni — I limiti di un recupero che suscita soprattutto emozioni visive 


Dal nostro inviato 


MILAt>l> — Quasi trent'anni or sono, Luchino Visconti rivoluzionava, col suo allestimento della «Locandiera» per II fe¬ 
stival veneziano della prosa 1952 (ripreso poi per quello di Parigi 1956), il modo di far Goldoni nel nostro paese. Niente 
fronzoli, trine, ricami, civetterie, svenevolezze; ma il dìse gno asciutto e limpido, crudele se necessario, di una dura 

lotta per raffermazione personale, dove la contesa dei sessi s’intrecciava alla battaglia delle classi. Questo è almeno, 
in estrema sintesi, ciò die noi ricordiamo. E sappiamo per certo che tutte le « Locandiere » venute dopo, alcune assai 
noteioli, segnate da nomi di registi come Enriquez. Missi roli, Cobelli, di attrici come Valeria Moriconi. Annamaria Guar- 


ALTMAN: 
finì male 
il mio 
« Conto 
alla 

rovescia » 

Countdown (« Conto al¬ 
la rovescia », 1967) è il 
primo film realizzato da 
Robert Altman. Va in on¬ 
da stasera alle 21.35 sul¬ 
la Rete due, neJla seconda 
puntata del ciclo televisi¬ 
vo dedicato eirimpiortante 
regista americano. Come 
è ormai consueto in que¬ 
sto « Altmanville ». sarà 
l’autore stesso a commen¬ 
tare il film al termine del¬ 
la proiezione. E noi pub¬ 
blichiamo qui di seguito 
(lo faremo anche nelle 
prossime settimane) l’in- 
tervista che Altman ha 
concesso al regista Andrea 
Andermann, inviato della 
Rai. a proposito di Count- 
doton. 

• * • 

« Afi riesce sempre diffi¬ 
cile parlare dei miei film. 
In fondo nessun regista 
dovrebbe mai parlarne. Si 
fa un film e il film stesso 
deve dire quello che si 
pensa e basta. Comunque, 
posso anche parlarne. 
Giusto qualche impressio¬ 
ne, qualche ricordo che 
ho dei miei lavori. Con¬ 
to alla rovescia è il pri¬ 
mo film che ho fatto per 
una major, una delle gròs¬ 
se produzioni di Holly¬ 
wood: la Warner Brothers. 
£’ una vicenda tratta dal 
libro II progetto pellegri¬ 
no, di cui a suo tempo 
avevo cercato di comprare 
i diritti, perché mi era 
molto piaciuto il soggetto. 
Il film Vho fatto prima 
che l’uomo fosse effettiva¬ 
mente andato sulla Luna. 

« Quello che mi interes¬ 
sava, e quello che mi sfor¬ 
zavo di rendere, dal mo¬ 
mento che si aveva a che 
fare con un sacco di mac¬ 
chine veramente compli¬ 
cate e diaboliche, era l’ 
idea di concretezza circa 
la possibilità che proprio 
quella navicella spaziale, 
la "Gemmi", fosse in gra¬ 
do di portare l’uomo sul¬ 
la Luna. E tutto questo 
era possibile, magari an¬ 
cora prematuro, ma pos¬ 
sibile. Così mi sono reso 
conto che mi dovevo oc¬ 
cupare dei macchinari, 
delle tecnologie aerospa- 
iiali. dovevo curare la ter¬ 
minologia. 

« Quello che mi preme¬ 
va mostrare era che quel¬ 
li che facevano parte del 
progetto non erano mac¬ 
chine ma esseri umani, 
con i loro problemi, le lo¬ 
ro gelosie, i loro conirastL 
Così, per arrivare a que¬ 
sto, pensavo di dover usa¬ 
re tutti termini molto 
esatti, con i quali bombar¬ 
dare il pubblico, e anche 
molto rapidamente, in mo¬ 
do da non dare il tempo 
allo spettatore di chieder¬ 
si se l’aspetto tecnico era 
giusto o meno. Quello che 
era importante far arriva¬ 
re era la sensazione che 
tutto fosse verosimile. 

« Cosi ho preso gli atto¬ 
ri z li ho fatti discutere 
per tutto U tempo fra di 
loro sul lancio della cap¬ 
sula spaziale, sulle ragio¬ 
ni per cui lo facevano: 
insomma su una base mol¬ 
to umana, ma nello stesso 
tempo, mi sono preoccu¬ 
pato di rendere credibile 
raspetto tecnico. 

« Terminate le riprese, 
la notte in cui ho finito 
di girare ho ricevuto una 
telefonata a casa che mi 
diceva di non andare al 
montaggio fi giorno dopo 
perché U produttore Jack 
Warner aveva visto O ma¬ 
teriale girato e aveva e- 
sciamato: "Quello t paz¬ 
zo! Fa parlare gli attori 
contemporaneamente!". 

mCosì mi è stato impe¬ 
dito di montare il film e 
non Vho neanche mai vi¬ 
sto. D’altronde penso che 
a vederlo siano stati dav¬ 
vero in pochi E poi, men¬ 
tre il film corre lo inten¬ 
devo io era destinato ad 
un normale pubblico di 
adulti, ha finito per esse¬ 
re montato come un film 
di avventure spaziali per 
ragazzi Come ho detto, 
io non Vho visto e non so 
come sia. ma conosco be¬ 
ne gli attori e la gente 
che ci ha lavorato. Ci sta¬ 
rno impegnati molto per 
fare un film che in fondo 
non ci è mai stato per¬ 
messo di portare a ter¬ 
mine ». 


nieri. Carla Gravina, devono 
qualcosa, inevitabilmente, al 
modello viscontiano. Sappia¬ 
mo, pure, che l’opera di rin- 1 
novameiito della messinscena ' 
goldoniana procedeva intanto, , 
su tesi diversi e per altre 
vie, nel lavoro di Giorgio 
Strehler. 

Oggi il regista Giorgio De 
Lullo (che iiueipreto, nel '52 
e nel ’5G, la parte di Fabri- i 
zio), lo scenogcalo-costumista j 
Piero Tosi, la cui firma ap- i 
pariva accanto a quebà di j 
Visconti, rillustre sarto tea- j 
trale Umberto TireUi, prezio- ; 
so conservatore di bozzetti e ‘ 
figurini, con 1.^ collaborazio¬ 
ne di Maurizio Monteverde 
e d’un gruppo di tecnici pro¬ 
vetti. già impegnati all’epo¬ 
ca nel progeiio. tentano di 
restituirci un’idea della « Lo¬ 
candiera stìcc>..do Visconti», 
uno spettacolo « ricostruito > 
sulle testimonianze critiche e 
polemiche, sui reperti icono- 
gratici, suba memoria stori¬ 
ca e su quella individuale 
di quanti, in qualche misura, 
furono coinvolti neH’impresa. 

Il « contenitore ». sebbene 
rifatto e adattato a differen¬ 
ti dimensioni, lo si ritrova, 
e non senza emozione. Quegli 
ambienti d’una incisiva linea¬ 
rità. con la gran sorpresa 
dei corlbe della locanda, do¬ 
ve si accentra buona parte 
deU’azione. e che si schiude 
a mezza aAezza sul tenue 
protilo di un paesaggio ur¬ 
bano; queU’interno rosso cu¬ 
po della camera del Cavalie¬ 
re; quel pacato splendore di 
bianco e celeste, soprattutto, 
nella famosa sequenza deUa 
stiratura, airultimo atto. I 
volumi esatti e i sobri colori 
— ocra, grigio, marrone, ver¬ 
dazzurro — nei quali l’a le¬ 
zione settecentesca del Lon- 
ghi, e di altri pittori, filtra¬ 
va dichiaratamente attraver¬ 
so la moderna inventiva di 
un grande artista del nostro 
secolo, Giorgio Morandi (e 
c’è perfino, qui, sul tavolo 
alla sinistra di chi guarda, 
una « natura morta > moran- 
dìana, con bottiglia e boc- 
cab), coordinando costumi, 
arredi e oggetti in un armo¬ 
nioso registro stilistico. Non 
così evocatrici del Tentano e- 
vento teatrale, comunque ir¬ 
ripetibile. sono le figure che 
muovono nel quadro. 

Altri attori, altre esperien¬ 
ze. E la difficoltà, ai gior¬ 
ni nostri, di mettere insieme 
una compagnia commensura¬ 
bile a quella che riuniva, al¬ 
lora. Rina Morelb e Marcel¬ 
lo Maslroianni, Paolo Stoppa 
e Gianrico Tedeschi (sostitui¬ 
to quindi da Romolo Vaili), 
il già citato De Lullo e Ros¬ 
sella Falk. e Flora Carabel¬ 
la. e Aldo Giuffré... Quanto 
al senso complessivo, direm¬ 
mo che l’articolazione socia¬ 
le della regia di Visconti 
sbiadisca, nella riproposta 
deJo spettacolo, a vantaggio 
d’una sottolineatura dei c rap¬ 
porti a due >: Mirandolina e 
il Cavaliere, Mirandobna e 
Fabrizio. E. nella seconda so¬ 
luzione. c’è comunque poca 
o nulla letizia: nessixia. o 
scarsa, sobdarletà popolare si 
stabilisce fra la locandiera e 
il suo cameriere, e nel loro 
futuro matrimonio, pratica- 
mente obbbgato e non frutto 
di Abera scelta, intravediamo 
solo continui sforzi di sopraf¬ 
fazione reciproca. Mirandoli¬ 
na non trova il suo momento 
della verità: seguita a reci¬ 
tare. a fingere. 

Qui cade un rilievo che 
concerne l’attrice protagoni¬ 
sta. la pur dotata Gianna 
Giachetti; la quale gioca, ap¬ 
punto, sulla esibizione sfron¬ 
tata della prepria trama m- 
gannatrice. I suoi « a parte », 
i suoi indirizzi al pubblico, 
squillano come discorsi in 
piazza. Bisogna aggiungere 
che tutti, più o meno, stril¬ 
lano Oltre il dovuto. Sovrec¬ 
citazione verbale (e anche ge¬ 
stuale) che a volte nasconde 
carenze di ritmo, difetti di 
dinamica. Gabriele Tozzi ha 
corde vocali robuste, ma il 
riottoso processo del suo in¬ 
namoramento esigerebbe più 
sottili sfumature. A conti fat¬ 
ti. e relativamente, il più 
persuasivo è forse Rob^to 
Alpi come Fabrizio: si av¬ 
verte che De Lullo ha potu¬ 
to meglio riplasmarlo sulla 
propria interpretazione. Ab¬ 
bastanza divertente Ezio Ma¬ 
rano nei panni del Marchese 
(ma iHi confronto con Stop¬ 
pa è improponibià;). piutto- 
.sto fuori molo, ma dignitoso, 
Andrea Matteuzzi in quelli 
del Conte. Le due « comi¬ 
che », Isabella GuidottI e Ma¬ 
rina Lecchi, non sembrano 
adeguate al compito. Simpa¬ 
tico. per contro, il giovanis- 
.limo Martino Duane. come 
servitore del Cavaliere; an- 



Gianna Giachetti 


che se, in conseguenza della 
similitudine con un cagnoli¬ 
no, messagli in bocca dall’au¬ 
tore. è costretto a scodinzo¬ 
lare un po’ troppo. 

D’accordo che i paragoni 
sono sempre odiosi. Ma. nel 


n Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 8,30, 
10. 12. 13. 14. 15. 17. 21. 23; 

6.30. All’alba con discrezione; 
7.15; Qui parla U sud; 7,40; 
Intervallo musicale; 8,40: Ie¬ 
ri al Parlamento; 9; Week¬ 
end; 10,30; Black-out; 10.50: 
Incontri musicaU del mio ti¬ 
po con Mina; 11.30: Cinecit¬ 
tà; 12.03: Giardino d’inver¬ 
no; 12,30: Cab Musical; 13.20: 
Mondo-motori; 13,30: Desti¬ 
nazione musica; 14.03: Radio¬ 
taxi; 15.03: Ci siamo anche 
noi; 15.30-17: Pool sportivo: 
Milano-Sanremo; 15,55: Para¬ 
ta di complessi; 16.30: Noi 
come voi; 17.03: La Freccia 
di Cupido; 17,30: Ribalta 
aperta; 17,35: Obiettivo Eu¬ 
ropa; 18.05: Globetrotter; 
18.45; GRl Sport; 19,30; Due 
stmmenti: salterio e cetra; 
20; Dottore buonasera;; 20.30: 
Pinocchio, pinocchieri e pi- 
nocchloggl; 21.03: Film-musi¬ 
ca; 21.25: Autoradio; 22: 
Check-up per un vip; 22 30: 
Da Via Asiago; 23.10: La 
telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 

6.30. 7,30, 8,30. 9.30, 11.30. 12,30, 

13.30. 16,30, 17.30, 18.10 circa; 

19.30. 22.30; 6. 606, 8.35. 7.05. 
7.55. 8.45; I giorni (al ter¬ 
mine -slnto.sl del programmi); 
8.24: GR2 Sport, giocate con 


caso attuale, non li abbia¬ 
mo voluti noi. (^nsiderata a 
pre.scindere dall’esempio cui 
si riferisce, la rappresenta¬ 
zione. infatti, risulterebbe 
campata per aria. E un tan¬ 
tino lo è. nel non tener con¬ 
to. in pratica, degli sviluppi 
succes.sivi del magistero vi- 
sccntiano, dell’influsso vasto 
e profondo da esso esercita¬ 
to (anche, in particolare, nel- 
T’attività registica di De Lul¬ 
lo. ormai venticinquennale). 

I! pubblico che affollava la 
sala del Piccolo Teatro, gio¬ 
vedì sera (giusto cinque an¬ 
ni prima, si erano svolti a 
Roma i funerali di Visconti, 
mentre è fresco il lutto per 
la scomparsa di Paolo Gras¬ 
si), ha tributato del resto, 
alla Locandiera 1931. acco¬ 
glienze assai cordiaJ. 

Aggeo Savìoli 


noi; 9,05: Tre delitti per 
l’ispettrice Rovella, di F. Pit- 
torru (ultima puntata); 9.32: 
Questa è buona; 10: Speciale 
GR2 motori; 10.12: Le stan¬ 
ze; 11; Long Playing Hit; 
12,10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Contatto radio; 
13,41; Sound Track; 15: La 
dinastia degli Strauss (10); 
15.30 GR2 Economia; 15.42: 
Hit Paratie. 16J7: ^>eciale 
GR2 Agricoltura; 11.02: Gii 
interrogativi non finiscono 
mai; 17.32: «Il compleanno» 
di H. Pinter; 19.50: Il roman¬ 
zo epistolare; 21: I concerti 
dì Roma, dall’Auditorium del 
Poro Italico, direttore M, 
Prandella; 22.50. Nottetempa 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
7.25. 9.45, 11.45, 13.45. 15,45, 
18.45. 20.40, 23.25; 8: Quotidia¬ 
na Radiotre • Preludio; 6,55- 
10.45: Il concerto del matti¬ 
no; 7.28: Prima pagina; 8.30: 
Folck-Concerto; 9.45: Succe¬ 
de in Italia: tempo e strade; 
10: 11 mondo deireconomin; 
12; Antologia operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
Controsport; 15.30: Un cer¬ 
to discorso; 16.30: Dimensio¬ 
ne giovani; 17-19.15: Spazlo- 
tre; 18.45; Quadrante inter¬ 
nazionale; 20: Pranzo alle 
otto: 21; L'intermezzo del 
'700 ; 21.30- Festival di Sali- 
sburgo 1980; 23: Il Jazz. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 

10,00 SCIMMIOTTO - Regìa di Sorge Moatl con GiUes Lau¬ 
rent, Malka Ridowska, Henry Virlogeux (replica) 

11.15 IL GIOCO DEL SEGOLO • Da Londra a Timbuctù 

11.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: «Alta ten¬ 
sione» eco Angie Dickson, Karl Holliman, regia di 
Barry Crane 

12.30 CHEC UP - In studio Luciano Lombardi 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes con Ri¬ 
chard Jourdan, Blair Brown i2. p.) 

14.30 SABATO SPORT 
17,00 TG1 FLASH 

17.05 90 MINUTI IN DIRETTA - Apriti sabato: «Viaggio 
in carovana » 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO 

19^0 MEDICI DI NOTTE; «Legittima difesa» con Cathe¬ 
rine Allegret e Georges Beller (2. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 « STASERA NIENTE DI NUOVO» con Sandra Mon¬ 
daini e Raimondo Vianello (ultima puntata) 

21.45 IL PRINCIPE REGGENTE; «Alla corte di Giorgio 
III d’Inghilterra - Regìa di Michael Simpsoo con Pe¬ 
ter Egan, Nìgel Davenport, Susannah York (5. p.) 

22.35 GRANDI MOSTRE - Biennale: progetto speciale 80 
23,10 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione. Or- 

tisei: hockey su ghiaccio, campionati mondiali Ita- 
lia-Romania 

□ TV 2 

10,00 TEATRO SABATO: «Uno Sguardo dal ponte», di Ar¬ 
thur Miller, con Mario Scaccia. Raf Vallone. Aldo Re- 
giani (replica) 

11,55 INVITO: «Roy Lichtenstein» 

12.30 BILLY IL BUGIARDO: «Billy e 11 week-end in bian¬ 
co», con Jef Rawle e George A. Cooper 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - CARA Di TASCA NOSTRA 

14,00 DSE: SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 
educativi 

14.30 «LA RAGAZZA DEL QUARTIERE» di Robert Wi* 
se, con Robert Mitchum, Shirley McLaine, Edmcnd 
Ryan 

16.30 ■ IL BARATTOLO» 

17,00 TG2 FLASH 

19.00 T62 DRIBBLINO 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Regia di 
Douglas Heyes. con Telly Savalas. Shelley Winters (5. 
puntata) 

21.35 CONTO ALLA ROVESCIA - Regìa di Robert Altman. 
con James Caan. Joanna Moore. Robert DuvaÙ, Bar¬ 
bara Baxley 

23.25 TG2 STANOTTE 

□ TV 3 

10-17EUROVISIONE - Ortisel, hockey su ghiaccio; campio¬ 
nati mondiali (Svizzera-Polonia, Giappone-Norve^) 
19,00 TG3 

19.35 IL POLLICE - A cura di Enzo Scotto Lavina 
20,05 TUTTINSCENA di Folco QuUIci 

20,40 TEMPI DIFFICILI con Patrick Alien, Tlmothy West» 
Alan Doble, regìa di John Irvin (2. pimtata) 

21.30 LA PAROLA E L'IMMAGINE 

22.15 TG3 
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Sarà conclusa da una grande manifestazione popolare la conferenza nazionale organizzata dal PCI 


Per la casa, domani al Palasport con Berlinguer 


11 segretario 
generale 
del partito 
parlerà alle 11 


Domani mattina al palazzo dello sport deU’Eur una 
grande manifestazione con il compagno Enrico Berlinguer 
concluderà la conferenza nazionale del PCI sui problemi 
della casa. II compagno Berlinguer parlerà alle 11, un’ora 
prima, alle ' 10, prenderà la parola anche il compagno 
Luigi Petroselli, sindaco di Roma. 

La manifestazione di domani chiude una settimana par¬ 
ticolarmente intensa per i comunisti romani. La ripre.sa 
degli sfratti, le iniziative del governo per restringere i 
margini di manovra finanziaria dei Comuni, quindi la 


concreta possbilità di incrementare Tedilizia economica 
e popolare, sono stati i motivi di una mobilitazione 
vastissima, in tutti i quartieri e nelle borgate. Nei luoghi 
di lavoro, nei mercati, nei caseggiati si .sono tenuti e si 
terranno ancora oggi assemblee, incontri, giornali par¬ 
lati, comizi. Gli obiettivi sono chiari, condivisi da milioni 
di persone che vivono il dramma della ca.sa: graduazione 
degli .sfratti (da eseguire solo in caso che venga offerta 
una valida alternativa), riforma deH’Iacp. revi.sione e mi¬ 


glioramento dell’equo canone, risanamento delle borgate. 
Su questi obiettivi i comunisti hanno già raccolto migliaia 
e migliaia di firme e la petizione è stata consegnata alla 
Presidenza della Camera. 

Di pari passo con que.ste iniziative, è andata avanti 
l’organizzazione della manifestazione di domani. Vi hanno 
partecipato tutte le sezioni del partito. Il numero dei 
pullman prenotati per raggiungere l’Eur ha già superato 
largamente i cento. Gli ingressi attraver.so i quali i coni 


pagni potranno accedere al palasjxnl sono 1 cancelli 
« Q 2 > ed « E ». 

Cominciata ieri con il saluto del compagno Maurizio 
Ferrara, segretario regionale del partito, e con una rela¬ 
zione introduttiva del compagno Lucio Libertini, respon- 
.sabile della sezione casa, trasporti e inirastrutture del 
PCI, la conferenza nazionale procederà per tutta la gior 
nata di oggi e domani mattina con il dibattito. .Alle 10 
l’intervento di Luigi Petroselli e alle 11 quello del segre¬ 
tario generale del PCI Berlinguer. 



Le decisioni della giunta regionale sulla sanità 


Otto persone in galera: mettevano bombe e rubavano auto per chiedere tangenti 


Giovani medici: Anche un fascista nel racket dì Tivoli 

per 3400 ora c’è 


E’ Aido Tisei, arrestato nel *77 per complicità con Tassassino del giudice Occorsio, Conciitelli - Insieme a rapi¬ 
natori e sequestratori imponeva la legge del terrore ai commercianti della zona - L’indagine da ima denuncia . 


una prospettiva 

1 neolaureati disoccupati potranno fare tirocinio per sei mesi 
oppure essere impiegati come turnisti nella guardia medica 


Una prospettiva per 3.400 
piovani medici disoccupati. 
Una sistemazione per 1.800 
operatori sanitari precari. 
Questi, e molti altri, provve¬ 
dimenti sono stati adottati 
dalla giunta regionale che ha 
dedicato un’intera seduta ai 
problemi della sanità. Si 
tratta di decisioni che con¬ 
sentono una sempre migliore 
e più incisiva applicazione 
della riforma nella regione, 
volte a dare garanzie a quanti 
lavorano quotidianamente 
nelle USL, negli ospedali e 
nelle strutture territoriali. A 
14 mesi dall’applicazione del¬ 
la riforma, molti passi avanti 
sono stati fatti per dare al 
cittadino servizi più efficien¬ 
ti. Si tratta ora di perfezio¬ 
nare collegamenti e coordina¬ 
re i vari interventi, aprire 
nuovi spazi a chi. coire i 
giovani medici, si vedono 
esclusi da possibilità concrete 
di lavoro. In molti casi la 
giunta deve far fronte a si¬ 
tuazioni e a problemi creatisi 
in seguito alle gravi inadem¬ 
pienze governative che legano 
le mani agli amministratori 


1 di quelle regioni che alla ri¬ 
forma ci credono e che fanno 
di tutto per farla decollare. 

Vediamo in concreto quali 
sono stati 1 provr\'edimenti a- 
dottati e quali le questioni in 
sospeso che comunque l’as¬ 
sessore Ranalli si è impegna¬ 
to a risolvere in breve tem¬ 
po. 

Giovani medici disoccupati: 
3.000 neolaureati potranno 
entrare per sei mesi come ti¬ 
rocinanti in strutture ospeda¬ 
liere ed extraospedaliere. Al¬ 
tri 400 potranno andare a 
coprire i turni di guardia 
medica e festiva che sono 
stati elevati di un terzo ri¬ 
spetto ' a quelli autorizzati. 
Anche la retribuzione e il 
rimborso spese sono stati a- 
deguatl. I giovani medici 
potranno trovare occupazione 
come operatori anche nella 
medicina fiscale, nei servizi 
socio-sanitari, come guardie 
mediche turistiche. Tutte le 
misure sono stale concordate 
con rassociazione regionale 
dei medici democratici. 

Overatori precari — Siste¬ 
mazione nelle USL di circa 


Aprirà al Santa Maria della Pietà 

Nell'ospedale 
un centro 
per difendere 
tutti i malati 


Aprirà a giorni il primo 
Centro per diritti del ma¬ 
lato iìi un ospedale romano. 
Si concretizza così un'ini¬ 
ziativa che ha ricevuto già 
molti consensi per la serie¬ 
tà degli obiettivi e per la 
adesione di più di duemila 
cittadini. Il primo luogo do¬ 
ve il ricoverato potrà esercì 
tare la più elementare for¬ 
ma di democrazia diretta, 
trova ospitalità presso S. 
Maria della Pietà, ma ser¬ 
virà anche l'ospedale S. Fi¬ 
lippo yen. Al primo Centro 
ne seguiranno altri due 
presso il San Camillo e il 
San Giovanni, alloggiati 
provvisoriamente in due 
pulmini. 

Il Tribiinale dei diritti del 
malato, nato per iniziatita 
del Movimento federativo 
democratico ma sostenuto e 
appoggiato da forze demo¬ 
cràtiche e progressiste e da 
molti intelletuah e uomini 
politici, fra cui il sindaco 
Luigi Petroselli, raggiunge 
cos't uno dei suoi obiettivi. 
Garantire ai malati una tu¬ 
tela sociale, morale e giu¬ 
ridica, da (iuomini negatiK 
come li chiama Carlo Qua¬ 
ranta nel suo omonimo li¬ 
bro. a cittadini come tutti 
gli altri, pur se ricoverati 
in ospedale. 

Il centro del S. Maria del¬ 
la Pietà per ora sarà aper¬ 
to con orari fissi ire volte 
la setitmana: ad es«o po 
Iranno rivolgersi alianti «i 
sentono offesi schiacciati, 
umiliati nella loro condizio¬ 
ne di malati. E' troppo pre¬ 
tendere cibo caldo, pulizia 
e igiene in corsia, un'assi¬ 
stenza qualificata, il rispet¬ 
to comunque della propria 
dignità, di continuare ad 
essere una persona e non 
una cosa in mano ad al- 
trP La Carta dei 33 diritti 
del malato elaborata in me¬ 
si e mesi di lavoro del Tri- 
hunole attraverso la raccol¬ 
ta di testimonianze, di casi 


esemplari, di storie doloro¬ 
se, prevede tutto questo e 
anche molte altre cose. Già 
in molti ospedali i ricove¬ 
rati la conoscono e la dif¬ 
fondono; deve diventare 
una sorta di codice morale, 
dt autoregolamentazione per 
malati, medici e paramedici 
perchè la sofferenza non di¬ 
venti altra sofferenza inu¬ 
tile. 

Paolo Armeni segretario 
della Federazione romana 
del MFD lo ha ricordato 
in una conferenza stampa 
tenuta ieri per annunciare 
l'apertura dei Centri, che 
verrà resa ufficiale con una 
manifestazione 

« Coloro che osteggiano la 
nostra iniziativa — ha det¬ 
to Armeni — frapponendo 
ostacoli pseudocorporativi, 
temono in realtà che la gen¬ 
te prenda coscienza dei pro¬ 
pri diritti elementari. Ma 
un processo avviatosi cosi 
felicemente e sostenuto da 
personalità della cultura, 
della medicina, della politi¬ 
ca non può fermarsi facil¬ 
mente. C'è chi ci accusa di 
voler favorire corporativi¬ 
smi e conflittualità all’inter¬ 
no degli ospedali che già 
SI dibattono in mille diffi¬ 
coltà. Proprio perchè cre¬ 
diamo nella riforma e nel 
suo spirito vogliamo che il 
Tribunale del malato diven¬ 
ti una realtà sempre più 
diffusa e conosciuta 

Vittorio Roseto dell'ese¬ 
cutivo nazionale ha messo 
in rilievo come la Carta dei 
33 diritti elaborata a Roma 
potrebbe trasformarsi nel 
tempo in una legge regio¬ 
nale che regolamenti la vi¬ 
ta dei nosocomi. Del reslo 
molte USL hanno aderito 
e favoriscono le iniziative 
del Tribunale. Quanti più 
centri riusciranno a sorge¬ 
re e ad affermarsi, tanto 
più si potrà parlare di rap¬ 
porto diverso tra cittadini 
e istituzioni. 


Urge sangue 

O'.ga Pittino, ricoverala noi 
la quarta clinica del Poheh- 
nico Umberto T. ha urgente 
bi.sogno di sangue gruppo B 
negativo 

I donatori debbono pre^,on 
tar.-u la mattina, a digiuno. 
Al centro tra.sfusionale Av..= 
del Polieliniro, 


Lutto 

F.* morta '.a compagna Terc 
.^.l Moreai della sezione 
Ponte Mammolo, moglie del 
compagno Danilo Aloreal del 
la sezione Cinecittà. Al com 
pagno Danilo e a tutti i fa 
miliari le- frateme condoghan- 
I /e delle due .sezioni, della fe 
I derazione e deWUnita. 


1.800 persone provenienti da 
enti mutualistici, dai Comuni 
e dalle Province. E’ stato lo¬ 
ro riconosciuto un trattamen¬ 
to retributivo unificato ed è 
stata introdotta una discipli¬ 
na oraria per migliorare i 
servizi negli ambulatori 
pubblici extraospedalieri e 
nei Centri di igiene mentale. 

Villa Irma — Confennata 
l’attivazione dei nuovi servizi 
già decisi in precedenza (chi¬ 
rurgia generale, ortopedia, 
pronto soccorso) e ricono¬ 
sciuta alla casa di cura la 
retta della « fascia A » dopo 
la ristrutturazione in corso. 
E’ stato deliberato inoltre un 
programma di corsi di riqua¬ 
lificazione del personale. La 
giunta ha deciso anche di ve¬ 
rificare. in sede di piano sa¬ 
nitario regionale, resistenza 
delle condizioni per trasfor¬ 
mare Villa Irma in struttura 
pubblica. 

Donazione di sangue — 
Promozione e finanziamento 
di una campagna per sensibi¬ 
lizzare sempre più i cittadini 
a donare il sangue attraverso 
un maggiore coinvolgimento 
delle sezioni AVIS, delle as¬ 
sociazioni di assistenza agli 
emopatici, degli operatori 
trasfusionali, utilizzando tutti 
i mezzi di comimicazione e 
con la collaborazione di scuo¬ 
le. fabbriche e caserme. 

Rimborsi — Fissata la quo¬ 
ta da rimborsare al cittadino 
quando il medico generico 
passa all’assistenza indiretta. 
E’ stato deciso infine il rad¬ 
doppio della guardia medica 
notturna durante le agitazioni 
dei medici di base. 

Per quanto riguarda le cose 
ancora da fare, la giimta ha 
incaricato l’assessore regiona¬ 
le di presentare entro breve 
tempio provvedimenti organici 
da adottare sui seguenti ar¬ 
gomenti: 

Sviluppo dei servizi di sa¬ 
lute mentale — Autorizzazio¬ 
ne per l’Organizzazione dei 
servizi di emergenza pjsichia- 
trica in tutte le USL, anche 
fuori degli ospedali. Utilizza¬ 
zione del S. Maria della Pie¬ 
tà: una parte da destinare ai 
malati irrecuperabili, im’altra 
a servizi sociali aperti e in¬ 
tegrati col territorio, p>er an¬ 
ziani e handicappati. Il pro¬ 
getto deve anche affrontare il 
graduale trasferimento del 
piersonale delle case di cura 
psichiatriche nei servizi so¬ 
cio-assistenziali delle USL 
attraverso una riqualificazio¬ 
ne dove è necessario. 

Compartecipazione — Nor¬ 
me operative che consen¬ 
tano ai medici a tempx) pieno 
j di esercitare la libera profes¬ 
sione all’interno degli osp^a- 
li. rilanciando con energia il 
problema della incompatibili¬ 
tà con iniziative coordinate 
dalla Regione e dalle USL. 

Convenzioni — Un camp>o 
da disciplinare attentamente 
dopo che la si>esa pjer i! con- 
venzionamento con specialisti 
privati è stata. dop>o un anno 
di riforma sanitaria, di 192 
miliardi. Si tratta di riequi- 
librare territori ad alta con¬ 
centrazione di laboratori e a- 
nalisi cliniche con zone to¬ 
talmente spirowiste di simili 
servizi. 

Vigilanza e controllo sul- 
Tattività delle USL — Neces¬ 
sità di una legge regionale 
che limiti Tattività delle USL, 
le quali devono comunque at- 
• tenersi ai limiti fissati dalle 
j direttive regionali, dal piano 
! sanitario e dal fondo finan¬ 
ziano. La giunta ritiene di 
poter sostituire, con espressa 
legge, i comitati di gestione 
nel caso di gravi violazioni o 
inadempienze. 

Per sollecitare il governo a 
prendere decisioni fondamen¬ 
tali nella prosecuzione del 
proces-so riformatore che ri¬ 
schia di segnare il passo per 
la mancanza degli strumenti 
operativi. la giunta ha deciso 
di stabilire collegamenti con 
altre Regioni che si trovino 
nella stessa situazione del 
Lazio. A questo propiosito un 
.solo esempio, drammatico. 
Non sì riesce a costruire I 
due nuovi ospedali di CXstia e 
j Pietralata perché il governo 
I non s: decide ad emettere il 
decreto nece-ssario. Anzi, nel¬ 
la proDosta di legge all’esame 
del Parlamento, di queste 
due strutture non ce n’è più 
t Farcia, quando era stata in- 
vcre prrvi.stn una norma nel 
precedente decreto n. 900 che 
con.sentiva alla Regione di 
costruire gli ospedali. 


Bombe contro le saracinesche, shopping 
gratuiti, minacce di morte. Il «racket» 
delle estorsioni usa ovunque gli stessi me¬ 
todi e vive nell’omertà. Ma un’altra orga¬ 
nizzazione, dopo mesi di impunità, è stata 
decimata dalia polizia tra Tivoli e Guidonia. 
E stavolta, oltre ai banditi locali, spunta 
il nome di un fascista dalla vecchia guar¬ 
dia, uno che dalla « politica > (era il tutto¬ 
fare di Concutelli) è passato alla malavita, 
restando però sempre nello stesso ambiente. 
Si chiama Aldo Tissi, ha 34 anni e venne 
arrestato nel 77 proprio durante la retata 
contro la banda di Pierluigi Concutelfì. 
ritenuto il killer del giudice Vittorio Occor¬ 
sio e il tramite tra neofascisti e malavita. 

Insieme a questo vecchio arnese della 
estrema destra, sono state arrestate altre 
sette persone, tutti « malavitosi » conosciu¬ 
tissimi dalla polizia e usi alla rapina, al 
taglieggio, perfino al sequestro di persona. 
Raffaele Passare, 34 anni, venne arrestato 
e rilasciato per decorrenza dei termini di 
carcerazione durante l’indagine per il seque¬ 
stro Conversi, del *77. Anche il fratello Ciro. 
24 anni, faceva parte del racket di Tivoli, 
(un altro della famiglia, il fratello Orlando 
di 26 anni è ricercato), insieme a Rodolfo 
Ferrara. 40 anni, Luigi Rossi (detto il bi¬ 
scotto) 31 anni, Maurizio Russotto, (« l’in- 
glesino >, perché è nato in Gran Bretagna) 
33 anni, Carlo Romponi, 28 anni e Cario 
Faiasca, 44 anni. Otto persone in tutto, fino 


adesso, sono dunque finite In carcere su 
ordine di cattura del giudice Spinaci per 
associazione a delinquere ed estorsione con¬ 
tinuata a aggravata. 

Tutto è partito dalla denuncia di un 
commerciante che s’ò sfogato con un cro¬ 
nista di «Paese Sera». Il giornalista aveva 
anche intervistato gli agenti del commis¬ 
sariato, ‘ che a loro volta sottolinearono 
l'inadeguatezza dei mezzi a disposizione 
delia polizia locale per sconfiggere il racket. 

Arrivarono dunque I «rinforzi». Il dottor 
Carnevale e il maresciallo Carrai comincia¬ 
rono ad Indagare in un campo di demoli¬ 
zioni dove il racket « nascondeva » le auto 
rubate ai commercianti coma avveVtimen- 
to. Già, perché la banda oltre a bruciare 
i negozi era usa anche depredare i nego¬ 
zianti delle loro vetture, che non venivano 
restituite nemmeno dietro tangente. Le loro 
mogli, inoltre, entravano, compravano, e 
poi uscivano tranquillamente dicendo: « Poi 
passa mio marito». 

L’altra caratteristica di questa organiz¬ 
zazione era la grande disponibilità di armi 
ed esplosivo. Dinamite, nelle cave di Tivoli, 
non ne manca certo. Rubarla é facile, così 
come lo è stato per le organizzazioni fasci¬ 
ste tipo quella di Sergio Calore, oggi incri¬ 
minato per omicidio e strage. 

NELLA FOTO: Aldo Tisei, il fascista arre¬ 
stato a Tivoli 
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Un operaio di 22 anni in un cantiere sulla via Ardeatina 

Frano il terreno# muore soffocato 

Bruno Cigolano stava posando i tubi della conduttura del gas > Hanno ceduto le palizzate di soste¬ 
gno - Inutili i soccorsi dei suoi compagni di lavoro - E’ rimasto sotto terra per qualche minuto 


E’ morto soffocato, sotto j- 
il peso della terra. A niente 
5 Pno valsi i soccorsi dei com¬ 
pagni di lavoro. Quando Bru¬ 
no Cigolani, 22 anni, è stato 
tirato fuori dallo scavo era 
già morto. I sanitari dell’au- 
tombulanza, chiamati dagli 
operai, non hanno potuto far 
altro che stilare il referto 
di morte p>er soffocamento. 
Poi. sono arrivati il magi¬ 
strato e l’ispettore del lavo¬ 
ro. n corpo del giovane ope¬ 
raio è stato messo a dis|W- 
sizione dell’autorità giudizia¬ 
ria. 

L’ennesimo incidente sul 
lavoro. E’ successo ieri mat¬ 
tina, verso le 10.30 al chilo¬ 


metro 10.800 della via Ar-. 
deatina. Qui gu operai della 
società Vianini, una ditta di 
lavori per le condutture del 
gas, stavano posando i tubi, 
sotto uno scavo profondo un 
paio di metri. Bruno Cigola¬ 
ni era lì sotto, intento a ma¬ 
neggiare le condutture. Sem¬ 
brava tutto a posto. Le pa¬ 
lizzate di sostegno erano sta¬ 
te fissate. Ma all’improvtiso 
le travi di legno hanno ce¬ 
duto. la terra è venuta giù 
e il giovane operaio è rima¬ 
sto sotto, per alcuni minuti. 

Gli altri operai hanno fat¬ 
to di tutto per salvarlo. Han¬ 
no cominciato a scavare, 
qua/cuno ha chiamato Fam- 


bulanza. Ma è stato tutto inu¬ 
tile. Quando sono riusciti a 
tirar fuori Bruno Cigolani e- 
ra già morto. Non c’è stato 
niente da ' fare. 11 ragazzo 
non ce l’ha fatta a resiste¬ 
re tanto a lungo sotto quel¬ 
la montagna di terra. Bru¬ 
no Cigolani abitava a Pog¬ 
gio Molano, un centro in pro¬ 
vincia di Rieti ' insieme coi 
genitori. Da pochi mesi a- 
veva cominciato a lavorare 
con la Vianini. 

Ora restano da chiarire le 
cause dell’incidente. Se dav'- 
vero era ' tutto in regola e 
le palizzate di sostegno era¬ 
no state fissate perbene per¬ 


chè poi hanno ceduto? An¬ 
cora non si conoscono bene 
tanti particolari dell’inciden¬ 
te, non sì sa per quaJ mo¬ 
tivi la terra sìa franata. Ri¬ 
mangono insomma molti dub¬ 
bi. tanti interrogativi da 
sciogliere. 

Sembra che la magistra¬ 
tura abbia deciso di non in¬ 
tervenire, di non aprire una 
inchiesta. Perchè, se l’inci¬ 
dente presenta lati oscuri? 
Bisogna fare chiarezza, oc¬ 
corre stabilire per filo e per 
segno come sono andate le 
cose. E se tutte le norme 
antinfortunistiche non sono 
state rispettate è giusto che 
l’azienda paghi. 


Oggi non vanno 
in onda i giornali 
della terza rete 

Per uno sciopero dei gior¬ 
nalisti indetto dal comitato 
di redazione, oggi non an¬ 
dranno in onda ■ i giornali 
della terza rete radiotelevisi¬ 
va, il « GR 3 » e il « TG 3 » 
del Lazio. La decisione dello 
sciopero è stata presa dopo 
che il « TG 3 » di ieri sera è 
stato mandato in onda con 
40 minuti di ritardo per tra¬ 
smettere in diretta la confe¬ 
renza del fisico Edoardo 
Arnaldi. 


I « neri », 
la malavita 

Qui, nella patria del tra¬ 
vertino, tl lavoro non manca 
per chi ha braccia forti e 
nessun'aura alternativa. Tra 
Tivoli e ViUalba, le centinaia 
di operai impiegati nei can¬ 
tieri non amano certo quel 
lavoro massacrante sempre 
rischioso. Ma con la loro at¬ 
tività hanno dato sviluppo 
alla zona, creato una certa 
ricchezza che s'é trasformata . 
in commercio, benessere. 

Ed è qui che malavita c 
fascisti, in costante conntib- 
bio, hanno « lavorato » per 
tanto tempo, fidando gli uni 
sulla possibilità di reperire 
esplosivo, gli altri sull’oppor¬ 
tunità di succhiare » soldi 
ai commercianti della zona. 
Tutto questo, ovviamente, 
favorito dagli scarsissimi 
mezzi a disposizione della 
polizia locale. « Una vecchia 
Giulia e una 128 quasi sem¬ 
pre scassata », dice un ma¬ 
resciallo di Ps. 

E così, nel ’79 i magistrati 
arrivarono a stabilire che 
quintali di polvere da mina 
sparivano periodicamente 
dalle cave, per finire negli 
arsenali fascisti. 

Il ((Movimento rivoluziona¬ 
rio popolare » .una delle tan¬ 
te sigle dell’estremismo nero, 
usò quella polvere per far 
saltare il Campidoglio. Regi¬ 
na Coeli, la Farnesina. E una 
delle cellule fasciste più no¬ 
te, capeggiata proprio dal 
professor Paolo Signorelli, a- 
veva scelto Tivoli come sede 
del gruppo ((Costruiamo V 
azione», che in mia tipogra¬ 
fia di ViUalba stampava il 
suo delirante giornaletto di¬ 
retto da Sergio Calore, in¬ 
quisito per il delitto Lean¬ 
dri e la strage di Bologna. 

Ieri la polizia ha arrestato 
un altro fascista locale, Aldo 
Tisei. E guarda caso face¬ 
va parte del racket, insieme 
a rapinatori, ladri, seque¬ 
stratori. 

Già molti anni fa, quando 
Tisei era più impegnato « po¬ 
liticamente ». con il suo ami¬ 
co Concutelli, assassino del 
giudice Occorsio, gli arsenali 
neri della capitale si riempi¬ 
vano di polvere proveniente 
da Tivoli. E da queste parti 
venivano nascosti i camerati 
latitanti, si svolgevano riu¬ 
nioni operative. dibattiti 
(( culturali», arrivavano da 
Roma i « commi<i<inri politi¬ 
ci » di Ordine Nuovo. 


L'assessore sulla situazione del verde pubblico 

Un saluto alla primavera : 
la città si colora di fiori 

Tulipani e azalee a piazza Venezia - Nei prossimi gior¬ 
ni cosparse di fiori anche le vie Tiburtina e Prenestina 



Tulipani dritti come fusi, 
-azalee rigogliose e fitte fit¬ 
te, piante verdi, narcisi, 
anemoni: a piazza Venezia 
stamattina sarà una vera e 
propria a invasione » flo¬ 
reale. E* il modo con cui 
il Comune vuol salutare il 
primo giorno di primavera. 

Ma presto, mólto presto, 
al di là dell'a occasione-pri¬ 
mavera». aiuole e ordinati 
filari di grandi vasi di fio¬ 
ri andranno a rallegrare le 
zone più « infelici » di Ro¬ 
ma. Quelle, insomma, che 
la selvaggia speculazicne 
edilizia ha reso irrecupe¬ 
rabili al verde pubblico. Ti- 
burlino e Previestino seno 
solo due nomi. Ma per que¬ 
st'inizio di primavera l'as- 
sessore ha deciso anche di 
aprire. In n simultanea », 
ben tre parchi attrezzati: 
uno in via Celio Caldo, a 
Torre Angela; imo in via 
della Maratona; e l’altro a 
via Pullino alla Garbatella. 

L'assessore ai giardini, 
Mirella D'Arcangeli, ha fat. 
to ieri il punto in una con¬ 
ferenza stampa, sulla situa¬ 
zione verde-pubblico a Ro 
ma. Qualche cifra: ogni 
abitante ha oggi a dispo¬ 
sizione 4.4 mq di verde con¬ 
tro i 3.1 del 76. Una cifra 
che salirà rapidamente a 
5.2 mq se si ag^ungono le 
aree verdi di cui è già sta- 
t.a deliberata racquisizione. 
E ancora: presto saranno 
ultimate le opere di urba¬ 
nizzazione delie alce «167» 
di Grottaperfelta, Tlburti- 
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no sud e Casal de’ Pazzi 
e ceti q-uesto la quota pro¬ 
capile di verde salirà a 6 
mq. « Se a quest; sei metri 
quadri — ha detto l'asses¬ 
sore — aggiungiamo le aree 
destinate a sport già attrez¬ 
zate e usate e in vra di ac¬ 
quisizione. siamo molto vi¬ 
cini alla quota 9 mq. pre¬ 
scritta dalla legge ». Ma se 
un problema deU’ammini- 
strazicne è quello di esten¬ 
dere il più possibile la quo¬ 
ta-verde. un altro — altret¬ 
tanto pressante — è quello , 
della tutela e del migliora, 
mento del patrimonio esi¬ 
stente. 

In molti lamentano, ad 
esempio, una manutenzione 
insufficiente delle grandi 
aree verdi acquisite dal Co¬ 
mune («mancanza di per¬ 
sonale » dice l’assessore; ma 
poi. tra le riglie. fa capire 
ohe anche la nialeducazio- 
ne della gente fa la sua par¬ 
te» oppure la mancanza, 
talvolta totale di attrezza¬ 
ture come campi di bocce. 


Dotazione (m’) 
per abitante 


Verde pubblico 
(marzo 81) 


905.300 
2.252.690 
. 214.967 
.368.637 
232.619 
370.565 
446.468 
ÌÌ55.350 
916.720 
, 413.563 
2-32.440 
1.707.412 
319.665 
309.674 
206.944 
1.868.408 
517.742 
123.800 
226.650 
902.536 

12,982.250 


parchi-giochi per i bambi¬ 
ni. Per quel che riguarda 
quest'ultimo particohare. i 
progetti deH'assessorato so. 
no ambiziosi «anche se — 
dice Mirella D'.\rcangeli — 
persiste un certo atteggia¬ 
mento culturale che punta 
esclusivamente alla conser¬ 
vazione del pairimcnio-ver- 
de e ostacola, quindi. la 
creazione di attrezzature ». 
Eippure queste, è stato rile¬ 
vato — inserite armonica- 
mente nel paesano — co¬ 
stituirebbero un notevole 
polo d’attrazione — e dicia¬ 
molo pure — renderebbero 
più vive tante parti di ver¬ 
de. 

Il Comune ha in program¬ 
ma a questo proposito l’at¬ 
tuazione di diversi « modu¬ 
li ». Uno risen'ato ai più 
piccini: un progetto nel qua¬ 
le non mancano certamente 
le tradizìcnali altalene, né 
i ccnsueti scivoli ma nel 
quale si sono inseriti anche 
aiochi pili «creativi»- va 
.sche (ba.sse, s’mtende) ’riem- 


Differenza % 
76-81 


^1.1 
^2.3 
^ 0.8 
rl.2 
-^1 
^ 2 
-2.4 
-4.6 
-r 1.5 
^ 1.1 
-I 
-1 
-7.8 
-1 
-0.5 
-0.4 
-0.9 
-1 
^—0. i 


pile o d’acqua o di sabbia, 
percorsi formati da grossi 
tubi di cemento. piccoTe ca¬ 
panne. Un « modulo » che 
occupa nei progetti non più 
di 1000 mq e il cui costo 
SI aggira sui sessanta mi 
hctii. 

Ma s’è pensato anche ai 
piu grandi; strutture gin¬ 
niche d’ogni tipo, piste di 
pattinaggio, campi di palha- 
volo; cento milióni di pre¬ 
ventivo e 4000 rnq di spazio 
da dividere insieme al mo¬ 
dulo per i più piccoli giac¬ 
ché il progetto prevede una 
sana promiscuità 

Ma su tutto questo — è 
chiaro — occorrerà vigilare. 
Il Comune ha già un'idea: 
mente guardie armate a tu¬ 
telare i beni di tutti ma gli 
anziani, quelli che natural¬ 
mente si offriranno; sulla 
b.ise di esperienze già ma 
turate in altri paesi anche 
a Roma avremo un « vigi¬ 
lante » molto, ma molto 
particolare almeno d-ai ses¬ 
santa in sa. 


* 










Sabato 21 marzo 1981 


ROMA - REGIONE 


l'Unità PAG. 13 


Conferenza stampa sulle elezioni 


Lo sciopero Cgil-Cisl-Uil: fermi soltanto il 28 per cento dei mezzi Atac 


Accordo PCI-PSI-PRI-PSDI-lista civico 


Le scelte di 
PdUP e MLS per 
il Campidoglio 


Tanti bus in giro, ferma la metropolitana 
Ora comincia il confronto sull'accordo 


Fra pochi giorni 
Montalto avrà una 
giunta di sinistra 


Crucianelli e Pettinar!: è necessario battere 
la De e confermare la giunta di sinistra 


n comitato di lotta ha boicottato Tagitazione confederale - Ancora aperta la vertenza nazionale 
La « parte romana » messa in discussione - Dalla settimana prossima assemblee in tutti i depositi 


L’Enel deve rispettare gli impegni sul¬ 
la centrale -1 problemi della cittadina 


« Elezioni amministrative 
romane: un programma per 
11 governo di sinistra della 
città ». E’ il tema scelto da 
PdUP e MLiS per la conte- 
renza stampa che si è svolta 
ieri mattina al «Centro per 
l’unità della sinistra» di via 
Muzio Clementi, a due passi 
da piazza Cavour. AU'incontro 
con i giornalisti c’erano Fa- 
mìano Crucianelli, deputato 
del PdUP, Luciano Pettinar!, 
segretario romano deH’MLS, 
e Gianfilippo Biazzo, della se¬ 
greteria cittadina del partito 
di unità proletaria. 

Cosa è stato detto durante 
la conferenza stampa ristret¬ 
to alla scadenza elettorale 
del Campidoglio? Per primo 
— e più a lungo — ha parla¬ 
to Crucianelli. " Il voto am- 


C'è un racket 
dei cimiteri? 

Il Comune 
sporge denuncia 

Il comune ha presentato 
alla procura della Repub¬ 
blica una denuncia contro 
alcuni addetti ai servizi cimi¬ 
teriali che si sarebbero resi 
responsabili di interessi pri¬ 
vati In atti di ufficio, in 
sostanza cl sarebbero stati 
dei casi di richieste illecite 
di denaro ai familiari dei 
defunti per la sistemazione 
del € caro estinto >. 

La vicenda ò venuta alla 
luce nei corso di una tra¬ 
smissione televisiva della 
emittente privata s Video 
Uno», andata in onda l’11 
dicembre scorso. In quella 
occasione un cittadino riferì 
all'assessore Mancini alcune 
Irregolarità compiute dal 
personale per consentire la 
sepoltura di un familiare. 
L'assessore, accertata la fon¬ 
datezza delle accuse, ha in- • 
formato della vicenda la ma- [ 
gistratura. 


Tessere gratis 
oi pensionati 
per i mezzi 
dell'Acotra! 


Tessere gratis per l ser¬ 
vizi extraurbani gestiti dal- 
l'Acotral per tutù i citta¬ 
dini che usufruiscono di 
pensioni sociali, minime 
INPS, o di invalidità. Sono 
state messe a disposizione 
dalla Regione e le doman¬ 
de, raccolte dai Comuni e 
corredate dalla relativa do¬ 
cumentazione, dovranno es¬ 
sere inviate alla Ripiartizio- 
ne per gii interventi sociali 
della Provincia, via del Tea¬ 
tro Marcello, 17. 

La Provincia riceverà solo 
le richieste dei pensionati , 
residenti nel 117 comuni, e { 
prowederà ad organizzare. | 
tramite le circoscrizioni, le ! 
domande degli anziani resi- j 
denti nella capitale. j 


iniziato 
il processo 
contro il 

«collettivo Costelli» 

I 

! 

Con le battute preliminari è ! 
cominciato ieri davanti ai giu- i 
dici della terza Corte di assi- j 
se il processo contro sei « au- i 
tonomi » aderenti al « Collet- I 
tivo dei Castelli Romani > e } 
rinviati a giudizio per rispon- J 
dere di reali che vanno dalla j 
costituzione a partecipazione a . 
banda annata alla detenzione 
di armi e di esplosivi. 

Gli imputati sono Giuseppe 
Galluzzi. Mirella Varroni. .Al¬ 
berto Dionisi, .Aldo Garofalo. 
Giuliano Arimatei e Luciano 
Cbiaranti. Furono tutti arre¬ 
stati nel giugno dello scorso 
anno, insieme con altri quat¬ 
tro giovani poi prosciolti da 
ogni accasa. Ixj indagini era¬ 
no cominciate neiraprile dopo 
ia scoperta in una villetta a 
Torvajanica di un vero e pro¬ 
prio arsenale di armi ed esplo¬ 
sivi. 

La casa era dd padre del¬ 
la V^arroni ed i carabinieri ac¬ 
certarono che era frequenta¬ 
ta dai comproenti del «collet¬ 
tivo». La Corte stamane ha 
pH’ov'vcduto alla lettura del ca¬ 
po d’impiitazione ed al con¬ 
trollo dei numerosi corpi di 
reato sequestrati (oltre alle 
armi anche vari documenti di 
identità in bianco, carte di 
circolazione di automobili e 
targhe) c poi ha rinviato 11 
dibattimento a oggi per IMn- 
terrogalorio degli imputati. | 


minisiratlvo di Roma — ha 
iniziato il parlamentare del 
PdUP ~ ha un valore poli¬ 
tico enorme. Sarà una batta¬ 
glia emblematica, di rilievo 
nazionale. La sconfitta della 
DC alle elezioni assumerebbe 
un peso significativo non so¬ 
lo per la vita della città, do¬ 
ve rappresenterebbe il segno 
più vistoso, più concreto del¬ 
la decadenza del regime e 
del sistema di potere demo¬ 
cristiano. Perciò, la difesa 
della giunta di sinistra capi¬ 
tolina — ha continuato Cru- 
cìanelli — ha un grande valo¬ 
re di carattere generale, è 
un obiettivo che PdUP e 
MLS rilanciano a tutte le for¬ 
ze della sinistra, con una vi¬ 
sione unitaria. Noi chiediamo 

— ha .sostenuto Crucianelli — 
un pronunciamento chiaro su 
questa scelta al PCI e al 
PSI, e alle forze democrati¬ 
che e progressiste della cit¬ 
tà. Questo pronunciamento, 
di ricenfermare la giunta di 
sinistra, sta venendo in mo¬ 
do netto dal PCI, forse meno 
nettamente da parte socia¬ 
lista ». 

Crucianelli è poi passato a 
delineare un giudizio più di 
mento sull'operato dell'am- 
rnmistrazìone comunale in 
carica da cinque anni, « La 
giunta di sinistra — ha af- 
tarmato — non ha soltanto 
un valore politico generale. 
Essa ha rappresentato una 
modifica reale della vita quo¬ 
tidiana della gente. Ha se¬ 
gnato una "rottura” storica, 
un "salto" per la storia di 
Roma. Molte cose Importan¬ 
ti sono state compiute: la 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica. il risanamento delle 
borgate, la rimozione dei bor- 
ghetti, il tentativo di utiliz¬ 
zare positivamente la legge 
"285" per il lavoro giovanile. 
Si tratta di fatti concreti, di 
conquiste — ha detto Cru- 
cianelll — della giunta di si¬ 
nistra ». 

Accanto ai giudizi positivi, 
ecco ie critiche illustrate nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa dal PdUP e dal Movi¬ 
mento lavoratori per il socia¬ 
lismo. « Alcune correzioni — 
ha esordito su questo punto 
il deputato del PdUP — sono 
essenziali ai fini stessi del¬ 
l’esistenza della stessa giun¬ 
ta di sinistra ». Quali'? Innan¬ 
zi tutto, «una correzione di 
fondo; in questi cinque anni 

— Secondo Crucianelli — la 
giunta di sinistra ha troppo 
"amministrato" e poco "go¬ 
vernato" la metropoli. Occor¬ 
re quindi un intervento atti¬ 
vo nella politica economica, 
industriale e sociale della cit¬ 
tà ». Crucianelli ha indicato 
questi problemi: le aziende' 
m crisi, l'organizzazione dei 
servizi sociali (ospedali e tra¬ 
sporti), l’occupazione ^ e la 
partecipazione democratica, 
il decentramento. « In sostan¬ 
za, bisogna definire — ha so¬ 
stenuto il parlamentare — 
una nuova produttività socia¬ 
le, una diversa distribuzione 
dei reddito, nella crisi della 
metrofwli: uno degli aspetti, 
cioè, più dirompenti della cri¬ 
si della società ». 

Per l’insieme di queste va¬ 
lutazioni, il PdUP e il MLS 
hanno lanciato ieri, nella 
conferenza stampa, la pro¬ 
posta di svolgere un conve¬ 
gno delle forze politiche e so¬ 
ciali della città. « All’incori- 
tro. preceduto da una serie di 
iniziative "minori” decentra¬ 
te — ha spiegato Crucianelli 

— dovrebbero partecipare i 
diversi partiti della sinistra 
e quegli "spezzoni" della so¬ 
cietà romana torganizzati e 
no. giovanili e no) che negli 
ultimi anni hanno espresso, 
nella capitale, forze ed ener¬ 
gie nuove. Pensiamo ai con¬ 
sigli di fabbrica, ai comitati 

di quartiere, al mondo della 
cooparazione, alle diverse "si¬ 
tuazioni di lotta". Obiettivi 
del convegno; verificare l’ar¬ 
co delle forze schierate a di¬ 
fesa delia giunta capitolina, 
recuperare rapporti unitari 
nella sinistra, far scendere 
in campo settori che potreb¬ 
bero sconfinare nell’astensio¬ 
nismo dal voto. L’incontro 
non dovrà servire a formare 
un "cartello” elettorale, ma 
a recepire punti di pro- 


Sembrava tutto risolto. E 
Invece la vertenza degli auto- 
ferrot-ianvieri resta aperta. 
La situazione ormai rischia 
di precipitare, di provocare 
tensioni e disagi sempre più 
pesanti. La città vive con 
l’incubo di quindici o venti 
giorni di scioperi selvaggi, 
uelll minacciati dal comitato 
i lotta dopo la rottura della 
discussione con ■ la direzione 
dell’Atac. E le non esaltanti 
percentuali di adesione alle 
iniziative confederali rendono 
ancora tutto più difficile, 
meno prevedibile. Ieri, du¬ 
rante lo sciopero di tre ore 
indetto da Cgil-Cisl-Uil (dalle 
11,30 alle 14,30) si è fermato 
soltanto il 28 per cento dei 
bus (481 su 1750). Il 72 per 
cento ha circolato regolar¬ 
mente. E* un dato preoccu¬ 
pante. E‘ il segno di ur.a 
stanchezza, di un logoramen¬ 
to ed anche — forse — del 
fatto che I rapporti di forza 
tra 11 sindacato e il comitato 
di lotta sono cambiati. Le 
volte precedenti, infatti, sem¬ 
pre nella stessa fascia oraria 
a\'eva seguito l’Indicazione 
sindacale più del 50 per cen- 


Appena entri tl trovi in 
faccia un semaforo, per ter¬ 
ra un tracciato di paletti 
catarifrangenti, poi, uno 
dietro l’altro, i piannelli co- 
F)erti di foto, decine. La mo¬ 
stra sull’arredo urbano 
(che ha aperto ieri pome¬ 
riggio nelle sale di via Mi¬ 
lano) s'annuncia cosi, con 
questi cento allusivi segna¬ 
li a « grandezza naturale ». 
Cominciamo daU’inizào, in¬ 
tento cos’è questo arredo 
urbano (qualche anno fa si 
chiamava più pomposamen¬ 
te « ornato cittadino »? La 
prima risposta è semplice, 
potrebbero darla tutti: l’ar¬ 
redo — k) dicono i giornali 
— sono le vetrine, quelle 
belle (poche) e quelle brutte. 

Ma l'inizào non sta qui 
e per rispondere compiuta¬ 
mente a questa domanda 
la mostra — organizzata 
dairassessorato al centro 
storico del Comune e pre¬ 
parata da Italia Nostra — 
impiega una buona ventina 
di cartelloni. L'esempio più 
semplice — più antico è 
forse quello della ptavimen- 
tazione stradale — i sam¬ 
pietrini, il grande basolato, 
l’osfàlto bastano per cam- 


to del lavoratori. Domani, al 
Teatro tenda, ci sarà un’as¬ 
semblea del comitato di lot¬ 
ta. Nell’Incontro verranno de¬ 
cise nuove estensioni dal la¬ 
voro per la prosalma settima¬ 
na. 

Slamo arrivati comunque a 
un punto di non ritorno. O si 
riesce a far passare quell’ac¬ 
cordo sul turni e a chiudere 
presto la vertenza nazionale 
oppure la tensione nella ca¬ 
tegoria e I disagi per la città, 
non finiranno mal. E forse, 
nella perdita di consenso del 
sindacato, c’è anche tanta 
stanchezza del lavoratori per 
una lotta che dura da troppo 
tempo. Sono più di quattro 
mesi che la « vertenza ano¬ 
mala » è stata presentata al 
governo. Ci sono stati già 
due scioperi di 24 oro più le 
Iniziative articolate, per altre 
.sei ore e mezza. Eppure non 
arriva alcun segnale di dl- 
.stensione. I ministri rinviano, 
nor; si presaitano agli In¬ 
contri col sindacato, fanno 
sapere nelle interviste che 
sarà moho difficile trovare 
una soluzione definitiva. E’ la 
linea del disimpegno, le cui 


biare faccia ad una via ad 
una piazza. Le luci. 1 lam¬ 
pioni con le loro forme (e 
con i cambiamenti imposti 
dalle nuove tecnologie, dal¬ 
la torcia, ai gas fino al 
neon) e le panchine sono 
altri elementi che da sem¬ 
pre disegnano il volto di 
una città. 

Poi un pannello annuncia 
l’esistenza delle «scatole»: 
c’è la cabina del telefono, 
la cassetta postale rossa, le 
macchinette per comprare 
sigarette. Poi c’è U «vesti¬ 
to» dei palazzi, le decora¬ 
zioni, gli stucchi, le cancel¬ 
late. le inferriate alle fi¬ 
nestre o 1 parapetti dei bal¬ 
coni. Ma non solo, una pia¬ 
strella davanti al campa¬ 
nello, \m numero civico un 
po’ diverso dagli altri, la 
targa di una strada sono 
tutti elementi che vanno nel 
grande calderone dell’arre¬ 
do urbano. 

Vi sono gli elementi utili, 
le transenne, gli orologi 
(utili solo quando funzio¬ 
nano e succede raramente) 
il vituperatissimo vespasia¬ 
no. E poi c’è ramato del 
linguaggio: parlano (e ar¬ 
redano) i cartoli stradali. 


conseguenze le pagano la cit¬ 
tà, il suo tessuto sociale, i 
lavoratori. Con quali obietti¬ 
vi? Che si punti a mettere in 
difficoltà il sindacato, a Iso¬ 
larlo dalla categoria e a 
creare caos nella città a po¬ 
chi mesi dal voto, ormai è 
chiaro. 

E ir; questa situazione 11 
sindacato perde consensi. 

A Roma, Il contratto Inte¬ 
grativo a costo zero In cam¬ 
bio degli Investimenti incon¬ 
tra l suol primi grossi osta¬ 
coli. sia perchè le risposte in 
termini di riforma del servi¬ 
zio non sono state pari ai 
sacrifici sopportati, sia per¬ 
chè 11 costo della vita e l’in¬ 
flazione pongono la questione 
della difesa del salarlo di 
r.xiovo in primo piano. 

Nascono per questo anche 
pericolose spinte corporative, 
.s( rafforza l’Idea di un «sin¬ 
dacato di mestiere» attento 
solo al rivendicazionismo 
tout-court. Nel «comitato di 
lotta », oltre a una domanda 
di democrazia e di partecipa¬ 
zione. c'è anche questo. 

E la « vertenza romana », 
proprio per questa logica 


le indicazioni toponomasti¬ 
che, 1 simboli che tutti co¬ 
noscono e riconoscono: la 
« T » del tabaccaio, il disco 
giallo del telefoni, quello 
delle poste o del botteghi¬ 
no dei lotto. Vi è persino 
quello che si chiama l’arre¬ 
do mobile: l’autobus verde 
o arancione il taxi giallo 

Per paradosso — ma solo 
in apparenza — anche una 
scritta su un muro anche 
un « forza Roma » o « Alice 
ti voglio bene » rientra in 
questa categoria. 

Solo a questo punto par¬ 
liamo del commercio, della 
pubblicità, delle vetrine e 
delle insegne: un tempo — 
forse — erano un elemento 
come un altro ma oggi sono 
diventate il segno distintivo 
piu evidente. Via Blssolati 
con i neon delle compagnie 
aeree, via del Corso con le 
vetrine che cambiano una 
volta a settimana, coi nomi 
dei negozi che vanno e che 
vengono scritti sempre più 
grandi, enormi. Qui la mo¬ 
stra è ricca di esempi, c’è 
l’insegna giaHa a strisce che 
maschera e spezza, il vecchio 
portone €id arco di traver¬ 
tino, c’è quella di un altro 


perversa del «tutto o nien¬ 
te », sembra messa in discus¬ 
sione. Il rifiuto netto del 
comitato di lotta aU’ipotesi 
di riorganizzazione del lavoro 
concordata tra 11 consiglio 
dei delegati e l’Atac, ha cam¬ 
biato le carte in tavola. Il 
«no» a quell’accordo è stato 
una sorpresa. I gludiri sul- 
Tintesa possono essere diver¬ 
si, non è certo che quell’ac¬ 
cordo è il massimo che l’a¬ 
zienda in queste condizioni 
potesse fare per contribuire 
al recupero salariale. Questo 
elemento deve essere chiaro; 
l’Atac non può, per legge, 
stabilire aumenti di stipen¬ 
dio. Ha le mani legate, que¬ 
sta competenza è esclusiva¬ 
mente del governo. E allora 
non c’era altro da fare che 
intervenire sui turni, sul la¬ 
voro. sullo straordinario, te¬ 
nendo pre.sentl le disponibili¬ 
tà finanziarie. I lavoratori 
del comitato di lotta l’hanno 
capito questo fatto o sono 
davvero convinti che si tratti 
di un escamotage per non 
sborsare soldi? Su questo bi¬ 
sogna fare molta chiarezza 
altrimenti diventa realtà il 


negozio nere e verde, gi¬ 
gantesca mezzo metro fuori 
dal muro. 

In tre cartelloni enormi 
ognuno potrà finalmente 
capire in sintesi che cos'è 
poi, davvero, questo arredo 
urbano. Primo pauinello, 
piazza di Spagna. E’ tm luo¬ 
go bello e Io è non soltanto 
per rorchitettura, per la 
scalinata che sale e Trinità 
dei Monti. No c’è un ele¬ 
mento in più: il « discorso » 
di questa piazza non è in¬ 
terrotto o camuffato da 
nulla. Esempio opposto, piaz¬ 
za Rume: una architettura 
non brutta se vista pezzo 
per pezzo ma un ambiente 
anonimo, sporcato e lenta¬ 
mente degradato da intru¬ 
sioni d’ogni genere. Terzo 
esempio, piazza Navona; la 
Immagine è quella — bel¬ 
la — che conosciamo tutti. 
Ora, giorno per giorno, su 
questa foto verranno inse¬ 
riti ^ elementi di arredo 
sbagliati, negativi 

Intendiamoci, qualcuno 
potrebbe pensare che per 
eliminare gli errori baste¬ 
rebbe evitare gli elementi 
non originari. Ma è sba¬ 
gliato. l’edicola, il cartello 


rischio di essere .strumenta¬ 
lizzati. 

E allora, se le cose stanno 
cosi, perchè il comitato ha 
detto no aJl’accordo? Ancora, 
a dir la verità, non si è capi¬ 
to bene. C’è chi ha parlato di 
« questione di principio » 
perchè l’intesa era già bell'e 
fatta, chi ha sollevato obie¬ 
zioni su dei punti marginali 
(l’accensione del motore, 11 
rifornimento ecc.). Ma era 
davvero necessario, per que¬ 
sti problemi, rompere la di- 
.scu^ione e minacciare giorni 
e giorni di scioperi selvaggi? 
Nel comitato di lotta, ormai, 
s’è prodotta una spaccatura. 
L’altra sera n Tor Sapienza 
chi ha cercato di dire che 
forse era 11 caso di pen.sarcl 
su è stato fischiato. L’alter¬ 
nativa che si pone oggi è tra 
lo sciopero a oltranza — e 
quindi la bocciatura In as¬ 
semblea dell’accordo — e 
l’accettazione di quella ri¬ 
strutturazione. C’è chi punta 
alla prima soluzione. Solo u- 
na domanda a onesto punto: 
ir; cambio di che cosa? 

p. sp. 


stradale, il semaforo, la cas¬ 
setta della posta, anche la 
insegna del negozio sono 
tutte cose utili e il problema 
non è quello di farle fuori 
ma di sistemarli con i cri¬ 
teri giusti. 

«H problema — dice Vit¬ 
toria C^alzolari, assessore al 
centro storico — non è rap¬ 
presentato dai singoli og¬ 
getti ma dal rapporto di 
questi con gii spazi urbani, 
con le qualità architettoni¬ 
che, della coerenza con i 
materialL Si tratta di cam¬ 
biare le norme, se serve, di 
farle rispettare nell’biteresise 
della città ma anche di chi 
la maltratta. Prendiamo via 
del Corso, sembra una gara 
a chi grida di più in una 
strada dove il rumore è già 
troppo. Quel messaggio pub¬ 
blicitario è brutto e anche 
inutile ». Ora è al lavoro 
una commissione per Tarre- 
do urbano e la novità più 
grossa è che fino a ieri que¬ 
sta materia — unitaria per 
definizione — era spezzet¬ 
tata in mille piccole com¬ 
petenze scoordinate. 

NELLE FOTO: una panchi¬ 
na e una vetrina, anche lo¬ 
ro fanno parte dell’arredo 


Singolari affermazioni di alcuni dirigenti socialisti della CgiI a un convegno 


Una mostra per capire che cosa è l'arredo urbano 


Semaforo, edicola, vetrina... 

Mille piccoli e grandi elementi fanno bella o brutta la città - L'esposizione aperta ieri in via Milano 



gramma ». 

«A tale scopo — ecco la 
seconda proposta avanzata 
da Crucianelli — PdUP e 
MLS chiedono che PCI e 
PSI diano "legittimità” e ri¬ 
conoscimento politico e socia¬ 
le alla storia di un’area che 
in questi dieci anni è stata 
parte importante della vita 
della città. Non vogliamo 
quindi un rapporto di specu¬ 
lazione elettorale, ma l’as- 


La nettezza arbana, le elezioni, il sindacato 

Airincontro, organizzato dai socialisti, anche Benzonì e Severi - «Se si deve elaborare una nuova 
1 linea, la sede è il sindacato e Fassemblea dei lavoratori non può deciderla un capogruppo i» 


.sunzione politica di un pa- ! 
trimonio di lotte. Dentro que- I 
sto quadro — Iva proseguito j 
Crucianelli — si pone la 
collocazione elettorale del i 
PdUP-MLS e il nostro rap¬ 
porto con il PCI. Noi siamo i 
disponibili a un accordo po- i 
litico elettorale (che porti j 
alla presenza di candidati 
nelle liste comuniste) di ca¬ 
rattere nazionale che si con¬ 
figuri coma un accordo tra j 
forze politiche, in funzione i 
della unità della sinistra ». 

«PdUP e MLS hanno svol¬ 
to — ha detto Pettinali — 
due riunioni del CC che han¬ 
no Indicato l’indirizzo politi- j 
co di difendere la giunta di ; 
sinistra, con una propocta 
unitaria, e di verificare le 
condizioni politiche che pos- . 
sono rendere credibile l’in- ! 
gresso nelle liste del PCI di i 
nostri candidati. Noi marcia¬ 
mo In questa direzione. Ma i 
cl vuole il massimo di chla- | 
rezza. Non siamo spinti da | 
calcoli elettorali. L’accordo 
col rci deve assumere un 
chiaro significato politico per 
il governo di Roma», 


Un giornale di destra ro¬ 
mano ha riparlato l’altro 
giorr.o con evidenza un reso¬ 
conto del convegno sulla net¬ 
tezza urbana organizzato dal¬ 
la componente socialista del¬ 
la CGIlrFunzione Pubblica, a 
cui hanno partecipato il 
pro sindaco Eenzoni e il ca¬ 
pogruppo consiliare Severi. 
Non vi è dubbio che 11 taglio 
del re*='Korto è quello tradi¬ 
zionale della testata e pertan¬ 
to r.on baseremo le nostre 
considerazioni sulle forzature 
del giornale. Non può tutta¬ 
via sfuggire il significato che 
assume una tale iniziativa 
pubblica, relativa a un servi¬ 
zio delicato come l'igiene ur¬ 
bana, su cui il sindacato è 
impegnato unitariamente a 
respingere posizioni setterlall 
e ad affermare una linea ela¬ 
borata in tanti anni di di¬ 
battito e di lotte che dovrà 
contribuire al miglioramento 
del rervliio e al giusto trat¬ 
tamento degli operatori. SI 
resta stupefatti per la affer¬ 


mazioni del sindacalisti. 1 
quali in sede sindcicale, non 
hanno mai espresso i concet¬ 
ti attribuiti dal giornale, ma 
anche per quelle degli altri 
autorevoli partecipanti. 

La CGHf è una struttura 
sindacale unitaria in cui la 
pratica delle correnti in 
quanto tali è stata superata e 
quandi assume F>o«zioni pub¬ 
bliche lo fa dopo aver trovato 
una sintesi dei vari orienta¬ 
menti. E’ un vanto di questa 
organizzazione dalla Libera¬ 
zione ad oggi e mai si è incri¬ 
nato tale principio né quan¬ 
do il massimo responsabile 
regionale è stato socialista né 
oggi che è diretta da un co¬ 
munista. 

E’ molto grave e pretestuo¬ 
sa l’affermazione attribuita a 
Severi che « l ritardi della 
organizzazione della nettezza 
urbana sono dovuti aHe re- 
sistimze del PCI sia come 
partito che come sindacato. 
Il PCI va tirato allo scoperto 
e come componente politica e 
come componente air.dacale ». 


Questa concezione è estra¬ 
nea al patrimonio Ideale, cul¬ 
turale e politico della CGIL. 
Se si tratta di elaborare 
nuove linee sindacali o nuove 
proposte di aree contrattualL 
la ^e propria è la struttura 
S'.ndacale e l'assemblea dei 
lavoratori; non può essere il 
capoeruppo di un partito a 
deciderle. 

In quanto alle altre que¬ 
stioni di merito sollevate 
come la riforma della nettez¬ 
za urbana e lo smaltimento 
dei rifiuti liquidi e solidi del¬ 
la città, el fa notare die le 
scelte sono state sempre 
frutto di accordi sottoscritti 
tra sindacati unitari e giunta 
comimale nel suo complesso. 
Semmai c'è da dire che altre 
forze si sono opposte a tali 
scelte, ma erano qudle forze 
che avevano gestito la città 
con il sottogoverno e il clien¬ 
telismo. Ci aspettavamo che 
si parlasse delle resistenze al 
nuovo per vincerle, delle Ini¬ 
ziative per affermare un pro¬ 
gramma di rinnovamento • 


non di come denigrare l’ope¬ 
rato della Giunta e del sin¬ 
dacato, di cui i partecipanti 
sono autorevoli rappresentatL 
n recente convegno inter¬ 
nazionale tenuto su iniziativa 
del Comune ha messo in evi¬ 
denza come Roma sia una 
delle città dove più si è fatto 
negli ultimi armi per l'Igiene 
urbana. In particolare la 
scelta operata sul riciclaggio 
e la depurazione ha portato 
questa città all’avanguardia 
per comune rlcimascimento 
del partecipanti, tecnici e 
amministratori di ogni parte 
del mondo. C’è anche da dire 
che le innovazioni tecnologi¬ 
che Introdotte nella raccolta 
e nello smaltimento, pur con 
limiti Iniziali, stanno portan¬ 
do benefici effetti alla città. 

Ciò non significa che tutto 
va bene nel servizio; c’è da 
consolidare la pratica della 
riforma e la gestione finale 
del rifiuti; c’è da portare a- 
vanti l’opera di assetto defi¬ 
nitivo su cui 11 dibattito è 


aperto; ma questo deve esse¬ 
re im impegno di tutte le 
forse politiche di maggioran¬ 
za e dj opposizione come pu¬ 
re delle organizzazioni sinda¬ 
cali. Per quanto riguarda la 
CGIL, si ribadisce l'impegno 
a fare la propria parte cosi 
come l’ha fatta in passato 
neH’ambito di una comune 
linea unitaria da affermare 
con CISL UIL. non facendosi 
prendere dalle suggestioni di 
carattere partitico alla vigilia 
del rinnovo del consiglio co- 
murmie e delle elezioni cir¬ 
coscrizionali, ma offrendo al¬ 
le forze politiche anche l’oc¬ 
casione di rinunciare alle 
sterili polemiche e contribui¬ 
re a realizzare un servizio 
-sempre migliore per l citta¬ 
dini. 

Aurelio Misitì 

segretario CGIL regionale 
' responsabile 

Pubblica Amministrazione 
« Servizi 


Ormai è certo; Montalto di 
Castro avrà una giunta de¬ 
mocratica e di sinistra. La 
nuova maggiccanza si basa 
su una coalizione di governo 
tra il PCI, il PSI. il PRI, il 
PSDI, e la lista civica di 
Poscia Romana. Ovvero dodi¬ 
ci consiglieri su venti. Un ac¬ 
cordo in tal senso è stato 
raggiunto l’altio ieri tra le 
cinque forze, dopo un mese 
di crisi. L’ombra del com¬ 
missario prefettizio si è cosi 
dileguata grazie anche alla 
scelta fatta dal PCI e dal 
PSI focali di rimanere uniti 
per d?ce a Montalto un’am¬ 
ministrazione stabile e capa¬ 
ce di coin\olgere nel governo 
della cittadina le altre forze 
politiche democratiche. 

Romano Corbo, comunista, 
segretario della sezione e 
consigliere ccmunale ha di¬ 
chiarato: « Un mese fa ci 
siamo dimessi dàlia giunta 
per coinvolgere nell’ammi¬ 
nistrazione di Montalto le 
altre forze democratiche e di 
sinistra; eravamo disposti a 
lasciare la gestione del co¬ 
mune. Noi la nostra parte 
l’avevamo fatta, la stiamo fa¬ 
cendo e la faremo. E’ chiaro 
Iierò che. se ora il governo e 
l’ENEL ~ ha proseguito — 
non manterranno gli impegni 
presi come quelli convenuti 
ncìrultimo incontro con il 
ministero dell’Industria e 
quelli presi daf ministro 
Pandolfi, come Comune non 
consentiremo altri lavori che 
non siano quelli di ripristino 
e manutenzione del cantiere 
di costruzione della centrale 
nucleare 

Sabatini, segretario della 
focale sezione del PSI, ha 
aggiunto: «L’accordo è posi¬ 
tivo per due motivi: perché 
Montalto, per i problemi che 
deve affrontare e quello della 
sicurezza in particolare, non 
può permettersi altre crisi, e 
perché è una giunta politi¬ 
camente stabile e di sini¬ 
stra ». 

La nuova amministrazione, 
che sarà eletta tra qualche 
giorno, come si legge sull’ac¬ 
cordo siglato, porrà rapida¬ 
mente al governo il problema 
delfa revisione della conven¬ 
zione stipulata nel 1978 tra 
l’ENEL ^ il comune per ga¬ 
rantire, ai fini della sicurez¬ 
za. un reale potere di con¬ 
trollo delle popolazioni. Per¬ 
ciò la nuova maggioranza ri¬ 
tiene indispensabile la stipula 
di un protocollo aggiuntivo 
preristo daL’’articoIo 13 della 
convenzione, per adeguarlo 
alla realtà odierna. Inoltre è 
stata sollecitata una verifica 
continua e costante di tutti i 
punti della convenzione con 
particolare riguardo all’arti- 
cdo che prevede la costru- 
rione di alloggi da parte del- 
l’ENEL e la presentazione 
def progetto per l’utilizzazio¬ 
ne delle acque di raffredda¬ 
mento della centrale. 

A Montalto i problemi ur¬ 
gono. Tra qualche mese i ve¬ 
ri nodi verranno al pettine: 
dai corsi di formazione pro¬ 
fessionale per la manodopera 
necessaria alla costruzione ed 
all’esercizio della centrale di 
Pian dei Gangami, alla verifi¬ 
ca defle infrastrutture e dei 
servizi, scuola e sanità in¬ 
nanzitutto: nonché l’avvio dei 
lavori dei progetti già finan¬ 
ziati ed approvati a suo tem¬ 
po dM consiglio comunale. Il 
6 aprile prossimo, quando il 
ministro Pandolfi ritornerà a 
Montalto, si troverà pertanto 
di fronte ad una maggioranza 


ampia e compatta, capace di 
inchiodare il governo e l’E- 
NEL alle loro respansabilità 
dando anche scadenze precise 
per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti per lo sviluppo e- 
ca.cmico def territorio. 

L’accordo tia le cinque 
forze politiche non è stato 
facile. Alla fine ha prevalso 
la ragione ed il senso di re¬ 
sponsabilità e sono state bat¬ 
tute le tendenz- di chi voleva 
trasformare il dibattito poli¬ 
tico in una rissa. Proprio qui 
a Montalto. infatti, l’ex sin¬ 
daco. compagno Serafinelli, 
fu fattooggetto di calunnie e 
montature giudiziarie e di¬ 
venne il capro espiatorio di 
tensioni e lotte focali. Ed è il 
caso anche dei comunisti di 
Montalto. spesso additati, per 
la loro azione coerente, quali 
responsabili di una scelta 
nucleare che ben altri partiti 
invece hanno fatto: la DC in 
particolare che qui a Montal¬ 
to. quasi per ironia, è anti¬ 
nucleare. 


il divieto sul 
«lotte fresco» 
è pericoloso 
per lo zootecnia 

« n divieto — stabilito dal¬ 
la nona sezione della Pre¬ 
tura penale — di mettere 
in vendita 11 latte bovino 
prodotto nel Lazio come 
latte fresco, quando sia sta¬ 
to pastorizzato per ragioni di 
igiene e di tecnologia, costi¬ 
tuisce un serio pericolo per 
la zootecnia regionale e na¬ 
zionale ». Lo ha affermato lo 
assessore airagricoltura del¬ 
la Regione, Agostino Ba¬ 
gnato. 

« Non consentire la valoriz¬ 
zazione commerciale del latte 
veramente fresco messo In 
vendita rapidamente — ha 
detto Bagnato — espone gli 
allevatori bovini e le centrali 
del latte alla pericolosa con¬ 
correnza del paesi stranieri. 
Quello che occorre — ha 
continuato Bagnato — è una 
normativa nazionale precisa 
e rigorosa che fissi 1 ter¬ 
mini merceologici e consen¬ 
ta di colpire ogni specula¬ 
zione, tutelando la salute e 
la tasca dei consumatori. 
Il governo deve modificare 
rapidamente la normativa 
esistente, tenendo conto del¬ 
la evoluzione tecnolc^ca • 
dello sviluppo dei consumi ». 

Sulla vicenda delle buste 
di latte pastorizzato della 
«Centrale» e della «Torre 
in Pietra» sulle quali è ap¬ 
posta la dicitura « latte 
fresco», ha preso posizione 
anche la commissione agri¬ 
coltura del consiglio re^o- 
nale. In un comunicato — 
approvato all’unanimità me^ 
no il voto contrario del mis¬ 
sini — «si sollecitano tra 
l’altro i ministri della Sa¬ 
nità e deU’Agrlccrttura ad 
adeguare urgentemente la 
normativa italiana e si Invi¬ 
tano le forze politiche a 
vigilare per difendere la 
produzione agricola-zootecni* 
ca e per battere le attività 
speculative di quelle in¬ 
dustrie del settore lattiero- 
caseario che continuano a lu¬ 
crare benefici dalla politi(^ 
agricola comunitaria». 


fi partito — ) 


ROMA 

ATTIVO STRAORDINARIO AU¬ 
TOFERROTRANVIERI COMUNISTI 

— L’artÌYo prosegue oggi ne) Tes- 
tro della Federazione. 

CORSO OPERAIO CENTRALE 

— Alie 17 in federazione. 
ASSEMBLEE — TIBURTINO III 

»H« 17 (Fredda); LARIANO alle 
18 (Ferretti-Marron;); TOR SA¬ 
PIENZA ailc 18 (MIcucci); MON¬ 
TEVERDE NUOVO alle 15 (Con- 
sofi); SETTORE PRENESTINO alle 
18 (Carlo Fredduzzi); ROCCA DI 
PAPA a:ie 18 (Fungh:); CASSIA 
a:ie 19 (G. Rodano); TESTACCIO 
alle 18 In trattoria (V, Costantini) ; 
VALMONTONE alle 17.30 (O. 

Morg’ts); MAGLI ANO ROMANO 
alle 20 (Romani); MONTEPOR- 
ZlOalle 17,30 (Pizzottl); ANGUIL- 
LARA alle 16 (Romani); Cl VI¬ 
TELLA S. PAOLO alle 17.30 (Ab¬ 
baile); SETTEVILLE alle 16 (Cor¬ 
ridori); CASTEL MADAMA alle 

20,30 (Benvenuti); VILLALBA al¬ 
le 19 (Corridori); ORACK3NA alle 
18 (ElluI); CASTELCHIODATO dì 
MENTANA alle 17,30 comizio 
(Ceccarelli). 

CONGRESSI — SNIA COLLE- 
FERRO alle 17.30 (Ottaviano); 
GENAZZANO (Bagnato); RIGNA- 
NO FLAMINIO alle 20 (Cignoni); 
MONTECOMPATRi elle 18 (Ma¬ 
gni); GAVIGNANO (Carella). 

• Presso il XXV Liceo alle ore 9 
dibattito sulla 194 (Cipriini). 

• Alle 9,30 al cinema di Code- 
ferro, convegno sugli «niianl. Par¬ 
tecipa H compagno Nando Agosti¬ 
nelli. 

FOCI 

CINECITTÀ’ ore 18,30 confe¬ 
renza di organizzazione (Biral)i 


TESTACCIO ore 18,30 ettivo efreo- 
lo (Stefenelli); SETTECAMINI 
conferenza di organizzazione (Ne- 
ta:i); SALARIO ore 15.30 attivo 
sui referendum (Gressi); PAVO- 
NA Ore 18 attivo circolo (CuiIIo)i 
ACILIA ore 18,30 manifestazione 
(Labbuccì). 

LUNEDI* 23 MARZO 

ZONA CENTRO ore 16 In Pe- 
derazione Comitato di zona delia I 
ciré. O.d.g.: c Programma iniziati¬ 
ve della FGCI in zona centro a 
(Stefenelll-Labbuoci) • 

COMITATO REGIONALE 
PROSINONE 

CECCANO ore 17 assemblee 
(N. Mammone); ROCCASECCA ore 

16 congresso FGCI (Tornassi). 

RIETI 

ASSEMBLEE — POZZAGLIA 
ore 20.30 (GIrtIdl); CASETTE-RI 
ore 21 (Ferroni); CANTALICE ore 

17 (Euforb-o); TORRI IN SA¬ 
BINA ore 18,30 Congresso (Mcnl- 
chelli); MONTOPOLI ore 16 as¬ 
semblea FGCI (Di Natale). 

VITERBO 

CONGRESSI — CAPRANICA 
ore 20 (Trabacchini) ; GHIA ore 

20,30 (Barbieri). 

ASSEMBLEE — VASANELLO 
ore 20 (Mazzetti); CELLERE ore 

20,30 (Parroncini). 

LATINA 

SI svolgono oggi in provincia di 
Latine nianerosa Iniziative per la 
campagna sul referendum, d! parti¬ 
colare rilievo le manifestazioni di 
zona previste a: LATINA ore 18 • 
Pietro Valenza della C.C.C. - Gu¬ 
stavo Imbellone - segretario pro¬ 
vinciale. GAETA ora 17 con Gian¬ 
ni Borgna 
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Il carnevale 
romano era 
del popolo 
oppure dei 
governanti? 


I clamori appena sopiti del carnevale hanno riproposto 
ancora una volta all’attenzione i rapporti stretti che sono 
sempre intercorsi fra quella festa popolare e il teatro. 
E ad approfondire nuovamente questo discorso ci ha 
pensato Gianfranco Mazzoni, scrivendo con Marco Atta¬ 
nasio e allestendo al Trastevere (sala B> Sbaci', spet¬ 
tacolo ispirato al carnevale romano del 1850. il primo 
dopo il negativo esito della repubblica mazziniana. Ma 
più che sulla ine.ssinscena, per la verità a.ssai stentata e 
imprecisa, c'e da soffermarsi .suH’operazione. diciamo 
COSI storica, di rijicscaggio di una tradizione romana ormai 
persa nel tempo. 

Significato del carnevale, allora, era quello di conce¬ 
dere al popolo, olle classi più povere, la possibilità di 
Eollevarsi, almeno per pochi giorni, dalle bassezze sociali 
e dalle angosciose condizioni umane cui erano costretti 
nella loro quotidianità. Gli si permetteva, insomma anche 
l’ardire di criticare i governanti, come testimoniano le 
pre.senze di tanti eroi popolari quali Pasquino. Meo 
Patacca, Marco Pepe e Rugantino. Ma in Sbaci' le spinte 
sociali perdono corpo sotto l’ecce.ssivo jxipulismo e il 
poco rigore testuale 

.àlla ribalta, tra gli nitri. Angelo Maggi. Isabella Zuc- 
chi. Mimmo Maugeri e lo stesso Gianfranco Mazzoni: 
le scene sono di Gianni Garbati, i costumi di Stefanio 
Mazzoni 

n. fa. 


« Balabàn » 
ripropone 
sulla scena 
le sintesi 
futuriste 

Introdotta dai futuristi, 
a ridosso del primi decen¬ 
ni del secolo, la tradizione 
delle « sìntesi teatrali » si 
era persa ultimamente. A 
riproporla, rimodernata e 
«adeguata « ai tempi, è sta¬ 
to Fabio Sargentini che al 
Tordinona presenta Bala¬ 
bàn, con 11 .sottotitolo ap¬ 
punto di « Cinque sintesi 
teatrali ». C’è da dire però 
che i vezzi e gli sberleffi 
dei futuristi erano probabil¬ 
mente più piacevoli di que¬ 
sti nuovi esperimenti, non 
fos.s’altro che per questioni 
di dinamismo: le cinque sin¬ 
tesi di Balabàn, infatti, es 
sendo staccate l’una dalla 
altra da un pur abbastan 
za breVe Intervallo, non per 
mettono allo spettatore di 
puntualizzare l’attenzione 
su CIÒ che sta accadendo 
complessivamente In scena 
Già. ma forse l’intento di 


Sargentlnl era proprio quel 
lo di creare cinque piccoli 
universi teatrali, divertenti 
e « fulminanti », tutti chiu¬ 
si in se stessi, tutti conclu- 
dibill nell’arco di pochi mi¬ 
nuti. Mii anche in questo 
caso c’e da fare un appuri, 
to: la sintesi è tale se rie¬ 
sce a soffermare in pochi 
attimi teatrali una sensa 
rione o un’emozione com. 
plessa che va ben al di Ih 
del breve sviluppo tempora, 
le, e ciò In Balabàn accade 
solo In parte. Spesso si ha 
la sensazione di raccogliere 
immagini istantanee, sospe¬ 
se nel vuoto e anche di non 
semplice elaborazione. 

Quadrupedi, Maramaldo, 
Strano amore. L'anello e Ju- 
les Verna sono i titoli delle 
cinque sintesi e ognuna si 
propone al pubblico, direm¬ 
mo quasi come un quadro, 
come un oggetto preminen¬ 
temente figurativo. Ognuno 
del flashes raccoglie uno 
spunto emotivo più o meno 
quotidiano e poi lo arrrc 
chisce di sfumature ironiche 
o solo puramente comiche. 
Recitano Antonia Carmi, 
David Loepp. Fabiana Sar- 
gentini e lo stesso regista; 
eh oggetti scenici sono di 
Giovanni Corrldonl. Gianni 
Papi. Alvaro P.asserl. John 
Ratner e Daniela 

n. fa. 



Antiche e nuove compositrici a Palazzo Braschi 


Dairimitazione di 
aU’acre ironìa sui 


Elisabetta 
Pacelli; il 
buon giorno 
che si vede 
dall’Aurora 


C’è da dare II benvenuto a 
una giovane pianista: Eli¬ 
sabetta Pacelli. E’ apparsa 
nella Sala di Via dei Gre¬ 
ci (un concerto per l’AGI- 
mus), e ha fatto centro. 

Tre Sonate di Domenico 
Scarlatti hanno svelato, sin 
dall'Inizio, il pigilo dell’ln. 
terprete straordinaria nel- 
raccendere un gioco di chia¬ 
roscuri. di rimbalzi e di e- 
ehl, eccellente nel ravviva¬ 
re un mondo sonoro anti¬ 
co. 

Nei seguito del program¬ 
ma, la Pacelli ha Incanta¬ 
to con l'eleganza dedicata 
alla Sonatina di Ravel. le¬ 
vando brividi nel pubblico 
con la veemenza e la cupa 
levità conferite, rispettiva¬ 
mente. al primo e all'ultimo 
movimento della Sonata op. 
3S di Chopin (quella con la 
« Marcia funebre », che an¬ 
che ha avuto la sua intima 
risonanza). 

Al centro delle cose, è ri¬ 
masto. però, li Beethoven 
della Sonata op. 53 (« Au¬ 
rora »■), le cui sonorità ner¬ 
vose e intense, appassionate 
o quasi scontrose o addirit¬ 
tura ( sprezzanti > (la pia¬ 
nista ha avvertito questa 
novità nella parabola bee- 
thovenìana). la Pacelli ha 
realizzato mettendoci del 
suo. in aggiunta all'arte che 
le viene da Emma Contesta¬ 
bile, sua preziosa maestra. 
Trilli e arpeggi si sono spa¬ 
lancati a una luminosità ab¬ 
bagliante. 

Un successo di rilievo, ac¬ 
cresciuto da applausi entu¬ 
siastici e augurali. Se il 
buon giorno si vede dalia 
« Aurora ». la giovane pia 
nista — complimenti — si 
fa avanti proprio con la lu¬ 
ce giusta. 

e. V. 


Se un Interesse può ave¬ 
re questa seconda rassegna 
di « Donna in musica », che 
continua con grande parte¬ 
cipazione di pubblico a Pa¬ 
lazzo Braschi, e soprattut¬ 
to quello di porre a contat¬ 
to e a confronto le compo¬ 
sitrici che operano oggi, per 
discutere non di un astrat¬ 
to filone musicale « femmi¬ 
nile » (che non ha senso), 
ma della condizione in cui 
si trovano ad operare oggi, 
in quanto dorme, le compo¬ 
sitrici fma il discorso po¬ 
trebbe allargarsi, e sarebbe 
interessante, anche alla spa¬ 
ruta schiera delle direttrici 
d’orchestra): discutere, ad 
esempio, come mai nei con¬ 
servatori. mentre nel corsi 
iniziali la presenza dei due 
sessi è paritaria, in quelli 
più avanzati (e In partico¬ 
lare la composizione), le 
donne sembrano dissolversi 


« Rock 81 »: 
fine settimana con 
i « Gaz Nevodo » 


Prosegue, sempre piena di 
Iniziative la rassegna Rock-Si 
in programma al Savoia e al 
Clodio. Questo fine settima¬ 
na sarà particolarmente ric¬ 
co: stasera al cinema Savoia 
a due passi da piazza Fiume 
suonano, alle 22,30, i « Gaz 
Nevada », un gruppo rock di 
Bologna. Chi II ha sentiti as¬ 
sicura che valgono la pena, 
che sono una delle migliori 
espressioni dell’hard italiano. 
I < Gaz Nevada > replicheran¬ 
no Il loro concerto domani, 
ma stavolta al Clodio. 

Al cinema Clodio. stasera, 
si esibisce invece Stefano 
Rosso, alle 21. Lo spettacolo 
del cantautore Italiano che 
non ha bisogno di presenta¬ 
zioni sarà preceduto dalla 
proiezione del film « Concer¬ 
to > di Branduardi, « Banana 
Republic» di Dalla e De Gre¬ 
gari. Film anche al Savoia; 
stasera prima dei Gaz Neva- 
da si replica * Reagge Sun- 
splash ». 


nel nulla. 

Uno speciale Interesse 
presenta perciò il concer¬ 
to di stasera, che vede la 
presenza di musiche di 
compositrici ccutempora- 
nee. Ma già un primo buon 
assaggio si è avuto giove¬ 
dì. La parte retrospettiva 
non è mancata: è stata e- 
seguita una Sonata per vlo- 
lino e pianoforte (da Fabio 
Cammarota e Mario Capo- 
raloni) di Margarethe Dan¬ 
zi, celebre cantante mozar¬ 
tiana della fine del '700, 
che anche nella composi¬ 
zione si Ispira a Mozart, e 
si sono ascoltati l recentls- 
simi Capricci per violino 
di Grazyna Bacewicz, vir- 
tuosisticaraente esteriori. 

Un valore diverso si cela 
nel carattere secco e iro¬ 
nico dei Songs of Sundrie 
Kindies dell'inglese Phillis 
Tate, che pare a volte usa- 


Al Mignon 
« Il silenzio 
è d'oro » 


« In principio era II ci¬ 
nema dei Lumière, poi fu 
dei circhi dì paese e delle 
fiere. Nasce Hollywood: il 
cinema degli attori; molto 

10 credono cinema degli 
spettatori. Oggi ò dei Berg- 
man e del Fellini. autori, e, 
con la tivù, dei telespetta¬ 
tori ». Questa filastrocca 
cl scarrozza fra le decine e 
decine di tìtoli della rasse¬ 
gna Indetta nei locali del 
Mignon dalTAiace. dall'As- 
sessorat oaila Cultura della 
Regione e dalla Cineteca 
nazionale. 

Di giornata in giornata, 
oggi è il turno di quella del 
Cinema puro e semplice: 

11 silenzio è d’oro di René 
Ciair verrà proiettato in 
coppia con Schiava d’amore 
di Nikita Mikhaikov. E' un 
omaggio ad un grandissimo 
protagonista appena scom¬ 
parso e ad un uomo ca¬ 
pace di definire la settima 
arte cosi, con semplicità: 
Il silenzio è d’oro è un ma¬ 
linconico canto sulTavvicI 
narsi della vecchiaia. 


Mozart 

fumetti 


re il liuto deU’accompagna- 
mento (allo strumento era 
Sophie Le Castel) In mo¬ 
do straniato, proponendo¬ 
gli armonie di blues. Ma 
soprattutto ha colpito la 
grande originalità della 
Stripsody, per voce sola, di 
Cathy Berberlan, un lavo¬ 
ro a metà musicale, a me¬ 
tà grafico (si aw’aleva del¬ 
l’ausilio di diapositive), ispi¬ 
rato alle onomatopee dei 
fumetti, punteggiato da quel 
funambolico miracolo di e- 
spressività che è la voce 
della Berberian. Bravissima 
e spiritosa, in questo come 
negli altfl brani vocali, il 
soprano Joan Logue. il cui 
« legato ». caldo e un po’ 
c arrotato», è il segno che 
< tradisce » una grande 
scuola canora: quella di E- 
lisabeth Schwarzkopf. 

c. cr. 


Uno scena 
« targato » 
Ceroli 

MARIO CEROLI Galleria 
Editalia. via del Corso 525; 
daU’ll al 31 aprile; ore 1(1- 
13 e 17-20. 

Dal '68 per «Riccardo III» 
di Shakespeare all* '80 per 
« La fanciulla del West > 
di Puccini, Mario Ceroli he 
sviluppato una sua tipica 
scultura per la scena che 
non nasce da un tradiziona¬ 
le talento di scenografo ma 
da un gusto particolare per 
i materiali — le grezze tavo¬ 
le d'abete segate in sagome 
sommarie — e da una gran¬ 
de immaginazione 

In questa mostra dà un* 
altra prova del suo talento 
nel mettere in scena la 
scultura. Ha preso due • Ca¬ 
pricci » e un ■ Disastro del¬ 
ia guerra > di Goya e ne 
ha fatto, in tavole d'abete 
e listelli, tre sculture d* 
ambiente: «Il Suggeritore*. 
« Non te ne scapperai > a 
« L’impositore delle leggi • 
che sono tre immagini cu¬ 
pe. crudeli e ossessionanti 
del nostri giorni. 



La realizzazione della nuo¬ 
va linea della metropolitana 
« Anagnioa Ottaviano ?>. ron- 
.siderata una tra le più nio 
derno e .sofi.^iticate ferrovie 
.«otterranee del mondo, rap 
pre.'jenta un .ivvenimento de 
terminante nel radicale pro¬ 
cesso di trasformazione del¬ 
la nostra citta, avviato già 
nel 1976 daH’ammini.strazione 
capitolina e destinato a re¬ 
stituire a Rrmia un'importan¬ 
za ed una dignità pxari a 
quella delle altre capitali eu¬ 
ropee. 

Non è un caso, quindi che 
proprio in que.sti giorni, ad 
un anno dalla inauguraziono 
della linea A del metrò, si 
discuta, con sempre maggio¬ 
re interesse ed attenzione, di 
un nuovo modello di svilup¬ 
po per la città, che presenti 



nel decentramoito dei servi¬ 
zi e nella riorganizzazione del 
territorio urbano i principali 
fattori propulsivi. 

L'idea di una Roma diver¬ 
sa va prendendo lentamente 
corpo e si concretizza attra¬ 
verso il moltiplicarsi in tut¬ 


ta la città, dopo un lungo 
periodo di stasi, di innume¬ 
revoli iniziative economiche 
e commerciali che, superan- 
db !a tradizionale separazio¬ 
ne tra centro storico e quar¬ 
tieri periferici, contribuiscono 
in modo determinante ad uno 
sviluppo del territorio metro¬ 
politano adeguato finalmente 
alle necessità ed ai bisogni 
dell’intera collettività. 

Anche a Cinecittà, quartie¬ 
re dove ima sfrenata specu¬ 
lazione edilizia e gli scempi 
dell’abusivismo hanno lascia¬ 
to'^ ferite ancora aperte, e- 
sempio emblematico di una 
metropoli disgregata e, nei 
suoi molteplici e contraddit¬ 
tori aspetti, difficile, è pos¬ 
sibile cogliere oggi il sen.-io 
di una realtà che cambia. 
La presenza sempre più in¬ 
cisiva e determinante di ini¬ 
ziative economiche legate al¬ 
la tradizione e aH’esperienza 
del movimento cooperativo, il 
riqualificarsi neU'ambito dei 
loro specifici settori merceo¬ 
logici della maggior parte de¬ 
gli esercizi commerciali pre¬ 
senti nella zona, la maggio¬ 
re attenzione degli operatori 
economici verso le esigenze 
e le richieste dei consuma¬ 
tori. la stessa rapidità e fa¬ 
cilità nei collegamenti con il 
centro favorite dalla metro¬ 
politana restituiscono alla cit¬ 
tadinanza un quartiere che 
per anni è stato relegato ad 
un molo subordinato e mar¬ 
ginale neH’economia della 
città. 

E’ sufficiente dare uno 


sguardo alle vetrine del ne¬ 
gozi. anche quelle più isola¬ 
te rispetto alla strada princi¬ 
pale del quartiere, la via Tu- 
scolana. per essere inesora 
bilmente attratti ed invitati 
all’acquisto da cetitinaia di 
articoli per tutti 1 gusti e 
le tasche, proposti al piib 

blico con fantasia e, spesso, 
raffinatezza. 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


AGENZIA GENERALE 507 

CINECITTÀ' 

VIA DELL'AEROPORTO, 82-84 - Tel. 7662970 






ecni 


oop 


Da tutto ciò è facile com¬ 
prendere quali e quante e- 
nergie produttiv'e e forze di 
rinnovamento siano state in 
questi anni sacrificate: i 
commercianti di Cinecittà 
hanno saputo dimostrare con 
i fatti che è possibile oggi, 
in una città come Roma, rac¬ 
cogliere. indirizzare, estende¬ 
re, moltiplicare le potenzia¬ 
lità e le risorse di una peri¬ 
feria per troppo tempo con¬ 
siderata come terreno di ma- 
novTa per gli interessi di po¬ 
chi gruppi privilegiati. 

u. c. 


BAZAR 

ARTIGIAnO 


DELL' 


v./E/Tio cALVino Tea 


\< LAMPADE 
\ OROLOGI 


BORSE 
IN CUOIO 

CINTE 

^STIVALI 


SOC. COOP. 
TECNICOOP 

Via Guido Zanobinl. 58/60 
Tel • 74-4503 / 7484824 
Via Angelo Emo. 164 
Tel: 6376348 

CENTRO ASSISTENZA 
GRANDI E PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 


f’ f ^ si-' ^ 

; f 

■/ è V I, 

■■ , \ 




ARTICOLI 

VARI 


PROFUMI 

Terriaca 

di Raffaele & Alberto 

Concessionario delle 
migliori marche 


Via Tuscolana, 687 - Roma 
Tel. 7661156 


Nostalgia 
del passato 

MODA DONNA 


MY MARKET nastrodiscotecQ SOUND CITY 


di ANTiCOLI 





lenellon JEAN’S WEST 


VIA TUSCOLANA, 956/958 • Tel. 7615642 






VIA TUSCOLANA, 687-b-c-d - Tel. 7665214 


Via Calo Manilio. 6/8 
(Cinecittà) 



ricambi 

ELETTRODOMESnCi 




socxoopiLA NUOVA COMMERCIALE 

vìa tiiscolana,1484 tei. 743650 

via angelo enio,i56 tel.6375485 

via g. da sangalo,44-46 tei. 6612190 


su CANOTTO 


Concessionario Mistral 
cury - Servizio assistenza - Trasfor¬ 
mazioni - Ve.Tiiciatura bettelll 
Vasto assortimento di ricambi • 
accessori - Occasioni - Permute 
usato - Riparazioni su gommoni a 
battelli pneumatici - Riparazioni 
• revisioni motori 


VIA CAIO MANILIO, S - Tel. 76S349 • 765542 - ROMA 
Angolo Vìa Tuscolana, 114 (200 mt. staz. Metro C. Agricola) 

(Cinecittà) 

E’ presen-e in Fiera ella 4. Mostra Caravan Nsut’ce 



ARREDAMENTI CLASSICI E MODERNI 


FRATELLI 

RANELLUCCI R. R. 


VIA TUSCOLANA, 1244 • Telefono 7491348 
VIA PREMESTINA, 1t . Telefono 776U5 


ROMA 



coop. dì consumo VIA LICINIO STOLONE, 162 
'mm VIA CAFFARO, 107-113 

mm VIA LUGNANO IN TEVERINA, 1-3-5 

DOVE FAR lA SPESA SIGNIFICA RISPAR MIARE 100 VOLTE 

TEL. 74.84.914 - 74.87.729 


de Nittìs 

Casa della Carta 


00174 Roma 

V. Tuscolana 1114-1116-1118 
Tel. 768.704 


Cartoleria 
Articoli tecnici 
Belle arti 
Forniture per uffici 
Articoli da regalo 
Fotoriproduzione disegni 
Lavori tipografici 
Cartotecnica 


r 

Le pubblicazioni sulla casa edite dall' AHIACAPiI R«".« utile 


associazione nazionale istituti autonomi e consorzi case popolari 


EDILIZIA POPOLARE 


EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA 

NOTIZIARIO 

edilìzia residenziale 

PUBBLICA 


ANiACAP 


rivnsta b'mestraie di srcHitettura ed 
u^03^<<^I'ca 

# abbonamento annuo l. 20.000 

rassegna quadrimestrale di giurispru¬ 
denza. dottrina e legislazione 

0 abbonamento annuo L. 20.000 

quindicinale di oocumentazione sull'at¬ 
tuazione dei programmi di edilizia abi¬ 
tativa e sulle attività delle Regioni, de¬ 
gli Enti Locali e Pubblici 

9 abbonamento annuo L. 20.000 


Palazzo della Civiltà del Lavoro 


00144 ROMA EUR - TdIgìoiio 06/595693 c/c postale n 526012 


FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il tumo 
notturno: Boccea: via E. 
Booifaz; 12: Colonna: piaz¬ 
za S. Sr.vestro 31: Esqui- 
Uno: staziotie Termini ua 
Cavour: EUR: viale Eu 
ropa Té. Monteverde Vec 
chio: v.a Carmi 44: Mon¬ 
ti: -i.^ Nazionale 223; No- 
mentano: piazza Massa Car¬ 
rara. v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro¬ 
sa 42; Ostiense: Circonval- 
iaziene Ostiense 26; Parloll; 
via Bertoloni 5; Pietralata; 
via Tiburtina, 437; Ponte 
Milvio; p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen- 
se 425; Prenestino Labìcano; 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale, Primaval- 
le; via Ck)',a d IRlmzo 213, 
piazza Ri.-orgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadrerò. Ci¬ 
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Gloiannl Bosco 3. via 
Tuseo.ana 800; Castro Pre¬ 
torio, Ludovisi; via E Or¬ 
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
GalManl; Trastevere: piazza 
Sonnino n 47: Trevi: piaz¬ 
za S Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 3: Appio 
Latino, Tuscolano; via Ap- 
p*a Nuova .53, via Appia 
Nuova 213. na Ragu.sa 13. 



UN MODO < 
- DI FUMARE 
L MENO ^ 
{ NOCIVO^ j 




Confezioni per Signora 
Maglierìa 

NETTY 

.RO.VA - VIA TUSCOLANA, 865/B - TEL. 76.83.09 


la^tpa 

laijari 


ROMA-Via Tuscolana.1166 tei.06/745590^ 


V 

far ^ , T. V V * 7 

, .V , . -.-si 

i/ i. V A ^3' 

^ >. K- y S .V «. 


bagno oggi 

pavimenti 
rivestimenti • rubinetteria 
arredamenti per bagno 



Sport 

abbigliamento tennis 
sci - nuoto 

P.zza Oufnto Curzio, 34-34a 
Tel. 74.86.723 








Per una città di tre mt- 
llcml di abitanti, con una 
economia prevalentemen¬ 
te terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife¬ 
ria disarticoJata, il metrò 
rappresenta il primo im¬ 
portante passo verso la 
realizzazione di un pro¬ 
getto ambizioso, destina¬ 
to a restituire alla capita¬ 
le un volto e una dimen¬ 
sione nuovL Privilegiare e 
nquaJificare il trasporto 
collettivo. In alternativa 
all'uso del mezzo priva¬ 
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centmaia d: 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen¬ 
ti occasionalL migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega- 
menti — In poco meno di 
mezz’ora si attraversa Ro¬ 
ma da im capo aH'altzo 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com¬ 
plesso tessuto eccmomico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, U cui sviluppo 
produttivo è stato per an 
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
città tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen 
tro storico, n moltipllcar 
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali, .so¬ 
prattutto nelle zone ser 
vite dalla metropolitana, 
dimostra come eia possi 


bile determinare e favori¬ 
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup¬ 
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana ftmzio- 
nale. 

Con « vivere la città in 
metrò » xitendiaroo porre 
allattenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
Significative e interessan¬ 
ti proposte commerciali, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso della nuo¬ 
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
invito a lasciare l'auto 
m garage e a servirsi del 
metrò per fare 1 propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio¬ 
ne più giusta e più umana, 

U. C. 

Gli inserzionisti 
dì questa settimana : 

• Cooperativa di 
consumo * Aurora * 

• Cooperativa « La 
Nuova Commerciale » 

• UNIPOL Assicurazioni 

• Cooperativa « Tecnicoop * 

• Sound City 

• My Market 

• Fratelli Ranellocct 

• La clinica del canotto 

• La casa delia Carla 

• Neity 

• La Pipa 

• Nostalgia del passeta 

• Bazar dell'Artlgìann 

• Prohimeria Terriaca 

• Stella Sport 

• Bagno oggi 


via tuscolana. 984 tei. 760970 




Servizio a cura della S.P.l. - Tei 672.081 
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Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA 

Al!* 18 (Abbonamento alle Diurna feriali, ree. 44) 
Rappresentazione del balletto « Marco Spa¬ 
da o la libila del bandito » di Daniel Auber. Mae- 
•tro, direttore a concertatore Alberto Ventura. 
Adattamento, coreografia e regia di Pierre Lacotte. 
Interpreti principali: Rudolf Nureyev, Ghislaina 
■ Thesmar, Michael Denard, Francesca Zumbo, Al¬ 
fredo Ralnò. Solisti a cor[>o di ballo del Teatro. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 • 
Tel. 3601752) 

Mercoledì alle 21 

Al Teatro Olimpico. Concerto del violinista Uto 
Ughi. In programma; musiche di Bach, Paganini 
per violino solo. Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 
Via del Greci) 

Domani alle 17,30 e lunedi alle 21 
Concerto diretto da Juri Ahronovltch, oboista; 
Augusto Loppi (tagl. n. 19). In programma: 
Strauss, Ciajkovski]. Biglietti In vendita all’Auto- 
forio oggi dalle 9,30 alle 13 e dalie 17 all* 
20, domani dalla 16,30 in poi, lunedi dalle 17 
in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosls • Tel. 36865625) 

Alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Mech* 
kat. Solisti; Pierotti. Gomara, Romero, Palaci©, 
Decorato, Sarti. Musiche di De Falla, Strawinsky. 
Orchestra sinfonica di Roma della Rai. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 17,30 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano n. 38, tei. 853216), Angelo Persichilll 
(flauto), Paola Bernardi (clavicembalo), Anto¬ 
nio Mosca (violoncello barocco). Musiche di Vi- 
vaidl, Cervello, Veracini, Bellinzani, Vinci. Pre¬ 
notazioni telefoniche alla Istituzione. Vendita al 
botteghino un’ora prima del concerto. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • 
tei. 3962635) 

Inverno Musicale Romano 
Alle 21 

Il Beat 72 presenta un concerto di Glenn Branca 
Band. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico) 

Alle 21 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico: « Opening concert 11 », concerto di 
Glenn Branca Band. Ingresso unico L. 2.000. 

UNIONE DONNE ITALIANE (Via dalla Colonna An¬ 
tonina, 41 - Tel. 679.14.53 - 678.43.27) 

Alle 20.30 

A Palazzo BraschI (Piazza S. Pantaleo) per la 
rassegna ■ Donne in musica ’81 »; Concerto con 
La Camerata Strumentale Romana, voce recitan¬ 
te: A. Teresa Eugeni, direttore; Franco Tamponi. 
Musiche di Verdina Shionsky, Mirvana Zìvkovic, 
Aiina Piechowska e altre. Ingresso libero. 
CASTEL 5. ANGELO (Tel. 655036) 

All© 17,30 

Concerto con la clavicembalista Maria Clotilde 
Sieni, Musiche di J.J. Froberger, J. Richiich, 
J.S. Bach. 

DEI SATIRI (Via dì Grottapinta n. 19 - Telefono 
6565352-6561311) 

Lunedi alle 21.15 

« Quattro secoli e una voce » concerto n. 3, 
la scuola Viennese. Musiche di Schoenberg, 
W=bern, Berg. Soprano; Enrica Guarini. Al pia¬ 
no: Marco Balderi, 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl in. 81. angolo 
Via Lungara. tei. 656.87.11 654.10.43) 

Alle 21,15 (penultimo giorno) 
s Una stanza al buio » di Giuseppe Manfridi. Com¬ 
pagnia c La Grotta ». Con Anna Maria D’Achille 
« Paolo D’Achille. Regia di Paolo D’Achille. 
BAGAGLINO (Vie Due Meceili 75 - T. 6791439) 
Alle 21,30 

« My fair MInnIe » di CastellaccI * Fingitore. 
Musiche di Bribenovsky. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) 

Domani all* 17 

Le Compagnia D’OrIglIa-Palml rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona » di E. Simene. Regia di A. 
Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. Il/a - tal. 5895875) 
Alla 21,30 

La Compagnia Teatro Belli presenta: ■ Il concilio 
d'amore » di Oscar Panizza, versione e adattamen¬ 
to dì Roberto Lerlci. Regia di A. Salines. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tot. 735255) 
Alle 21 (penultimo-giorno) 

« Il gatto in tasca » libero adattamento di R. Le- 
rici da Georges Faydeeu. Regia dì Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai, Peo'a Gassman, Mario Carotenuto. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Faizarego - isola 
Sacra • Tel. 6451130) 

Alle 21,15 

* Antigone > dì Claudio Remondi e Riccardo Ca- 
porossi. Con; 5. De Guida, P. Orsini, P. Cegallin, 

L. Monachesi. Informazioiii, prenotazioni e ven¬ 
dita teatro Quirino tei. 6794585 fino elle 19 
(domenica tino alle 17) dalle 20 (domenica 
dal!* 18) el Capannone Industriale. Servizio gre- 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Gelsa n. 6 - Tet. 679.72.70) 

Alie 21 

La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Respani 
Dandolo nella novità di G. Perretta; • Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procecci. Con: C. Allegri- 
ni, P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E. Ribau- 
do. E. Ricca. M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrfca n. 5 - Tel. 736255) 
Alie 21 (penultimo giorno) 

La Coop. c Quarta Parete » di Catania - Gruppo 
Stabile città di Vittoria presenta: « Sicilian Graf¬ 
fiti » dì F. Ereddua. Con: C. Busacca, E. Fiorio. 
Ragia di C Carrozza. 

DELLE ARTI (Via Sicilia S9 - Tel «75 85.98) 

Alle 20,45 (abb. prefestivo turno C) 

Mario Bucciareili presenta: » Pensaci, Giacomino! » 
di Luigi Pirendeìio, con Salvo Randone. NeOa 
Naldi, Cesarina Gherardi, Manlio Guariìabassi, 
Giulio Platone. Regia di Nel'o Rossatì. 

DE SERVI (Via del Mortaro n. 22 - Tel. 6795130) 
Ali* 16,30 

il c Clan dei 100» diretto da Nino Scardina In: 
Spettacolo fiume: "Ragazzi"; « Lotte colorate » 
di G. Marini Piglions; "Prosa”: « Cecè » di L. Pi- 
randello; "Musica": » Kay Me Carthy Ensemble » 
mimo-balletto-iolk. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - tei. 6565352- 
6561311) 

Alle 17.30 (fam.) e elle 21.15 
■ La Compagnia Teatrale La Zueta p-essn'a- « Un 

'’egla di 


curioso accidente > di Carlo Goldom. '’egla di 
Attilio Duse. 

delle MUSE (Via Forlì n. 43 - Tel. 862948) 

Alie 17.30 « alle 21,15 

La Cooperativa CTI presenta; » L’Anlora » dì 
Acnilie Campanile, Regia d: P. Pao-oni Con- T. 

' Sclarra. 5. boria. M. Ferretto. D. P no. Q. StrJ- 
cuzzi, C Angelini, V. Amendola, A. Doria. 

■LISEO (Via Nazona.e n 1S3 Te.. 422.114) 
AK* 17 (abb. G'2) e alle 20.30 
La Compagnia di Prosa de. Teatro Eliseo presenta 
Caria Gravina in: ■ Rosa » d: Andrew Davies con 
Lou Castel, Angela Cavo, Pina Cei. Clara Colosi- 
mo. Chiara Moretti, Mario Valdimerin. Regia di 
Merlo Moniceilì. 


Cinema e teatri 


PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • T. 465.095) 
Alle 17,30 (abb. G/1) e 21,30 
La Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: » Notti 
americane » di GiusepF>e Patroni Griffi. « Blrd- 
balh » di L. Melfi, con Remo Girone * Dana 
Nicolodi. < Line » di I. fforovitz, con Mauro 
Bronchi, Neil Hansen, Tito Leduc (Le sorelle Ban¬ 
diera) e Nesfor Garay, Pier Francesco Poggi. Re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griffi, 

ETi-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • tei. 6794585) 
Alle 16,30 e 21 

C. Alighiero, E. Cotta con la partecipazione di 
V. Valeri in « La vedova scaltra » di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/t • Telefo¬ 
no 6543794) 

Alie 17 e 21 (penultimo giorno) 

La Coop, Teatrogg: presenta Bruno Cirino in: 
s Liolà » di Luigi Pirandello, con Angiola Baggi 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Ragia 
dì Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n 229 • Te¬ 
lefono 353360) 

Alle 17 (lam.) e 21 

« il barbiere di Siviglia » di .B. Beaumarchais. 
Regia di A. Giuppini. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4 - Tel. 6561156) 
Alle 21 (penultimo giorno) 

La Comp. teatrale II Pungiglione presenta; « La 
posizione » satira sociale di Giorgio Mattioli. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta ti. 18 - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,30 

c Dramma d’amore al Circo Bagno Baiò » di Da¬ 
cia Maraini con D. Altomonte, D. Bisconti, D. De 
Luca, E. Gallinsri, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei 5139405) 

Qcigi e domani alle 17,30 

«Elisa» di G. Ceccarlnl: «Quasi una storia» 
di Achille Flocco. Prenotazioni ed Informazioni 
dalie 16. 

NUOVO PARIGLI (Via G BorsI 20 • Tel. 803523) 
Alle 17 (fam. abb. G/2) e 20,45 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: « La notte e II momento » di 
Claude Prosper Crebillon, con Massimo De Rossi, 
Lina Sastri. Regia e allestimento scenico di Pier 
Luigi Pizzi. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni 7 - tei. 5810342) 
li martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - tei. 6542770 - 
7472630) 

Alle 17,15 (fam.) * 20.45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante" in: « Caro Venanzio le scrivo questa 
mia... » due tempi di E. Liberti. Regia dell’autore. 
Novità assoluta. 


Lunedì 23 marzo ore 21 

MONDOTEATRO 

presenta opiere di 

HANS WERNER HENZE 

e.seguite dal complesso 

HINZ e KUNST 

diretto da 

SPIROS ARGIRIS 

Sala Accademica di via dei Greci 


SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 21 

Leopoldo Mastellon! in « Il fantoccio Pierrot » di 

L. Mastelloni. 

SISTINA (Vis Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Alle 21 

Cerine! e Glovannlni presentano Enrico Montess* 
no in; « Bravai », musical di Terzoli e Vaimc Re¬ 
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovaioli, con 
U. D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 lei 6544601-2-3) 

Alle 16,30 « 20,30 (penultimo giorno) 

Il Teatro di Genova presenta: « Lupi e pecore > 
di A. N. Ostrovskij. Regia di Marco Sciaccaluga. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21 

Il Teatro di Roma c l'Ente Teatrale italiano pre¬ 
sentano: « L’usuraio e la sposa bambina » di Ro¬ 
berto Lerici- Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra- 
zìani. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 

« Sanie Teresa D'Avita » d! Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina e Silvio Benedetto. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani - Tei. 832448) 

Alle 17,30 e 21 

La Biennale di Venezia Settore Teatro presenta: 
«.Il Patagruppo 9 in «La locandiere» dì C. Gol- 
doni. Regie di Bruno Mazzali. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No- 
mentsna n. 11 - Tei. 893906) 

Mercoledì alle 21 

Intormark (Compagnia Maurizio Micheli) presen¬ 
ta Maurizio Micheli in: « Né belio, né dannato » 
con Alessandra Panelli, Giovanni Del Giudice. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tei. 393.969) 
Alle 21,15 

Victoria Chaplin, Jean Baptiste Thièrèe presentano 
la nuova edizione de « Le cirque fmagìnaire ». 
ABACO (Lgt Me nni. 33'a - tei. 3604705) 

Alle 21 (ultimo giorno) 

Il G5T presenta: « Ipenone A Diotima » da Frie¬ 
drich Holderlin con Ruggero Oondi. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 4759710) 
Alle 18 e 21,15 

■ Prove d'autore » (follie Irripetibiii di Fausto 
Costantini) interpretato e diretto da Fausto Co¬ 
stantini. Con « La Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

A Alle 21 

« Incubo » da una novella di Guy Mouoassant. 
Regie di Roberto Marafante. Interprete u.nico; 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ' (Via G:ggi Zenazio. 1 - Piazza 
So.nnìno - tei, 5817413) 

Alle 17.15 c 21.15 

La Compagnia M;lleuno presenta: « Ricorda con 
rabbia » di Osbome, Regia di Riccardo Var.nuc- 
cini. Con: Riccardo Vanr.uccini, Alba Bartoli, Mau¬ 
rizio Annesi. L'eia Dotti. 

LA FAMIGLIA SICILIANA (Piazza Cenci n. 56 - 
Tei. 6568709-6551004) 

Al'e 18 

Ne! Salone di Palazzo Cenci avrà luogo Io spet¬ 
tacolo folklorlstico musicale: « Sicilia Bedda ». In¬ 
gresso L. 2.500. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonl. 51 Tel 5761621 
(I due spettacoli vengono ccntemporaniamenta 
recitati in dus sala diverse) 

Alle 21,15 

La Coop. Attori Insieme presenta: « Palazzo dei 
mutilati n. 12 » c « Il sogno di Pochia Pochìa » 
dì e con Berto Lama. 

Alle 21.15 « Prima » 

La Comp. « Il Granserreglio » presenta: ■ Donne » 
«•or.e di ordinaria foi.Ia. di Charles Bukowski. 
Regia di Maria.no Meli (VM 18). 



VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


«Antigone» (Isola Sacra) 

« La notte a II momento » (Nuovo 
Parloli) 


CINEMA 


Sperimentali 


TRANSTBATRO 81 AL CONVINTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo, SI • tei. 6795858) 

Alle 18 ... 

« L'imbarco per Citerà » di Franco di Matteo, 
con M. Campana, F. Lemborti, M. Massa # R. 

Monaco. __ 

IL CIELO (Via Natale del Grand* 27 * T. 5898111) 
Alle 21.30 (penultimo giorno) 

« Amerikan Kafka » di Ivana Zago o Lorenzo Pia¬ 
ni, con L. Rosemberg. L. Maccaroni, A. Giusepomì. 
SALA FORTITUDO (P.zza Adriani, 21 * T, 6542695) 
Alle 21 ^ . 

« Medea ■ atto unico llberementa tratto da L.A. 
Seneca, con Pier Paolo Succhi, Edda Dell'Orso, 
F. Madonna e L. Ducei. Regia dì P.P. Succhi. 
LAVATOIO CONTUMACIALE (Piazza Perin del Va¬ 
ga n. 4) 

Alle 21 , 

« Dark Camera » presenta: * Alphe ■ (unit* di 
mutazione) di Massimo Ciccolini, Lorenzo Man¬ 
go. Marcello Sambati. 


Attività per ragazzi 


ANFITRIONE (Vie MsrzIaJa. 35 - tei. 3598636) 
Alie IO e 16 

Rassega Nazionale di Teatro per Ragazzi. Teatro 
di Roma - ETI - Assessorato ella Cultura pre- 
sentano: « Cantala ancora... a ricantala tu... col 
cuccurucù ». Compagnia Cooperativa « Il Teatro » 
di Napoli. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 
Cooperativa di servizi culturali. 

Alle 17 

« E... per finirà musica maestro » pretesto di tea¬ 
tro gioco, per bambini e ragazzi. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 Tal. 7551785 - 7822311) 
Rassegna « Marzo-Insitma » 

Alle 17 

« Le ballata di Re Filippo XII » teatro ragazzi 
di Roberto Galve. 

A!!e 18.30 

« Laurei a Hardy », * Il gatto Silvestro matta¬ 
tore ». 

Alle 20,30 (vedi Cineclub) 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angall- 
co. 33 - Tel. 810.18.87) 

Alle 17 

■ Quanti draghi in una sola volta » con lo Ma¬ 
rionette degli Accetterà. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala. 130/a) 

Alie 21 

I Burattini di Santelli con « Quelli del Sotterfu¬ 
gio » in « I Primid'rrI ». Regìa di Piero Castel- 
lacci. 

IL PUFF (Via G. Zantzzo 4 - tei- 5810721-5800989) 
Alle 22,30) 

Landò Fiorini in: « L'Inferno pud attenderò » dì 

M. Amendoia c B. Corbucci. Con; O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. MarcìHi. 
Regia deg'ì autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82.'a - Tele¬ 
fono 737277) 

In a’iestlmento nuovo scettscolo. 

MANUIA (Vicoto dei Cinque, 56 - Trastevere ♦ 
Tel. 5817016) 

Dalle 22.30: « Roger o Robert in coticerlo », 
YELLOW FLAC CLUB (Via delie Purlticaziono. 41 

Tei. 4S5.951) 

Tutti ì mercoledì e I giovedì alle 22 Vito Done- 
tone presenta "I Frutta candita" in: • laHi o 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bcnanl. 6-1 • Piazza San 
Cosimato - Tel 58 10 462) 

Alle 22; Musica latlno-amcricana c glama'cana. 


Jazz e folk 


8ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 . To- 
lefono 48.37.18/48.35 86) 

Alle 22. 

Cario Loffredo c la sua New Orleans Jazz band. 
Canta; Pat Starka. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Vìa Ci- 
rana n. 8 - Tel. 8319418) 

Mercoledì alle 21 
Aibeeustica - Folk e Blues. 

EL TRAUCO (Vis Font* doil’Ollo. 8 • Tol. S8.f5.928) 
Alla 22 

Carmelo Dakar prasanta; Musicha Sudamtrìcana. 
FOLK STUDIO (Vis G. Sacchi, 3 • tei. 5892374) 
Alle 21,30. 

La chitarra americana di Duck Bakar in un pro¬ 
gramma di rags country a blues. 


I a Mamà compia cent’ anni » (Quirl- 
netta) 

I « Berlinguer te voglio bene > (Africa) 

) «Fuga di mezzanotte» (Novocine) 
a The Blues Brothers» (Hollywood) 

I « Biancaneve e I sette nani » (Ru¬ 
bino) ^ 

« Pane e cioccolata » (Della Province) 
« Harold e Mauda» (Euclide) 

) «All American Boys» (Riposo) 
«Bentornato Picchiatello» (Trion¬ 
fale) 

«Rassegna su Marion Brando» 
(Filmstudio 1) 

« Dieci anni di cinema belga » 
(Filmstudio 2) 

« Corvo non avrai II mio scal¬ 

po» (Sadou) 

I « L’Inquilino dal terzo plano» (Il La¬ 
birinto) 


« Bianco, rosso e Verdona » (Adria¬ 
no, Ambassade, New York, Univereal) 
«Atlantic City USA» (Aleyone) 
«Shining» (Antares, Atlantic, Cas¬ 
sio, Esperia) 

«Il minestrone» (Capranlea) 

«Toro scatenato» (Empire) 

« Mon onde d’AmérIquo » (Capranl- 
chetta) 

« Elephant man » (Metropolitan) 


POLITECNICO (Via G B. Tiepolo, 13/a • teleloflo 
360.75.59) 

Sala A - Riposo 

Sala B - Alle 21,30 (panultimo giorno) 

« Risotto > di Amedeo Fago, con Fabrizio Beg- 
gìato. 

RIPAGRANDE (V.lo S. Francesco a Ripa - Tele¬ 
fono 5892697) 

Alle 17 e 21 

- I giovani oeiiB Compagnia RIpagrende presentano: 
« Proseteea » (il teatro Italiano dalle origini al 
nostri giorni). Regia di Manlio Tassi. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testacelo - te¬ 
lefono 3582959-573089) 

Alle 21 

« Il mare » di Dora e Pierluigi Minettl. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - tele¬ 
fono 6S45S90) 

Alle 21,30 

« Balaban », 5 sintesi teatrali di Fabio Sargentlnh 
< Quadruped », « Maramaldo », « Strano amoro », 
« L'anello », « Jutes Verna ». 

TEATRO TOTO' CABARET (Via E.T. VIollier n. 65 
- Largo Beltrametll - Tel, 432356-4390954) 

Alle 21,30 ^ ^ 

Galliano Sbarra. Paola Faro, Pino Carbone In; 
« Old Variety » cabaret In due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L. De Angeli». 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 - To- 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 

La Coop. Teatro IT (in Trastevere) presente: 
« L’eccezione * la regola » di B. Brecht, con G. 
Battinelli. 

Sala B - Alle 21,30 

La Coop. Gruppo Teatro presenta: « Sbaci » dì 
G. Mazzoni e M. Attanasio. 

Sala C - Martedì alle 21,30 «Prima» 

La compagnia di Didi Bozzini presenta: « A nera 

I rossa » di Corrado Costa, con O. Bozzini o 
G. Pattonteri. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala ♦ Troftovaro - 
Tel. 589.51.72) 

Alle 21 

II teatro Piccolo di Roma presanta « Amor* * 
anarchia, utopia? », di Atchè Nani, con U, Cro- 
vato. E. Limeo, F. Lorefice, P. Branco o Aichè 
Nanà. Ingresso studenti L 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 - To'.»- 
fono 356 73.04) 

Alle 21,15: «Creditori» di Augusf Strindberg, 
Ingresso L. 3000; fino a 25 anni L. 2.000. 


MUSIC-INN (Largo dal Fiorentini n. 3 - Telefono 
6544934). 

Alla 21 

Jazz Mackers - E. Scoppa, E. Palermo, G. Munari, 

M. Dolci, 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 - Tel. 58.10,307) 
Tutte le sere dalle 24 ■ Musica rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi¬ 
mento Tel 65.40.348 • 65.45.652) 

Non pervenuto 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom- 
pia, 54 Montesacro Tel. 81.79.711) 

Alle 21 « Discoteca Rock ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (P.zza Navona. 67 - 
Tel. 656.14.02) 

Dalle 21 alle 13 « Musica brasiliana dal vivo * 
registrata »; « Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34. 5. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca Rock » 

MURALES (Via del Flenaroll n, 30/b - Telefono 
5898844-5) 

Lunedì alle 21 

La Coop. Murales presenta al Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano n. 17). Unico recital 
del poeta cantautore Leo Ferrò. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello n. 13-a 
. Tel. 483424) 

Alle 21.30 

Concerto con « Duke Jordan Trio », D. Jordan 
(piano), 5.E. Norgard (contrab.), J. Lundgard 
(batteria). 

CLUB « LA PARENTESI • (Via della Scala. 45 - 
Trastevere) 

Alle 16.30 
« Discoteca ». 


LUNEUR (Luna Park Permanente • Vìa della Tre 
Fontane • EUR - tol. 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d'AlIbert, 1/c - Telefono 
65.40.464) 

Studio 1 

« Rassegna su Marion Brando». Alle 16.30-18.30- 
20,30-22.30: « Un tram che si chiama desiderio » . 
di Elia Kazan. 

Studio 2 

Rassegna « Dieci anni di Cinema Belga ». Alle 
-'16,30-18,30-20,30-22,30: ■ Monsleur Hawardan » 
di Harry Kumel; « Pegasus » di Raul Serusis. 
L’OFFfCINA (Via Benaco. 3 Te. 862530) 

Alte 16.30-18.30-20.30-22.30: «Gli amici di Ed- 
dia Coyle » di P. Yates, con R. Mifchum. 

SADOUL (Via Garibaldi 2/a - Trastevaro - Tel», 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23; «Corvo Roaso non avrai II 
mio scalpo » di Sydney Pollack, con R. Redford 
- Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a 
Tel. 360-75.59) 

Alle 19-21-23: «1 cavalieri dalla lunghe ombre» 
(USA 1980) di Walter Hill, con D. Carradine - 
Avventuroso 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei. 312283) • Prezzo L 1.000 - Tessera quad.-I- 
mestraie L 1.000 

Alle 16,30-18,30-20,30-22,30: « L'inquilino del 
terzo piano > di Roman Polanski. 

IL MONTAGGIO DELLE A1TRAZIONI (Via Cassia 
•» 871 tei 3662837) 

Alle 16,30-18-19,30-21: * Let It . Be » con I 

Beatles - Musicale. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 7822311-755-. 785) 
Rassegna « Marzo-Donna ». Alle 20,30: ■ Vita di 
O-Haru », con Kinjo Tanake. 

IL « MAGICABULA » (Via dei Serpenti, 154) 

Alie 21; « Le vacanze del SIg. Rossi > di B. Boz¬ 
zetto. Ingresso L. 2.000. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-LA CISTERNA (Pres¬ 
so la scuola Cario Evangelisti - Via Cornelia 
n. 43 - Montespaccato) 

Alle 16.30 

« Irma la dolce » con S. McLaine - Satìrico • 
VM 18. Ingresso L. 800, ridotto L. 500. 
ZANZIBAR (Via del Politeama, 8 • Tel. 5895935) 
(Associazione Culturale solo per donne) 

Domani alle 21.30 

Per il ciclo c Dal mito alI’S. Musa >; « Eneide • 
dì F. Rossi. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI (via Arcttimedo. 7l - Tolt- 
fono 875.567) L. 2000 

■ Woodstock > ' Musicala 
(15.45-22) 

AUSONIA (Vìa Padova. 92 T. 426.160) U 1500 
« Invito a cena con delitto » con A. Guinness 
- Satirico 

AFRICA (Via Galla c Sidama. 18 .Tei 8380718) 
« Berlinguer ti voglio ben* > con R. Benigni - 
Satirico - VM 18 

FARNESE {P.za Campo de' Fiori, 56 - TI. 6564395) 
« Un mondo di marionette > di I. Bergman - 
Drammatico - VM 14 

MIGNON (Via Viterbo, li • Tel 869.493) 

Rassegna; « Dal cinema di Lumière al cinema della 

televisione » 

(16-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry dei Val. 14 - Tele¬ 
fono 5816235) 

« Fuga di mezzanotte » con B. Davis - Dramma¬ 
tico 

RUBINO (Via S. Saba. 24 • Tel. 5750827) 

« Biancaneve * I sette nani » • Disegni Animati 


Bergman - 


Prime visioni 


ADRIANO (Pzza Cavour 22. T. 352.153) L. 3500 
Bianco, rosse e verdona dì e con C. Verdone - 
Comico 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Libia. 44 - Tel. 7327192) L. 1.500 
Il vlzìetto II con U. Tog.nezzi a M. Serzauìt - 
Comico 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cesino 39 - T. 8380930) U 2500 
Atlantic City USA con B. Lancaster - Dramma¬ 
tico 

(16,30-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti 1 T»;. 295 803) L 1200 

L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore - 
Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montabello. 101. 
Tel. 481.570) L. 2500 

Arrivano lo ragazze blu* 

(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. AgiaH. 57 - Tal. 5408901) 

U 3000 

Bianco, rosso * verdone di * con C. Verdone • 

Comico 

(16-22,30) 

AMERICA (vie N. del Grande. 8. 1*1. 5816168) 

L. 2500 

I masiTnl della guerra con Christopher Walktn • 

Avventuroso 

(16-22.30) 

ANIENE (P.zza Semplona. 18 - T. 890817) L. 2000 
Detector con S. Bislty • Giallo 
ANTARES (v.l* Adriatico. 21 T. 890947) L. 2000 
Shining con J, Nicholson • Horror • VM 14 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tal. 7594951) L. 1200 
JoMphint la viziosa 


ARI5TON (vie Ciceroni, 19 - T, 353230) L. 3500 
LUI Marloen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonne T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shields * Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORIA (Via Q. da Pordenone, Tel. 511.51.05) 

L. 1500 

La porno teen ager» 

ATLANTIC (via tuscoian», 745 • Tel. 761.05.36) 

L, 2000 

Shining con J. Nicholson - Horror - VM 14 
(15,30-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 10 Te- 
lefono 753.527) L. 1500 

Super hard core 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 • T. 347.592) L. 2000 
Lp 3 banchiera con R. Schnelder - Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L. 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d’Oro 44 ■ Tei. 340887) L. 2000 
Il vizietto II con U, Tognazzi * M. Serrault - 
Comico 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53, tei. 481330) 

L. 4000 

Sensi caldi 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14 • Tel. 831.01.98) 

U. 1200 


Chiuso per restauro 

BOLOGNA (via Stamira, 7 . Tel. 426.778) L. 2000 
Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (vis G. Sacconi, tei. 393.280) L. 2000 
La settimana al mare 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.zza Capranlea, 101 • T. B792465) 

L. 2500 

Il minestrone con R. Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 Fele- 
tono 679.69.57) L, 2500 

• Mon onde d'Amerique con G. Oepardieu - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

Shining con J. Nicholson - Horror - VM 14 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90, tele¬ 
fono 350 584) L. 2500 

Occhio atta penna con B Spencer • Comico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 • Tal. 588.454) 


Detector con 5 
(16-22,30) 
DIAMANTE (via 


Bisley • Giallo 
Prenestlna, 23 • 


DIAMANTE (via Prenestlna, 23 • Tel. 295.805) 

L. 1500 

Detector con S. Bisley • Giallo 
DIANA (vìa Apple n 427 Tel. 780.145) L. 1500 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico 

DUE ALLORI (via Casillna. 506 Tel. 273.207) 

U 1000 

La dottoressa ci ala col colonnello con N. Cas¬ 
sini - Comico 

EDEN (p Cola di Rienzo. 74 • T. 380 188) L.1800 
Ricomincio da Ire con M. Troisi • Comico 
(16-22,30) 

EMBASSY (vie Stoppanl, 7 • T. 870.245) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
EMPIRE (vie R. Margnerim, 29 - Telai. 857.719) 

L. 3500 

Toro seateirato con R. De Niro - Drammatico 
(VM 14) 

(16,30-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 • T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con D. Sutherland - ^ntimantaie 
(15.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 T 6910786) L. 1800 

11 pap’occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
EURCINE (via Liszt, 32 Tel. 591.09.86) L. 2500 

Occhio alfa penna con B. Spencer • Comico 


2500 

Giallo 


Il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
EURCINE (via Liszt, 32 Tel. 591.09.86) L. 2500 
Occhio alfa penna con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d'Ifaile 107 • Tot. 865.738) U 2500 
Una canaglia a tutto gas con B. Reynolds • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

FIAMMA (via Bissolstl. 47. tei. 4751100} L. 3000 
Tre fratelli di F. Rosi - Drammatico 
(16-22,30) - 

FIAMMETTA (via S. N. da. TolenMno, 3 tele¬ 
fono 475.04 64) L. 2500 

La signora dalle camelia con J. Huppart • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

garden (Viale Trastevere, 246 - Tel. 582.848) 

L. 2500 

Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894.946) L. 2500 
La banchiera con R. S^neider - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO ■> Nomentana, 43 • T 8641496) L. 3000 
Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 755.002) L. 2500 
La settimana al mar# 

(16-22,30) 

GREGORY (vàa Gregorio VII, 180 • Tal. 6380600) 

U. 2500 

Ricomincio da tro con M. Troisi • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tei. 858.326) L. 2000 
Lili Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tei. 582.495) L. 2500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37 • Tei. 831.95.41) U 2500 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16,05-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco. T. 6093638) U 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova, 116 • Tel. 786.086) 

L. 3000 

Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC (Wa SS. Apostoli. 20 • Tot. 6794908) 

L, 3500 

La settimana al mar* 

(16-22.30) 

MERCURY (V. P. Castello. 44 - Tal. 6561767) 

L. 1500 

Doppio sesso Incrociato 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN Cvla C Colombe n. 21. tel^ 
Mi faccio la barca con J. Dorelli • Comico 
(18,30-22,45) 

METROPOLITAN (via dal Corso. 7 • T. 6789400) 

L. 3500 

Elephant man con John Hurt • Dramm. • VM 14 
(15,30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Rcoubbllea, 44 • Tel. 460.285) 

L. 2500 

Porno proibito 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 • T. 460285) L. 2500 
Speed driver con F. Testi * Avventuroso 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36, T. 780271) I_ 3000 
Bianco, rosso * verdona dì * con C. Verdone - 
Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V. Carmeio • Tal. 598.22.96) L. 3000 
La signora dalla camelia con J. Huppert • Drem- 
matico 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112 - Tot. 754.368} 

L. 3000 

Lui Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
(15.30-22-30) 

PASQUINO (v.ib dei Piada. 19 • Tal. 580.36.22) 

L. 1200 

The empir* strikes back « L'Impero colpisce an¬ 
cora » d: G. Lucas - Fantascienza 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontano. 23, tefo- 
fono 474.31.19) L. 3000 

Disco Music Fever 
(16-22,30) 

QUIRINALE (vìa Nazionale, tal. 452.653) L. 3000 
Spaghetti a mezzanotta con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (vta M Mingfietti. 4 • Tel. 6790012) 

L. 2500 

Mamma compia cent'anni di C Saura • Satirico 
(16.15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembr* 96 - Tal. 464.103) 

U 2000 

Un mende di marionetto di J. Bergman - Dranv 

matico - VM 14 

(15-22.30) 

REALE (p.za Sennino. 7 • Tal. 5810234) L. 2500 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Triaste, 113 - Tet. 864.165) L. 1800 
MI faccio la barca con J. Dorelli - Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109 • Tal 837.481) L. 2500 
Camera d'albergo con V, Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (vìa Lombardia 23 - Tel. 460.883) L 3000 
Amarli a New York con J. CItyburgh - Sentimcnt. 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31 . Tot. 864.305) 

. L. 3500 

I mastini della guerra con Christopher Walken - 
Awanturofo 
(16-22,30) 

ROYAL (via 1. Ftllbarto 179 • Tet. 757.45.49) 

L. 3000 

Manolasla con T. Mlllan • Awanturoso 
(16-22,30) 


(via Q. Fontano. 


23. teio- 
U 3000 


Dranv 


L. 2500 


SAVOIA (via Bergamo 21 • Tel. 865.023) L. 2500 
(17-19) Reggaa Sun splash 
(22,30) Concorti dal vivo: « Gaz Nevada » 
SUPERCINEMA (via Viminale l 485498) L. 3000 
Occhio alta penna con B. Spencer - Comico 
(16-22,301 . , 

TIFFANY (via R. Depretis - Tel. 462.390) L. 3.500 
Le supersexy mogli svedesi 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaiiano. 8 - Tal. 838.00.03) 

L. 1800 

Vestito per uccidere con Nancy Alien - Dramma¬ 
tico (VM 18) 

(16-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtlna 254 ■ T 4337441) L- 1000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Sa¬ 
tirico 

UNIVER5AL (via Bari 18 ■ Tel. 855.030) L. 2500 
Bianco, rosso o verdone di a con C. Verdone • 
Comico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano 5 ■ T. 8511951) L. 2000 
Il vizietto II con U. Tognazzi e M. Serrault - 
Comico 

VITTORIA (p.ZB S M Liberatrice • Tel. 571.357) 

L. 2500 

La settimana al mar* 

(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilla - Tel. 6050049) L. 1500 
Odio lo blonde con E. Montesano - Comico 
ADAM (Vis Casiiina, Km. 18 Tei. 6161808) 

Scxual student 

APOLLO (Vie Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Le signore del 4. plano 

ARIEL (V di Monteverde 48 • T. 5305211 L. 1500 
Il vizietto II con U. Tognazzi e M. Serrault • 
Comico 

AUCUSTUS (corso V. Emanuele 203 • T. 655455) 

L. 1500 

Selvaggina di passo di R. W. Fasibinder > Dram¬ 
matico (VM 14) 

BRISTOL (via Tuscoiana 950 • Tel. 761.54.24) 

L. 1500 

Detector con S. Bisley - Giallo 
BROADWAY (vie dei Narcisi 24 • Tel. 2815740) 

L. 1200 

Flash Gordon con O. Muli - Fantascienza 
CLOOIO (Via Riboty. 24 ■ Tel 3595657) L. 2000 
(17) «Concerto» film con Branduardi 
09 e 21) «Banana Rcpublic ». Oalia-De Gregorl 
(21) Concerto con Stefano Rosso 
DEI PICCOLI 

I racconti della giungla 

ELDORADO (viale dell'Esercito 38 * Tel. 5010652) 

L. 1000 

Josephyne la viziosa 

ESPERIA (piazza Sonnmo 37 - T. 582884) L. 1500 
Shining con J. Nicholson - Horror (VM 14) 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, Il ■ Tel. 893906) 

L. 1500 

II pap’occhio di R. Arbore con R. Benigni - Sa¬ 
tirico 

FARNESE (Piazza Campo da* Fiori) 

Kagemusha di A. Kurosawa - Drammatico 
HARLEM (Via del Labaro. 564 • Tel. 6910844) 

L. 900 

L’impero colpisca ancora di G. Lucas Fanta¬ 
scienza 

HOLLYWOOD (via del PIgnato 108 - T. 290851) 

L. 1500 

The blues brothers con J. Belushi • Musicale 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G Chiabrara 121 • T. 5126926) 

L. 1500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
MISSOURI IV Bombelli 24 T. 5S62344) L, 1500 
Flash Gordon con Q. Muti • Fantascienza 
MOULIN ROUGE (v O.M. Corbino 23 - Tele¬ 
fono 556 23.50) L. 1500 

Mfa mogli* ò una strega con E. Giorgi - Satirico 
NUOVO (via Ascianghi. IO ■ t 588116) L 1500 
Inferno di D. Argento - Drammatica - VM 14 
ODEON (Pzp 4 Repubb.ica 4 - T. 464760) L. 1000 
Strategia erotica 

PALLADIUM (p.za B. Romane 11. Tet. 51.10.203) 

L- 1500 

lo a Catarina con A. Sordi • Comico 
PRIMA PORTA (P.za Sexa Rubra. 12-13 • Telefo¬ 
no 6910136) L. nOO 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
RIALTO (Via IV Novembre 156, Tel. 67.90.763) 

L. 1500 

Fantozzl contro tutti con P. Villeggio - Comico 
SPLENDID (V. Piar dell* Vigne 4. Tei. 620.205) 

L. 1500 

L'imparo colpisca ancora di G. Lucas - Fante- 
scienza 

TRI ANON (Via M. Scevola 101. Tel. 780.302) 

L. 1000 

La ripetente fa l’occhietto al preside 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (p.r* G. Pepe. tei. 73.13.306) 

L. 1700 

L'amanto Ingorda a Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4751557) 

L. 1.300 

5ex erecilon a Rivista di spogliarello 


Ostia 


5I5TO (Via del Romagnoli - T. 5610750) L. 2500 
Laguna blu con B. Shielop - Satìrico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Vta del PallottinI, Tal. 660.31.86) 

L. 2500 

L'oea selvaggia eolpiseo ancora con R. Moore - 
Avventuroso 

5UPERGA (Via Merina 44 . Tel. 66.92.280) L. 2000 
Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

Il bambino e il grande cacciatore con W. Holden 
• Drammatico 


Sale diocesane 


AVI LA 

La collln* degli stivali con T. Hill - Avventuroso 
BELLE ARTI 

I due superpiedi quasi piatti con T. HìR - Comico 
CASALETTO 

Chissà perché capitano tutte a me con B. Spencer 

- Comico 

CINE SORGENTE 

Grizzly, l'orso che uccìde con C. George • Dram¬ 
matico 

DELLE PROVINCE 

Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 

ERITREA 

Mani di Ttllnto con A. Ceientano • Comico 
EUCLIDE 

Harold e Maude con 8. Cori - Sentimental# 

FARNESINA 

Un sacco bello con C. Verdorv© - Satirico 
GIOVANE TRASTEVERE 

La locandìera con A. Celentano - Comico 
CUADALUPE 

Jesus Chrìst superstar con T. Nceley - Musical* 
KURSAAL 

Taglio dì diamanti con B. Reynoìds - Giallo 

LIBIA 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano 

- Satirico 

MONTE ZEBIO 

Meteor con S. Connery - Drammatico 

natività; 

II campione con I. Voight - Sentimentaia 

MOMENTANO 

La spada nella roccia - D’Animazìon* 

N. DONNA OLIMPIA 

Aragosta a cofazion* con E. Montasano - Satirico 
OIIONE 

La spada nella roccia - D'Anìmazìon* 
REDENTORE 

I 4 dcll'Avc Maria con E. Wallach - Avventuroso 

REGINA PACIS 

Airport 77 con J. Lemmon - Drammatico 

RIPOSO 

All American Boy* con O. Christopher - Satirico 

SALA VIGNOLI 

Capitan Nemo missione Atlantida con J. Fcrrer - 
Avventuroso 

S. MARIA AUSILIATRICE 

II campione con J. Voight - Senfimenf*:* 

TIBUR 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

TIZIANO 

Counidosvn. dimensione zero con K. Douglas • 
Avventuroso 

TRASPONTINA 

•««« H divano con W. Matthau - Scntlmen- 

TRASTEVERE 

Chissà perché capitano tutto a m# con B. Spencer 

- Comico 

TRIONFALE 

■cnlemate Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
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SPORT 


Sabato 21 marzo 1981 


Oggi con la « classicissima » il ciclismo fa sul serio: Gradi, Maestrelli e Bontempi i giovani più attesi 

Milano-Sanremo: finalmente Saronni? 


Hinault e Moser 
dovranno evitare 
un arrivo in volata 

Una conclusione allo sprint sarebbe invece oltremodo 
gradita a Raas, Gavazzi ed a Roger De Vlaeminck 

MILANO — La stagione ciclistica comincia oggi. Quello che abbiamo registrato sino a Ieri 
conta e non conta. Sono sulla linea di partenza della .settantaduesima Milano-Sanremo tre¬ 
cento corridori, cioè un plotone lungo un chilometro, un serpente multicolore che cammin 
facendo s'accorcerà perché molti perderanno la bussola, ma intanto è un’avventura fin dalle 
prime mosse, un pedalare a stretto contatto di gomiti, un e.sercizio di equilibristi col peri¬ 
colo di molte cadute e la minaccia di smarrire il filo conduttore in mattinata, quando la 
corsa sarà ancora nell’ovatta. .Anni fa. il gruppo .si sprazò a Novi Ligure e Vittorio .Adorni 
rima.se intrappolato in quel groviglio di uomini e di biciclette provocato da un capitombolo 

generale Dunque, si gioca 



• L'ULTIMO SPRINT DELLA «SANREMO»: GAVAZZI 
« brucia i SARONNI sul traguardo dell'anno scorso 

GAVAZZI SCRIVE: 

Pure oggi cercherò 
di fare la mia parte 

MILANO — Il risultato di questa Milano-Sanremo dipen¬ 
derà in buona parte dal tempo che farà. La suonata è 
lunga, il freddo e la pioggia potrebbero provocare una 
fortissima selezione, ma se il cielo sarà clemente, con 
tutta probabilità il pubblico assisterà ad una conclusione 
di trenta-quaranta corridori, cioè ad una volata abbastan¬ 
za numerosa. 

« L’Unità » mi chiede un pronostico, un nome da gio¬ 
care in questa specie di lotteria e io dico Moser. Penso 
proprio che questa sarà la volta buona per Francesco. Per 
quale motivo? Perché s’é imposto nella Tirreno-Adriatico? 
Anche, ma soprattutto per certe intuizioni che si colgono 
nel gruppo. Potrei sbagliare, naturalmente, so bene che 
i principali candidati al successo sono Saronni, Raas e 
De Vlaeminck e comunque vedo in Moser un tipo capace 
di far'fuori la concorrenza. 

Ci sono altri campioni da non trascurare a cominciare 
da Hinault e per quanto mi riguarda spero di potermi 
misurare coi primi. L’anno scorso mi è andata bene. Ho 
preso la ruota di Moser a un chilometro dall’arrivo dopo 
aver inutilmente tentato di sfruttare la scia di Raas. 
Ero comunque al coperto e in buona posizione. Moser 
s'è lanciato ai 250 metri, io sono sbucato ai 200 sulla 
sinistra mentre Raas era già partito sul lato opposto. Ho 
superato l’olandese ai 30 metri, ma non mi sono accorto 
che alle mie spalle stava rinvenendo Saronni. Ce l'ho 
fatta ugualmente, ce i'ho fatta in extremis con un colpo 
di reni. 

Qualcuno rimase sorpreso vedendomi vincitore da¬ 
vanti a due campioni dotati di uno scatto superiore al 
mio. Giusto, ma sì deve tener presente che sulla lunghe 
distanze e in una volata molto tirata, sono in grado di 
esprimermi al meglio. E senrà illudermi anche oggi cer¬ 
cherò di far la mia parte. 

Pierino Gavazzi 


MILANO — L'urna ha detto 
Rea! Madrid e alCInler hanno ri 
aposto grazie. Cosi 
dovranno vedersela con il pre¬ 
stigioso club spagnolo per arri¬ 
vare alla iinalissinva della Cop¬ 
pa dei Campioni. Dicono grazie 
i nerazzurri perche hanno evitato 
in un sol colpo Bajern e Liver- 
pool, due nomi che metsono pau¬ 
ra alla risorta, ma non suprema, 
pattuglia di Berscllini. 

Superato con una grande prò 
va d'orgoglio, dai piu ritenuta or¬ 
mai impossibile, l'ostacolo della 


nuovamente con la pelle dei 
cicli.'iti, non si capifice che 
limitare il numero dei par¬ 
tecipanti .significherebbe an¬ 
che .salvaguardare l’aspetto 
tecnico della' competizione. 

Cara e vecchia Milnno-San- 
remo, tutti ti ptensano, tutti 
ti vogliono e ancora una 
volta un milione di ptersone 
tl farà festa appastandosi 
sul luoghi tradizionali: sul 
piente di Pavia, nel curvone 
di Voghera, a Tortona dove 
in gioventù Fausto Copp» fa¬ 
ceva il salumiere, a Novi, 
la città di Girardengo, sud 
Turchino che un tempo era 
una vetta importante e ades¬ 
so) è temibile pier la discesa 
die conduce a Voltri, e quell’ 
abbraccio, queiraugurio con¬ 
tinuerà nelle località col co¬ 
lori del mare e il profumo 
dei fiori, a Varazze, a Savo¬ 
na. ad Albenga. ad Alassio, 
sul Capxj Berta e sul Poggio. 
Poi la picchiata verso il tra¬ 
guardo. gli zampilli della fon¬ 
tana di via Roma, il segnale 
di chiu.sura, di gran festa p)er 
il vincitore. 

E‘ un tracciato che cono¬ 
sciamo a memoria, angolo 
dopo angolo Ti saluta l'ami- 
I co. il compiagno. il simpatiz¬ 
zante. ti chiedono al volo se 
finalmente Saronni riuscirà 
a cogliere il bersaglio dopx» 
tre secondi pwsti che fidano 
vendetta, se Moser è vera¬ 
mente rinato, se cl castighe¬ 
rà Raàs. l’olandese con gli 
occhiali, oppure De Vlae¬ 
minck. se anche Hinault ha 
le gambe p»er mandare in 
fumo le nostre apieranze, se 
Pierino Gavazzi può ripeter¬ 
si. e dovresti avere un me¬ 
gafono i>er rispondere a tut¬ 
ti con circospczione, con tan¬ 
ti « se » e tanti a ma ». E’ 
11 solito rebus, la solita lot¬ 
terìa. è una suonata di 290 
chilometn che rende le cose 
difficili. Ci assale il timore, 
p>er esempio, di un Saronni 
Indebolito dalla distanza e 
incapace di prodursi al me¬ 
glio nello sprint finale. Sem¬ 
bra comunque lui l’italiano 
più quotato, il nostro alfiere, 
la nostra freccia. Già. le pre¬ 
visioni sono per una conclu¬ 
sione in volata, ma andrà 
proprio cosi? 

Gente del Cape Berta at¬ 
tenzione: Saronni pxjrta il 
numero 99, Moser il 79. Ga¬ 
vazzi la cifra che viene su¬ 
bito dopx) lo zero, quel nu¬ 
mero 1 che spetta di diritto 
a chi s'è impiosto ne'd’edi- 
zione precedente, Raas il 288. 
Knetemann il 270. Hinalt il 
199, Willems il 41. De Vlae¬ 
minck il 61. De Wolf U 284. 
Panizza il 104. Contini il 13, 
Vanderbroucke il 161. Knud- 
sen il 14. Ouclos Lassale il 
178. Roche — l’irlandese di 
Dublino che ha debuttato in 
campo professionistico eg- 
gludicandosi il Giro di Cor¬ 
sica e la Parigi-Nizza — il 
182. e ci fermiamo qui pnir 
non essendo sicuri di aver 
elencato tutti i nomi che Ris¬ 
punto sul Berta dovrebbero 
trovarsi In avanscoperta. E 
ancora: il Berta farà vera¬ 
mente selezione? Qualche pez¬ 
zo grosso tenterà il colpe da 
i lontano'/ Nulla, proprio nulla 
I dirà il Poggio? 
ì Tante domande, tanti In- 
j terrogativi. Chiaro che Moser 
! e Hinault qualco.sa dovranno 
} inventare non cadere nel- 
I la rete dei velocisti Noi vi 
! abbiamo anticipato cosa bol- 
' le in pentola, vi abbiamo già 
I informato sulle intenzioni di i 
} Moser e Hinault di far cor- 
! sa parallela nel tentativo d; 

nazionali. Rimanendo ai titoli prò- j soaccare il grupp» in più 
prio il Reai Madrid, ton suoi »«i ‘ parti, di renderlo come un 
nerazzurri j *ue«es»i. è quella con il maggior . biscotto bagnalo nel Caffe- 
numero di vìllorie. La doppia gran- latte ron azioni in profon 
de sfida inizierà l'B aprile a Ma- | e forse il trentino e 

drid con il ritorno il 22 a San • camnione del mondo avran 

Siro. Nelle «esse date s, afiron- • alleanze per 

il loro piano, forse assLste- 
remo ad una Milano-Sanre 


Il sorteggio della Coppa Campioni 

Enter euforica: le è 
davvero toccato il Reai 
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Il profilo alHmetrico dell'odierna «Sanremo» 


* 

Il capitano della GIS da tre anni secondo 

«Ho fatto quanto dovevo 
vedremo che succederà» 


SARONNI • BATTAGLIN posano p#r la foto pubblicitaria 


MILANO — Sia pure pallidamente, il sole 
ha dato il benvenuto ai corridori convenuti 
ieri al Castello Sforzesco per la punzona¬ 
tura della settantadues.ma Milano-Sanremo 
corsa che s’annuncia tuttavia « calda ». qua¬ 
lunque sia la temperatura ambiente. Moser, 
un campione che nelle corse in linea s’è 
fatta una buona reputazione, vuol vincerla 
questa benedetta « Sanremo », non fosse al¬ 
tro perchè non c’è riuscito mai. Ieri non ha 
nemmeno avuto tempo per passare all’ora¬ 
rio stabilito dai tavoli della gmria: è an¬ 
dato ad allenarsi, a sgambare per l’ultimo 
definitivo rodaggio. I suoi gregari giurano 
che oggi andrà all’a.ssalto con veemenza, 
deciso a mandare aU’aria i piani degli atten¬ 
disti e dei succhiaruote. Alleato di Moser 
per una corsa destinata a tagliar fuori alcu¬ 
ni dei velocisti pericolosi dovreblie essere il 
campione del mondo Hinault. Il francese 
tuttavia nega di doversi affidare ad un pia¬ 
no preordinato: uUna coma cotne la k San¬ 
remo ». con tanti corridori che hanno le. 
carte in regola per vincerla, si può vincere 
soltanto interpretando in maniera gm.sta. 
al momento giusto, ciò che succede, lo stato 
degli avversari, Vopportunità di attaccare o 
di difendersi ». 

ì Saronni. per tre anni consecutivi .=econ- 
i do. non ha propno ne.ssuna intenzione di 
i fare il poker e men che meno ha voglia di 


vederla vincere da un’altro. « C’è la spe¬ 
ranza che faccia bel tempo — dice diplo¬ 
maticamente il Beppe ~ c la cosa mi piace. 
Mi sembra di aver fatto tutto quanto dovevo 
fare per arrivare alla gara in buona condi¬ 
zione. Cosa saprò fare lo vedremo ». 

Con spieranza di successo sono alla corsa 
anche tanti altri: l’ex campione del mondo 
Jan Raas. il belga (ancora lui!) Roger De 
Vlaeminck. II nostro Gavazzi, ma anche 
tanti giovani imprevedibili, due del quali 
già abbondantemente presentatisi nelle pri¬ 
me corse professionistiche cui hanno parte¬ 
cipato: Guido Bontempi, velocista ventu¬ 
nenne di Gussago, un tipo che per tempe¬ 
ramento ricorda tanto i campioni di altri 
tempi e che Moser mette nella lista dei 
temibili: quindi il toscano della Sammon- 
tana di Bartolozzi. Raniero Gradi, appena 
ventenne, già salito sul podio nella Tirreno- 
Adriatico. 

Ieri è anche circolata la voce che le moe- 
.stranze della Necchi di Pavia in lotta per 
difendere il posto di lavoro siano intenzif» 
nate a mettere in atto una manifestazione 
dimostrativa. Torriani non è sembrato af¬ 
fatto preoccupato: la compostezza fin’ora 
tenuta dai lavoratori in lotta è una buona 
garanzia che. se ci sarà, .sarà manife.stazione 
corretta. ^ 

Eugenio Bomboni 


Documento di Sordiilo al CF della Federcalcio 

Legge sui «prò»: è buona 
e può essere migliorata 

j 

La cessione dei giocatori non sarà più soggetta a IVA • Piena autonO' 
mia della giustizia sportiva • Pochi sei mesi per aggiornare lo statuto 


ROMA — Stravolgendo una 
prassi ormai codificata da 
anni, il presidente della Fe¬ 
dercalcio. aw. Federico Sor- 
dillo, anziché affidarsi alla 
estemporaneità di una confe¬ 
renza-stampa. ha preferito 
mettere nero su bianco. La 
materia presa in esame dal 
C.P. era delle più delicate: 
la legge approvata recente¬ 
mente dalla Camera sullo 
status dell'atleta professio¬ 
nista. Legge che avrà la sua 
attuazione lungo l’arco di 5 
anni, ma che ^ne un ter¬ 
mine di sei mesi alle federa¬ 
zioni sportive affinchè ade¬ 
guino i loro statuti alle nor¬ 
me della legge stessa. Sor- 
dillo ha preferito la strada 
inconsueta del « verba vo¬ 
lani scripta manent » (le pa¬ 
role volano gli scrìtti resta¬ 
no). affinchè non sorgano 
pericolosi equivoci. L’arL 14 
della legge rappresenta — 
secondo Sordiilo — un fatto 
positivo e negativo allo 
stesso tempo. Positivo in 
quanto prevede l’assunzione 
di personale con contratto di 
diritto privato. A questo pro¬ 
posito egli ha confessato 
che nel corso della giunta 
del CONI, un sindacalista 
gli ha espresso le sue per¬ 
plessità, parlando di « trau¬ 
ma ». <r Nessun trauma — 
ha precisato — anzi si 
creeranno più posti di la¬ 
voro ». 

n fatto negativo è rappre- l 


sentalo dalla scadenza di sei 
mesi. Ritengo impossibile — 
ha detto il presidente — che 
noi si riesca a portare a ter¬ 
mine l'aggiornamento dello 
statuto conforme alla legge 
In così poco tempo ». Quin¬ 
di ha continuato, sempre 
sulla traccia del suo docu¬ 
mento: a Spero che le forze 
politiche recepiscano questa 
nostra esigenza. L’on. Berlin¬ 
guer e il sen. Pirastu si di¬ 
mostrarono sensìbili, allorché 
io li interpellai, in occasione 
di Ilalla-Danimarca. a pro¬ 
posito della legge, come d'al¬ 
tra parte anche le altre 
forze politiche. Spero che 
pure stavolta cl diano una 
mano». Positive le disposi¬ 
zioni di carattere tributa¬ 
rio: la cessione dei giocatori 
non sarà più soggetta ad 
IVA, In campo dilettantì¬ 
stico positivo il giudizio sul- 
l’esenzione dainVA in ma¬ 
teria di passaggi di atleti 
dilettanti a s(x;ietà professio¬ 
nistiche, con l'obbligo di in¬ 
vestire tali ricavi per fina¬ 
lità sportive. Viene poi san¬ 
cita dalla legge la piena li¬ 
bertà dell’atleta professio¬ 
nista a a determinare le 
scelte della sua carriera » 
Ma la legge » ribadisce il 
diritto delfe federazioni alla 
revoca deiraffiliazione per 
gravi infrazioni alTordina- 
mento sportivo. Ciò confer¬ 
ma la interpretazione che i 
fatti e gli eventi delio sport. 


e nello sport Incidenti, van¬ 
no esaminati alia luce del 
suo ordinamento funzionale 
e speciale, donde l’incompa- 
tibilità con altri ordina¬ 
menti ». 

Sordiilo ha però tenuto a 
sottolineare che « la nuova 
legge non esaurisce tutti i 
bisogni del calcio». Sperava 
poi che venisse posta una 
maggiore « attenzione e più 
concrete provvidenze al mon¬ 
do (del calcio, ndr) non 
professionistico». In pratica 
non vengono prefigurati in¬ 
vestimenti per lo « sviluppo 
delle funzioni educative, so¬ 
ciali e morali — coinvolgen¬ 
do la scuola — delle collet¬ 
tività urbane, attraverso lo 
interessamento del CONI, 
della Federcalcio. del Comu¬ 
ni. delle Province e delle 
Regioni ». Inoltre nella legge 
non si fa riferimento nep¬ 
pure alle Leghe e ai settori, 
si parla soltanto e sempre 
di federazioni. Quindi per 
Sordiilo è una legge che 
dovrà essere rivista, miglio¬ 
rata, ma che so.stanzialmen- 
te viene giudicata positiva. 
Infine la società Pierrel 
(amministratore deleg.ito lo 
ing. Monforte> ha elargito 
quattro borse di studio per 
i quattro figli del povero 
Gigi Peronace. di .sei milioni 
ciascuna (anni ’80-‘81. ’Sl-’S?). 

g. a. 


Due ore è durato il processo del mundiaLbaby 

Il «ragazzino» Pellegrini 
squalificato per sei mesi 

Le altre pene: Mereghetti interdetto per un anno; due anni di inibizione 
per raccompagnatore; un anno a Fiore; cinque milioni di multa all’lnter 


totocalcio 

Avellino - Napoli 

1x2 

Brescia - Bologna 

X 

Cagliari - Fiorenlina 

1 X 

Catanzaro - Roma 

X 2 

Como - Torino 

1 

Juventus-Perugia 

1 

Pistoiese - Inler 

z 2 1 

Udinese - Ascoli 

1 

Bari - Taranto • 

1 X 

Catania - Spai 

X 2 

Genoa - Palermo 

1 

Lazio - Foggia 

1 

Milan - Sampdoria 

1 

totip 


PRIMA CORSA 

X X 


X 1 

SECONDA CORSA 

1 2 


X 1 

TERZA CORSA 

1 2 


X 2 

QUARTA CORSA 

1 2 


1 X 

QUINTA CORSA 

1 2 


2 1 i 

SESTA CORSA 

2 ' i 


1 X ! 

! 


Sci: a Piancavalio j 
trionfa Halvarsson j 

PIANCAVALLO — Lo ivedes* > 
Lars-Coeran Halvarsson ha vìnto ! 
sulla pista dì Piantavano l'ultimo - 
flalam speciale della Coppa Eu- ; 
rapa '81 di sci alpino maschile. | 
Il tempo complessivo del vinci- < 
»ere à stato di I'5l"33. > 


MILANO — Processo nella sede della Lega per quello che 
è stato battezzato come lo scandalo del « Mundlal-Baby » 
e che coinvolse tutta la società nerazzurra, offuscando il 
risultato ottenuto in Argentina dai giovani neroazzurri 
accolti a San Siro come trionfatori. 

Pochi giorni dopo scoppiò lo scandalo, non tanto perché 
giocò un ragazzo troppo « vecchio » di alcuni mesi, ma per 
le manovre che sono state fatte per mascherare questa 
mossa. Due ragazzini finirono in pasto aU’opinione pubblica 
finendo per apparire colpevoli di decisioni prese da altri. 

Ieri sul banco degli ImputatL davanti al tribunale spor¬ 
tivo. Sandro Mazzola, come consigliere delegato dell’Inter. 
Giorgio Della Giovanna segretario del settore giovanile. 
Mario Fiore e l'allenatore Mereghetti. .Assenti i due ragazzi 
Massimo Pellegrini (che giocò fuori regola) e Massimo 
Ottolenghi (che in Argentina non andò mentre il suo nome 
fu attribuito al Pellegrini) e l’accompagnatore Migliazza. 
Da parte dei legali dei dirigenti nerazzurri è stata sostenuta 
la tesi difensiva basata sulla confusione a livello organiz¬ 
zativo esistente in Sud Amenca. Si è riparlato delle due 
liste inviate con i nomi dei ragazzi, di quella respinta, che 
era stato permesso l’uso dei fuori quota e che al momento 
della partenza ogni ragazzo appariva col proprio nome 
nella lista ufficiale. E la sostituzione del nome? 

E’ stata sostenuta la tesi della leggerezza, della man¬ 
canza di oculatezza e prudenza. 

Alla fine il giudice sportivo ha deciso di punire con 
due anni di inibizione all’accompagnatore dei ragazzi in 
Argentina. Migliazza. con un anno il dirigente Mario Fiore, 
con un anno di squalifica Taìlenatore Mario Mereghetti. 
con cinque milioni di multa l'Inter. e con sei mesi di squa¬ 
lifica il giovane Massimo Pellegrini mentre tutti gli altri 
seno stati assolti La decisione del giudice sportivo ha 
quindi riconosciuto la responsabilità dì alcuni dirigenti 
dellTnter nella brutta vicenda. Sorprende la punizione al 
ragazzo che fu certamente coinvolto dai grandi. Resta 
sulla società (ma è stata giustamente presa in consiridera- 
zinne?) la prave responsabilità di aver dato a dei ragazzi, 
e a tutto lo sport giovanile una lezione di disonestà. 


tcranno Liverpool c Bayern con la 
prima gara in casa degli inglesi. 

Tornando ai neraiiurri, come . 
dello, il sorteggio è stato consi- | mo vivaciivima. .Orse saremo 
librato favorevo'* a accolto con ; testimoni di lina gara ricca 


I una certa euforia. Per tutti valgo¬ 
no le parole di Bersellini dette 
pochi minuti prima delta parten¬ 
za della squadra per Montecatini 


Stella Rossa. l'Inter e entrata nel j p; 


grande Olimpo del calcio europeo 
in compagnia dì club dal passato 
glorioso come testimoniano i nu¬ 
merosi successi in questa coppa per 
squadre campioni nei campionati 


Oggi e domani 
a Passo Corese 
« supermotocross » 

ROMA — Gll\stl del motocross 
disputeranno oggi e domani sulla 
pista di Passo Corese la terza 
prova stagionate del « aupermoto- 
cross » Magneti Marcili. Dopo le 
gare di Montevarchi e di Pozzuo¬ 
li, a conclusione delle quali Cor¬ 
rado MaJdii e Ivan Alborghelll 
sono primo e secondo, è il tur 
no della gara organiizata dal Mo¬ 
tor Club Hobby di Roma e della 
moto da 250 tc. 


stola per la gara dì domani. 

■ Ci è capitalo quel che vole¬ 
vamo. tono soddisfatto anche dì 
poter giocare la prima gara in 
trasferta, così si attenua il pro¬ 
blema di Beccalossi (il giocatore 
ha raccolto due ammonizioni per 
cui è automatica la squalifica, 
ndr) ». Sul Reai Madrid l'allena¬ 
tore nerazzurro sembra avere idee 
mollo sicure; ■ E’ una squadra co¬ 
me la mia. l'attacco e il reparto 
più forte e i migliori giocatori 
tono Juanito, Santillana, Del Bo- 
sque e Slielike ». 

Per quanto riguarda gli altri sor¬ 
teggi in Coppa della Coppe si in¬ 
contreranno Dynamo Tbiitì (Urss) 
e gli olandesi del Feyenoord. men¬ 
tre il Cari Zeist di Jena se la ve¬ 
drà con il Benfica di Lisbona. 

In Coppe Uefa duello Ira gli 
inglesi daH’Ipswich Town con I 
tedeschi federali del Colonia, men¬ 
tre I francesi del Sochiux Incon- 
I Ireranno gli olandesi dcH’Az Alk- 
1 masr. 


di fa.si emozionanti. 

Avvertiamo Moser e Saron- 
ni di non finire nella ragna 
te’.H di una stupida guerra 
paesana: entrambi hanno It 
dovere di dare il meglio di 
se stessi senza npicche e sen 
za cattiverie. Non dimenti¬ 
chiamo i giovani, l vari Bon¬ 
tempi. Gradi. Argentin. Pa 
ganes.s!. Cattaneo. Bincolet- 
to. Minetti. Bombini. Mae- 
strelh e diciamo loro di osa¬ 
re per imparare. Stasera la 
realtà del fatti 


Gino Sala 


Dissidio Liedholoi - Falcao alla vigilia di Cataazaro 

Il brasiliano non voleva partire perché sosteneva di non essere ancora guarito dalla contrattura muscolare • Colloquio di oltre 
mezz'ora e quindi partenza: se giocherà lo si deciderà solo domenica mattina • Aggregato Di Chiara (contrattura per Pruzzo) 


La corsa in TV 


La fasi salienti a la cenclu- 
•lena della Milano-Sanrame sa¬ 
ranno trasmesse in diralla nel cor¬ 
eo di » Sabato Sport ». a partirà 
dalle ere 14,30 sulla rata 1, fala- 
crenlsta Adriano Da Zan. 


ROM.A — Ieri mattina tuMo 
doveva procedere con tra- 
quillità alle Tre Fontane. 
Falcao doveva sottoporsi al 
test che avrebbe sancito uf¬ 
ficialmente la sua utilizza¬ 
zione domani a Catanzaro. 
Liedholm si era detto sicuro 
del suo recupero già prima 
del provino. Per lui la tra¬ 
sferta in terra calabra na¬ 
sconde molti pericoli, quindi 
un Falcao ntrovato sul pia¬ 
no dell’efficienza fisica era 
una sicura garanzia, n bra¬ 
siliano aveva riportato una 
contrattura all’adduttore, 
che lo aveva costretto ad u- 
scire nel -secondo tempo di 
Rema-Napoli, e quindi a di 
.scrtare rincontro con l’Inter 
I! bra.si]lano si è sottoposto 
di buon grado al provino, ma 
al termine ha manife.stato la 
Intenzione di non partire per 


Catanzaro. La ragione nsie- 
deva nel fatto che quando 
calciava sentiva ancora dolo¬ 
re ai muscolo. 

Liedholm lo ha allora in¬ 
trattenuto per una buona 
mezz’ora negli spogliatoi 
cercando di convincerlo. A 
tutta pnma Falcao non sem¬ 
brava si convincesse, quindi 
è stato con.senzicntc ma la 
decisione definitiva sulla sua 
utilizzazione o meno verrà 
presa soltanto domenica 
maM-ina, Infatti, resta tutto 
sabato per permettere a Fal¬ 
cao di smaltire il malanno 
muscolare. Un disaccordo ar¬ 
rivato perciò inopportuno, ma 
che Liedholm ha saputo ri¬ 
solvere con la sua corusueta 
signorilità. Egli si è detto fi¬ 
ducioso di poter .schierare 
Paleso. Oltre tutto come può 
Falcao rifiutar.si di fare un 


favore a Liedholm? 

.Allo svedese si è anche af¬ 
facciato un problema Pruzzo. 
11 centravanti lamenta una 
leggera contrattura muscola¬ 
re ad una coscia. Liedholm 

10 ha proprio per ()uesta ra¬ 
gione lasciato a riposo nel¬ 
l’impegno di Coppa Italia a 
Firenze. Tutto sembrava si 
riu-sclsse a risolvere nel giro 
di un giorno, ma così non è 
stato. Purtroppo i malanni 
muscolari hanno una guari¬ 
gione non preventivabile. Ma 

11 giocatore si è detto sicu¬ 
ro di essere in campo doma¬ 
ni a Catanzaro. Per andare 
sul sicuro Liedholm si è por¬ 
tato dietro anche il « ragaz¬ 
zino» Alberto Di Chiara, au¬ 
tore del gol della vittoria in 
Coppa Italia a Firenze II ra¬ 
gazzo Ieri non .stava p’ù nella 
pelle, «t Un’altra dlmostrazao- 


ne di fiducia da parte del mi¬ 
ster. Per me è un incorag¬ 
giamento insperato. Ma Lie¬ 
dholm crede nei giovani. 
Prova ne sono Giovannelli. 
Sorbi ». 

I giallorossi .si sono detti 
sicun di disputare una buona 
prova contro gli uomini di 
Burgnich. All’» andata » vi fu 
qualche polemica a proposito 
! di alcune dichiarazioni del- 
! rallenatore del Catanzaro, 
j che non concedeva troppe 
chances agli uomini di Lie¬ 
dholm. Il risultato fu 0 a 0. 
ma non venne accordato un 
rigore per fallo su Falcao. 
Adesso Burgnich fa affida¬ 
mento su Palanca, notoria¬ 
mente l’uomo che ha sempre 
fatto soffrire la Roma e che 
le ha segnato diversi gol. La 
formazione della Roma, eon- 
slderato che Turone (squa¬ 


lificato. verrà rilevato da San- 
tarini, dovrebbe essere la se¬ 
guente: Tancredi; Spinosi. 
Romano: Santarini. Falcao. 
Bonetti; Conti. Di Bartolo- 
lomei, Pruzzo, AncelotU, Scar- 
necchia. In panchina Lie¬ 
dholm dovrebbe portare Su- 
perchi. De Nadai, Rocca, Di 
Chiara. Benetti. 

Da segnalare che domani 
alle Tre Fontane (ore 10.30), 
si giocherà nel quadro del 
torneo primavera, il derby 
Roma-Lazio. La Roma è or¬ 
mai, dopo il successo ad Osi- 
mo. la seconda qualificata per 
le semifinali, mentre l’altra 
del girone è la Fiorentina. I 
prezzi, come ebbe a comuni¬ 
carci 11 presidente Dino Vio¬ 
la. sono .stati abbassati a 2ó00 
lire, a differenza delle 3000 
deirincontro con la Fio¬ 
rentina 


Ri vera: « A buon 
punto le trattative 
per Zico al Milan » 

MILANO — Zico, l'asso brasili»' 
no, verri al Milan qualora decida 
di lasciare il Flamengo. alla sca¬ 
denza del tao contratto, il 31 
nsaggio prossimo. Gianni Rìvera. vi¬ 
cepresidente e direttore generale 
della società rassonera, ha posto 
le basi aH'ingiiggio del giocatore 
durante la sua permanenza in 
Brasile. In una serie di incontri 
con il procuratore dell'asso bra¬ 
siliano sono state fatte alcune ci¬ 
fre che pare ebbliano soddislatte 
la ceniroparle. Questo ovviamen¬ 
te non vuol dire che Zico è del 
Milen. C’è de tener confo che 
meno disponibile è II Flamengo 
«he teme te reazione del tifosi 
elle perdite del suo elemento più 
presliglofo. 
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Quanto può il mondo sostenere il peso di tensioni così laceranti ? 


I socialisti europei: 
ricucire il negoziato 

La conclusione del vertice parigino - Per Brandt le re¬ 
centi proposte di Breznev « vanno nella direzione giusta » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Sicurezza e disar¬ 
mo sono strettamente legati al 
dialogo est-ocest; la pace si 
può costruire solo sulla base 
dell’eguilibrio ma questo obiet¬ 
tivo va inseguito e mantenuto 
attraverso il disarmo e non 
con la corsa agli armamenti; 
le nuove proposte di Breznev 
vanno studiate seriamente ed 
attentamente per vedere se 
possono esservi fondati moli¬ 
vi per incamminarsi subito 
sulla via del dialogo. 

Questa in sostanza la con¬ 
clusione cui sono giunti dopo 
due giorni di dibattiti a Parigi 
i leaders socialisti e socialde¬ 
mocratici europei, quelli del¬ 
la CEE (Italia, Francia, Gran 
Bretagna, RFT, Belgio, Olan¬ 
da e Danimarca); quelli del 
nord scandinavo (Svezia, Nor¬ 
vegia e Finlandia) e quelli del 
sttd mediterraneo (Spagna e 
Portogallo). 

Su queste conclusioni c’è 
una convergenza di fondo che 
l’olandese Van den Vyl ha 
ieri riassunto con un corolla¬ 
rio di proposte e di intenzio¬ 
ni: non si può accettare che 
la corsa agli armamenti si 
perpetui e che si aumentino 
all’infinito i bilanci militari; 
è dovere dei socialisti e so¬ 
cialdemocratici europei fare 
tutto il possibile per arresta¬ 
re questa corsa; è necessario 
che il negoziato tra est ed 
ovest si apra al più presto 
soprattutto sugli euromissili; 
le proposte di Breznev sem¬ 
brano aprire uno spiraglio 
che va esplorato senza indu¬ 
gio. 

Si può dire che la questione 
é^l negoziato sugli euromissili 
è stato il nucleo attorno al 
quale si è svolto il dibattito, 
facendo è vero apparire 
ancora una volta le dif¬ 
ferenze di approccio tra i 
partiti socialisti dei grandi 
pae.<^i del centro sud europeo 
(RFT, Italia e Francia) che 
accettano la doppia decisione 
della NATO del 1979 sulla in¬ 
stallazione dei Pershing e dei 


Cruise come risposta agli 
SS20 sovietici e come premes¬ 
sa quindi ad un eventuale ne¬ 
goziato e quelli dei piccoli 
lOlanda, Bclaw, Danimarca e 
Norvegia) che ribadiscono la 
priorità del negoziato su quel¬ 
la della installazione delle 
nuove armi di teatro, ma mo¬ 
strando allo stesso tempo la 
possibilità di una evoluzione 
e possibile convergenza. 

Il concetto di moratoria pro¬ 
posto da Breznev dalla tri¬ 
buna del congresso del PCUS 
ora apre nuove prospettive? 
Non tutti sono d’accordo (i 
socialisti italiani per esempio. 
Logorio chiede che l’URSS 
faccia capire che è pronta a 
discutere preventivamente una 
riduzione delle armi nucleari 
che di recente egli dice ha in¬ 
stallato contro l’Europa), ma 
c’è chi come l’olandese Van 
den Uyl vede un legame tra 
la moratoria proposta dai so¬ 
vietici e la disponibilità di 
Mosca ad iniziare subito lo 
smantellamento degli SS20 in 
cambio di una ripresa a breve 
termine del negoziato. 

Sulle proposte di Breznev 
d’altra parte si è imperniato 
tutto il discorso del presiden¬ 
te dell’Internazionale sociali¬ 
sta Willy Brandt. Un discorso 
che sembra andare molto ol¬ 
tre certe prudenze di Schmidt 
e soprattutto del suo ministro 
degli Esteri Genscher e che 
pone, ci pare, le questioni di 
fondo in termini netti e chia¬ 
ri anche e soprattutto nei con¬ 
fronti • dell'alleato americano. 

Innanzitutto, per il leader 
della SPD, non ci si deve far 
trarre in inganno «dal duelli 
verbali di questi giorni » poi¬ 
ché « anche negli anni *80 
non esiste una alternativa al¬ 
la distensione * c « questo lo 
sanno anche coloro che cedo¬ 
no alle esplosioni dei loro sen¬ 
timenti ». Più che mai « la di¬ 
stensione politica e gli sforzi 
di cooperazione debbono esse¬ 
re completati da concreti ac¬ 
cordi militari ». Con un accen¬ 
no apertamente critico alla 


nuova politica americana 
Brandt dice quindi che «la 
tendenza verso una superiorità 
militare globale è non solo og¬ 
gi pericolosa ma anche abba¬ 
stanza irrealistlca ». Nessuna 
delle due parti « può costrin¬ 
gere l’altra ad un riarmo esi¬ 
ziale » per questo « non biso- 
gnerebl^ nemmeno accenna¬ 
re a questa possibilità». Per 
Brandt che riassume in prati¬ 
ca l’atteggiamento generale 
della riunione parigina dei so¬ 
cialisti europei le recenti pro¬ 
poste di Breznev « non conten¬ 
gono ancora la soluzione sod¬ 
disfacente di tutti i problemi 
ma comportano importan¬ 
ti elementi che vanno nella di¬ 
rezione giusta ». Elementi che 
«vanno esaminati con atten¬ 
zione e tempestività in modo 
da giungere al più presto ad 
Un possibile negoziato ». 

Analogo è il tenore del di¬ 
scorso dello svedese Olof Pal¬ 
me. mentre as.sai più generi¬ 
co quello di Craxi che tutta- 
v’uz riconosce come la que- 
sione degli euromissili «deve 
essere indirizzata verso un 
negoziato»; negoziato e con¬ 
trollo reciproco rappresenta¬ 
no. egli dice, il solo metodo 
« realisticamente praticabile » 
e « Tenormità delle spese mi¬ 
litari resta nel mondo una 
delle più grandi contraddizio¬ 
ni della nostra epoca domina¬ 
ta da un sentimento di pace ». 

In quella stessa sede il mi¬ 
nistro della Difesa socialista 
Lagorio aveva respinto le cri¬ 
tiche della « Pravda » che lo 
accusano di imprimere alla 
politica italiana un indirizzo 
militarista e di spingere il 
paese « nell’abisso degli arma¬ 
menti ». Non è vero, dice Lo¬ 
gorio che ritiene « serie > le 
propaste sovietiche, ma non 
sufficienti, differenziandosi, 
come abbiamo già detto, so¬ 
stanzialmente dalle posizioni 
di tutti gli altri leaders socia¬ 
listi che hano affrontato l’ar¬ 
gomento nella riunione parigi¬ 
na. 

Franco Fabiani 


Come un satellite 
uccide un satellite 

Secondo il Pentagono, l’URSS avrebbe sperimentato con 
successo la prima «arma spaziale », allo studio negli Usa 


La guerra si sposta nello 
spazio — ha scrino qualcu¬ 
no — e diventa guerra fra 
ordigni cosmici, in grado di 
colpire la Terra e di col¬ 
pirsi fra di loro. Sembra 
insonima di entrare — a 
venl’anni dal lancio del pri¬ 
mo astronauta (Cagarin, 12 
aprile 1961) e a ventiquattro 
dai primo Sputnik — nell’ 
era delle « guerre stellari n, 
reclamizzate fra il grosso pub¬ 
blico da un recente film dì 
successo. 

La realtà — per quanto 
avveniristica — è un po' più 
contenuta. li PenIa::ono ha 
annunciato infatti che 1’ 
URSS è riuscita a sperimen¬ 
tare con successo il primo 
« satellite anti-satellite », det¬ 
to ' anche ■ sateliite-killer »: 
un onligno spaziale automa¬ 
tico, cioè, capace di inter¬ 
cettarne un altro e di di¬ 
struggerlo. Per chi segue le 
cose spaziali non si tratta, 
invero, di una novità. Del 
satellite anti-satellite e dei 
relativi esperimenti si parla 
già da nna qnindirina di 
anni o giù di lì. Gli stessi 
esperti americani collocano 


almeno al 1968 i primi espe¬ 
rimenti sovietici in questo 
campo, condotti dietro il pa¬ 
ravento dei versatili satelliti 
Cosmo» (impiegali per Io 
più per scopi scientifici); e 
■i parla di testa e di falli¬ 
menti dislocati nell'arco di 
un decennio. Ora si sarebbe 
avuto il primo esperimento 
coronato da pieno successa. 

Naturalmente è diffìcile, 
per non dire impossibile, va¬ 
lutare l'esattezza di tutto ciò. 
Gli esperimenti militari so¬ 
no sempre circondati da una 
cortina di segreto, e lo sono 
ancor più quando si svol¬ 
gono lassù, a centinaia di 
chilometri dalla Terra e lon¬ 
tano dagli occhi indiscreti 
(se si eccettuano, ovviamen¬ 
te. gli « occhi » dei radar 
e degli altri satelliti). 

Del satellite anli-«atellile 
si possono ipotizzare diverse 
versioni. Secondo quella che 
il Pentagono dà per realiz¬ 
zata. il sateliite-killer si av¬ 
vicina al sateliite-vitlinia « 
poi esplode, coinvolgendolo 
nella propria distruzione. Una 
missione sntrida. si potrebbe 
dire. In seguilo t satelliti- 


killer potranno a>'^'icinare il 
liersaglio per poi distruggerlo 
con un proiettile « conven¬ 
zionale D (cioè non nucleare) 
n con un raggio laser. 

L'impiego dei satelliti-killer 
(dall'una e dall'altra parte, 
poiché anche gli US.4 ci 
stanno lavorando) potrebbe 
per ora scompaginare quella 
rete di satelliti-spia e da co¬ 
municazioni su cui si basa 
tutta la strategia missiiìslìca 
delle grandi potenze. Doma¬ 
ni, le applicazioni potranno 
essere piò complesse e so- 
fistirate: ad esempio neu¬ 
tralizzando le cosiddette 
« bombe orbitali ■ (di cui 
anche si parla, a livello di 
studi, da anni), vale a dire 
satelliti dolali di una testata 
nucleare e in grado di lan¬ 
ciarla verso obbiettivi terre¬ 
stri. Senza contare, poi, il 
possibile futuro uso militare 
dei veicoli spaziali pilotati. 
Ma'- qui saremmo veramente 
alle « guerre stellari a, quelle 
che fortunatamente per ora 
dobbiamo accontentarci di 
vedere sullo schermo. 

g. I. 


D Papa all’inviato degli USA: 
«Negoziare per il Salvador» 


CITTA* DEL V.4TIC.4NO — 
Giovanni Paolo II ha ricevuto 
soltanto ieri mattina l’inviato 
del presidente Roagan presso 
la Santa Sede. William A. Wil¬ 
son. giunto a Roma una set¬ 
timana fa. Poco prima il Pa¬ 
pa aveva ricevuto il presiden¬ 
te della Conferenza Episco¬ 
pale statunitense, monsignor 
John Robert Roach, e il car¬ 
dinale canadese Gerald Elmmet 
Carter, i quali gli avevano il¬ 
lustrato le riserve delle ri¬ 
spettive chiese verso la poli¬ 
tica estera di Reagan con 
particolare riferimento al Sal¬ 
vador. 

Durante il colloquio con 
Wilson il Papa ha attirato la 
sua attenzione su quello che 
sta oggi a cuore alla Santa 
Sede: la pace che non può 
essere più affidata alla forza 


delle armi ma al negoziato, la 
situazione nel Salvador che ri¬ 
chiede una soluzione negozia¬ 
ta. le questioni nodali di Ge¬ 
rusalemme e dei (Milestinesi 
come condizione per risolvere 
l’intero problema medio-orien¬ 
tale. 

Wilson ha mostrato molta 
disponibilità personale per fa¬ 
vorire la soluzione di questi ed 
altri problemi, ma non ha 
potuto nascondere ma picco¬ 
la contrarietà per il fatto che 
a causa degli «esercizi spi¬ 
rituali > che hanno tentrto im¬ 
pegnato il Papa ed altri pre¬ 
lati della segreteria di Stato 
ha potuto ottenere una udien¬ 
za soltanto ieri. 

n fatto è che I rapporti at¬ 
tuali tra la Santa Sede e la 
amministrazione Reagan non 
•ODO tra i più corditi!. Va an¬ 


zi ricordato che ad accogliere 
il Papa durante la sua sosta 
ad Anchorage il 26 febbraio 
scorso mentre tornava dall’E- 
stremo Oriente c’erano soltan¬ 
to il ministro del Lavoro e lo 
stesso Wilson. 

al. s. 


Terzo mondo allarmato 
dalla linea dì Reagan 

Prese di posizione dei presidenti di Nigeria, Sierra Leo¬ 
ne e Zambia > Panama e Messico: appello per il Salvador 

) 

NEW YORK — Africa, America Latina, Medio Oriente: il vasto • differenziato scenario \del 
< Terzo mondo » è drammaticamente Investito dalla nuova strategia USA, impegnata a « mo¬ 
strare i denti » in tutti i punti di crisi dello scacchiere Internazionale. Tuttavia, l'irrigidimento 

di Washington non passa senza sollevare crescenti inquietudini che proprio in questi giorni 
sì traducono in dure risposte, proteste, nette prese di posizione. Reagan ha appena mostrato 
comprensione e solidarietà verso il regime razzista di Pretoria, ed ecco che il presidente nige¬ 
riano Shehu Shagari ammo- 


Pertini 
il 5 aprile 
a Lisbona 

ROMA — Su invito del pre¬ 
sidente Antonio Ramalho Ea- 
nes, il presidente della Repub¬ 
blica Pertini effettuerà una 
visita di Stato in Portogallo 
dal 5 al 7 aprile. 


nisce che la potenza economi¬ 
ca del suo Paese (è uno dei 
massimi partner economici 
degli USA in Africa, in par¬ 
ticolare nel settore petrolife¬ 
ro) sarà usata contro gli sta¬ 
ti che si opjx)ngono alle san¬ 
zioni contro il Sudafrica, 

« Non accetteremo nessuna 
fraternìzzazione con chiun¬ 
que fraternizzi con il Suda¬ 
frica », ha detto Shagari in 
una intervista rilasciata a 
Londra dove si trova in vi¬ 
sita ufficiale. Rispondendo a 
una domanda sulle notizie se¬ 
condo cui l’amministrazione 
Reagan preparerebbe la for¬ 
nitura di armi alla guerriglia 
angolana, il presidente nige¬ 
riano ha detto di non vedere 
« nessuna aggressione russa 
in Africa > e ha aggiunto: 

< Se gli USA pensassero di 
far questo, dimostrerebbero 
di non capire l’Africa e la co¬ 
sa sarebbe estremamente 
grave ». 

Una indiretta risposta alla 
preoccupante iniziativa ame¬ 
ricana in Africa viene anche 
dai presidenti della Sierra 
Leone e dello Zambia. In una 
dicliiarazione congiunta dif¬ 
fusa a Lusaka. Siaka Ste- 
vens e Kenneth Kaunda han¬ 
no invitato i paesi occidenta¬ 
li (Stati Uniti in primo luogo) 
ad esercitare ^maggiore pres¬ 
sione sul Sudafrica in vista di 
una rapida applicazione del 
piano dell’ONU per l’indipen¬ 
denza della Namibia ». I due 
presidenti hanno sottolineato 
la necessità di « indebolire » 
il regime razzista di Pretoria 

Dall’Africa aU’America La¬ 
tina. In un comunicato con¬ 
giunto firmato dal presiden¬ 
te del Messico Lopez Portil- 

10 e dal presidente di Pana¬ 
ma Aristides Royo si auspica 
una soluzione politica per il 
conflitto del Salvador.' Anco¬ 
ra una volta i due presidenti 
si sono dichiarati recisamente 
contrari a qualsiasi interven¬ 
to straniero nel Paese vici¬ 
no. Aristides Royo ha aper¬ 
tamente criticato inoltre la 
presenza militare americzuia 
nella zona del Canale. < Pa¬ 
nama — ha detto — può gri¬ 
dare, protestare, dire al Mes¬ 
sico e al mando che è con¬ 
trario, ma non ha la forza 
per espellere gli americani 
dalla zona del Canale*. 

Intanto in Salvador, il «So- 
coiro juridico *, una organiz¬ 
zazione dell’Arcivescovado del¬ 
la capitale, ha accusato i con¬ 
siglieri americani dì collabo- 
rare attivamente con i terro¬ 
risti di destra e gli uomini 
dei famigerati servizi di si¬ 
curezza nelle violenze omici¬ 
de contro insegnanti e espo¬ 
nenti della chiesa salvadore¬ 
gna. Per una soluzione poli¬ 
tica si è espresso ieri anche 

11 facente funzione di arcive¬ 
scovo di San Salvador, mon¬ 
signor Arturo RIvera y Da- 
mas. La Chiesa cattolica del 
Salvador — ha detto tra l’al¬ 
tro — è contraria all’assisten¬ 
za americana alla giunta di 
Duarte. 

L’amministrazione US.4 si 
mostra sorda a queste prote¬ 
ste. n segretario di Stato 
Haig ha di nuovo agitato ieri 
davanti alia commissione este¬ 
ri dei Senato lo spettro della 
« minaccia sovietica * sul 
Medio Oriente, parleuido di 
una < situazione nuova e pe¬ 
ricolosa per l’intera regione ». 
In un solo colpo Haig ha 
classificato Afghanistan. Irak, 
Yemen dd Sud. Siria ed Etio¬ 
pia come paesi «sofelltf: dei- 
l’URSS* e ha difeso la de¬ 
cisione deU’amministrazione 
di aumentare il raggio di 
azione e la capacità ^ fuo¬ 
co dei caccia bombardieri 
venduti all’Arabia Saudita. 

L'amministrazione Reagan 
ha formalmente chiesto come 
annunciato nei gìomì scorsi 
al Omgresso di respingere un 
emendamento che vieta la 
concessione di assistenza mi¬ 
litare alle fazioni che com¬ 
battono il governo angolano 
e il rigetto di un altro emen¬ 
damento che vieta ogni ven¬ 
dita dì materiale militare al- 
TArgentina. Si apprende in¬ 
tanto che Jonas Savimbi. uno 
dei capi della guerriglia con¬ 
tro il governo dell’Angola. 
giungerà a Washington la 
prossima settimana e potreb¬ 
be essere ricevuto da respoiv 
sabili del Dipartimento di 
Stato. 

L’amministrazione Reagan 
vuol dunque avere « mono li¬ 
bera » e nello stesso tempo 
esercita pressioni pesanti ver¬ 
so i propri alleati; dopo aver 
fatto lo stesso per il Salva- - 
dor. Washington ha chiesto 
ieri alla (^E di sospendere 
gli aiuti economici a Grena- 
da, il piccolo Stato caraibico 
« colpevole * di avere rap¬ 
porti di amicizia con Cuba. 


Presentato a Pertini 
Fappello delle 
parlamentari italiane 


ROMA — n Presidente della 
Repubblica ha ricevuto al 
Quirinale il vicepresidente 
della Camera. Maria Eletta 
Martini (de) alla testa di una 
delegazione di donne parla¬ 
mentari. membre della Came¬ 
ra. del Senato e del Parla¬ 
mento euroneo. 

La delegazione ha consegna¬ 
to a Pertini Tappiello sotto- 
scritto da decine di donne 
parlamentari dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale col quale 
si chiede una iniziativa del- 
ritalla a favore di una solu¬ 


zione politica della questione 
del Salvador 

Maria Eletta Martini, Illu¬ 
strando i contenuti dell’inizia¬ 
tiva, ha sottolineato tra l’altro 
il dramma che vivono le po¬ 
polazioni e in particolare la 
violenza che subiscono le don¬ 
ne salvadoregne. 

Il presidente Pertini ha ac¬ 
colto favorevolmente l’inizia¬ 
tiva e si è a sua volta pro¬ 
nunciato per una soluzione ne¬ 
goziata della crisi salvadore¬ 
gna e contro ogni ipotesi di 
intervento militare esterno. ^ 


Penetrati in Angola oltre 
mille soldati di Pretoria 


LUAND.A — Sono già più di 
l.OOO i militari sudafricani o- 
peranti in Angola ed altri ne. 
arriveranno prossimamente. 

II comandante della regione 
al confine con la Namibia, te¬ 
nente colonnello Pedro Ven¬ 
ga Lima nel dare questa no¬ 
tizia ha precisato che ì suda¬ 
fricani sono penetrati in An¬ 
gola il 12 febbraio, spingen¬ 
dosi aU’intemo per una set¬ 
tantina di chilometri. Il loro 
comando si troverebbe nella 
città di Mulemba. 

Secondo il tenente colonnel¬ 
lo Lima, il corpo di spedizio¬ 


ne sudafricano verrà raffor¬ 
zato da altri reparti nei pros¬ 
simi giorni, in rista di un’in¬ 
tensificazione degli attacchi 
« contro i concentramenti del¬ 
la SWAPO e contro la popola¬ 
zione angolana ». 

- L'aeronautica sudafricana 

— ha anche detto l’ufficiale 
angolano — nel quadro di 
questa campagna ha bombar¬ 
dato ripetutamente le strade 
deir Angola che portano dalla 
zona di frontiera a Lubango 
(capoluogo della regione di 
Huila) e aH'ìntemo. 


La vìsita di Khaddumi 

Da Pajetta 
il « ministro 
degli esteri » 
deirOLP 


ROMA — Il compagno Gian Carlo Pajetta 
ha avuto ieri un colloquio con il capo del 
dipartimento politico dell'OLP, Faruk el Khad¬ 
dumi, con il quale si è intrattenuto sui pro¬ 
blemi del Medio Oriente e in modo parti¬ 
colare sull’azione condotta dalla Organizza¬ 
zione per la liberazione della Palestina per 
il riconoscimento dei diritti del popolo pale¬ 
stinese, e dell'OLP come suo legittimo rap¬ 
presentante, da parte dell’Italia e del suo 
governo. Nel corso dell’incontro il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha riconfermato la piena 
solidarietà del comunisti italiani verso il 
popolo palestinese e i suoi combattenti e 
ha sottolineato che l’autorità di Yasser Ara- 
fat e dell’OLP in Italia è stata certamente 
rafforzata dagli incontri di questi giorni di 
Khaddumi con il ministro Colombo e con il 
cardinale Casaroli, e che le nuove proposte 
avanzate da Khaddumi accresceranno senza 
dubbio la simpatia e l’attività del movimen 
to popolare italiano per la realizzazione de 
gli obiettivi dell’OLP. Da parte italiana era 
no presenti il compagno Antonio Rubbi, de 
Comitato centrale, e il compagno Remo Sa 
lati, della sezione esteri. 

In precedenza, Faruk el Khaddumi aveva 
tenuto una conferenza stampa. Se ne è trat¬ 
ta l’impressione che. mentre ci vorrà ancora 
del tempo, prima che l’Italia riconosca a 
pieno tìtolo e formalmente l’OLP (giacché 
il governo ha diluito la sua inziativa in quel¬ 
la più generale della CEE). ci sia stata una 
vera e propria svolta nei rapporti fra l’OLP 
e il Vaticano. Un po’ nell’introduzione, un po’ 
rispondendo alle domande. Khaddumi ha 
detto infatti che il Vaticano e soprattutto il 
Papa, possono aviere «un ruolo molto impor¬ 
tante* negli sforzi per una soluzione pacifi¬ 
ca ed equa della crisi mediorientale; ha sot¬ 
tolineato il € grande peso morale, religioso 
e quindi politico* del Vaticano, che è diret¬ 
tamente interessato alla questione di Geru¬ 
salemme e che può ^ esercitare pressioni non 
solo a livello dei governi, ma anche a li¬ 
vello popolare *; ha rilevato che la posizione 
del Vaticano è « di solidarietà al popolo 
palestinese nella sua lotta*; ha confermato 
rinvìto dell’OLP al Papa a visitare i campi 
profughi palestinesi in Libano. 

Su Gerusalemme — è stato annunciato 
alla fine della conferenza stampa — l’Asso¬ 
ciazione dì amicizia itahvaraba, insieme alla 
Lega degli Stati Arabi, organizzerà una con¬ 
ferenza intemazionale a Roma entro l'anno. 


Prima del Consiglio Cee 


Consultazioni 
di Thorn 
con Forlani 
e Colombo 


ROMA — In preparazione del Consiglio Eu¬ 
ropeo. che vedrà riuniti il 23 e 24 prossimo 
a Maastricht in Olanda i capi di stato o di 
governo dei dieci paesi della Comunità, il 
presidente della commissione esecutiva della 
CEE, il lussemburghese Gaston Thorn, ha 
concluso ieri a Roma un giro di consulta¬ 
zioni nelle capitali dei paesi membri, incon¬ 
trando il presidente del consiglio Forlani e 
il ministro degli esteri Colombo, dopo aver 
avuto al Quirinale un con(^uio col presi¬ 
dente della Repubblica Pertini. 

Il Consiglio Europeo di Maastricht sarà 
.senza dubbio una importante occasione di 
confronto politico fra i « dieci * per mettere 
a punto la posizione europea di fronte ai 
nodi della situazione internazionale: i rap¬ 
porti Est-Ovest, le proposte sovietiche sul 
disarmo, la politica della nuova amministra¬ 
zione americana, il Medio Oriente. 

Se su questi temi il dibattito non sarà 
facile, l’accordo appare ancora più difficile 
sui problemi interni alla Comunità. Con Thorn, 
Forlani e soprattutto Colombo, affiancato 
nel pomeriggio di ieri dai ministri per gli 
affari europei Scotti e dell'agricoltura Bar¬ 
tolomei, hanno affrontato soprattutto questi 
ultimi, agricoltura e siderurgia in primo 
luogo. Una difficile battaglia (se vorranno 
affrontarla), aspetta a Maastricht Forlanj 
e Colombo, per parare il nuovo colpo che 
preparano all’agricoltura italiana le propo- 
.ste comunitarie sui prezzi agricoli e soprat¬ 
tutto sulla estensione della «tassa di corre¬ 
sponsabilità » ai contadini del Mezzogiorno, 
che, dopo esser stati per anni penalizzati 
dalla politica agricola della CEE, dovrebbero 
ora venir colpiti da un nuovo balzello, origi¬ 
nariamente istituito per frenare la produzio¬ 
ne di eccedenze nel nord-Europa. 

Nella conferenza stampa tenuta ieri pò- 
merigge a conclusione degli incontri romani, 
Thorn ha in sostanza difeso questa propo¬ 
sta, pur affermando che «occorre assolu¬ 
tamente * arrivare ad un accordo, pena lo 
sfascio generale della politica agricola co¬ 
mune. . 

Quanto al Medio Oriente, Thorn ha get-. 
tato acqua sulle pur deboli speranze di uno 
sviluppo positivo in tempi brevi della ini¬ 
ziativa europea che da un anno ormai stenta 
a prendere il ria, frenata dai ricorrenti veti 
americani: «Non aspettatevi risultati im¬ 
mediati » ' ha detto; ed ha aggiunto che la 
posizione europea non consìste tanto in una 
* difesa dell’OLP*, ma tende ad introdurre 
una « dimensione palestinese » in un nego¬ 
ziato che finora non ha tenuto sufficiente- 
mente conto di questo problema fondamen¬ 
tale. 
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Ieri numerosi scioperi di « avvertimento » 

Si riaccende la tensione 
in Polonia dopo 
gli scontri a Bydgosxcz 

Walesa: «E’ stata una provocazione contro la polìtica 
del governo » — Il premier Jaruzelski per il dialogo 


Genscher: 
non ingerenza 
per aiutare 
la Polonia 

VARSAVIA — Al termine di 
un colloquio a Varsavia con 
il primo segretario del POUF. 
Stanislaw Kania, il ministro 
degli Esteri della Germania 
occidentale, Hans Dietrich 
Genscher, che ha terminato 
in serata la visita In Polonia 
dopo un incontro con il pri 
mo ministro Jaruzelski, ha 
riaffermato la necessità di 
evitare interferenze nella si¬ 
tuazione interna polacca. 

Conversando con i giorna¬ 
listi al termine del colloquio 
durato due ore. Genscher — 
che è stato il primo ministro 
degli Esteri occidentale a re¬ 
carsi in visita in Polonia C;i ■ 
sfanno — ha detto: ((Chiun¬ 
que voglia dare il suo coìir-!- 
bufo alla vicenda polacca de¬ 
ve dar prova del massimo ri¬ 
tegno »; ha aggiunto che 
qualsiasi apporto alla stabi¬ 
lizzazione delle relazioni Elst- 
Ovest faciliterebbe alla Po¬ 
lonia il proseguimento del 
suo attuale corso. Ha poi de¬ 
finito « molto franco » 11 suo 
colloquio con Kania. 

In precedenza Genscher si 
era incontrato, per la se¬ 
conda volta, con il suo col¬ 
lega polacco Jozef Czyerek 
per Tesarne di questioni con¬ 
nesse con gli aiuti economici 
alla Polonia. La discussione 
ha anche riguard.ato la di¬ 
stensione e i mezzi per ri¬ 
durre le armi nucleari. 


VAFISAVIA — Ritorno di tensione in Polonia dopo gli incidenti 
di giovedì sera a Bydgoszcz, dove la polizia ha fatto irruzione 
nella sede del Consiglio municipale, per far sgombrare con 
la forza attivisti del movimento sindacale degli agricoltori, 
che Tavevano occupata al termine di un incontro con il vice¬ 
voivoda della città. Alcuni .sindacalisti, fra cui il presidente 
dell’AIKZ di Bydgoszcz. Rulewski, sono rimasti feriti negli 
scontri. 

« Si tratta del primo vero attacco contro il .sindacato indi- 
pendente Solidarnosc dalla sua costituzione »: così Lech Wa¬ 
lesa. accorso a Bydgoszcz già nella nottata di giovedì, annul¬ 
lando per l'emergenza il previsto viaggio in Francia, ha com¬ 
mentato i fatti. Solidarnosc ha proclamato lo stato di agita¬ 
zione in tutto il paese, e in alcune città i lavoratori hanno 
effettuato scioperi di avvertimento. 

La situazione che si è creata con l'intervento della polizia 
nel centro agricolo vieiie giudicata negli ambienti sindacali 
€ molto pericolosa ». Tuttavia. Walesa ha affermato che per 
il momento Solidarno.se non intende ricorrere alT< arma estre¬ 
ma > di uno sciopero generale < perché ci rendiamo conto — 
ha detto — di quanto sia pericolosa que.sfarma. Prima di 
tutto dobbiamo con calma e accuratezza accertare quello che 
è accaduto. Dobbiamo respingere questa provcK-azinne — lia 
aggiunto —-. Nessuno ha il diritto di picchiare. Non so quali 
provvedimenti prenderà il governo, ma questi banditi e sadici 
devono andarsene. Ho fiducia nel generale Jaruzelski ». 

I.,a tendenza a dissociare le responsabilità del governo 
centrale dagli episodi di Byd.goszcz si è delineata in tutte le 
reazioni degli ambienti sindacali. Secondo tali ambienti. Tirru- 
zione della polizia nel municipio della città è stata una pro¬ 
vocazione diretta dalle autorità locali contro la linea del 
governo e contro la tregua sociale chiesta da Jaruzelski, per 
risolvere in modo pacifico le vertenze in corso. Secondo 
Walesa, addirittura, qualcuno avrebbe approfittato del fatto 
che Jaruzelski in questo momento è impegnato nelle mano\Te 
del Patto di Varsavia per lanciare un siluro contro la sua 
politica. T.a decisicre del governo di inviare immediatamente 
sul FKXsto una commissione guidata dal vice-premier Bakou-ski 
ed incaricata di aprire un’indagine sul reale svolaimento dei 
fatti, è stata giudicata negli ambienti di Solidarnosc come 
un atto distensivo. 

Ieri sera, intanto, un portavoce del governo polacco ha 
reso noto un comunicato, nel quale si affonna che x il primo 
ministro, generale Wo.icicch •laruzel'^ki. ritiene che nella .situa¬ 
zione attuale i negoziati siano particolarmente utili ». 


Breve visita di lavoro 
di Jagieiskj a Mosca 

Avrebbe discusso del programma di crediti sovietici 
al suo Paese — Numerosi incontri ad alti livelli 


Dal corrispondente 

MOSCA — E’ durata solo 
un giorno la visita moscovi¬ 
ta del vice-premier polacco 
Jagieiskj. Secondo indiscre¬ 
zioni non confermate egli sa¬ 
rebbe ripartito ieri sera al¬ 
la volta di Varsavia, dopo 
aver incontrato il primo vi¬ 
ce-presidente del consiglio 
dei ministri Arkipov e il vi¬ 
ce-presidente del consiglio, 
presidente del GOSPLAS, 
Baibakov. Son è ancora sta¬ 
to reso noto il contenuto dei 
colloqui, ma dato il calibro e 
la qualità degli interlocu¬ 
tori, .si ritiene che il diri¬ 
gente polacco abbia discus¬ 
so dei pgroblemi riguar¬ 
danti l’attuazione del pro¬ 
gramma di crediti sovie¬ 
tici alla Polonia, lina ri 
sita di lavoro, dunque, an¬ 
che se gli osservotori non 
mancano di notare la fre¬ 
quenza e la multilateralità 
dei contatti che si stanno 
sviluppano in questa fase tra 
Mosca e la capitale polacca 
e in generale alVinterno dei 
paesi del patto di Varsavia. 
E’ di questi giorni la no- 
I tizia del viaggio n Budapest 
i del segretario del POUF 


Stanìsiau) Kania; uisifa che 
ha seguito di poco l’incon¬ 
tro con Erich Honecker. Da 
Mosca c ripartito solo tre 
giorni fa il presidente del¬ 
la commissione di concilia¬ 
zione dei sindacati polacchi 
di categoria. Szyczko, che 
ha avuto diversi colloqui con 
Scibaev. il presidente dei sin¬ 
dacati societici. Il 18 mar¬ 
zo la TASS aveva inoltre an¬ 
nunciato con rilievo rincon¬ 
tro — a Varsavia, in occa¬ 
sione dello .svolgimento di 
importanti manovre militari 
nei territori della RDT, del¬ 
la Polonia, della Cecoslo¬ 
vacchia e delVURSS — fra 
Kania. il gen. Jaruzelski e 
il comandante in capo delle 
forze del patto di Varsavia, 
maresciallo KuUkov. 

infine si è conclusa ieri 
la lunga visita moscovita del 
ministro degli esteri ceco- 
slovacco. Bahuslao Shnupek. 
Il lungo comunicato finale 
che ha suggellato t colloqui 
tra Shnupek e Gromìka è 
quasi interamente dedicato 
ai problemi della politica 
estera e contiene, oltre ad 
una scontala dichiarazione 
di totale uniformità dei pun¬ 
ti di vista delle due parti. 


una riproposizione dei pun¬ 
ti chiave dell’iniziativa di¬ 
stensiva del Cremlino. In 
particolare il comunicato si 
sofferma sulla proposta di 
Breznev di una moratoria 
immediata dell’installazione 
in Europa dei nuovi missili 
nucleari di media gittate, 
sulla disponibilità sovietica 
dì estendere le misure di re¬ 
ciproca fiducia a tutta la 
parte europea delVURSS ( ca 
condizione che i paesi occi¬ 
dentali allarghino in propor¬ 
zione la loro zona di fidu- 
ducia ») e .sulla necessità 
che a Madrid, anche tenen¬ 
do conio del nuai'o quadro di 
proposte sovietiche, si ginn 
ga alla decisione di convoca¬ 
re una conferenza europea 
per la distensione militare e 
il disarmo. 

Non è mancato, nel comu¬ 
nicato diffuso dalla TASS. il 
richiamo rituale alla volon¬ 
tà delle due parti di « con¬ 
solidare con tutti i mezzi la 
unità e la coesione della co¬ 
munità socialista e assicu¬ 
rare il carattere indistrutti¬ 
bile di tutti ì suoi anelli >. 

Giulietfo Chiesa 


A convegno 
i delegati 
dei Comuni 
d’Europa 

ROMA — I lavori delTa.ssem 
bica dei delegati del Consi 
elio dei Comuni d'Europa, 
rhe si è conclusa ieri a Pa 
lazzo Brancaccio a Roma, ha 
apnrovalo un documenro po. 
litico in cui. constatata la 
paralisi delTEuropa. si ricor 
dano solennemente, alla vi¬ 
gilia del Consiglio europeo di 
.Maastricht, i gravi pro'olcmi 
che richiedono una risposta 
chiara da parte dei governi 
europei: ristrutturazione del 
bilancio comunitario a favo¬ 
re delle politiche regionale, 
.sociale, dell’energia e del¬ 
l’industria; ristrutturazione 
della politica agricola comu¬ 
ne, che fin’ora ha penaliz¬ 
zato le regioni più povere: 
.aumento delle risorse proprie 
della Comunità per ottenere 
effetti trascinanti stille eco 
nomic dei dieci paesi 
Nel dibattito, che era sta 

10 aperto da una relazione 
del segretario generale, il 
francese Phillppovich. .sono 
Intervenuti ieri fra gli altri 

11 Ben. Giu.seppe Petrilli, il 
prc.sidcnte della .sezione lU- 

liana Umberto Serafini. 11 
srn Enzo Bnldassi. e il .sin¬ 
daco rii Tonno Diego Novelli. 


Destituito 
il capo di SM 
dell’esercito 
di Kabul? 


NEW DELHI — Fonti diplo- j 
matiche citate dalTagenzia ' 
ANSA-AFP affermano che il ' 
c.apo di stato maggiore ge ; 
nerale delTcsercito afghano. ; 
generale Baba Jan. è stato ! 
destituito e che il vice-mini- . 
.stro delTagricoltura. Abdul '■ 
Gaffar Lakanawal. è stato ar- i 
restato. Il fatto sarebbe av- ; 
venuto ai primi di marzo. Le i 
fonti non hanno saputo pre- i 
cisare i motivi delTaireste e 
della destituzione, ma han¬ 
no fatto riferimento a voci 
di un complotto contro il 
governo di Babrak Karmal. 

Secondo altre fonti, questa 
volta delTopposizione afgha¬ 
na, una sparatoria sarebbe 
avvenuta la settimana scorsa 
alTinterno del Palazzo presi 
denziale ed un membro del¬ 
la guardia del corpo di Ba¬ 
brak Karmal sarebbe rima 
sto ucciso. Poco dopo la spa 
nitorla. dicono le stesse fon¬ 
ti. citate dali’agotizia ANS.A 
UPI. tutte le strade di ac¬ 
cesso al palazzo .sono state 
bloccate per tre ore; succes¬ 
sivamente sarebbero stale 
rafforzate le misure di sicu 
rezza e di vigilanza. Anche 
queste voci non hanno trova¬ 
to finora conferma da Ka- [ 
bui. ' 


1 golpisti 
turchi 
aboliscono 
il 1° maggio 

ANKARA — Le feste del 1. 
Maggio e della Costituzione 
(qu^t'ultìma ricorre il 27 
aprile! sono state abolite d.al 
la Giunta militare turca che 
ha preso il potere etm il « ani 
pe y. del 12 .settembre 1980. 
« nel quadro dei provvedimen 
ti di rinascita nazionale ». 

Il regime militare ha prean 
nunciato. come si sa. Tinten 
zione di varare una nuova 
Costituzione, dai contenuti n 
^damenle autoritari. 

Intanto, si è appreso che t 
tribunali militari operanti in 
tutta la Turchia — dove vige 
la legge marziale — hanno 
«proposto» (attraverso le ri 
chieste d’accusa) complessiva 
mente 500 condanne a morte 
Nella capitale. Ankara, co 
me precisa un comunicato ut 
ficiale. le richieste di condan 
na a morte sono state — do 
po il 0 golpe » del 12 settem 
bre ’80 — 164 e le azioni pe 
nall in corso contro a imputa 
tl ix>lllici » .sono 4.448. Dellt 
164 condanne a morte richie 
ste ad Ankara. 132 riguarda 
nò « estremisti di sinistra » e 
32 « efitremisti di destra»; 1 
tribunali ne hanno già pro¬ 
nunciate 2 (contro « e-stremi 
.sti di destra»), non ancora 
eseguite. 


Denuncia di Cuba 

La CIA 
dietro 
l’assalto 
all’amba¬ 
sciata di 
Ecuador ? 

Dal corrispondente 

L’AV.àNA — La televisione 
cubana ha trasmesso un'in¬ 
tervista a tre degli assal¬ 
tanti delTambasciata del- 
TEcuador a L’Avana per 
dimostrare pubblicamente 
che l’incaricato d'affari del¬ 
l’ambasciata portoghese a 
Cuba. F’rancisco De Sale.s 
Mascarenhas, ha avuto una 
parte decisiva nelTorganiz- 
zare l’occupaziofie della se¬ 
de diplomatica ecuadoria¬ 
na e nella cattura deU’ain 
basciatore Jorge Perez 
Concita. 

A più di due mesi da 
quel 13 febbraio in cui 14 
per.sone armate prc.sero 
d'assalto la sede diploma¬ 
tica delTEcuador, < Vaf- 
fairc » contiiuia a ri.sertare 
colpi di scena, come in un 
giallo. 

Lo scorso 16 marzo il 
ministero degli Esteri cu¬ 
bano aveva convocato tutti 
i diplomatici accreditati a 
L’Avana e ave\'a accusato 
l’incaricato d'afTari porto- 
gliese di essere l’organiz¬ 
zatore dell’assalto e di es¬ 
sere legato alla CIA, of¬ 
frendogli la possibilità dì 
intervenire alla televisione 
in contradditorio con gli ar- 
re.stati e ora suoi accusa¬ 
tori. Mascarenhas se ne 
era andato dalla sala e su¬ 
bito dopo da Cuba, rifiu¬ 
tando qualsiasi dibattito e 
qualsiasi commento. Giove¬ 
dì sera i giornalisti accre¬ 
ditati a Cuba sono .stati in¬ 
vitati a vedere in antepri¬ 
ma l’intervista, condotta 
dal direttore del telegior¬ 
nale Ovidio Cabrerà, dal 
vice-direttore dell’agenzia 
Pren.sa latina Carlos Mora 
e dalla giornalista di Gran- 
ma Marta Rojas. di tre ca¬ 
pi dell’assalto. Rolando Fe¬ 
lix Cabrerà. Rafael Delga- 
do Fernandez e Jnan Del- 
gado Fernandez. 

Davanti a milioni di cu¬ 
bani. i tre hanno parlato 
per mezz’ora e hanno con¬ 
fermato che l’incaricato 
d’affari portoghese aveva 
suggerito loro di occupare 
l’ambasciata delTEkiuador, 
< perché è un paese che ha 
buone relazioni con Cuba, 
perché l’ambasciatore Pe¬ 
rez Concila è molto stima¬ 
to a L'Avana, perché la 
guardia all'edificio è ridot¬ 
ta. dato che non vi sono 
mai stati problemi* ed in¬ 
fine perché l’ambasciata è 
pxxjprio davanti alla casa 
di Àlascarenhas. che dove¬ 
va son'egliarc e aiutare in 
caso di necessità. Era sta¬ 
to Mascarenhas a dare agli 
assaltanti le indicazioni ne¬ 
cessarie, le ore e i giorni 
in cui a\Tebbero trovato in 
sede l'ambasciatore, i nu¬ 
meri di targa delle automo 
bili dell’amba.sciata. i nu 
meri di telefono delle sedi 
diplomatiche a L’.Avana cui 
teiefonare subito dopo l’a.s- 
salto, le notizie false circa 
il numero e la comixisizio 
ne del commando da tra¬ 
smettere alTestemo per 
drammatizzare la situazio¬ 
ne, e ad assicurare la 
presenza immediata di un 
giornalista della France 
Presse. 

n ministero degli Esteri 
(nibano ha diffuso una no¬ 
ta ndia quale protesta per 
l’espulsiooe dai Portogal¬ 
lo deU’ambasciatore Sla- 
nuel Estevez Perez e sot¬ 
tolinea che mai il gover¬ 
no cubano hn identifir.'?to 
il comportamento di Ma- 
scarenbas con quello del 
governo di Lisbona, ma che 
evidentemente ora è il go¬ 
verno portoghese a far.si 
c .solidale con la spregevole 
azione di Mascarenhas ». 
Perché Tincaricato d’afTari 
portoghese avrebbe ordito 
tutta la manovra? .\ que¬ 
sta domanda ' ha risposto 
sempre dagli schermi le 
levisivi il colonnello Rami¬ 
ro Mayanes. * .Abbiamo 
prove certe — ha detto 
i’alto ufTìriale del ministc 
ro degli Interni — che Ma 
scarenhas ha avuto contai 
fo con un ufficiale della 
C1.A che lavora contro Cu 
ba. L'ohieftiro delVoccupa- 
zione era quello di guasta¬ 
re i rapporti con l’Ecua¬ 
dor. di .spaventare U per¬ 
sonale divlomatico accre- 
d’dato a Cuba e di scale 
Tiare una campagna contro 
la rivoluzione ». Non c’è 
dubbio che le relazioni con 
TEkmador sono notevolmen 
te peggiorate e che i di 
plomatici accreditati a Cu 
ba sì .sentono ora meno si 
curi. Si tratta di vedere 
ora quale effetto farà a 
Quito e tra gli ambascia 
tori a L’.Avana lo smasche 
ramento pubblico di Sales 
De Mascarenha.s. 

Giorgio Oldrini 


CONTINUAZEONI 


Sabato 21 marzo 1981 


Freda, Ventura e Giannettini assolti per la strage 


(Dalla prima pagina) 

dendo il posto non si sa be¬ 
ne a chi. L’ex dirigente del¬ 
l’Ufficio «D» dei SID ha si 
favorito la fuga di Giannel- 
tini e anche quella di Poz- 
zan, ma lo ha fatto, evideu- 
temente, per un puro atto 
di .stravaganza. 

Vedremo quali saranno le 
motivazioni di qm'sta senten¬ 
za. Siamo infatti curiosi di 
sapere come i giudici rispon¬ 
deranno a parecchie dormn- 
de brucianti. Perchè, ad e- 
sempio, j vertici del SID .i- 
vrebbero negato al giudice 
D’Ambrosio le Informaziotii 
richieste su Giannettini, con 
ciò contribuendo pesantemen¬ 
te ad ostacolare raccerta- 
mento delia verità? Perchè 
Giannettini e Pozzan sareb¬ 
bero . stali fatti fuggire al¬ 
l’estero? Per procurargli u- 
na vacanza a spese del ;on- 
tribucnle? Perchè i com;x)- 
nenti dell’as.sociazione -‘v-r 
siva che faceva cano a Fre¬ 
da avrebbe attuato una se¬ 
rie di attentati, tutti le-r.ti 
inscindibilmente fra di loro, 
per- poi fermare ìa loro atti¬ 
vità al mese di agosto? 

E dove sfwio andate a fi¬ 
nire tutte le prove raccolte 
da Calogero, Stiz. .-'.'cs.s.'iuli i- 
ni. P’iasconaro. D’Ambrosio. 
Lombardi. Migliaccio? Dove 
sono andate a finire le car- 
1 te processuali, basandosi sul- 
i le quali i giudici di primo 
1 grado ritennero colpevoìi 
i Froda, Ventin-a e Giannettini 
i del reato di strage? Tutto è 
stato gettato a mare. Inutile 
dire che gli imputati hanno 
! esultato alla lettura ' della 
! .sentenza. Per Giannettini. co- 
1 me si è visto, c’è stato l’or¬ 


dine di .scarcerazione imme¬ 
diata. Ma anche Freda. pro¬ 
babilmente per la .scadenza 
dei termini della carcerazio¬ 
ne preventiva, uscirà presto 
di galera. Vetitura. che ora 
è detenuto in .Argentina. |xi- 
trà tornarsene in Italia, sa¬ 
pendo di poter godere al più 
pre.sto dolio stesso beneficio. 
Per gli esponenti del SID 
c’è stata praticamente una 
sanatoria, e Giannettini. nella 
conferenza stampa tenuta ie¬ 
ri. ha potuto dire die il suo 
coinvolgimcfito fu voluto per 
colpire, in realtà, il SID e i 
vertici militari. E d’altronde 
visto che la sentenza d’appel¬ 
lo ha rove.sciato una realtà 
proces-suale affermata da tan¬ 
ti altri giudici perché Giannet¬ 
tini. a sua volta, non avrebbe 
dovuto tentare di capovolge¬ 
re que.sta stessa realtà, glun- 
g.ndo add’rittura a dichia¬ 
ri re che gli accertamenti de¬ 
gli i--qnir(T.ti furono provoca- 
l‘ n-.l inartcllametito della 
stampa? 

V : M’co allora altri inter¬ 
rogativi- per quali ragioni ci 
sare'-ljern stati tanti inquina- 
merti nelle indagini? Perchè 
l’opera dei magistrati inqui¬ 
renti sarebbe stata depista¬ 
ta? Perchè tante forze avreb- 
belo ron:-or.so per allontana¬ 
re i giudici dalla verità? Più 
che a Catanzaro, nell’aula 
dd'a Corte d’.Appello. Te.sul- 
t.mza per questa sentenza, 
gins'iamentc definita .scanda¬ 
losa dai difen.sori degli anar¬ 
chici. è altrove. Questa sen¬ 
tenza. che sarà impugnata 
di fronte alla Cassazione, non 
può però cancellare le veri¬ 
tà che sono emerse con 
estrema nettezza. «Gli atten¬ 
tatori del 1969 erano rappre- 


I .sentati in seno al SID»: que¬ 
sta è la verità di tanti ma- 
gi.strati. annullata ieri con un 
tratto di penna dai giudici 
dcirappello. 

Certo, in questa sentenza 
i non si è arrivati ad acco¬ 
gliere le richieste del PG. 
te.se a condannare all’erga¬ 
stolo anche Valpreda e Mer¬ 
lino. Citi avrebbe organizzalo 
! la strage di piazza Fontana? 
i (filale sarebbe la sua matri¬ 
ce? Alleile processualmente, 
non c’era dubbio, fino a 
ieri, neppure nella requisito- 
ria del PG. che questa ma¬ 
trice era inconfutabilmente 
fascista. I giudici deU’appel- 
!o, assolvendo Freda e Ven¬ 
tura. non lo dicono. Altra 
verità era che i terroristi 
fa.scisti avevano operato in 
collegamento con esponenti 
dei servizi segreti. Tagliando 
il tramite Giannettini. i giu¬ 
dici dell’appello hanno nega¬ 
to anche questa verità. Che 
cosa resta nella loro --enicn- 
za? In essa si racoìgono 
giudizi contraddittori o g.'a- 
vissimi. che certo non aiuie- 
ranno. con la confusione che 
il verdetto può provocare, 
quelle forze che si h.attono. 
oggi, contro il terrorismo 
« ro.sso » e « nero ». 

Aspettiamo ora le decisioni 
dell.-i Commissione 'nquiren- 
j te. chiamata a chiarire lo 
< sporco capitolo delle pnit.i- 
! /.ioni accordate a Giannetii- 
ni. E’ appena il caso di ri- 
f-ordare che questo capitolo 
è stato aperto qui a (?atati- 
zato dalla incriminazione per 
falsa testimonianza nei con¬ 
fronti dell’ex presidente del 
Consiglio Mariano Rumor. E 
come non rammentare che 
questa inchiesta era stata af¬ 


fidata. in un primo tempo, 
al PM Emilio Alcssaiidriin, 
lo stesso che chiese il rin¬ 
vio a giudizio per strage, ol¬ 
tre che per F'reda c \'eiitj- 
ra anche per Giannettini? 
Quel magistrato venne ii'ci- 
.so. proprio mentre era en¬ 
trato nella decisione di ria- 
■scoltare tutti i protagonisti 
della scandalo.sa vicenda, dai 
terroristi « ro.ssi di Prima 
Linea. Allora, il 29 gennaio 
del 1979. furono i terrori¬ 
sti di Prima Linea a tap¬ 
pargli la bocca. Ora è come 
se gli fosse stato imposto il 
silenzio F>er la seconda volta. 

II fatto è che non si vuole 
la verità. Già la verità sul¬ 
la strage era stata mutilata. 
Ma ora in questa sentenza 
che cosa è rimasto? Più che 
mai sarà neces.sario l’impe¬ 
gno delle forze democratiche 
che. cqn tanto slancio e pas 
sione, si sono battute per 
tanti anni per l’accertamen¬ 
to di tutti i retro.scena del¬ 
la strage. Più che mai sa¬ 


rà necessaria la ferma vigl- . 
lanza di tutti i democratici. 
AITindomani della recente 
strage de) 2 agosto, a Bolo¬ 
gna. scrivemmo che rever¬ 
sione fasci.sta non era .stata 
stroncata anche grazie ai 
mancati approfondimenti su¬ 
gli attentati del '69. program¬ 
mati e mossi in atto per sca¬ 
tenare ne! nostro paese la 
strategia della tensione. E’ 
una verità che non si deve 
dimenticare. 

Il verdetto di ieri non chiu¬ 
de la battaglia per Tac-.-rrta- 
mento della verità. Tutto 8 
contrario. Da questo scanda¬ 
loso wrdetto deve uscire, an¬ 
zi. rafforzato l’impegno per 
riaffermare la matrice fasci¬ 
sta della strage del 12 di¬ 
cembre. la responsabilità de¬ 
gli attentatori che sriìujipa- 
rono i loro disegni eversivi 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche dello Stato grazie alle 
|iotr-r,ti coperture di cui cer¬ 
tamente fruirono. 


Non si cancella 
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al clima politico e mora¬ 
le che le forze di destra 
stanno cercando di crea¬ 
re. Ma si può chiudere 
cos't questo decennio? Il¬ 
lusione. Nessuna sverità* 
giudiziaria (che poi verità 
non è, dato che si trin¬ 
cera dietro l’insufficien¬ 
za di prove) può far cre¬ 
dere agli italiani che è 
inutile cercare la testa 
del serpente perché il ser¬ 
pente non esiste. La ve¬ 


rità politica, la verità 
dei fatti, dice il contrario. 
Guai se la gente si sco¬ 
raggiasse. A noi, quella 
sentenza, suona invece 
come una conferma che 
il serpente è più vitale 
ed insidioso di guanto si 
potesse credere e che la 
lotta per snidarlo e sop¬ 
primerlo deve riprendere 
con energia e decisione 
pari alla consistenza ed 
alla attualità della mi¬ 
naccia. 


Esplosive carte segrete nella villa di Gelli capo della « P2 » 
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momenti più significativi del¬ 
le indagini sul s^ue.stro di 
Sindona e Tassa.ssinio dell’av¬ 
vocato Giorgio Ambrosoli. li¬ 
quidatore della Banca priva¬ 
ta italiana. Dodici pattuglie 
sono partite da Milano dome¬ 
nica notte al comando di un 
colonnello e di un ufficiale. 
Nessuno sapeva la destina¬ 
zione. E‘ il comandante ad a- 
prire una basta sigillata ne! 
corso de! viaggio. La busta 
contiene mandati di perqui¬ 
sizione firmati dai giudici 
Giuliano Turone e Gherardo 
Colombo. Le pattuglie pren¬ 
dono direzioni diverse; Vi¬ 
cenza. Napoli. Frn.sinone. Ptv 
tenza e Arezzo. E* ad Arez¬ 
zo che viene compiuto il col¬ 
po grosso. Qualcuno lenta di 
sapere che compiti debba 
svolgere la pattuglia specia¬ 
le che viene da Milano. Ma 
nessuno parla, finché non 
viene sequestrato un imponen¬ 
te comples.so di documenti. 

Il materiale parte immedia¬ 
tamente per Milano, super- 
scortato. Chi è il titolare del¬ 
la casa nella quale il mate¬ 
riale è stato scoperto? Si 
tratta di Licio Gelli, attual¬ 
mente introvabile. Dicono che 
sia alTestero. in Sudameri- 
ca. Al capo della loggia P2 
avrebbe dovuto essere noti¬ 
ficata una comunicazione giu¬ 
diziaria. a giustificare il 
mandato di perquisizione. 

Quale è il reato per cui si 
è proceduto? Quello di con¬ 
corso in tentata e.storsione. lo 
stesso reato per il quale prò 
cedono i magistrati che inda¬ 
gano sul falso sequestro di 
cui Sindona si disse vittima 
nell’estate del 1979. 

Che c’entra Gelli e la log¬ 
gia P2 con la sparizione di 
Sindona? Qui si è registralo 


un fatto nuovo. Furono pro¬ 
prio i massoni legati a Gel- 
li i registi di questa scom¬ 
parsa e i coordinatori del 
viaggio che Sindona. sotto il 
falso nome di Joseph Bona- 
mico. fece in Europa. E’ or¬ 
mai accertato che Sindona 
venne clandestinamente in I- 
talia e. per un mese e mez¬ 
zo soggiornò a Palermo. Fu 
proprio la loggia P2 che si 
incaricò di portare Sindona a 
Palermo facendogli compiere 
un viaggio a tappe. 

Verlianio di ricostruire 
quanto è ormai accertato sul 
piano giudiziario, soprattut¬ 
to dopo che è stato arrestato 
il medico palermitano Giu¬ 
seppe Miceli Grimi appartenen¬ 
te appunto alla Loggia P2 e 
strettamente legato a Gelli. 

Sindona raggiunse Vienna, 
uscendo clandestinamente da¬ 
gli US-A. in compagnia di due 
« picciotti »: Joseph Macaiu¬ 
so e Anthony Caruso. 

Il 6 agosto 1979 Michele 
Sindona raggiunge Atene: vi 
giunge da solo perché Joseph 
Macaiuso Io ha preceduto in 
Italia per organizzare il suo 
soggiorno (Caruso è rientrato 
negli Usa). Sindona rimane 
solo per poco, come ha ac¬ 
certato Un nucleo speciale 
della polizia giudiziaria che 
ha svolto indagini in Grecia. 
Dopo pochi giorni viene rag¬ 
giunto da quattro amici ap¬ 
partenenti alla ma.B.soneria. 
Fra questi vi è Miceli Gri¬ 
mi. La combriccola di cinque 
persone lascia Atene il 14 a- 
gosto 1979. Tutti si imbarcano 
sulla nave Sant’.Andrea che 
ha come destinazione Brindisi, 
ì I cinque lasciano una trac¬ 
cia precisa: prendono a noleg¬ 
gio dali’.Avis di Brindisi una 
Fiat 131 che fanno inte.riare 
a Giacomo Vitale: due giorni 


dopo l’auto verrà restituita 
alTAvis di Palermo. 

E’ in questa città che Sin¬ 
dona. facendola in barba a 
tutti, resta per un mese e 
mezzo. Della sua presenza si 
trova un’altra traccia: ai pri¬ 
mi di ottobre un assegno di 
100 mila dollari viene cambia¬ 
to presso la Cassa di Rispar¬ 
mio di Palermo da un uomo 
che esibisce un passaporto 
statunitense ; il nome è quel¬ 
lo di Joseph Bonamico. Era 
il passaporto con cui Sindona 
aveva lasciato gli US.A; era 

10 stes.so Sindona che si pre¬ 
sentò a cambiare l’assegno o 
un suo emissario? Non si sa: 
quello che è stato accertato è 
che il controvalore dei 100 
mila dollari finì sul conto di 
Rosario Spatola. 

Sia dalla Grecia, sia da 
Palermo in quel periodo par¬ 
tirono numerosissime telefo¬ 
nate: il punto di arrivo era 
Licio Gelli. Ad un certo pun¬ 
to lo stesso Miceli Grimi si 
mosse per incontrarsi con 
Gelli. Insomma. sul « soggior¬ 
no » di Sindona a Palermo 
Gelli e la sua loggia P2 paio¬ 
no .«laperla lunga, come può 
saperlo chi ha coordinato T 
operazione. 

Perché la loggia fece ve¬ 
nire Sindona in Italia? A 
quali fini Io utilizzò? Per 
quali ricatti venne impiegato 

11 bancarottiere? La storia 
stessa del crack sindoniano 
fornisce una prima indica¬ 
zione. Ma è anche chiaro che 
qualche. co.sa di davvero im¬ 
portante deve avere indotto 
la loggia a fare spostare Sin¬ 
dona da New York. 

E’ a questo punto che i 
magistrati (dopo avere esegui¬ 
to una serie d: arresti gra¬ 
zie alTainto giunto anche dal¬ 
le autorità riafiinitcnsi) han¬ 
no deciso l’operazione che ha 


avuto come bersaglio Licio 
Gelli e la Loggia P2. 

Pare che, finalmente, pos¬ 
sa farsi luce sulle tene¬ 
bre che avvolgono da troppo 
tempo la « Usta dei 500 ». 

Individuare i « 500 della Fi- 
nabank significa anche indi¬ 
viduare coloro per conto dei 
quali Sindona pagò tangenti 
ed esportò capitali. 

Vi è una coincidenza fra 
la lista dei 500 e le forze che 
costituiscono la loggia P 2? E’ 
questo un capitolo da deci¬ 
frare. Certo è che vi deve es¬ 
sere una parentela abbastan¬ 
za stretta: anche perché la 
massoneria si è già mossa, 
nel passato, a difendere Sin¬ 
dona. Basti rammentare gU 
«affidavit» (le testimonianze 
a favore) sottoscritti per Sin¬ 
dona da personaggi di pri¬ 
mo piano in campo politico 
economico finanriario, primo 
fra tutti quel Carmelo Spa- 
gnuolo die. anche per questo, 
è stato cacciato dalla magi¬ 
stratura. 

Infine l’ultimo accertamen¬ 
to: furono uomini legati a 
Licio Gelli a gestire il falso 
sequestro di Sindona e a far¬ 
lo venire in Rafia. Dunque 
sotto il nome di un fantoma¬ 
tico gruppo politico. Sindona 
e i suoi protettori lanciarono 
messaggi di ricatto; quelli 
fatti perv’enire all’avvocato 
romano di Sindona. In quei 
me.ssaggi si accennava con¬ 
fusamente e minacciosamen¬ 
te ad attività di esportazioni 
di capitali e a manovre di 
uomini politici della E)C. del 
PSDL del PSI. 

Certo è che l’operazione 
della Guardia di Finanza e 
della magi-stratura pare ave¬ 
re innescato una serie di fat¬ 
ti positivi su tutto il fronte 
delle inchieste sindoniane. Ie¬ 
ri mattina .si è consegnato 
alla magistratura, presentan¬ 


dosi al giudice istruttore Bru¬ 
no Apicella. Ugo De Luca ex 
direttore generale della Ban¬ 
ca Unione di Michele Sindo- 
na. Dopo due mesi di latitan¬ 
za. De Luca decide di presen¬ 
tarsi al giudice e rispondere 
alle sue domande; l’accusa 
nei suoi confronti è di con¬ 
corso in bancarotta. De Lu¬ 
ca fu l’inventore del sistema 
dei depositi fiduciari: con ta¬ 
le espediente continuavano a 
risultare di proprietà delle 
banche milanesi fondi dati in 
deposito a banche estere e 
che, con istruzioni segrete, 
venivano, invece, dirottati a 
società dello -stesso Sindona. 
In questo modo il bancarot¬ 
tiere acquistò, con i denari 
dei risparmiatori italiani, la 
Franklin Bank di New York. 

Dopo aver rotto con Sin¬ 
dona. De Luca si mise in pro¬ 
prio (acquistando il Banco di 
Milano). Alla Banca Unione 
venne sostituito da Carlo 
Bordoni: questi continuò • 
perfezionò il meccanismo. Ma 
è chiaro che De Luca cono¬ 
sce segreti delicati: il fatto 
che abbia scelto questo^ mo¬ 
mento per costituirsi può es¬ 
sere il segno che l’intero clan- 
Sindona ha le ore contate. 

. Nella tarda serata sono da 
registrare alcune precisazio¬ 
ni. Innanzitutto si è fatto 
vivo Licio Gelli con una di¬ 
chiarazione all’.Ansa. Natural¬ 
mente nega tutto. Non sa 
niente. I giudici hanno però 
confermato nei suoi confron¬ 
ti una comunicazione giudi¬ 
ziaria per tentata estorsione. 
La Guardia di Finanza, a 
.sua volta, afferma di non 
avere trovato il tabulato, ma 
infatti le indiscrezioni parla¬ 
no del ritrovamento di docu¬ 
menti che potrebbero final¬ 
mente consentire la lettura 
dei 500 uomini di Sin(}ona. 
Vedremo. 


Quando Gelli diceva : sono io il burattinaio dei potenti 
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si degli 007. della Finanza rhc 
hanno svolto la |>erqui$izione) 
circa il famoso « tabulalo dei 
500 ». Quel documento è in 
mano da tempo alla magistra¬ 
tura. ma è fatto di lettere e 
di numeri apparentemente 
senza senso, in sequenza. t)ra 
si sarelilie — di fatto — tro- 
\ato il rodire. 

L' Unità del 1.3 novembre 
del 1930 srri\e\a nel secondo 
articolo di quella inchiesta: 
« Quei nomi... sono .schedati 
dalla P2 su rellanzolìnì di car¬ 
tone verde e osni nome è in 
ro»lire secrcli««iino. Possiamo 
dime le resole... ». Seguiva 
una esemplificazione abbastan¬ 
za eyanrienlp. Quel rodire «er¬ 
se a «rrivere i n*»mi dei fra¬ 
telli « «ezreii » tirila P2 ed è 
rertamenle *er\ito a «erixere 
quelli del famoso ■ tabulato ». 


Né questo segreto valeva per 
tutti. Scrivevamo, all'epoca, 
che molti nomi delia P 2 Io 
stesso Gelli li dichiarava con¬ 
tinuamente con grande pub¬ 
blicità. ma erano tulli — 
quelli si — di vecchi ammira¬ 
gli e colonnelli in pensione. 
Oppure erano quelli di una 
decina di iilficìali della Giiar- 
«lia di Finanza (ex'idenlemen- 
te ormai • hruriali ») rhe Gel- 
li stesso (insieme a Salvìni 
che era stato Gran Maestro 
ilei Grand’Ordine d’Oriente 
della Massoneria, proteilore di 
Gelli) riferì al giudice Vigna 
di Firenze rhe indagava «ni 
delitto Orcorsio. E forse que¬ 
sto spiega anclie perché Fin- 
riirsione nella casa di Gelli. 
ieri, sìa stata opera di un 
gntppo super-segreto: c'era 
qualche timore, forse, di ìn- 
tralrì « interni » dell'iiltìma 
ora. 


Commemorato 
Emilio Sereni 
a quattro anni 
dalla morte 

ROMA — Una delegazione 
del PCI, composta dai com 
pagni Aldo Tortorclla, della 
direzione e responsabile del 
dipartimento culturale. Gac 
tano Di Marino, vice presi 
dente della CCC c responsa 
bile delia sezione agraria. 
Luigi Gioii della commissto 
ne centrale di controllo. Ni 
co Costa della FOCI, si è 
recata al cimitero del Verano 
a rendere omaggio alla lom 
ba del compagno Emilio Se 
reni nel quarto anniversario 
della .sua .scomparsa. 


Comizi del PCI 

OGGI 

Sutalinh Pìm; Cossutta: Ge¬ 
nova; ln$rae: Sari; Natta: Me¬ 
stre (Venezia); Pecchioli: To¬ 
rino; Seroni: Arezzo; La Tor¬ 
re: Palermo; Andriani; Firenze; 
G. Berlinguer: Porto Scuso 
(Cagliari): Bracci-Torsi: Ala 
(Trento); Di Mauro; L’Aqui¬ 
la; Canetti: Locca; Conte: Gros¬ 
seto; Cuffaro; Trieste; Fibbi: 
Porto S. Elpidio (Ascoli Pice¬ 
no); Fiorettai Oesenzano (Bre¬ 
scia); Ferri: Taormina (Mes¬ 
sina); Fredduzzi: Capo d’Or- 
landò a Sant'Angelo di Brolo 
(Messina); Labaie: Alessan¬ 
dria; Libertini: Roma; Raparci- 
li: Roma; Sandrii Milano; Te¬ 
desco: Lecco; Triveltii Imois 
(Bologna); Valenza: Latina; 
Vellanli Ferii. 


Ma il nucleo degli aderenti 
alla P2 è serio, è importan¬ 
te. Si sapeva di Sindona, si 
sapeva del Procuratore Spa- 
gnuolo, si sa di tanti altri e 
quella sigla è collegata ^li 
omicidi di Ambrn«olì e di 
rorcllì. E si sa della parie ili 
Barone — Banco di Roma — 
in tutte le operazioni dì iiiev- 
canleggiamenlo rhe precedet¬ 
tero il siluramento di Sindo¬ 
na. E si sa rhe Barone e il 
c tabulalo » hanno dei punti 
di rnniallo. 

In*omina un bandolo spun¬ 
ta — pare — dal gomitolo ag¬ 
grovigliato. L’n a potere pa¬ 
rallelo » è esistilo (esiste?) e 
era potente. 

E del resto IJcio Gelli stes¬ 
so non In aveva detto a chia¬ 
re lettere? E non lo aveva 
confermato il «no amiro e 
a sodale > Salvìni? In una in¬ 
tervista al "Corriere della Se¬ 
ra" del 5 ottobre del I9R0. 
Gelli aveva risposto alla do¬ 
manda • ehe cosa voleva fa¬ 
re da grande quando era bam¬ 
bino? », con questa «tupefa- 
cenle affermazione: « Il bu¬ 
rattinaio ». Neirinehiesla del- 
rUnìfò che citavamo, noi de¬ 
finimmo raffermazione « pa- 
telira »: sbagliavamo per ec¬ 
cesso dì responsabiliià. era ve¬ 
ra. E Salvini disse della P2, 
in quei giorni, in una altra 
intervista: « E* affollata di 
cardinali, ministri, deputati, 
senatori, generali e grandi fi¬ 
nanzieri e altissimi burocrati. 
E in Parlamento c’è un sn- 
prrparlìlo, almeno cento a- 
derenti ». 

Licio Gelli. nn piccolo In¬ 
dustriale di .Arezzo, era rre- 
sciiito (la GIO-Lebole è stia) 
grazie agli appoggi di Gran¬ 
di maestri massoni rorne .Asra- 


relli. Gamberini. Salvini. Bat¬ 
telli. E era finito polente fra 
i polenti, e poi — evidente¬ 
mente — polente dei potenti. 

Oggi cominciano a venire 
fuori prove e anche certe sug¬ 


gestioni c golpiste > appaio»* 
forse meno risìbili dì quan¬ 
to sì credette. Lo avevamo 
detto, scritto. Se adesso ai co¬ 
mincia ad indagare possiamo 
solo aggiungere; era ora. 


L'assemblea del gruppo comuni- ! 
sta del Senato è convocata martedì ' 
24 alle ore 17,30 per la prosecu- ' 
zione delta discussione sulla legge • 
finanziaria. 

I senatori del grappe coinunista I 
sono tenuti ad essere presenti > 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla . 
seduta di mercoledì 25 alla ora ! 
9.30 (IRPEF). 


Giovedì 26 alla era lO.SO % 
convocato il Comitato direttive dai 
gruppo comunista dal Senato. 

I deputati comunisti aooo 
nuli ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla aedo- 
ta pomeridiana di martadi 34 
marzo. 
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